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U STRAGE DEI VOLONTARI Paese sotto choc. Dura reazione del ministro Andreatta. Oggi in Italia le salme e i superstiti 

. Assaltato un altro convoglio Onu. Cosic destituito. Notte di scontri a Belgrado 

«È stata una caccia all’uomo» 

Trovati i corpi di due italiani trucidati in Bosnia 
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Quei ragazzi 
armati 
di solidarietà 

VINCENZO CERAMI 

I ire Italiani caduti sabato 
scorso nella ex Jugosla* 
via sono gli ultimi in ordine 
di tempo di un altra guerra 
tutta nostra Kabio Moreni 
Guido Pupetti e Sergio Urna 
hanno bruciato la loro gio 
vano vita sull altare della so 
Iidarieta erano annali solo 
di cibo c di medicine desti¬ 
nati ai feriti c ai moribondi di 
una guerra crudelissima I 
loro nomi vanno accostati a 
quelli di Dalla Chiesa di fal¬ 
cone, di Borsellino e dei giu 
dici ammaz/ali dalla crimi¬ 
nalità. anch essi coslrelti al- 
1 olocausto nella strenua e 
solitaria difesa dei grandi va¬ 
lori I loro nomi devono es 
sere aggiunti alla lunga lista 
dei poliziotti e dei Cvirabinie- 
ri trucidali nelle strade men¬ 
tre s-volgono un lavoro tanto 
invisibile quanto pericoloso 
Ma dietro alle inoliivsime vit¬ 
time Italiano che di quando 
in quando infiammano gli 
schermi televisivi e le prime 
pagine dei giornali lavora 
ininterroUaiiicnlc un picco 
lo e silenzioso esercito di vo 
iontan i quali, ogni giorno e 
con lì solo scopo 01 salva¬ 
guardare la giustizia o di aiu¬ 
tare chi soffre cercano di 
chiudere le ferite di una so¬ 
cietà spes.so opportunista 
Ipocrita e dalla vista corta 
I volontari italiani sbef- 
foggiati c poi assassinati in 
Bosnia, facevano parte di 
una cooperativa bresciana 
dal poetico nome «Il seme c 
li fruito» un'organi//a/ionc 
a scopo esclusivamente 
umanitario I tre giovani 
amici sono caduti in terra 
straniera Sono morti per 
aiutare persone sconosciute 
che parlano una lingua sco¬ 
nosciuta Proprio questa 
struggente circostanza que¬ 
sto sacrificio estremo, incon¬ 
gruo. questo avsassinio così 
brutale e cinico mettono in 
nsallo come non mai la 
grande debolezza dell Occi¬ 
dente di fronte a una guerra 
che sta facendo trionfare, 
ora dopo ora soltanto il ma¬ 
le L’Onu o la Nato devono 
fermare subito un processo 
di degenerazione che dai 
Balcani potrebbe espandersi 
fino a Mosca e invadere 
buona parte del Mediterra¬ 
neo paura di oggi po¬ 
trebbe trasformarsi domani 
in terrore E intanto il compi¬ 
lo dei caschi blu sembra ri¬ 
dursi sempre di piu a quello 
dei becchini Evsi hanno le 
forze sufficienti a difendere 
solo se stessi Dalla ex Jugo¬ 
slavia in fiamme malgrado 
la simbolica presenza di Mo- 
nllon e dei suoi uomini 
giungono senza sosta noti¬ 
zie terribili di fame di stragi, 
di stupri di violenze e di tor¬ 
ture Gli obitori di Sarajevo 
sono ormai colmi i morti 
vengono lasciati imputridire 
sulle strade 

In questo scenario racca¬ 
pricciante I piccoli grandi 
eroi di Brescia stavano tra¬ 
sportando con un camion e 
con una jeep, viveri e medi¬ 
cinali per i bisognosi llgnip- 
petto è incappato in un 
h/’anco di bestie feroci, ar¬ 
mate fino ai denti e con la 
voglia di divertirsi un po I 
trenta banditi li hanno ac¬ 
cerchiali, irrisi e infine mas¬ 
sacrati La tracotanza contro 
l innocenza Quasi una pa¬ 
rabola rovesciala Ma quan¬ 
do perde il pacifismo quan¬ 
do sono ormai tutte chiuse 
le porte delle ambasciato e 
SI spara alle spalle dei disar¬ 
mati, fatale ritorna Taniica 
voce che non vorremmo ri¬ 
cordare chi vuole la pace si 
prepari alla guerra I tre ita¬ 
liani sono morti al posto di 
qualcun altro e forse perché 
qualcun altro fa ancora finta 
di non vedere lo spettacolo 
di atrocità che si sta svolgen¬ 
do nell indifferenza dell Oc¬ 
cidente c proprio sotto le 
sue finestre 


Per la pace 
domani 
è troppo tardi 

PIERO FASSINO 

D I fronte al vile assassi¬ 
nio di quei nostri ra¬ 
gazzi in terra di Bosnia non 
può bastare 1 indignazione 
Quei volontari erano lì per 
<. hé credevano che lutto do 
vesso es.scrc fatto per femia 
re la guerra Non pos.sono 
essere taciute le responsabi 
lita di una comunità intern«i 
zionale che di fronte alla 
zione lerorislica delle bande 
armate e di fronte alla prati¬ 
ca della «pulizia etnica» 
continua a manifestare in 
credibili incertezze e ambi¬ 
guità Non ha davvero pili al¬ 
cun senso continuare ad at¬ 
tenersi alla regola per cui i 
caschi blu c I Onu possono 
agire solo in quanto vi sia il 
consenso delle fazioni in ar 
rni 

Se una citta é isolata e i 
SUOI abitanti muoiono di fa¬ 
me gli aiuti alimentari devO' 
no arrivare Se una comuni¬ 
tà musulmana rischia di es¬ 
sere annientata deve asso 
iiit»ini€*nle esseri difes.i St» 
un convoglio uinanilano vie 
nc aggredito deve avere la 
possibilità di difendersi E 
dunque non ò piu rinviabile 
un allargamento del manda¬ 
lo dei caschi blu che con 
s<*nla loro davvero di garan 
tire la tutela delle popolazio¬ 
ni civili e I incolumità di tutti 
coloro che svolgono azioni 
umanitarie E va data rapida 
attuazione a quelle misuro - 
il rafforzamento dell embar 
go verso la Serbia I assun 
/ione di provvedimenti con¬ 
tro la Croazia la dislocazio 
ne di caschi blu sulle frontie 
redi guerra il rafforzamento 
dello «zone protette» - che 
rendano visibile e concreta 
1 azione delle Nazioni Unite 
F CIÒ richiama una respon¬ 
sabilità piu grande quella di 
una diplomazia inlernazio 
naie che non sappiamo se 
definire piu cinica o piu 
Ignava 

C bastalo che il leader scr 
bo-bosniaco Karadzic si n 
fiutasse di sottoscrivere il 
piano Vance Owen perche 
ia diplomazia internaziona¬ 
le entrasse in una ulteriore 
paralisi e confusione E, in 
vece le trattative di pace 
possono devono essere n 
convocate subito Kohl Ma¬ 
jor Mitterrand Gonzales 
Ciampi e gli altri capi di Sta 
to europei si riuniscano in 
un vertice straordinario e 
pongano alle parti m lotta 
un termino ultimativo entro 
CUI cessare le ostilità c finiia- 
re la pace 

Ma VI é anche un altra re¬ 
sponsabilità che non può 
essere ignorala i governi ila 
liani in questi due anni di 
guerra hanno dimostrato 
I assoluta incapacità di 
prendere sul seno 1 azione 
umanitaria 1 fondi stanziali 
dal nostro paese sono stali 
ixx:hi e quelli effettivamente 
spesi addinltura ridicoli la 
predisposizione di campi 
profughi insufficiente e ap 
prossimativa per non parla¬ 
re del vuoto organizzativo in 
CUI hanno dovuto operare le 
associazioni di volontariato 
E se una forte azione di soli¬ 
darietà c è stata lo si deve 
soltanto al coraggio all a! 
taiismo e allo spinto di ab¬ 
negazione di migliaia di gio¬ 
vani che hanno sfidato ogni 
sorta di pencolo per portare 
aiuto a chi soffre E qualche 
riflessione critica dovrebbe 
ro farla in queste ore quanti 
- o tra questi non pocfii gior¬ 
nali c organi di informazio¬ 
ne - hanno preferito fare dei 
sermoni presuntuosi al mo¬ 
vimento p«»cifisia piuttosto 
che sforzarsi di informare 
1 opinione pubblica su ciò 
che il movimento pacifista c 
di solidarietà metteva con¬ 
cretamente via via in campo 
Non c ò pili davvero tem¬ 
po la guerra bisogna for 
maria oggi la pace bisogna 
conquistarla oggi 



Ritrovati i cadaveri di due dei Ire italiani massacrati in 
Bosnia 1 con^i di Fabio Moreni e Guido Puietti e i due 
superstiti oggi in Italia Scontri a Belgrado dopo la ri¬ 
mozione di Cosic Sgomento a Brescia dopo l’aggua¬ 
to contro i volontari Uno dei superstiti Agostino Za¬ 
netti «Prima hanno sparato verso il basso poi hanno 
iniziato una caccia airuomo» Andreatta chiede con¬ 
to alia Bosnia che si scusa e apre un inchiesta 
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Quc'sta d la l(.>stifnonatnza 
dt Fabio Mororu imo dei 
du<‘ Italiani ntrouati morti 
in fiosnia letta il JJ man 
nio dai nioi ani (h U Azkhh 
cattolica di C'rcninna dii 
rame una niornala di pre 
nluera per la Jugoslavia 
Fabio Morelli era nm m 
uiangto <• aveva lascialo po 
che nnhe per spiegare la 
sua attività dt volontario 

N el contesto di questo 
incontro di preghiera 
do volentieri come 
ini ò stalo nchiesto la mia 
modesta testimonianza por 
sonale essendo andato già 
diverse volte in Bosnia alla 
guida di un Tircanco di viveri 
ed altri generi neccessari do 
nati dalle vane «Carilas» dio 
cesane c da privali lalvolla 
sono partito da solo altre 
volle in una colonna di vari 
automezzi (anche piu di 
venti) con dcbtma/ioni spcs 
so diverse a seconda dei bi¬ 
sogni segnalati 

Sono sialo in zone già col 
pile dalla guerra ed ho visto 
distruzioni e miseria villaggi 
eciUadine rasi al suolo gente 
disperata e bisognosa di tut¬ 
to e povso dire che la fatica 
del lungo viaggio dopo venti 
e piu ore di guida pare 
scomparire alla vista della 
gioia e della riconoscenza 
che I arrivo degù aiuti provo 
ca specialmente nei bambini 
e nelle loro madri 

Lungo il viaggio ci allieta il 


«Ho un sogno 
Perciò tomo 
in Bosnia» 

FABIO MOREm 



riuscire con le nostre radio 
montale sui vari mezzi a re 
citare il rovino da un «luto 
mezzo all altro e non manca 
quasi mai la capalin.i a Mcd 
jugorte dove ve lo posso as 
sicurare I animo viene inon 
dato e consolato da ima pa 
ce da una gioui che sono 
senza dubbio rlono della 
Maria Celeste tlie li si ò rive 
lata come «Regina <1# Ila pa 




ce Hanno cluesto |)erché 
stiano tanto a cuore questi 
viaggi a me ed ai miei amici 
che (.ovi ce li fa fare Certa 
im nt< ( I iniMivorio i <.ostri 
rietti motivi iiinanilari 1 1 sol* 
^<iriUi c la Iralcllarizu uniaii.i 
ma diciamolo c<>v>praUuUo 
nel cuote una motivazione 
profonda (non so se definirla 
un sogno un desiderio un<i 
spcranz.i) una mo'ivazionc 
che potrebbe perfino sem 
brare egoistica se non si ap 
poggiiisse sulla p«irc)la di Cn 
sto e c loe il poter udire un 
giorno dalla sua divina voce 
le parole «ero ncllj desola 
zione per una guerra crudele 
avevo fame e bisogno di lutto 
0 sei venuto i portarmi aiuto 
eccmforlo 

('onstderiamo un privile 
gio poter anelare e nngrtizu» 
mo il Signore c l<i Madoniu» 
che ce lo concedono ma an 
che quelli che non pcìssono 
in alcun modo andare tian 
no a diNposi/ionc per aiuta 
re il mezzo |K)lenle delU» 
|)reghier«i II Signore finisce 
sempre jier ascoltarla e il me¬ 
nto resta «.li ehi pre*ga E se il 
nostro e* sj>esso uno spinto 
piu pratico che mistico e^b 
bene il buon Dio ei conceda 
se mprc la ri tliludine delle in 
lenzioru affinché viv.vimo in- 
ter unente nella sua canUi 

I^egfjMino |H*r quelle po 
vere popolazioni jwrclìe la 
guerra finisca e prnghi.uvo 
un |K> anc he |x*r il buon esi 
lo dei nostri viaggi 


■i «Prima hanno sp.ir i*o 
verso il basscj |m>i hvnno ini 
/Ulto una spex-ie di taccia al 
I uoiiKJ Allora se>no sc.ippalo 
in un ruscello e sono rimasto li 
|H.«r due* ore* «»siK*tt tndo la not 
le- Agostino Zanolti rieecmta 
.il mondo la strage di Aivodi 
vie I* ! c'ceidio dei suoi compa 
gin eli volonl.iriato massacrati 
a fucilate dopo c‘sserc stati de 
rubati degli aiuti umanitari c he 
j>ort.ivano nc ll.i Bcisnia ce atra 
ie a villaggi martoriati d illa 
guerra Insù me a lui si e salva 
to ('ristiano P< noccino mentre 
sono rimasti uccisi I alno Mo 
reni Guido Pulenti esili sperali 
ze pe*r Sergio Pilrovatj e 


identificati corpi dei |)rimi 
due c Ile oggi saranno riportati 
in Italia con un volo dell areo 
naiJtic.i militare II gruppo di 
volontari jxirtiva da Brescia (a 
cevi parte della coop «l! sen.e 
e il fniMo- per fx)rtare viveri 
s ipono e coperte nei |)aesi piu 
sperduti della Bosnia centrale 
Dura rcM/ione del governo al 
•accato lultdvia dalle avscxia 
zioni volontario e in P.irlamen 
to per la mancata protezione 
dei convogli I! dolore di Bre 
scia e Io chcK del Paese 
Rissa al Parlamento della mini 
Iugoslavia Destituito il presi 
dente Cosic bccmtri a Bc*lgra 
do 
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il miliardario ndens bilvic) Berlusconi nella sua cafonesca te 
lelonata al Frocesso de! lunedi (nessuna tribuna pxiteva es 
sere piu adatta) ha definito «nipoti di Stalin» i suoi detrattori 
Sull indipendente il quotidiano brandito da Vittorio Feltri il 
gruppo di ottime persc>ne scelte da Nando Dalla Chiesa per 
govc*rnare Milano viene definito a tutta jxigina «il soviet di 
Dalla Chiesa» 

Scopo di questi due epiteti supjjongo ò lx>Ilare di dcxrre 
pitezza gli avver'^ri Lesilo i>ert> e l esalto contrario rivela 
la puleticci inadeguatezza degli strumenu polemici di chi 
neppure sospetta quanto vasto multiforme e agguerrito sia 
il "Ironie am}>io» della nuova opposizione-italiana Da Berlu¬ 
sconi che c^ uomo di regime per c*ccellenzd ce lo si |x)icva 
aspettare Da Feltri legaiolo rivoluzionano si poteva j>reten 
fiere un po di fantasia si esprime come un vecchio repub 
blicliino Entrambi danno I impressione di considerarci fer 
mi a quarant anni fa magari intenti a cantare «Sciur paron 
da II bell braghi bianchi» Nel frattempo abbiamo imparalo 
1 Italiano Su eli loro c un graiidevaiVaggio 

MICHELE SERRA 


Indagine della Corte dei conti, sequestrati gli atti della «Mammì» 

Terremoto ^udìziarìo sulle tv 
Berlusconi: Raitre mi perse^iita 


SILVIA GARAMBOIS 

■1 ROMA lerreniolo giudizuino sul sistema 
televisivo I) magistrato ha fatto mettere i sigilli 
al documenti relahvi al piano-frequenze che 
ha ix>iiaio alle «legge Mammi» tulle carte cu¬ 
stodite al ministero delle Poste* dove sono am- 
vali I carabinieri Ancora il giudice Cordova 
ha interrogalo |>er oltre due ore Adriano Gal- 
liam amministratore delegalo di Berlusconi a 
proposito dei rapporti tra la Fininvesi e il brac¬ 
cio destro dell ex ministro Mammi Giacalone 
accusalo per Tangentopoli La Corte dei conti 
invece sta indagando se 1 assegnazione delle* 
lr(?qijenze a Berlusconi per i) Giro d Italia ha 
|X)rlato un danno all erano Infine il sen Ro 
gnon» (Pels) querela B(*rlusconi che io ha ac¬ 
cusato di esseie nella lobbv di Caracciolo 
Lobbies*^ lierluscom sì che ne sa cjualcosa» 
commenta Curzi direttore del Tg3 

Ma la giornata e stala Iravagliala anche sul 
piano istilii/ionale 11 capo dell ufficio legislati¬ 
vo del ministero delle Poste Pietro Antonio Si¬ 
rena ha dato le dimissioni in seguito a un arti¬ 
colo dell JZspresso in cui viene indicalo come 
I uomo che scrive leggi e regolamenti firmali 
poi dal ministro Pagani Le sue dimissioni so¬ 
no ix,*rò stale respinte A Palazzo Cingi invece 
il presidcMUe del Consiglio ha incontrato prima 
I^*rlusconi poi P.igani Dure le reazioni politi- 
die 11 Pds Adesso (j vuole una conunissione 
di inchiesta parlamentar»*» 
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Questa volta 
il Cavaliere ha esagerato 


CARLO ROGNONI 


Dovevano precedere il viaggio di Gheddafì a Gerusalemme invece in un incontro 
pubblico hanno invocato la distruzione degli ebrei e dello Stato d’Israele 

I pellegrìni libici beffano Rabin 
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di Gianni Cipriani / 

Giuseppe De Lutiis / ^ 

Aldo Giannuli . 

lInliMoementosull'ltdlia 

ilìi misteri alleile stragi eiito ila KMIIIMEIHI 


UMBERTO DEGIOVANNANGELl 

■■ Fra iniziato con i migliori 
auspici E hnito con un clamo 
roso incidente diplomatico 1 
192 pcllegnni libici in visita in 
Israele hanno gelato ieri il pn 
mo nnmstro Yitzhak Rabin Al 
tro clic storico abbraccio tra 
lo Si iU> cbr.iico e l.i 1 ihia del 
colonnello Glicdd ifi In una 
conferenza stampa a Gerusa 
lemme il port.ivoce dei ix?lk‘ 
grim SI appella a tutti i musili 
mani c agli ebrei Per f ire la 
pice^ Macché «Musulmani ed 
ebrei debbono unirsi |>er IiIk? 
r.ire Gerusalemme e liquidare 
lo Stalo sionista» dichi.ira di 
frciiìte ad una platea sbigottita 
fYoleste della destre* e imba 
razzo del ministri israeliani I.-i 
visita viene bnisc amente inter 
rotta 1 j>ellegnni ripartono oggi 
per I rijmli I «amore d Israele 
I durato lo spazio di un m itti 
no 
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Claudio Burlando 

Sono libero 
ma insoddisfatto 




E venerdì m.ittina C e il telefo 
no Aldo Biscardi <( aro Carlo 
ti voglio al Processo del lunedi 
Nf)n puoi dimn di no» Ma io che 
centro^ Biscardi avra sbaglialo per 
sona «(juarda.che io di calcio ne ca 
pisco poco Non so licmmcno piu 
per che squadra tengo per la luve 
che e stato il mio pruno amore o per 
il Parma citta in cui sono nato*^» Bi 
scardi non demorde Parleremo d»*l 
Milan di Berluseoni con i soldi si 
compra tutto troppi soldi fanno ma 
le'^1 ij farai 1 accusa' 

Confesso V he ho ceduto per meo- 
scienza (pervanita) e perché un po 
litico se invìi ito in televisione e bene 
che non faccia tanto il difficile F Ira 
domenica e lunedi «ho studiato* sot 
tolineando i giornali sportivi e pren 
dendo appunti Mi sono (atto un idea 
di quello che avrei potuto dire senza 
rischiare una figuraccia 

1 Onore al mento' Da quando 
Berlusconi 0 presidente il Milan ha 
vinto quasi lutto quello che c era da 
vinceie 

2 Non e vero allora che i soldi 
guastano anzi Che cos ò infatti il Mi 
lan'i’ Una squadr.i fatta di due squa 
dre (2G titolari) pagala al prezzo di 
tre ^ 

3 Un esagerazione’^ f indie que 
sto il berlusconismo Basta guardare 
quella abbuffata pan'agnjelica di su 
perlativi us.iii dai giornali per definire 
il Milan stellare i|x*rbolico un invin 
cibile armala una squadra schiac 
ciasdvsi faraonica 

1 A cvigerare non sono solo i 
giornali Ix* smargiassale piacciono 
anche a Sua Fmitten/a \jO ricavo 
dalle cronache «Il mondo h i btso 
gno di miti e il Milan si propone co 
melale parola di Berlusconi Oppu 
n* c*cco li c ommento dt Fedele Con 
f ilonien dopo l.i partita di Moi aco 
«r il cre[)uscolodegli d^j E*»eroche 
le cronache riferiscono che Berlu 
sLoni SI icKca e abbozza un sorriso 
ma la reazione c dovuta alla parola 
«crepuscolo» non «agli dei» Oppure 
ancora sentite covi si racconta di 
Galliaiu braccio destro di Bertusco 
ni potente furbissimo uno inno 
(e forse qu iltrino) per i tanti incan 
chi che ha 

S Ce da meravigliarsi se dopo 
tutto questo festival di grandeur e dt 
megalomania qualcuno se la piglia 
con Berlusconi <*con il Milan jxfr non 
aver vinto anche la Coppi» dei Cam 
pionF Entrato nel molo dell «accusa- 


che Biscardi mi aveva assegnato 
(luesli 1 punti che mi ero preparato a 
sviluppare Quandcnco che Berlu 
sconi m persona telefona c* chiede di 
|)arlare E giu insulti facce da federa 
il nipotini di Stalin prcjfes.sionistt 
della nustificazione Per me un insul 
toad hoc lobbista del gruppo Carac 
dolo 

Reduce da un incontro con il ma 
gislrato che sta indagando sull asse 
gnazione delle frequenze televisive 
Berlusconi deve .iver perso il senso 
della misura Non é tanto il Milan che 
lo preoccupa Proprio Bjscardi pcx:o 
prima di andare in onda mi fa legge¬ 
re un agenzia di stampa in cui st par 
la della decisione di rinviare a giudi 
ZIO il fratello Paolo Berlusconi con 
I dccuvi di violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei partili e 
un altra agenzia che parla di lierlu 
scont interrogato come testimone 
1 ai un commento in diretta - mi in 
calza Biscardi - visto che sei anche 
membro della commissione parla 
mentare di vigilanza sulla Rai Che 
dirc*^ Viviamo mesi di grande pulizia 
1 magistrali stanno scoperchiando 
tanti pentoloni maleodoranti Non 
mi meraviglio che guardino <inche 
dentro le frequenze tv 

D opo tutto sono anni che ab 
biamo sollevalo il sospetto 
che non tutto sia stato (allo le 
g ilmente F poi proprio lunedi in Se 
nato avevo lavorato a una proixjsla 
di legge da presentare insieme al re 
pubblicano Lilx.*ro Gualtieri per ! i 
stituzione di una commissione di in 
chiesta sulle origini la gestione e 
I applicazione della Mammi Non re 
sta che augurarsi che anche in que 
sta circostanza la magistratura faccia 
il suo dovere Imo in fondo 

h COSI virei un lobbista ^ Che a Ber 
lijsconi venga anche solo in mente 
questo insulto la dice lunga su!! idea 
che il presidente della Fininvesi si é 
fatto del! autonomia del Parlamento 
nel quale evidentemente lui conta su 
molti Minici» come la stona delle leg 
gl radiotelevisive testimonia 

Questa volta ha esagerato Credo 
davvero che molti telespettatori sen 
tendolo in diretta abbiano avuto 
modo di scoprire un Berlusconi ine¬ 
dito /s me e venuto in mente quel 
che SI dieev i di Nixon comprereste 
da quest uomo un auto usata' Beh' 
Potremmo adattare quella frase la 
se creste a quest uomo tre mt. lolevi 
sive' 
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, . : : : :. ■ 'C ; J, '., L’America dopo la fine del bipolarismo 
Le forze armate tagliano quasi tutti i rapporti con le maggiori imprese 
e si mettono in proprio aprendo o rafforzando cantieri in tutti i campi 
Gli effetti di questa scelta sui rapporti con la politica e il Congresso 


Interviste&Commenti 


Usa: è divorzio fra militari e industria 



■H L'Industriai College delle 
Force Armale è un luogo di os¬ 
servazione ideale del processo 
di disgregazione dell'apparalo 
industriale militare. Uscendo 
da un seminario vediamo Tho¬ 
mas Whittaker, vicepresidente 
della Allianl Techsystems Ine., 
affrontare il generale Leo Riga- 
t>', vicecomandante della Divi¬ 
sione approvvigionamenti del¬ 
l'Esercito. Whittaker sottolinea 
con rammarico i cambiamenti 
intervenuti da quando, ai bei 
tempi, ‘ l’esercito acquistava 
senza battere ciglio i proiettili 
per carrarmati e le altre muni¬ 
zioni che la sua socieia produ¬ 
ce, >1 nostri clienti stanno di¬ 
ventando nostri concorrenti», 
mormora sconsolalo Whitla- 
ker. Il generale si stringe nelle ■ 
spalle limitandosi ad osservare 
che è in corso un processo di 
«ridimensionamento» anche 
nel suo settore. 

Per la prima volta da diverse 
decine d'anni, è in corso una 
profonda revisione non solo 
del bilancio ma anche delle re¬ 
gole del gioco nel settore della 
difesa. Dall'Inizio della guerra 
fredda nei primi anni 50, la . 
spesa militare americana è sta¬ 
la dominata da un coacervo di 
interessi comuni: quello dei 
militari che volevano le armi, 
quello dell'industria i militare 
che voleva le commesse e 
quello dei membri del Con¬ 
gresso che volevano la crea¬ 
zione di posti di lavoro nei loro 
collegi elettorali. - 

Già nel 1961 il presidente 
DwighI D. Eisenhower aveva 
avvertito che questo formida¬ 
bile «apparato industriale mili¬ 
tare» avrebbe potuto esercitare 
una «inedita influenza». Nel 
1981 in un saggio che fece 
epoca l'economista di Wa¬ 
shington Gordon Adams definì 
l'alleanza «il triangolo d’ac¬ 
ciaio». Ma oggi che lavora alla 
Casa Bianca come esperto di r 
bilancio, Adams i del parere 
che «il triangolo d’acciaio si sia 
frantumalo». In realtà lutti gli 
esperti convengono sulla .situa¬ 
zione di crisi determinata dalla 
line della guerra fredda, dai ta¬ 
gli di bilancio e dalla minore 
influenza della difesa sull’eco¬ 
nomia, • 

Stando cosi le cose, enormi 
sono le conseguenze per l'ap¬ 
paralo militare e per il relativo 
settore industriale. Anche a se¬ 
guito del rinnovo delle came¬ 
re, il bilancio della difesa do¬ 
vrebbe scendere al 2% circa 
del Pii, un livello mai più tocca¬ 
to dal 1940 e che solleva inter¬ 
rogativi sulla capacità degli 
Stati Uniti di continuare ad ali¬ 
mentare una presenza militare 
globale. 

È già chiaro che le alleanze 
che un tempo garantivano 
enormi flussi di risorse verso il 
settore militare si vanno dissol¬ 
vendo mentre gli amici di una 
volta si contendono le lette di 
una torta sempre più piccola. 
Alcuni esempi di questa ten¬ 
denza: l’Associazione indu¬ 
strie aerospaziali che era solita 
parlare di un «patto» governo- 
industria, oggi accusa aspra¬ 
mente il Pentagono di voler 
nazionalizzare l’industria mili¬ 
tare; i militari per risparmiare 
stanno rìducendo appalti e 
commesse e provvedono auto¬ 
nomamente a tutta una serie 
di interventi, dalla riverniciatu¬ 
ra dei velivoli alla produzione 
di pezzi di ricambio alla co¬ 
struzione di cannoni per i car¬ 
rarmati; i militari hanno anche 
cambiato atteggiamento nei 


confronti del Congresso e 
sfruttano .senza scrupoli la 
chiusura delle basi per sensibi¬ 
lizzare i politici al problema 
dei tagli alla difesa; molti es|jo- 
nenti del Congres,so si tengono 
alla larga dalle questioni ri¬ 
guardanti la difesa tanto che 
tra i nuovi membri della Came¬ 
ra il numero d i coloro che han¬ 
no chiesto di far parte della 
Commissione scienza e tecno¬ 
logia e stato doppio rispetto 
agli aspiranti alla Commissio¬ 
ne difesa. 

Sul breve periodo il destino 
dell'indu.stria militare è con¬ 
trassegnato daU'incertezza e 
dall’indecisione. Sul lungo pe¬ 
riodo due sono le alternative e 
SI tratta, in entrambi 1 casi, di 
alternative a.ssiii poco .stimo¬ 
lanti, I settori industriali più a 
rischio, ad esempio quelli che 
producono sottomiirini nu¬ 
cleari, carrarmati e aerei da 
combattimento, potrebbero 
diventare ■ monopoli regola¬ 
mentati, In alternativa determi¬ 
nati comparti dell’apparato in¬ 
dustriale potrebbero es.sere as¬ 
sorbiti dalle force armalo, la 
qual cosa.costituirebbe un ri¬ 
torno al sistema in vigore pri¬ 
ma della .seconda querra mon¬ 
diale quando gran parte della 
produzione aveva luogo in sta¬ 
bilimenti pubblici. Inóltre con 
il venire meno della concor¬ 
renza in seno al .settore privato, 
la produzione potrebbe dive¬ 
nire meno innovativa. 

L'aspetto positivo va tuttavia 
individuato nella razionalizza¬ 
zione della spesa che rispon¬ 
derebbe più alle esigenze mili¬ 
tari che alle pressioni politi-' 
che. «A proce.sso ultimalo la 
struttura sarà mollo diversa», 
dice Gary Denman, direttore 
della Agenzia per i progetti di 
ricerca avanzata, l’ufficio del 
Pentagono che finanzia la ri¬ 
cerca nel campo della tecno¬ 
logia d’avanguardia, •Ne.ssuno 
sa come andrà a finire e que¬ 
sto 6 uno dei problemi che de¬ 
ve affrontare il Pentagono», 

L’autunno scorso a Prede- 
ricksburg. Virginia, in occasio¬ 
ne di un convengo suU’indu- 
stria militare, il generale Ro¬ 
nald Yales, comandante della 
Divisione approwigionamenli 


deH'aeronaulìca, ha dichiarato 
guerra: -L’aeronauiica ameri¬ 
cana sta modificando radical¬ 
mente il suo modo di opertire. 
Non intendo chiudere alcuna 
ba.se. Intendo invece tagliare le 
opere in appalto per tenere 
aperte le basi. Sono un tiran¬ 
nosauro e sono deci.so a to¬ 
gliervi il piatto da sotto il naso». 

La reazione, ricorda l'espo¬ 
nente di una lobby del settore 
presente all'incontro, è consì¬ 
stita in uno "sbigotiiio silen¬ 
zio». Dopo tutto lo zoccolo du¬ 
ro del triangolo d’acciaio era il 
rapporto tra Pentagono e indu¬ 
stria Nel corso degli anni non 
pochi ullici.iii e fiin/.iun.iri del 
Pentagono sono finiti nei guai 
per aver aiutato vecchi colle¬ 
ghi che, una volta andati in 
pensione, avevano iniziato a 
lavorare per le aziende appal- 
tatrici. Altri delini.scono la si¬ 
tuazione una politica indu¬ 
striale de/acro che ha garantito 
straordinari passi avanti in 
campo informatico e nel setto¬ 
re dell'aviazione. 

Attualmente gli stanziamen¬ 
ti per l'acquisto di armamenti 
sono la metà rispetto alla cifra 
record di 96,8 miliardi di dolla¬ 
ri toccata nel 1985 quando il 
programma rcaganiano di raf¬ 
forzamento militare fece se¬ 
gnare la massima espansione 
con la costruzione di navi, ae¬ 
rei e veicoli corazzati. Inoltre 
gli stanziamenti sono tuttora in 
fa.se di contrazione. Inman- 
canza di appalti per la costru¬ 
zione di nuovi armamenti, l'in¬ 
dustria cerca di rimanere a gal¬ 
la con la manutenzione degli 
armamenti esistenti. Il proble¬ 
ma va individuato nella con¬ 
correnza dei quasi quaranta 
stabilimenti militari con oltre 
Icornila addetti. 

A dicembre il centro logisti¬ 
co Warner Robins dell'aero¬ 
nautica con sede in Georgia ha 
conteso alle aziende privale 
l'appalto per la riparazione 
delle all di 113 c-141 costruiti 
dalla Lockeed. L'offerta di 62 
milioni è stata inferiore del 50% 
rispetto alla seconda migliore 
offerta che, per la precisione, ù 
stata quella della lockfieed. 


amica di vecchia data dell’ae- 
ronaulica militare. Più o meno 
nel medesimo periodo il cen¬ 
tro Warner Robins ha latto sa¬ 
pere che slava valutando l’ipo¬ 
tesi di effettuare alcune oprerà- 
zioni di a.ssemblaggio del cac¬ 
cia F-'22 attualmente in via dì 
sviluppo ad opera della Loc¬ 
kheed e della Boei ng Co. 

Anche la marina ha comin¬ 
ciato a riprendersi parte dellti 
torta prt-cedcntemenle de.sti- 
nata alle aziende appaltatrici. 
Sin dall'epoca della realizza- 
zioe del caccia Heligat durante 
la seconda guerra mondiale, la 
Ciniinni.iii C’()r|Mir,iiioii li,i Ivr- 
Ulto la maggior parte dei veli¬ 
voli dell.i marina, compresi il 
caccia l’-M Torneai e il bom¬ 
bardiere A-6 Intruder. Ma negli 
ultimi anni il Naval Aviation 
Depot di Norfolk ha sottratto 
diverse commesse alla Grum¬ 
man. Anzitutto si è aggiudicato 
a scapito della Grumman l’ap¬ 
palto per la riverniciatura dei 
Torneai, un lavoro sorpren¬ 
dentemente complesso in 
quanto comporta l’impiego di 
vernici speciali a bas-sa rifles¬ 
sione del segnale radar. La 
Grumman aveva chiesto alla 
marina un corrispettivo di 
120mila dollari per aereo men¬ 
tre l'offerta delio .stabilimento 
di Norfolk è stala di 28mila dol¬ 
lari percia.scun velivolo. 

1-0 stabilimento di Norfolk si 
ù successivamente aggiudica¬ 
to l'appallo per lo sviluppio 
dello K-14. "Il nostro è un inter¬ 
vento in [irolondilà che la 
Grumman non ci riteneva in 
grado di fare», commenta Ge¬ 
rald Hensley, direttore dello 
stabilimento per lo sviluppo c 
la manutenzione degli F-Ì4. Il 
costo unitario con lo stabili¬ 
mento di Norfolk è di 5 milioni 
mentre la Grumman aveva 
presentato una offerta di 14 
milioni di dollari. 

Esponenti dcirindustria la¬ 
mentano la concorrenza sleale 
delle strutture militari che. do¬ 
po tutto, non debbono rendere 
conto agli azionisti nù debbo¬ 
no necessariamente realizzare 
profitti, Ronald Smith, re.spon- 


sabile della politica della 
Grumman nel campo degli ap¬ 
palti pubblici, osserva inoltre 
che «loro sono al contempo 
giudici e giuria» nel decidere a 
chi ns.segnare le commesse. 
Secondo il presidente della 
General Dynamics William An- 
ders «è quasi una farsa. Le re¬ 
gole del gioco non sono uguali 
per tutti». 

A prescindere dalle regole 
del gioco, la partil.i ù molto 
combattuta. Cheryl Plea,sam, 
già esperta de'lc strumentiizio- 
ni (Il bordo ed ora dirigente 
della base di,Norfolk, sostiene 

I tu* 1'* si.iliilimento dopw l.i h 
ne della guerra fredda ha in¬ 
tensificalo le prcxiedure di si¬ 
curezza per paura non delle 
spie ma della curiosità delle 
aziende privale. «Controlliamo 

II no.slro rendimento e valutia¬ 
mo le informazioni per ragioni 
puramente concorrenziali», 
aggiunge Cheryl Pleasant. 

L'ufficio dei ministro della 
Difesa Les Aspin ha di recente 
riconosciuto che l’industria 
militare si trova in una situazio¬ 
ne di difficoltà. Nel quadro del¬ 
la ristrutturazione dell’appara¬ 
to militare degli Stati Uniti, Ixs 
Aspin à dis|X)slo a i -rendere in 
considerazione nei prossimi 
mesi propo.sle volle a ridare 
fiato al settore privalo nel cam¬ 
po degli interventi di riparazio¬ 
ne e manutenzione. Questa 
iniziativa tornerà gradila all'in- 
dustria ma non al Congres.so 
che ha a cuore le decine di mi¬ 
gliaia di posti di lavoro per per¬ 
sonale civile presso le basi ini- 
litari. 

Il Pentagono era mae.stro nel 
trattare con il Congre.s,so. «Biso¬ 
gna capire che le commtn-se 
per la difesa sono una strada a 
doppio senso», «reità un ma¬ 
nuale .sulle relazioni Pentago- 
no-Congres,so pubblicalo dal 
Defense Systems management 
College, dove gli alti gradi del 
Pengagono imparano come si 
comprano le armi e come si in¬ 
fluenza il Congresso. «L'inter¬ 
dipendenza genera un circolo 
virtuoso e quindi va persegui¬ 
la». 


Così almeno funzionava il si- 
.stema: il Congrcs.so .stanziava i 
fondi e il Pentagono restituiva 
il favore creando numerosissi¬ 
mi posti di lavoro nei collegi 
elettorali. Un esempio emble¬ 
matico di questa situazione ù il 
progetto relativo al bombar¬ 
diere Bl della Rockwell Inter¬ 
national corporation, un pro¬ 
getto che ha consentilo subap¬ 
palti a pioggia in 400 dei 435 
collegi elettorali. 

1 x 1 strategia seguita d;illa 
manna ù consistila nel disse- 
min.ire «ikuIi d'imm.itncola- 
zione» in lutto il paese con la 
conseguenza di , Irasfomiare 
dozzine di legislatori in .soste- 
ii.toii della manna. Il sistema, 
iibaltezzato dai critici "assi¬ 
stenzialismo portuale», costa 
oltre un miliardo di dollari pro¬ 
prio in quiinlo gli ormeggi so¬ 
no distrìliuiti in un-i dozzina di 
città». 

Alle prese con i laglì di bi¬ 
lancio. la marina ha ora deci.so 
di rafforzare i poni e di chiude¬ 
re le strutture inutili. Con una 
sorprendente iniziativa il Pen¬ 
tagono ha colpito duro a Oak¬ 
land. California, roccaforte 
elettorale del repubblicano 
Ron Dellums, presidente della 
Commissione forze armale 
delfa Camera, e a Charleston,. 
Sud Carolina, lo Stalo che ha 
eletto il .senatore Slrom Thur- 
mond, irrincipale esponente 
repubblicano in .seno alla 
Commissione forze amiate del 
Senato. 

Cèchi al Pentagono si è ser¬ 
vito della chiusura delle basi 
come vendetta polìtica facen¬ 
do in modo da far ricadere an¬ 
che SUI legislatori il peso dei ta¬ 
gli al bilancio della difesa. In 
una prospettiva di lungo perio¬ 
do potrebbe diminuire l’in¬ 
fluenza dei militari sul Con- 
gr(n>so, «Tra dieci anni potreb¬ 
bero .svegliarsi e accorgersi 
che non hanno più l'appoggio 
di un tempo». Avverte il depu¬ 
tato democratico del Sud Ca¬ 
rolina John Spratt ir. 

Ma alcuni militari considera¬ 
no il diminuito appoggio un 
inevitabile effetto collaterale 
della tendenza comunque po¬ 
sitiva a sottrarre il bilancio del¬ 


la riiles.i aH'ipoleca di conside¬ 
razioni di tipo politico. Un ulli- 
ciale di manna profondo co¬ 
noscitore della politica com¬ 
menta: «E diminuito i) numero 
dei rappresentanti del Con- 
gre.s.so elle ci sostiene per inte¬ 
resse personale D'ora innanzi 
le nostre proposte dovranno 
e.ssere approvate perchè rito- 
nule valide». 

Quando il triangolo d'ac¬ 
ciaio era ancora ,il suo po.slo, 
le imprese appaltatrici poteva¬ 
no rivolgersi direttamente al 
Congresso per far hnanziare 
irrogetti che non interessavano 
più ai militari. Non più tardi 
dello scorso autunno la Gene¬ 
ral Dynamics ha convinto i le¬ 
gislatori a mettere in bilancio 
la somma necessaria all'acqui¬ 
sto di 24 caccia F-16 anche se 
l'aeronautica non li voleva. Na¬ 
turalmente la General Dyna- 
mic.s SI apprestava ad abban¬ 
donare il settore e quindi pote¬ 
va pemieltersi di .scavalcare 
l’Aeronautica militare. 

Quest’anno lo scontro sem¬ 
bra riguardare l’elicottero da 
trasporto V-22 Osprey. La ma¬ 
rina e la sua polente lobby 
congressuale guidala dal de¬ 
putalo deincxralico della 
Pennsylvania John Murta, lo 
vogliono. C'è chi considera 
questa partila il banco di prova 
del residuo potere del triango¬ 
lo d’acciaio. Il velivolo è «mol¬ 
lo costoso», si apprende da fo¬ 
le congressuale, «È precipitalo 
tre volle al suolo, È un elicotte¬ 
ro da trasporto senza alcuna 
capacità di fuoco ma costa 22 
miliardi di dollari». Altri però 
sostengono che la sopravvi¬ 
venza elei V-22, costruito dalla 
Boeing and Textron Ine., sa¬ 
rebbe l'ultima vittoria in Con¬ 
gresso dell'industria militare. 

«P. mollo dura quiindo nu- 
merosivsimi esixrnenti del 
Congresso, nostri amici, .lavo- - 
r.ino contro di noi-, si lamenta 
Slan Siegei, vicepresidente del-, 
■ l’Asscxtiazione industrie aero¬ 
spaziali. . . 

E probabile che si debba as¬ 
sistere ad un ulteriore deterio- 
mmenlo dei rapporti tra il Con¬ 
gresso e l'industria militare. 
Stephen Peter Rosen. esperto 
di Haivard di tecnologia milita¬ 
re, prevede che questo .settore 
indu.strialc finirà per trasfor¬ 
marsi in un gruppo di -quasi 
monopoli» regolamentati. In 
tal modo una impresa costmi- 
rà sottomarini, un’altra carrar- 
matì, una o due caccia. 

Una ipotesi razionale sotto il , 
prolilo militare e industriale 
ma che potrebbe essere moti¬ 
vo di ulteriori tensioni polìti¬ 
che. Tali imprese produrreb¬ 
bero armamenti ad alla tecno¬ 
logia e m numero limitalo e, 
quindo a costi altissimi. Al pari 
delle aziende lomitrici di gas 
ed energia elettrica avrebbero 
prolittì garantiti ma, a differen¬ 
za tanto per fare un esempio 
delle aziende elettriche, do¬ 
vrebbero lare continuamente i 
conti con le polemiche sull'uti¬ 
lità dei loro prodotti. Il profes¬ 
sor Rosen avverte: «Se conti¬ 
nueranno su questa strada, le 
imprese produttrici di arma¬ 
menti diverranno il bersaglio 
preferito dei polìtici c potreb¬ 
bero diventare quanto mai im¬ 
popolari». 

Pubblicato co! pcrrntsso di ^The 
Watt Street Jriurnafo Daw Jones àJ 
Cornixiny, Ine All rifihts resertx‘d 
World tolde. 

Traduzione. 

Ibof Carlo Antonio Biscotto 
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Imprenditori italiani 
tra tangentopoli 
e altri guai seri 


GIANFRANCO BORGHINI 

E tempo che la giusta indignazione por il coin- 
volgimento dei grandi gruppi industriali del 
l'jaese nella vicenda di ’Tangenlopoli ceda il 
pa.sso ad una più pacata riflessione sulle misu- 
re da ado't.ire per evitare che simili episodi ab¬ 
biano a ripetersi e. soprattutto, per garantire un 
futuro all'industria italiana e ai lavoratori che in essa ope¬ 
rano. Tre considerazioni, mi pare, s'impongono. La prima 
e che non è vero che ad essere coinvolta in 'l'angenloixili 
sia l’indu.stria italiana in quanto tale. La sfilata dei vari Ro¬ 
miti. De Benedetti. Nobili, Cagliari, f.igresti, ecc. ecc., an¬ 
corché impre.ssionante, non deve però oscu.'are il fatto 
che ad essere coinvolte sono quelle imprese (o branchi 
di c.s.se) che operano nei mercati protetti o in quelli nei 
quali c'è un solo comniiftente e cioè Io Stato. Non è la rial 
m quanto tale ad cs.sere coinvolta ma la Cogefar, non tutta 
la Olivelli ma alcune .sue con.sociate, non l’Iri ma alcune 
sue aziende, ecc ecc. Il problema, allora, è nella natura 
del mercato nel quale quelle imprese hanno operato. 
Trattandosi di un mercato chiuso, nel quale lo Stalo era 
l'unico cliente, è evidente che ad es.sere più esposte alla 
corruzione erano innanzitutto le forze politiche che più 
potevano influire sugli indirizzi della spesa e cioè la De e il 
Psi, anche .se non soltanto loro. Ma se un’indagine analo¬ 
ga a quella che si sta svolgendo oggi in Italia dovesse svol¬ 
gersi anche nei paesi nei quali le nostte imprese prevalen¬ 
temente operano e cioè, nei paesi del Terzo mondo, in 
quelli mediorientali e nei paesi dell’E.st (prima del crollo 
del comunismoj è molto probabile che emergerebbero 
nei conlronti di chi in quei paesi comanda fenomeni di 
corruzione non dissimili da quelli che si sono verificati nel 
nostro paese. 

La seconda considerazione da fare è che questo tipo di 
mercato, che ha generato una co.si estesa corruzione e 
che perciò va radicalmente modificalo, pur tuttavia è stato 
funzionale alla cre.scita deirinduslria italiana. A partire da¬ 
gli anni Sessanta tino alla fine degli anni Ottanta la do¬ 
manda pubblica e il controllo statale del mercato sono 
stati considerati, soprattutto dalla sinistra, come la leva 
principale della polilica di programmazione. Sono molte 
le imprese, edili e manilalturierc, del nord e del .sud, pub¬ 
bliche e privale, che .sono .soprawis.sute alla grande ristrut¬ 
turazione degli anni Settanta anche (c per alcune soprat¬ 
tutto) grazie a questo modo di organizzare il mercato. Og¬ 
gi, però, i difetti di questo mercato .sono del tutto evidenti. 

E non mi riferisco soltanto alla corruzione, che in definiti¬ 
va è un sottoprodotto, quanto piuttosto al latto che le im¬ 
prese non sono stato stimolate ad elevare la loro produtti¬ 
vità c a ridurre i costi: con la conseguenza che mentre da 
un lato contribuivano alla crescita del debito pubblico dal- 
l'allro la loro competitività interiiazionale diminuiva sem- ' 
pre di più. Tutto ciò era manifesto ancora prima che Di 
Pietro avviasse le sue indagini. Nessuno però, neppure a 
siiii.stra, SI è seri.iineiite iiripegn.ito per rompere questo ti¬ 
po di mercato. Parlare di fine del monopolio pubblico e di 
privatizzazioni era, sino a ieri, poco meno di una bestem¬ 
mia. 

L a terza considerazione riguarda il da farsi. La 
via maestra da imboccare per venire a capo di 
que.sta situazione è quella indicata anche dalla 
Cce: e cioè quella di una netta distinzione fra il 
__ controllo delle reti, che deve restare pubblico, 
e Terogazionc dei servizi che deve avvenire in¬ 
vece in forma privatistica c concorrenziale. Lo Stalo, in al¬ 
tre parole, non deve più gestire servizi, ma svolgere il ruolo 
dì una autorìty facendosi garante della qualità dei servizi 
resi e della congruità delle tariffe richieste, l^a gestione de- , 
ve essere sempre dffid,jta a delle società di diritto privato 
eventualmente (ma non necossanamenle) parte-cipate 
dallo Stato e chiamate comunque ad operare in mercati 
concorrenziali. Anche per le opere pubbliche lo Stato de¬ 
ve garantire trasparenza e concorrenza. La necessaria tu¬ 
tela delle imprese n.izionali deve avvenire rinunciando a 
forme improprie di tutela tultimi in ordine di tempo la di¬ 
fesa anche del Pds degli albi) promuovendo attivamente 
invece una loro riorganizzazione e qualificazione. La via 
maestra è insomma quella della modifica delle regole di 
mercato c delle privatizzazioni. 

Il fatto che in Europa ad imbtxtcare questa via e a guida¬ 
re questo prcxiesso siano .stati nel corso degli anni Cùttanta 
.soprattutto le force con.servatrici non .significa affatto che 
si tratti di una via sbagliata. Significa soltanto che, avendo¬ 
lo guidato la destra, questo priKe.s.so, ineluttabile c ncces- 
.sario, SI ò sviluppato senza tenere nella giusta considera¬ 
zione la necessità di salvaguardare i principi fondativi del¬ 
lo stato sociale e le ragioni ancora attuali dcH'intervento 
pubblico in economia. Ma la sinistra non può illudersi di 
difendere questi principi e di allermare queste ragioni se 
non imbocca, essa stessa e con coraggio, la via delle pri¬ 
vatizzazioni e della riforma del mercato. In definitiva: fra il 
la,sciare le cose come stanno e raffidare ai giudici anche il 
compito di guidare la rioi^aiiizzazione deH’industria na¬ 
zionale c’è anche la via (leH’iniziatìva politica rìformatnee. 
Prima la si imbtxica e meglio sarà per tutti. 
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Emilio Fede e gli inviati a catena corta 


■■ Certe volle il teleutente 
viene colto dal desiderio di 
evadere dalla tradizione, im¬ 
magino. Non voglio dire, in 
un delirio d’ipotesi, che esca 
di casa ignorando le piaghe 
da decubito prcxturate.si sta¬ 
zionando davanti al televiso¬ 
re. Non arrivo a tanto. Am¬ 
mettiamo che, a volle, il Irui- 
tore del mezzo lasci avventu¬ 
rosamente i canali istituzio¬ 
nali di maggior diflu.sione. Se 
lo spettatore vive a Roma per 
e.sempio, .si perderà in un de¬ 
dalo di reti che è persino diffi¬ 
cile elencare (Teletuscolo 
Supersix, Persona Tv, Telepa¬ 
ce, Teletevere, Tva 40. Auto¬ 
vox. Teleregione, Relercarpi, 
Tvr Voxson, Tv 6, Telestudio, 
Releoro e via con nomi che 
suggeriscono immagini im¬ 
perscrutabili). Sono emittenti 
alternative povere che o fan¬ 
no il verso alla Rai - nel lin¬ 
guaggio se non nella forma 
obbligatoriamente più dimes¬ 


sa - o si spingono aH'emula- 
z.ionc involontaria delle Tv 
arabe dandexti una visione a.s- 
solutamente mediterranea 
del paese, f Ig delle rete mino¬ 
ri per esempio .sono compun 
ti ed economici: pochi o nien¬ 
te servizi filmati, grande uso 
di speakeraggio, mezzobusti- 
smo assoluto. Niente a che 
vedere con i bollettini dei ca¬ 
nali nazionali che in una .sics- 
.sa località per uno .ste,s.so 
evento mandano sette inviati 
che si palleggiano, a cento 
metri uno dall'altro, la linea 
facendo lelemelina come per 
perdere tempo ed acquisire 
un un risultalo che sancisca la 
loro superiorità. 

Unica eccezione (l'asTelc 
visto in «Blob», immagino) il 
tg 4 di Fede, l’irresistibile 
show informativo che è ormai 
diventato •cult». Ricorderete 
la .scena di piazza della Si- 


CNRICOVAIME 

gnoria dove gli inviati di Emi¬ 
lio non riuscivano ad intervi¬ 
stare le autorità che gli sfilava¬ 
no a ptxhi metri inspiegabil¬ 
mente irraggiungibili. E il di¬ 
rettore Mangiafu(x .’0 li solleci¬ 
tava alla .sua maniera (Op, 
vali corri' Acchiappa!) e gli 
inviati niente, rimanevano 
bicxtcali come in preda ad un 
panico totale. Finché si scopri 
l’arcano: il tg4 usava microfo¬ 
ni a filo. E II filo non era suth- 
cientemenlc lungo da dar 
modo al giornalista d’avvici¬ 
narsi agli 'intervèslabili. Inviali 
a catena corta i poveri colla- 
boralori di Emilio mugolava¬ 
no sommessi: le prede sfuggi¬ 
vano loro inesorabilmente. 
Chissà le risate si stavano lu¬ 
cendo 1 colieghi di Teletevere, 
Teletuscolo, Telestudio e Te- 
lercsto. Col loro loglietio da¬ 
vanti, sciorinavanci con un 
•sonrisetto consolatone le noti¬ 
zie scarne che si potevano 


permettere: pcx;o più che 
sunti, qualche agenzia, uno 
stralcio di cronaca Icxale. 

E poi lo reti, tutte le piccole 
reti omologhe, riprendevano 
il loro tran tran: consìgli per 
gli acquisti cittadini o al ma.s- 
sìmo provinciali, vendite pro¬ 
mozionali di stereo più 
mountain bike e batteria da 
cucina o cyclette e vibratori 
per le anche, idromassaggi 
faidalè per rinforzare l'ablu¬ 
zione nella bagnarola di casa 
con bollicine non dimagranti, 
ma sicuramente allegre. 
Qualche film in bianco e nero 
con l'attore indiano Sabu e il 
(lovero Nazzari e anciira un 
notiziario con gli sviluppi par¬ 
lati di fatti non visti: signore e 
signori buona nolle. 

Ho simpatia per questo 
emittenti legale a un filo (che 
non è quelìo del Tg4) fragile 
e precario. Falle da gente che 


oggi c'è e domani chi.ssà, che 
quando li dice arnvederci lo 
fa con speranza più che con 
certezza. Dove tutti si cono¬ 
scono perché agi.scono in po¬ 
chi metri quadri e si pa,ssano 
la voce con provata familiari¬ 
tà: «Adeso sentiamo cosa ha 
da dirci la nostra Luana», co¬ 
me fosse Maria Giovanna Ma¬ 
glie da New York e invece è II 
a un palmo, meno esperta ma 
più smilza. Spero, come mol¬ 
ti, che la Tv Icxale - certo fi¬ 
nora esageratamente dilfu.sa 
- pos.sa sopravvivere. E pro¬ 
sperare nel suo corretto am¬ 
bito regolamentalo. E cre.sce- 
re nel rispetto delle compe¬ 
tenze, fino a raggiungere 
un’efficienza tecnica analoga 
a quella delle reti nazionali. 
Quella del Tg4, perché no. 
Con un filo lungo il giusto. Per 
sentire quello che hanno da 
dirci quelli che contano e an¬ 
che quello che deve comuni¬ 
carci «la noslftì Luana». 



Silvio Berlusconi 


/«e virtù che servono a un uomo 
per accumulare una fortuna 
non sempre sono le .stesse che / 'aiutano a conservarla. 

(la voce fuori campo in 
Borrv Lyndon di iSlanley Kubnck) 
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siru t ^ ^ ^ nel Mondo^ ^ ‘^.«..sru 

Dramma 1 ^. «i Ritrovati in un bosco a Comi Vakuf i cadaveri dei volontari trucidati 
Rncni^ 1'^^ vittima ma resta ancora un filo di speranza 

OUMlld jylgll L areonautica militare riporterà oggi in Lombardia i due co^i 

_Autisti di un convoglio delfOnu assassinati a Maglaj, nove i feriti 

Due coirpì crivellati nel bosco 

L'ecddio di italiani opera di una banda croata. Uccisi tre danesi 


Ritrovati in un bosco privo di vita due dei tre italiani 
scomparsi sabato nella Bosnia centrale Si tratta didi 
Guido Puletti e Fabio Moreni Oggi in Italia i due su¬ 
perstiti e le due salme recuperate I due superstiti 
dell’agguato hanno raccontato al telefono con i fa¬ 
miliari la loro tremenda avventura Ma resta incerto 
il numero dei morti Uno dei testimoni dice infatti di 
aver visto solo due cadaveri 


NUCCIO CICONTE 


esercito regolare* Il viaggio 
sulla strada sterrata dura circa 
me*!/ ora Ad un certo punto 
racconla ZanoUi il coman¬ 
dante CI ha indicato la strada 
che dovevamo lare per arriva 
re a Novi Travnik Due soldati 
CI hanno portato .n un posto 
isolato ci hanno derubato de¬ 
gli ultimi soldi e hanno comin 
ciato a sparare Prima hanno 


tirato verso il basso poi hanno 
iniziato una specie di caccia 
all uomo Sono scappalo in un 
ruscello e sono rimasto li ircr 
due ore aspettando la notte • 
Quindi contrariamenle a 
quanto era si ilo dello I altro 
ieri autori del barbaro assalto 
non sarebbero stati i soldati 
dell esercito bosmaco An/i 
molti puntano il dito contro 


I lanfiia Priajic meglio noto co 
UH comandante -Paraga- ca 
po di una b inda di niiliZMni 
dell ultra destra cro.ita musul 
malia l«i zona di Gornii Vakuf 
c proprio al ridosso del confi 
ne con la p.irte della Bosnia 
occupai I dai serbi La |Xipola 
/ione ò misla ci sono croati e 
musulmani Ma sono i croati 
che dettano legge Cd b prò 


prio qui che gli eserciti delle 
due fazioni hanno acceso il 
fuoco della battaglia che A poi 
disampato in tutta la Bosnia 
centrale Una guerra tra ex al¬ 
le Iti che potrebbe conclude rsi 
proprio con la ca|iitolazione 
totale dei bosniaci Lcscrcito 
di S-irajevo la ixipola/ione 
musulmana c sempre di piu 
stretta da un doppio assedio 


M Li hanno trovati crivellalo 
di colpi in un bosco non lonta¬ 
no da Corni Vakuf Si tratta del 
giornalista Guido Puletti c del- 
I imprenditore Fabio Moreni l 
caschi blu inglesi impegnati 
nella ricerca hanno immedia¬ 
tamente avvertito la Farnesina 
e hanno atteso di far vedere le 
vittime per I idcnti'ica/ionc ai 
due Italiani superstiti Una mis¬ 
sione dell unità di crisi del mi¬ 
nistero degli Esteri italiano 6 
giunta ieri a Spalato da dove 
dovrebbe partire per la Bosnia 
centrale Ma ancora ieri a tarda 
sera non era possibile stabilire 
con certezza quanti fossero gli 
Italiani UCCISI tre o due’Il dub¬ 
bio nasce dal fatto che uno dei 
due Italiani scampati all ag¬ 
guato dice di aver visto solo 
duo cadaveri Ma era buio e 
non è stalo in grado di ncono- 
scorll r - .1 

•Siamo stati aggrediti da una 
banda di milizie irregolari che 
ci hanno derubato di tutto Poi 
ci hanno fatto salire su un trat¬ 
tore E in un posto isolato han¬ 
no incominciato a spararci* 
Agostino Zanotti è ancora sot¬ 
to choc mentre racconta al te¬ 
lefono dalla sede dei caschi blu 
a Vitcz la sua terribile avventu¬ 
ra È uno dei duo superstiti di 
Corni Vakuf È lui che insieme 
a Cristiano Penocchio 1 altro 
bresciano scampato al massa¬ 
cro sta ora aiutando i caschi 
blu deirUnprofor di Vite/ Ieri 
lianno girato tra i fxischi dove i 
cinque volontari lombardi era¬ 
no stali portati sabato scop>o 
Ma le ricerche iniziate solo nel 
pnmo pomenggio sono state 
sospese al calare della sera 
La zona che Ci controllata 
dalle milizie croato bosniache 
0 ad alto rischio Non solo per¬ 
ché da tre mesi sono in corso 
furiosi combattimenti tra croati 
e niusulmani bosniaci ma an¬ 
che perché C qui che da tempo 
ormai scorrazyano bande di ir¬ 
regolari Veri criminali armati 
di mortai bazooka mitraglia¬ 
trici Ed è proprio una di que 
ste formazioni a quanto pare 


Vrttt . Y Sconcerto e dolore tra gli amici degli italiani massacrati. In lutto la cooperativa «Il seme e il frutto» 

«Non molleremo il nostro progetto di salvare 21 famiglie. Il governo deve aiutarci». Oggi manifestazione di solidarietà in piazza della Loggia 

Sotto choc reagisce la culla del volontariato 


croata clic - stando al raccon¬ 
to dei due superstiti - sabato ha 
sparato a sangue freddo e uc 
ciso I imprenditore edile cre¬ 
monese Fabio Morcni il gior¬ 
nalista Guido Puletti nato a 
Buenos Aires c residente a Bre¬ 
scia c forse Sergio l-ana di Ges¬ 
sano (Brescia) 

•Li hanno uccisi* dice sicu 
ro Zanotti E forse é davvero 
cosi Anche se un ufficiale del 
contingente danese della Cee 
Cales Skat Rordam ha soste 
nuto ieri sera prima del ritro¬ 
vamento di una delle vittime 
che «non possiamo essere si 
cun al cento percento che sia 
no tutti morti Non abbiamo 
ancora trovato i corpi* Ma esi¬ 
ste davvero una remota possi¬ 
bilità che uno dei tre italiani di¬ 
spersi siano ancora vivi’ «Non 
ci resta che sperare* ci dice 
I ambasciatore italiano a Zaga 
bria Salvatore Cileno 

Ma sarebbe stato Cristiano 
Fenocchio il vero testimone 
oculare del massacro Ieri par 
landoal telefono con la moglie 
Lli na c con un redattore di 
"Brescia oggi* dove collabora 
come fotografo ha detto di 
aver visto i corpi di due dei tre 
compagni dispersi Chi erano’ 
Ponocchio non é stato in grado 
di dirlo «Non solo riuscito a di¬ 
stinguerli era troppo buio* 
Del disperso non ha saputo di¬ 
re nulla 

Ma vediamo il racconto che 
Agostino Zanotti ha fatto ad un 
giornalista del Cr2 «Stavamo 
viaggiando con un camion e 
un auto e stavamo per giunge¬ 
re a Novi Travnik Eravamo su 
una strada sferrata quando sia 
mo stati fermati da soldati che 
CI hanno puntalo il mitra ad 
dosso Ci han fatto deviare su 
una strada di montagna e ci 
han costretti a seguirli per tre 
quattro chilometri Quindi ci 
hanno fatto scendere dai no¬ 
stri veicoli e salire su un tratto¬ 
re* Ma ehi erano gli aggresso 
ri’ «Erano truppe irregolari 
avevano diversi distintivi che 
non appartengono a nessun 



Nella stcss-i capitale dove ari 
eora musulm mi e croati sono 
banco a fianco contro i serbi il 
rapporto tra le vane milizie c 
mollo leso h 1 croati negli ulti¬ 
mi giorni non hanno n iseosio 
le loio intenzioni *0 i musul 
mani smettono di combattere 
nella IBosnia centrale contro i 
croati oppure anche a Saraie 
vo Sara battaglia dura * 


La sepoltura 
^ delle vittime 
^ dell attacco 
^ di domenica 
In basso 
Cristiano 
Penocchio 
scampato 
all agguato 
in Bosnia 


M SAKAJI.VO Si orano illusi di poter 
strappare un ora di spensieratezza ad 
una quotidianita segnata dall odio e 
dalla violenza Si orano dati appunta 
mento a' campo sportivo di Dobrinia 
un sobborgo di Saraievo per una sfida 
di pallone I giocatori e insieme a loro 
200 persone avevano pensalo di poter 
dimenticare per un momento la guerra 
Ma la guerra la sporca guerra che in 
sanguina la ex Jugoslavia non eoiiee 
do tregue non consente momenti di 
normalità non rispetta i civili Due gra 
nate sparate dall artiglieria serba han¬ 
no posto fine a quell illusione o con es 
sa alla vita di undici ragazzi 

Ieri era un giorno di festa per i musul 
mani Si celebrava la giornata del sacri 
ficio la piu importante ricorrenza per il 


mondo islamico E festa significa anche 
sport calcio Ecco allora 1 idea di sfi 
darsi in un campo improvvivito ricava 
lo da un piazzale iin icmiX) adibito a 
parcheggio nel sobborgo di Dobrinia 
controllato dai musulmani «lutti pen 
savano che la zona fosse relativamente 
sicura* ha dichiaralo uno dei giocatori 
rimasti feri'i Ma non e si no cosi Lin 
contro era aiificna inziato qu.mdo la 
prima granala é piovuta sul e.impo C 
pochi attimi dopo la seconda L asfalto 
del piazzale sc-condo il racconto di al 
Clini testimoni si é coperto di sangue I 
soccorsi hanno dovuto sfidare il tiro mi 
cidiale dei cecchini i veri padroni di 
Sarijevo 11 bilancio reso noto dalle- 
mittc nte bosniaca dui senso della tra 
gcdia undici morti .ilmcnocento i feri 
ti trenta dei quali m condizioni gravissi 


me Era dal 26 maggio dello scorso an 
no che Li gucrr i civile a Sarajevo non 
registrava un singolo episodio cosi 
cruento Quel giorno un proiettile di 
artiglieria colpi un gruppo di civili che 
facevano la coda davanti ad una panet¬ 
teria I morti furono 20 e I feriti 70 
•Siamo certi che il bombardamento 
non e stato accidei tale ha denuncia 
lo il presidente bosmaco Aljia Izctbcgo 
vie Undici morti a c ui si aggiungono i 
tre bambini uccisi la scorsa notte in 
uno dei tanti boinbardainenti che si 
susseguono senza soluzione di conti 
nuità a Sarajevo Altrettanto disperata é 
la situazione in cui versano i 70 mila 
musulmani assediati a Goradze nella 
Bosnia onentale Stando a «radio Sara¬ 
jevo* sulla citta sarebbero caduti mi 


A Brescia e dintorni, con gli amici di Sergio, Guido 
Fabio, Agostino, Cristian, vittime della criminale ag¬ 
gressione nel cuore della Bosnia Migliata di volon¬ 
tari e la stona di un progetto di pace per salvare 21 
Famiglie «Non molleremo, il nostro disegno dovrà 
essere realizzato fino in fondo II governo si decida 
ad aiutarci» Oggi alle 17,30 manifestazione di soli¬ 
darietà in piazza della Loggia, 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIUSEPPE CERETTI 


B BRt5CIA Primo giornata 
di giugno 1993 II sole picchia 
tra le casette a schiera di Ron- 
cadellc uno dei tanti paesi pu* 
liti e ordinati ma scn/a volto a 
ridosi»o di Brescia Qui abita 
Agostino Canotti 34 anni uno 
dei due scampati della trago* 
dia consumatasi nel piccolo 
villaggio bosniaco di Guser 
L altro sopravvissuto si chiama 
Cristian Penocchio 26 anni 
fotografo l due hanno assistito 
impotenti al massacro dei loro 
compagni d’avventura Guido 
Pulctti.40enne giornalista Scr* 
gio Lana 21 anni di Gussago 
altro piccolo centro nei pressi 
del capoluogo Fabio Morcni 
40 anni, imprenditore 40ennc 
di Cremona Hanno lasciato 
giovedì la tranquillità delle loro 
abitazioni il fine settimana 
per avventurarsi verso una lo* 
calilà dal nome impronuncia* 
bile Zavidovici nel cuore del* 
la guerra assurda c portare via 
decine di famiglie disperale 
Non c è stato equivoco li han* 
no massacrati con crudeltà 


dclibcralamonle Feroci nazio 
nalisti che si richiamano agli 
usidscia come farebbe presu¬ 
mere I ipotetica prc^fMi/d di 
und donna tra gii assavsini già 
nota per aver poslo la sua fir¬ 
ma sotto altre macabre irnpre' 
se o musulmani come par 
rebbe da alcuni particolari’ 
Chissà se lo sapremo Chissà 
se un poco di verità in piu po* 
tra consolare Cinzia Garolla la 
moglie di Puletti impiegala 
dcirinps O i genilori di Sergio 
figlio unico bravo ragazzo che 
alternava il lavoro per i profu 
ghi a quello nell officina di mi 
nutcric mclallichc del padre 
GcnU* comune diversa por 
temperamento per mestiere 
unita nel bisogno di portare 
normalità di offrire* un pe/zo 
di Vita degna ad altre persone 
cui ò negata Si chiama solida¬ 
rietà quel cemento comune 
Un amico delle vittime dice 
con durezza «Sento spesso 
gente che chiede con sprezzo 
dove sono i pacifisti’ Eccoci 
nel cuore della Bosnia a fare 


solidarietà con i falli- 

Così Sergio Guido Fabio 
Agostino Cristian si sono tro 
vati giovedì scorso come tante 
altre volte era capitato Cam¬ 
biavano i compagni di viaggio 
ma la mòla era somiere la ex 
Jugoslavia 

Da dove vengono questi gio¬ 
vani’ Per capirlo basta guarda¬ 
re I volti affranti di ragazzi e ra¬ 
gazze della Cooperativa «il se¬ 
me e il frullo- Lii sede ò un 
anonimo magazzino al nume 
ro 23 di via Pisaeane a Brescia 
«Ui Coopò in lutto non SI fa al 
livita ma siamo presenti» ricor 
da un cartello vergalo a mano 
in fretta e furia Oggi non si 
vcmdono i buoni prcxlotli chiù 
si nei bei vaselli che ornano le 
mensole In tv scorrono le ini 
magmi di guerra una guerra 
fin 11 lontana Ora per quella 
guerra sono morti i loro eom 
pagm Una mazzata «Andate 
al municipio di Gussago lì vi 
diranno tutto- Non cò verso di 
cavare qualcosa da quelle 
bocche cucite da un dolore 
immenso LaCoop che non si 
occupa solo di ilimentazione 
biologica ma f 1 me he tltivita 
sot 1 ile e un \ eh Ile mille l '■ea 
ture che si dedicano ai profu 
giudi guerra Associazione Ca 
saperta Rete Radiò Resch Cit 
ladini contro la guerra Gruppo 
lornasole sono alcune delle 
mille asseK:iazioni nah negli 
ultimi anni per dare una spe 
ranza a chi abita nella ex Jugo¬ 
slavia m questa preivincia che 
taluni vogliono solo attenui al 
denaro al profitto con quei 


luoghi comuni che miscelano 
bugie e pezzi di verità e di 
struggono ovni cosa 
Tante associazioni raeeon 
lava ieri il loro ex:casionale 
portavoce Walter harcsini che 
SI sono unite con dieci piccoli 
comuni del Bresciano e hanno 
mcs.so m pratica si «Progetto 
accoglienza donne e bambini 
profughi della ex Juogoslavia- 
comc rc‘Cita un ciclostilato dal 
sottotitolo «un modo concreto 
di essere solidali» Con loro i 
comuni si proprio !c ammini¬ 
strazioni comunali che di que 
sti tempi in Italia godono di 
tanta cattiva fama Ma quei sin 
daci di paesi sconosciuti (Bio 
ne Carpcnedolo Gussago 
Gardorc Vali rompid si prò 
prio il paese della fabbriclie 
darmi Rovaio Roncadcllc 
Scric Covo luogo d antichi ec¬ 
cidi fascisti Caino Severe) 
hanno considerato loro dovere 
c impegno CIVICO dare una ma 
no a questi gruppi Un progetto 
che ha eonimciato a prendere 
corpo all indomani della mar 
eia eli Saraievo per la pace del 
dicembre scorso Dillsonoco 
mmeiati ieonlatUeon leomiUi 
li di accoglienza profughi di 
Bergamo e lormo Obiettivo 
portare in salvo 21 famiglie 
composte da dllrettantc vedo 
ve e* dal loro figli per un totale 
di 64 persone di una citta nel 
cuore della Bosnia Zavidovici 
l’erchò proprio quella’ A ole 
vaino dare una possibilità di 
eonlaflo <ille zone pui isejl Ue e 
piu tragieainenle colpite dice 
Sarcsini Famiglie che avreb 


bero trovalo e speriamo trovo 
ranno accoglienza in questi 
comuni ospiti di altrelUiiile fa¬ 
miglie del luogo Li abbiamo 
visti j generosi volontari rae 
colti nell aula del municipio m 
un dignitoso silenzio 1 .kJi loro 
offerta non viene meno e som 
pre buona 

1) progetto si fa strada tra 
mille difficolta qualclic intral 
CIO di troppo de Ila burocrazia 
VI iggi coniallj con gli emissari 
del comune di Z*ividovici che 
vc'dono protagonisti proprio 
/anotli c Morelli Anche 1 ulti 
ma spedizione Vie ne preparala 
con cura si pensti a tutti gli ac 
crediti la Canlas di Spai ito si 
fa garante del comitato quale 
portatore di aiuti Pare tutto a 
posto tutto sotto controllo tut 
lo meno la ferocia che* non tie 
ne 111 alcun conto i timbri c i 
bracciali degli ambasciatori di 
pace hiuUlc ò ovvio andare a 
mani vuote così si parte con 
un camion carico di viveri per 
dart sollievo a ehi non può la 
sciari il centro bosmaco Ora 
quei viveri insienK i dic'ci mi 
lioni sono nell» mini d‘'gli as 
s ISSIMI Di govidi il silenzio 
che dome me i iiventa aiigo 
SCI ì sino al drammatico tek 
gramma che arriva al comitato 
alle 1642 del M maggio* Sia 
mo stati attaccati da una bin 
da che ei ha derubato di tutto 
Agostino e Cristian stanno be 
ne eoinunieatcloalte ( iiniglie 
l alilo Guido e Si rgio sono di 
sficrsi Sono in corso indagini 
da p irte dell Unprofoi 1 orno 


remo m Ila'ia il piu presto pos 
siobilc» Una ovvia pietosa bu 
già che nasconde la Icslimo 
manza diretta dell e*ccidio 

b vero che viaggiav.ino scn 
za scorta’ Già ma dove sono 
le scorte armale’ La riabbia di 
venta |X)lemica «Devono darci 
issisieiiza e ora che le autori 
1 1 SI assumano )c loro respon 
sabilita dice Saresim li parla 
me'iitare Verde Chicco Grippa 
v«i piu in la e lamenta la latitali 
z ì pressochò totale del gover 
no Italiano nell opera di sup 
[xjrto logistico Chicco Grippa 
fa poi li punto della trage*dia 
fon Ita dal jilenipotcnziano 
de. Il 1 1 amesina Umlx*rto Praia 
I inli troppi i punii oscuri 
Uno su tutti Cristian dal suo 
iniprovMsilo rifugio vede le 
seeuzione a freddo di due 
eompugm E il terzo’ Una spe- 
rmza labile Poi il racconto 
dell imboscata i sospetti sul 
1 appartenenza degli assassini 
I ì difficolta del battaglione del 

I Onu bnlannieo di perlustrare 

I I zona nel timore di imbosca 
Il le opi>oste fiiztoni sono co 
munquearm ile e un imbosca 

11 può CSM r( un tranello por 
provocarne altre Ancora la 
denuncia «Da mesi spiega 
Ciucco Cnppi chiediarro al 
governo interventi per eoordt 
Ilare e proteggere il lavoro di 
volont in ite) per I ^ ex lugosl t 

\i» 

I d ora che succederà’ Non 
molliamo spiega baresini in 
U rprete di lutti i volontari il 
nostro prfigetto andrà avanti I^ 


un dovere non cedere lo dob 
bi imo a eh ò caduto rispette 
remo la loro volontà che ò la 
nostra b ora basta solida 
nota non deve essi*re piu par 
lata» Attimi di silenzioc poi un 
lungo commovso applauso n 
suona nell aula consiliare Tor 
nano alla mente le parole del 
sindaco d) ZdviOoMci scritte in 
forma di ringraziamento alla 
Coop II seme* e* il fruito «Io spe 
ro scrisse lemiio fa Muhic i la 
Ilei che que*sto progetto sia 
esempio a lutti i cittadini Italia 
ni c al loro governo per com¬ 
prendere la reale condizione 
mila quale* versano i cittadini 
della Repubblica di Bosnia 
Contro la nostri volontà siamo 
tornati nel Medioevo costretti 
comballcrc per la nostra so 
prawivenza Noi oggi siamo 
questo e domani forse* voi po¬ 
treste esserlo Pensateci Non 
vogliamo intimorire nessuno 
eravamo sicuri che quanto sta 
accadendo non sarebbe mai 
successo nò a noi nò ad altri 
eppure succede e succederà 
ancora Distruggiamo nelh 
culla la rinascit i de) fascismo 
-1 alti e non parole Cosi an 
che il Comune di Brescia an 
nuncia in serata il suo impe¬ 
gno p(*r portare a termine* il 
progetto per dare ospitalità al 
le famiglie b /«.niache 11 snida 
co P.iolo Corsini del pds ami 
co personale di una delle* vitti 
me li giornalista Fabio Puletli 
dice che "Occorre riconoscere 
c sostenere il coraggio di que 
sligic>vani- Foggi la citta torna 


E proprio la Bosnia centrile 
e diventata m questi ultimi tre 
mesi una delle zone piu peri¬ 
colose per 1 convogli che por 
tano aiuti um initan illc popo 
lazioni assediiitc Bande arma 
te di irregolari come que Ila del 
famigerato «Paraga seorraz 
zano liberamente* armi in m i 
no Assaltano convogl Ruba 
no viveri c medicinali Portano 
via macchine c soldi ai volon 
tari che si avventurano lungo 
queste terre di guem e morte 
Gli agguati sono all ordine* de*l 
giorno 

Lungo quelle strade sono 
centinaia i volontari interna 
zionali che* settimana dopo 
seUimana rischiano la vita nel 
lodevole* impulso di aiutare 
popolazioni disperate ormai 
prive del minimo indispcnsa 
bile per sopravvivere alla gucr 
ra Ma dopo I agguato di saba 
to ora sono in molti che si pon 
gono interrogativi su cosa fare 
per proteggere i convogli urna 
nilan delle organizzazioni non 
govemjtive Interrogativi sen 


za risposta Se non quelja sug 
genia d i un anonimo (unzio 
nino di un organizzazione 
umanitaria che a Belgrado ha 
suggerito I idea di «frenare il 
flusso dei coraggios Ailontari 
im|>egnati nella distribuzione 
degli dlUtl- 

Quello che t' certo ò che 
nessuno ò in grido di garanti 
re al momento un adeguata 
protezione Non lo ò l Onu 
che e anzi spesso obiettivo de 
gli attacchi Pniprio venerdì 
scorso nella zona dove ò awe 
nuto 1 agguato contro i cinque 
italiani i caschi htu dell Onu 
hanno dovuto apnre il fuoco 
per difendersi da un attacco 
Pochi giorni prima alle poi tc di 
Comi Vakuf otto camionisti 
dell dito commissariato df*I) O 
nu per i rifugiati erano stati sei 
vaggiamente picchiati e deru 
bati 

Ieri tre autisti danesi delle 
Nazioni Unite sono ornasti uc 
cisi nei pressi di Maglaj da col 
pi di artiglicrij che hanno col 
pito il convoglio umanitario 


Località dova a awanuto 
^ l'eccidio dei tr» voiontan itBhani^ 


W BOSNIA- 
S^ERZECOVINA 


Strage a Sarajevo nel campo di caldo 
Undici morti e 100 feriti per due granate 



gliaia di proiettili di cannone e di mor¬ 
taio I morii sarebbero stati una trenti¬ 
na Una festa macchiata di sangue* 
quella della eomunila musulmana 
Questo buio che ci circonda deve <x\ 
lontanarsi - aveva detto nel suo sermo 
ne il Capo imam isme*l bpahic - Ma il 
problema non ò solo il nostro buio e 
delia ex Jugoslavia bfortunatamentc ò 
il buio dell Europ.i c dell intero mondo 
occidentale- Dopo la funzione roligio 
sa un gruppo aveva pensato di poter 
tornare per qualche ora nella normali¬ 
tà Un sogno tra-sfonnalosi m tragedia 
Ora quel campo di calcio diverrà un ci 
mitcro Dove saranno seppelliti gli un¬ 
dici ragazzi che avevano dimenticato 
che la guerra questa sporca guerra 
non risparmia nien’c e* nessuno 



in piazza lo (ara alle 17 ^0 in 
piazza della Loggia con una 
manifestazione indetta dal 
I amministrazione* e da tutte le 
associazioni del volontariato 
Già perche se le* paruie* non 
servono occorre tuttavia farsi 
ve*de*re* gridare il bisogno di 
aiuto Come fare*’ l.a risposta 
dicono i volontari citcscuno la 
può trovare nella sua citta 
Non ò difficile trovare i «numeri 
utili- partendo per evnipio 
dai comuni dai parlili dai sin 
daeati 


Sara un caso ma il primo 
giugno di 19 anni fa si celebra 
vano 1 funerali delle vittime di 
piazza delia Loggia Uno 
striordtnario moto di solida 
nel ì portò allora nella piazz.a 
breciana da ogni parte d Italia 
centinaia di migliaia di perso 
ne a fianco di ehi aveva perso 
Ui vite perche era in strada a 
tliicdere democrazia Oggi la 
richiesta non ò d versa porchò 
1 1 tragedia dei nos'n vicini ora 
ò entrai» anche nelle nostre 


Domani 
3 giugno 

^Storie L’isola 
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I giovedì (j, Robert Louis Stevenson 
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Nella piccola casa di Gussago tra le montagne bresciane 
la famiglia I^a aspetta il terribile annuncio ufficiale 
«Un ragazzo generoso come tanti, con passioni sémplici» 
Appena possibile riempiva il furgone di indumenti' 


\k'rcol(;dì 

2«insno]993 


«Nonlate di nostro fi^o un eroe» 

Storia di Sergio, che girava paesini per raggranellare aiuti 


"Non fatene un eroe. Era solo un ragazzo generoso 
come fanti altri». Il padre di Sergio Lana ricorda il fi¬ 
glio trucidato in Bosnia insieme ad altri volontari ita¬ 
liani. «Tutto era cominciato nell’autunno scorso - ri¬ 
corda la madre - quando era partita la raccolta di in¬ 
dumenti per le popolazioni bosniache. Sergio ci si 
era buttato con entusiasmo». Le ultime, angosciose 
ore nella piccola casa di Gussago, fra le montagne. 

(jNO DEI NOSTRI INVIATI k 

BUOSPADA 


«Agostino sta bene» 
La sua famiglia 
l’aspetta con ansia 


■I BRESCIA «Non fatene un : 
eroe. Sergio era un ragazzo co- : 
me gli altri. Come tanti altri. Fa- * 
cova le cose nelle quali crede- i 
va. Tutto qui». Augusto Lana 
parla con voce quasi impercet¬ 
tibile del figlio che aveva. L’u- ■ 
nico figlio. Sergio, che avrebbe ' 
compiuto 21 anni nel pros.si- ' 
mo ottobre, è rimasto vittima ■; 
insieme ad altri due amici, del- S 
la sua generosità. Travolto da , 
una delle più atroci guerre civi¬ 
li che la storia recente ricordi. 
Una guerra che da ormai due 
anni devasta un grande lerrito- ; 
‘ rio di nessuno che un tempo si : 
chiamava Jugoslavia. Sergio r 
con altri generosi volontari sta¬ 
va accorrendo in soccorso de¬ 
gli orfani e delle vedove di Za- 
vidovici. una delle cento città 
martiri dell'ex Jugoslavia. La 
piccola casa della famiglia La¬ 
na riposa seminascosta . nel 
' ,;:v,' 


' verde delle montagne brescia¬ 
ne. fra Guss^o e Civinc. Arri¬ 
varci è difficile per chi non co¬ 
nosce • i luoghi. ■ Un Icalturo 
asfaltato stretto c impervio, 
spezzalo da frequenti tornanti, 

' sempre più sO, fra cielo e bo¬ 
schi interrotti a tratti da piccoli 
vigneti. Un’economìa povera 
nella quale c'è chi trova come 
Augusto Lana, come sua mo- 
, glie Franca Ferrari, giunti fin 
qui anni fa dal Mantovano, 
; modieragionidivita. - - * -; 

■ Per entrare in ca.sa di Augu- 
■■ sto c Franca non c'è bisogno di 
bussare. La disperazione è già 
' passata di li, devastante. E 
! chiudere la porta appare or- 
, mai un gesto inutile. Dentro, 
accanto ad una tavola imban- 
/ dita senza cibo, con stoviglie c 
, piatti in beH’ordìne al quattro 
' lati, la madre di Sergio stringe 
in pugno un fazzoletto bianco 


che ha raccolto, dalla notte 
i scorsa, tutte le sue lacrime. 
Non piange Franca, Ma quegli 
occhi gonfi e arrossali, che ti 
guardano .senza vederti, han¬ 
no con tutta evidenza esaurito 
. da un pezzo il loro contenuto 
’ di indicibile dolore. «Abbiamo 
cominciato a preoccuparci ieri, 
sera verso le 19 quando dalla ■ 
Jugoslavia una telefonala ci ha 
avvertiti che Sergio c gli altri ' 
noncranoarnvatiaZavidovici. i 
Poi un fax lrasme.s.so via Gian- 
, da ha parlato di tre morti, di 
due che sono riusciti a fuggire, 
di altri dispersi». Infine, nella 
notte, una telefonata di Cri¬ 
stian Penocchio, uno dei vo- 

■ lontari della spedizione, a 
;, «Brescia oggi», trasforma i li- 
:. mori in disperazione. 

■ Augusto ; Lana interviene 
lanciando sguardi preoccupati 
, alla moglie. «Nella telefonata > 
Cristian aveva detto che lui e 
altri erano riusciti a fuggire. 
Poi, dopo molte ore. erano 
u.sciti dal nascondiglio c si era- 
. no avvicinato ai corpi dogli 
amici. Li avevano toccali. Era¬ 
no freddi». ' r ' ' 

L'angoscia di Franca Ferrari 
' non riesce ad aver ragione di 

■ un dolore profondamente dl- 
gnito.so. Spiega, continuando 

• a tormentare un fazzoletto or¬ 
mai completamente a.sciulto. , 
che domenica sera alle 20 


aspettavano una telefonata dì 
Sergio, già al suo quarto o 
quinto viaggio in Bosnia nel 
tentativo di portare alimenti, 
vestili e medicine alla gente di 
Zavidovici. Avrebbero tutti do¬ 
vuto rientrare insieme a 21 ve¬ 
dove di guerra con figli. Tutto 
ora pronto c altrettante fami¬ 
glie del bresciano avevano da¬ 
to la loro disponibilità ad o.spi- 
tare le famiglie spezzate, «Ma 
la telefonata non è mai arriva¬ 
ta». ", ■ ' 

Accanto alla mamma di Ser¬ 
gio c’è la sorella Maura che 
sfoglia un piccolo album dì fo¬ 
to a colori. Sergio al mare con 
una ragazza, ^rgio che sorri¬ 
de. Sergio accanto ad una .su- 
permoto da corsa. «Era un ra¬ 
gazzone grande c grosso. Vo¬ 
leva aiutare lutti. Aveva tre pas¬ 
sioni: il volontariato, le trasmis- 

■ sioni radio Cb c le motociclet¬ 
te, ma non ne pos.sodeva una. 

■ Però comprava c leggeva mol¬ 
te riviste. Ma adesso...». Maura 
compie un mezzo obo su ,sc 
stes.sa c porta le rr. » .i al viso 
allontanandosi di al ini passi. 
Tocca a Franca riprendere il fi¬ 
lo dolente della tragedia. «Era 
cominciato tutto ncH'ottobre 
scorso quando qualcuno ha 
inizialo a raccogliere indu¬ 
menti ed altro da inviare in Bo¬ 
snia. Sergio si è subito offerto e 
mio marito ci ha messo il fur¬ 


gone per trasportare la roba. 
La sera si faceva il giro dei pae- 
,sì qui intorno per la raccolta». 
Sergio si è .subito appassionato 
al punto da partire, appena 
possibile, con gli aiuti pcrZavi- 
dovicì. Mentre nasceva intorno 
a lui, dentro di lui, l'idea di 
portare in salvo madri e figli or¬ 
fani dall'orrore della guerra. 
Sono trascorse poche ore dal¬ 
l'annuncio della tragedia. Ma è 
già pa.ssalo remoto. Il presen¬ 
te, per Augusto c Franca, è sol¬ 
tanto dolore immenso, incan¬ 
descente ricordo senza futuro. 
•Ci era già .stato in Jugoslavia, 
quattro o cinque volle. Quasi 
sempre con Fabio, il ragazzo 
di Cremona». - mormora lo 
sguardo smarrito della donna.. 
E ricorda il figlio, che appena 
finiti gli studi all’Istituto tecnico 
per periti Industriali «Ca.stclli», 
di Brescia, sì è messo subito a ^ 
lavorare nella piccola officina 
del padre. Minuterie metalli- ■ 
che. Quanto basta per tirare 
avanti senza troppi problemi. 
Finca ieri. • . . , ■ 

Arriva gente in casa l^na. 
Amici, forse parenti. Strette di 
.. mano, abbracci, lacrime. Ma 
gli occhi di Franca e Augusto 
non riescono più nemmeno a 
piangere. Ce ne andiamo. Fuo¬ 
ri il verde dei boschi è ancora 
più cupo. Non faremo di Ser¬ 
gio un eroe. Non ce n’è biso¬ 
gno. 


Per due rrièsi «desaparecido» in Argentina il giornalista di Riforidazione ucciso 



Bumos 


sempre in pnma 

Doveva documentare la solidarietà bresciana nella ex ; 
Jugoslavia. QueU’arlicolo non sarà mai scritto. Sulla 
sorte di Guido Puletti, giornalista, 40 anni, dirigente di 
Rifondazione comunista, non ci sono più dubbi. Ieri : 
sera il suo corpo è stato ritrovato. Puletti aveva scritto 
molte cronache di guerra. Compresa la sua esperienza 
di desaparecido a Buenos Aires, dove era nato. Era già 
statoinBosniaunadecinadivolte. \ ■ 



i a Sar^evo 



ni psicologiche», scrive Puletti. 
«La notte del 2-1 marzo '76 è 
calala la notte suU'Argcnlma. 
A partire da questo momento, 
la violenza più crudele, la re¬ 
pressione indiscriminata è di- ' 
ventala la pratica di ogni gior¬ 
no». Il reportage, a puntate, 
racconta la cattura degli oppo¬ 
sitori, veri o presunti, al regi¬ 


me. Le minacce ai figli, i mal¬ 
trattamenti. le prime torture. 

, «Quando al terrore - scrive an¬ 
cora Puletti-subentra la voglia 
di scomparire, forse proprio di 
morire». Ma chi lo conosceva 
bene lo desenve come una 
persona piena di vita c di vo¬ 
glia di lare. Puletti, da sempre 
(reo lance, era diventalo pro¬ 


fessionista solo da poco, ma 
continuava a lavorare nel mo¬ 
do consueto. Da «libero». Pro¬ 
babilmente l'esperienza latino 
americana l’aveva segnato a 
vita. Piatto forte della sua espe¬ 
rienza professionale erano in¬ 
fatti I reportage di guerra, che 
appanvano su diverse testate, 
quotidiane c periodiche. Di rc- 


■ DALLA NOSTRA INVIATA 


ROSANNA CAPRILLI. 


■I BRESCIA. «Un ' tracciante 
perfora la cupola nera del eie-, 
lo, mentre ombre veloci s’aggi- ■ 
rano tra i gusci vuoti degli edifi¬ 
ci. E dopo il tracciante si scale- 
na la solita macabra musica: - 
ticchettio di miiraglicttc, rom- ' 
bo di mortai, tuono di cannoni 
di 105 millimetri». Guido Puletti " 
il 15 dicembre scorso attacca-1 
va cosi la cronaca della marcia ' - 
dei 500 a Sarajevo per «Brescia - 
Oggi». In qualche modo, lui in ' 
Bosnia era di cosa, dall'inizio ■ 
del conflitto era andato alme- j 
no una decina di volte per do- V 
cumentarc gli orrori di quella 
guerra fratncida. L’ultimo viag- ' 
gio, con partenza da Brc.scia, - 
giovedì della settimana scorsa, . 
e senza ritorno. >Mi ha iclefo- L 
nato qualche giorno fa - rac- ' 
conta Giorgio Piglia, capo re- : 
daltorc centrale del quotidia- ' 
no bresciano - per propormi 
un servizio. Per combinazione 
con lui c’era anche il fotografo. 


Cristian Penocchio, c avevamo 
pensato di preparare un gros- ; 
so reportage sugli interventi di 
solidanclà bresciani nella ex ' 
Jugoslavia. Purtroppo Guido, ^ 
questo servizio non nuscirà a 
farlo». ■■... . 

Puletti, 40 anni, era in Italia 
da una ventina d'anni. Nato a : 
Buenos Ayres, ha conosciuto il 
terrore del regime Vileda. Per 
circa due mesi è stalo nell’e- 
Icnco dei desaparecidos. Il 20 
settembre del 1977 fu preleva¬ 
lo dalla sua casa di Buenos Ay-. 
res e condotto m carcere. Una : 
stona documentata, sempre 
per «Brescia Oggi». 4 anni do¬ 
po, quando Puletti aveva già > 
raggiunto l'Italia grazie all'am¬ 
basciata Italiana a Buenos Ay- 
rcs. "Un cappuccio in testa por 
tutto il periodo della detenionc 
per impedire di comunicare 
fra loro c riconoscere gli aguz¬ 
zini, Finte fucilazioni, pistole 
alla tempia minacce e prcssio- 



Un uomo ricco, pieno di vita, amante degli sport e 
della bella vita; Fabio Moroni, l’imprenditore cre¬ 
monese che faceva parte del gruppo assalito in Bo¬ 
snia era un uomo molto noto in città. Qualche mese 
fa aveva deciso di impiegare i suoi mezzi e il suo 
tempo per portare un po’ di conforto alle popola¬ 
zioni bosniache. Una conversione improvvisa di un 
uomo di cui gli amici parlano con ammirazione. ■ 

_ ' DALLA NOSTRA INVIATA ' ' ' ' 

PAOLARIZZI . 


■■ CREMONA. Le foto riman- : 
dano un volto giovane di un • 
uomo bello: accanto ad un ' 
piccolo areoplano, a bordo ■ 
del suo cabinato attraccato sul ' 
lago di Garda. «Fabio Moreni?. 
Ah. si, quello della Ferrari ros¬ 
sa SOS, una lesta matta» ri- . 
spendono i cremonesi in coro 
Per tutu Fabio è quel giovane 


miliardario di 39 anni che fa¬ 
ceva girare la testa alle ragazze 
c amava gli sport pericolosi. In 

- pochi sapevano che da poco 
V prima di Natale quasi ogni 

weekend partiva al volante di 
' uno dei camion della sua ditta 

- di scavi c costruzioni, una del¬ 
le più fiorenti della zona, e gui-. 

. dava per 20 ore fino nel cuore 


della barbarie, nel centro della ' 
Bosnia a portare medicinali, e 
viveri. 

Qualche volta, sulla strada ; 
del ritorno si fermava a prega¬ 
re nel .santuario di Medjugorie, ; 
poi sfrecciava per essere al suo ; 
posto di lavoro in ditta, il lune- 
di , mattina. Anche venerdì ^ 
scorso, come almeno una ven¬ 
tina di altre volle, era partito a 
mezzogiorno in macchina, per 
raggiungere il camion che lo : 
aveva preceduto a Fiume. Ve- 
. nerdl notte aveva telefonalo al- ,* 
la madre Valeria insegnante di . 
tedesco in pensione dall’Isola 
di Pac col cellulare. Poi più 
niente. Nemmeno ■ lunedi ■. 
quando ormai doveva essere i 
di ritorno. Il 31 maggio poi sua - 
madre ha compiuto 73 anni: ^ 
«Non ha mai dimenticalo una - 
volta di farmi gli auguri» ha su.s- 
surralo Valeria Morani ad un ; 


amico poco prima che i tele¬ 
giornali della notte comincias- . 
sero a trasmettere le prime no¬ 
tizie sulla tragedia. 

Davanti alla bella villa alla . 
periferia di Cremona, dove Fa¬ 
bio Morcnl'abilava solo con la 
madre, stazionano amici e di¬ 
pendenti della ditta con gli oc¬ 
chi lucidi a difendere la priva- 
cy della donna. Tutti ne parla- ‘ 
no ancora al presente. «Non ' 
hanno ancora ritrovalo i corpi 
e i due sopravvissuti non lo 
hanno visto morto» dice Lino 
Turollo, elicotterista di Udine, 
amico e .suo compagno di 
viaggio in Bosnia in tre prece- ; 
denti sf^dizioni. E nel corso i 
della giornata la speranza ' 
prende sempre più corpo 
' quando dalla Bosnia .si viene a 
sapere che i morti forse sono ' 
solo due e non tre. Gli amici, 
riuniti al bar «da Elio» accanto 



cerne collaborava anche a Ra¬ 
dio Popolare, la nota emittente 
milanese, • . ■ 

A Brescia divideva la sua ca¬ 
sa in via XXV settembre, c la 
sua vita, con Cinzia Garolla. 
iin’impiegata '. dcll’lnps. - Ieri 
Cinzia era irreperibile. Il cam¬ 
panello di via XXV settembre 
suonava a vuoto. Ma la com¬ 
pagna di Guido ci tiene a far 
conoscere la sua esperienza di 
lotta c di militanza. Membro 
del comitato politico federale 
di Rifondazionc Comunista, 
l'irnijogno politico di Puletti 
inizia da quando, giovane slu- ; 
dente, militava a Buenos Ayres 
neH’organizzazione «Politica 
Obrera». Dopoaverconosciuto - 
le carceri e le tortune del gene- ’ 
rate Vilcda, Guido riacquista la » 
libertà cd è costretto all'esilio, i 
Toma m Italia da dove il padre ; 
era partilo 30 anni prima. Ri- ■ 
prende la lotta a cominciare i 
dalla campagna contro i mon- '• 


A Cremona raccontano la personalità di Fabio Moreni, uomo ricco, imprenditore, sportivo 
Con un camion della ditta venti ore di guida per tuffarsi nella barbarie ' 

D volontario con la Fériari Testarossa 



diali del '78 in Argentina. Poi 
va in Francia dove diventa diri¬ 
gente del comitato per la . 
•Quarta Intemazionale». Agli ' 
inizi degli anni Ottanta 6 di j 
nuovo in Italia. La sua firma ; 
comincia a comparire proprio ; 
su «Brescia Oggi*. In città con¬ 
quista in breve tempo la stima. : 
umana e profcs.sionale, di tutti 
quelli che lo conoscono. «A ve¬ 
derlo - racconta un collega - 
non sembrava : neanche un 
; giornalista. Sempre sereno, : 
, pacalo e disponibile. Invece 
' dentro aveva il sacro fuoco 
della denuncia e dell'Impe¬ 
gno». In una nota diffusa ieri. ■ 
Rifondazione Comunista sce- ' 
glie di ricordare Puletti con le 
parole del Che: «La qualità più j 
bella in un rivoluzionario è i 
sentire profondamente dentro ; 
di sé ogni ingiustìzia commes- ' 
sa in qualunque parte . del 
mondo». Le cronache di guer¬ 
ra .scritte da Guido parlavano 
nell’identico linguaggio. ,1 .. 


L'imprenditore 
Fabio Moreni; :, 
accanto: -■ , 

Il giornalista '' 
Guido Puletti; 
malto: - 

Sergio Lana 


DA UNA DEI NOSTRI INVIATI 


■■ «Mi ha telefonalo. Ha detto di non preoccuparmi. Sta 
bene. Non è ferito. Ma lui e Cristian non possono tornare per¬ 
chè sono gli unici a poter dare indicazioni preci.se su dove 
po.ssono cs.sere i corpi dei loro amici». .Mamma Laura è final- 
monte rilassata. E proprio ieri, mentre eravamo nell'abitazio- 
ne della famiglia Zanolti. una graziosa villetta di via Marconi, 
a Roncadelle, ha sentilo di nuovo la voce di suo figlio in televi¬ 
sione. Agostino, 34 anni, tecnico di computer, racconta dei- 
rimboscata in terra bosniaca. Dice che lui e il suo amico se la 
.sono cavata per puro miracolo, che stanno bene e che sono 
ben curali. Solo Cristian è ferito ai piedi. Colpa della cammi¬ 
nata, almeno un giorno per raggiungere l'abi¬ 
talo dal luogo nel quale .sono stati portati dagli 
aggressori. Un piccolo villaggio sulla strada tra 
Comi Vakuf e Bugopjno. • 

Agostino non era nuovo a questa esperien¬ 
za. Era già il quarto viaggio che faceva in Bo¬ 
snia. La prima volta è stato in dicembre, per 
partecipare alla marcia per la pace, a Saraje¬ 
vo. «Ma a me diceva sempre delle bugie. Non 
voleva che mi preoccupassi. Questa volta pe¬ 
rò, l’ho capito. Il pomeriggio prima della par¬ 
tenza, giovedì scorso, era crucciato perchè il 
furgoncino con il quale doveva parure si era 
gua.stato. A ca.sa c'era un via vai di gente ed ho 
sentito uno degli jugoslasi che abita qui. di¬ 
sperato, Aveva racimolalo 3 milioni che Ago¬ 
stino c gli altri dovevano consegnare laggiù, 
alla famiglia. Temeva che il viaggio non si po¬ 
tesse fare». ' '. 

Agostino Zanotti è s.oosato e padre di una 
bimba di tre anni. La piccola è all'asilo e la 
madre al lavoro, alla Mondadori. In casa c'è 
anche papà Zanotti, Elia, pensionato e la mo¬ 
glie del fratello gemello di Agostino. Piero, che 
respinge l'ipotesi di un viaggio alfrontato con 
troppa faciloneria, senza valuUue appieno i ri¬ 
schi. «Proiezione l’Oriu non ne dà. Ma il grup¬ 
po dei volontari, che peraltro non era nuovo a 
questi viaggi, aveva preso tutte le precauzioni 
possibili. Raggiavano con le insegne della Ca- 
ritas ed avevano ottenuto regolari lasciapassa¬ 
re dalle autorità locali». Quello che è .successo, 
continua, è stata una pura fatalità. All'Inizio 
aveva il sapore di un'intimidazione. «Secondo 
me - continua Piero - quanto è successo è ri¬ 
conducibile al deterioramento della situazio¬ 
ne in Bosnia, negli ultimi giorni». 

«Eravamo già pronti pter accogliere le vedo¬ 
ve e i bambini - racconta ancora la signora 
Laura -, Qui si erano dati tutti da fare per Uo- 
vare famiglie che li ospitassero e anche case. Il 
comune ne ha messe a disposizione una ven¬ 
tina». A casa Zanotti c'è un andirivieni di amici 
di Agostino e il telefono suona in continuazio¬ 
ne. tutti vogliono sapere. Ma da chi hanno 
avuto loro la notizia dell'agguato? «Ieri sera al¬ 
la televisione», risponde papà Elia, che dop>o il 
iclcgiomale ha tenuto nascosta la notizia alla 
moglie. La signora Laura, infatti, reduce di un 
grave incidente, ire anni fa, è ancora sofferen¬ 
te. Cammina con le stampelle ecl è «meglio ri- 
.sparmiarle emozioni violente», dice il signor 
Elia. Lei ha saputo lutto solo dopo che è arri¬ 
vala la rassicurazione dello stato di salute di 
Agostino, che oltre a Piero ha un altro fratello, 
Domenico, anche lui sposato con due figli. 

«Agostino - racconta Piero - non ha visto 
quasi nulla. Luì e Cristian si sono salvati per¬ 
chè sono riusciti a saltare un fosso, ma la piosi- 
zione di mio fratello non gli consentiva di vedere gli altri. È 
Cristian che li ha visti colpire alle spalle. Però parla solo di 
due. Che fine abbia latto il terzo non si sa». Le uniche certezze 
sono proprio su Ago.stino e Cristian. «Prima di partire, mio fi¬ 
glio è tomaio indietro a salutarmi ancora una volta. Sono 
molto preoccupata per lui. È un ragazzo cosi sensibile. Non 
so come riuscirà a sopportare l’idea che i suoi compagni sia¬ 
no morti», ,, D/JC. 


alla villa bevono c raccontano 
di un uomo pieno di vita e di 
passioni, anche contradditto¬ 
rie: «Ci frequentavamo da ra¬ 
gazzi quando facevano le gare 
di motocross insieme - dice ’ 
Graziano Mazzolari istruttore 
di volo - poi l'ho perso di vista, 
suo padre è morto presto e lui 
si è dovuto occupare della dii- , 
ta. Ma intanto si è laurealo in ' 
ingegneria alla Normale di Pi¬ 
sa. Era intelligentissimo. Anzi 
lo è». Dopo l'epoca delle molo ' 
c'è stala quella dei piccoli ae¬ 
rei per il volo supcrieggero c ; 
del deltaplano: «Insieme ab¬ 
biamo fondato la scuola italia¬ 
na di volo, anche lui era istrut¬ 
tore». ■ . .. .. 

Le donne? «Tulle le ragazze ; 
di Cremona gli morivano die¬ 
tro. ma lui ha una fidanzata te¬ 
desca. Perchè poi lui parla set¬ 
te lingue». Accanto a questo 


; iperallivismo c'era poi la fede 
, religiosa; «lo non la capivo, : 
non sapevo dei suoi viaggi in 
Jugoslavia e l'ultima volta che 
. l'ho visto mi ha raccontalo del¬ 
le sue spedizioni c mi ha detto: 
«Sai la Madonna mi aiuta a su- ' 
. perare le situazioni difficili e 
. pericolose». ^ 

Don Attilio Arcagni, respon¬ 
sabile della Caritas di Cremo¬ 
na per la quale Fabio Moreni ' 
' aveva fatto diverse spedizioni, 
l'ulUma il 26 aprile, parla di au¬ 
tentica conversione: «Credo 
che nella sua vita ci sia stalo 
un prima c un poi, forse un an¬ 
no la. Non so cosa ha provoca¬ 
lo la sua conversione, ma certo 
è stato un cambiamento pre>- 
londo, che Io aveva portalo ad 
una particolare devozione ma¬ 
riana. Sci, sette mesi fa aveva 
comincialo a lare questi viaggi 
umanitari, jjcrchè era stanco, 


mi ha detto poi, di vedere gii 
orrori in televisione e di non la¬ 
re nulla; «Padre - mi ha dotto- 
' ho mezzi, ho tempo, voglio 
metterli a disposizione". 

Per la sua devozione era di¬ 
ventalo anche guardia d’onore , 
del Sacro Cuore di Gesù. «Ero 
suo amico da tanti anni - rac- . 
conta un fotografo cremonese - 
" - e sinceramente .sono rima.sto 
di stucco quando ho saputo 
della sua fede religiosa. Fabio 
' amava molto rischiare nella vi- 
! ta. sono convinto die questo : 
coraggio personale sia stato 
mollo imporlante;s II 22 mag¬ 
gio, mentre era in Bosnia, alcu- 
- ni ragazzi della Canlas di Cre- 
, mona avevano letto un suo di- 
. scorso dove spiegava il signifi- 
' calo umanitario c religioso 
• delle sue imprese; quasi un te¬ 
stamento. 


Le bombe non hanno ucciso 
la speranza, la solidarietà, 
Timpegno civile 

Ci incontriamo domani 3 giugno, alle ore 17.30 

alla Facoltà dì Lettere (Aula B), piazza Brunelleschi. 4 con: 

Luciano Violante Presidente Commissione 
. Parlamentare Antimafia 

Daria Bonfietti Prcsidcnic Associazione familiari 
, vittime strage di Ustica 

Giovanni Bianchi Presidente nazionale ACU 

don Giovanni Momigli Direttore Ufficio pastorale 
sociale c lavoro Firenze . 

Stefano Marcelli Redazione RAI Toscana ì 

Patrizio Petrucci Presidente nazionale ANPAS 

Giampiero Rasimelli Presidente nazionale 
Confederazione ARCI 

L'inconrro sarà precedalo da un sa/ulo della Facoltà di Lettere e Filosofia 
ARCISOLlDARIE’rÀ - ARCI CONFEDERAZIONE • CONSULTA REGIONALE 
TOSCANA DEL VOLONTARIATO (ANPAS • AIDO • AVO • MISERICORDIE - 
FRATRES • AVIS) MOVIMENTO FEDERATIVO DEMOCRATICO • AGEDO • 
ARCISERVIZIO OVILE • ARCINOVA • ARCICACCIA - ARCIPESG\ • LEGA 
AMBIENTE - ARCIRACAZZI - ARGCAY • MOVIMENTO CONSUMATORI • 
UISP. ORA O'ARIA • N'ERO E NON SOLO • AFRICA INSIEME - ANDANDO • 
ARCS " CENTRO DOCUMENTAZIONE ETNIE • COORDINAMENTO CASE 
DEL POPOLO (JUARTIERE 4. AICS • MCL • ACU ■ ASSOOAZIONE PER LA 
PACE • NOVARADJO • LO.C. - COORDINAMENTO ANTIMAFIA FIRENZE • 
ASSOCIAZIONE STUDENTI A SINISTRA - A.D.M. • FONDAZIONE MK^tE- 
LUCCl * ASSOCIAZIONE PROGETTO ARCOBALENO - Ul.UA. - LA TELA DI 
PFJ'JELOPE* IL CARDINO DEI CIUECl..SPAZIA. 


I volontari dell'Arci 
in Bosnia-Erzegovina 
si stringono 
intorno alle famiglie 
e agli amici 

di FABIO, GUIDO, SERGIO 
e di AGOSTINO e CRISTIANO 

uniti dal comune impegno di 
pace e solidarietà con le genti 
della ex-Jugoslavia. 


ARCI E ARCI SOLIDARIETÀ 
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Occhetto chiede un’iniziativa politica straordinaria europea 
mentre la Farnesina reclama la punizione dei «criminali» 
Palazzo Chigi: «Dove si combatte impossibile portare aiuti» 
Il mondo dell’associazionismo denuncia inadempienze 


«n govmio lascia soli i volontari» 


|)agin;j 


sru 


Il monito di Antonio Cecconi 
vicedirettore della Caritas italiana 

«La tragedia 
svela le colpe 


Coro di accuse: inerzia diplomatica e promesse dimenticate dell’immobilismo» 


Pioggia di interrogazioni parlamentari e di proteste 
del volontariato sul governo: avete abbandonato gli 
uomini della solidarietà. La Farnesina manda sui 
luoghi il capo dell’unità anticrisi. Palcizzo Chigi; «C’è 
un salto di qualità nella recrudescenza dei combat¬ 
timenti». Occhetto scrive a Ciampi: «Subito un verti¬ 
ce europeo straordinario per la pace, noi siamo 
pronti a assumerci le nostre responsabilità». 


JOLANDA BUFALINI 


WM ROMA. Una pioggia di in* 
tcrrogazioni sul governo c la 
protc.s(a di tutte le organizza¬ 
zione attive nel volontariato 
per la ex Jugoslavia. 1) governo 
questa volta 6 sotto accusa sul 
doppio terreno della passiviuX 
che lo accomuna agli altri go¬ 
verni europei, rispetto al dram¬ 
ma della guerra, e della sotto¬ 
valutazione dciropera genero¬ 
sa di chi si ò fatto carico delle 
iniziative umanitarie. - • • 
L’assistenza alle popolazio¬ 
ni civili è stata sino ad oggi il 
nucleo delia politica occiden¬ 
tale verso la carneficina bo¬ 
sniaca. punto fermo rispetto 


alle oscillazioni della diploma¬ 
zia c sancito, in Italia, dal voto 
del parlamento (lo sottolinea 
una interrogazione del Pds), 
ma il governo non ha nemme¬ 
no speso i 12S miliardi stanzia- 
■ ti da una legge del '92. Toni 
duri nella interrogazione del 
democristiano Fracanzani, 
, presidente della commissione 
per le politiche comunitarie, 
. che denuncia i «rinvìi e le illa¬ 
zioni che hanno consentito il 
totale sopravvento dell'uso 
della forza». Achille Occhetto 
ha scrìtto a Ciampi c Andreatta 
• sollecitando «l'immediata con¬ 
vocazione di un vertice straor¬ 


dinario dei capi di governo 
della Comunità europea. Non 
ò francamente più lollorabilc- 
scrìve il scgrctano del Pds - 
che i volontari italiani siano la¬ 
sciali operare senza tutela*. Il 
governo, per Occhetto, «deve 
mostrare ben diversa sensibili¬ 
tà predisponendo !c risorse 
sufficienti e le necc^sarie for¬ 
me di coordinamento a soste¬ 
gno delle azioni umanitarie». 

Presidenza del Consiglio c 
ministero degli Esteri aspetta¬ 
no. La Farnesina giudica «gra¬ 
vissimo» il fatto avvenuto ma 
per il da farsi «ù necessaria la 
ricognizione precisa della di¬ 
namica degli avvenimenti*, l’i¬ 
dentificazione del luogo, il ri¬ 
trovamento dei tre Italiani pro¬ 
babilmente mas.sacrati. Non ci 
sono. In realtà, speranze ragio¬ 
nevoli di ritrovare vivi i tre vo¬ 
lontari. A bordo di un aereo 
della presidenza del Consiglio 
à partito, ieri sera, Umberto 
Plaja, ministro plenipotenzia¬ 
rio e capo della unità di crisi 
della Farnesina che oggi do¬ 
vrebbe raggiungere i luoghi 
dcH'agguato. Da Stoccolma, 
dove ha preso parte al vertice 


della Cscc, il imnistro degli 
Esteri Andreatta ha ribadito la 
richiesta al governo bosniaco 
che i responsabili dcirimbo- 
scala siano individuati c puniti. 
E Sarajevo, attraverso II mmì- 
siro dogli Esteri bosniaco Sl- 
lajdzic, ha dato risposta "im¬ 
mediata* alle richieste venule 
dal governo italiano. Silajdzic 
comunica l’apertura di un in¬ 
chiesta ufficiale c afferma che 
autorità militari c giudiziarie 
faranno tutto pcrchb i «crimi¬ 
nali* siano consegnati alla giu¬ 
stizia. 

A palazzo Chigi la prcsaccu- 
pazionc si concentra sul salto 
di qualità che l'agguato indica 
essersi prodotto nelle ultime 
fasi delia guerra bosniaca. L’I¬ 
talia spinge perché siano effet¬ 
tivamente messi in allo j con¬ 
trolli intemazionali alle frontie¬ 
re non solo della Serbia con la 
Bosnia ma anche fra Croazia e 
Repubblica bosniaca: c’é una 
recrude.sccnza dei combatti¬ 
menti da 25 giorni a questa 
parte, anche sul fronte croato- 
bosmaco. In queste condizio¬ 
ni. dice palazzo Chigi, l’aiuto 
umanitario non é pos.sibile 
mentre si fa urgente il niuta- 


rnento dei caratlcri della mis¬ 
sione Gnu. 

«Cì hanno lasciato soli» è il 
leit motiv dei comunicati delle 
organizzazioni non governati¬ 
ve. "Sono centinaia le missioni 
come quella di Zavidovici. in 
CUI hanno perso la vita i tre ita¬ 
liani - dicono al servizio civile 
internazionale - sono stati por¬ 
tali viveri per centinaia di mi¬ 
lioni. SI é co.siruila una rete di 
solidarietà in Croazia, Bosnia, 
Serbia c Slovenia, con l’occhio 
più allento ai bi.sogni delle po¬ 
polazioni che alla appartenen¬ 
za olnica», ma tutto questo è 
avvenuto senza alcun soste¬ 
gno ufficiale. Fa eco f’Arci che 
lìa dato vita al Consorzio italia¬ 
no di solidarietà: «Conosciamo 
bene la .solitudine di questo la¬ 
voro importante. Da un anno 
chiodiamo un contatto con le 
sedi istituzionali preposte, da 
un anno non riceviamo rispo¬ 
sta». 

"Soli* é l’amara constatazio¬ 
ne degli obiettori per i quali il 
•siicrificio dei tre italiani non 
sarebbe stato necessario se il 
governo avcxse fatto «ciò che 
pacifisti c non violenti chiedo¬ 
no da anni inutilmente*. Am- 


sniacd, puiuo lemto rispeuu vocazione ui un vcruce siraor- uuve na preso pane ai veruce ineiurc si la urgeiue ii uiuia- no ua anni inuuuueiue». /\ni- 

Trattativa con gli inglesi sui Tornado per la difesa aerea 

Il ministro della Difesa Fabbri avverte 
«Senza scorta armata niente più convogli» 


nestv internaljonal si rivolge al¬ 
le Nazioni Unite perché «l'im- 
p>cflno deirOnu a proiezione 
delle neccs.sarie forme di ge¬ 
nerosità deve cs.scrc maggio¬ 
re*. Nelle dichiarazioni di Kus- 
.so Spcna, parlamenlarc di Ri¬ 
fondazione comunista, c’é ri¬ 
sentimento verso le polemiche 
che hanno investito i pacifisti; 
•Ci chiedevano dove erava¬ 
mo*. dice. Ora lo sanno, ri¬ 
sponde ricordando che una 
delle vittimo deH’aggualo mili¬ 
tava nella sua organizzazione. 

Omissione dunque dalla 
funzione di coordinamento 
che il governo doveva assolve¬ 
re e non ha fatto, l-a protesta 
viene anche da Chiara Ingrao, 
parlamentare del Pd.s c pacifi¬ 
sta. E contemporaneamente 
l’invilo, da parte della As.socia- 
zionc por la pace a non venir 
meno, dopo il tragico episodio 
di Corni vakuf. nello slancio di 
solidarietà. 

Una protesta che rimbalza 
nelle interrogazioni della De, 
della Lega, del Pds, dei verdi, 
negli .stessi messaggi di cordo¬ 
glio de; presidenti della Came¬ 
ra c del Senato. «E indispensa¬ 
bile -scrive Napolitano - che 


la generosilà di tante persone 
irovì maggiorsintoniacon l'ini¬ 
ziativa politica e diplomatica», 
mentre per Spadolini la morte 
di Fabio MorenI, di Guido Pu- 
letti e di Sergio Lama deve «.se- 
vire di ammonimento all’intera 
comunità - intemazionale*. 
Achille Occhetto scrive nel suo 
messaggio agli esponenti del 
governo, oltre a sollecitare l'i- 
niziativa europea, che «caschi 
blu e organizzazioni delle Na¬ 
zioni unite . devono essere 
messi davvero in grado di di¬ 
fendere le popolazioni civili» c, 
aggiunge, «va posto fine alle in¬ 
giustificate carenze delle no¬ 
stre istituzioni nelle ml.ssioni 
umanitarie*. Il Pds. dice il suo 
segretario, «é pronto ad assu¬ 
mere. nel Parlamento e nel 
paese tutti gli impegni utili al fi¬ 
ne di fermare la guerra». 

La Lega nord vuole sapere 
se il governo intende «provoca¬ 
re in tempi brevi una riunione 
dei paesi impegnati nella ex 
Jugoslavia perché siano assi¬ 
curale gravissime misure di ri¬ 
torsione e repressione nei con¬ 
fronti dei reparti che si sono 
macchiati dei delitti*. 


■ i 


* *» 


«Scorta armata ai convogli umanitari in Bosnia. Non 
è pensabile che chi porta aiuti non abbia adeguata 
protezione. 1 colpevoli dell’eccidio vanno catturati e 
giudicati dal tribunale internazionale». Lo afferma il 
ministro della Difesa Fabio Fabbri. Trattative con in¬ 
glesi e americani per «affittare» aerei da caccia. Le 
missioni in Somalia e in Mozambico? Vanno finan¬ 
ziate anche con i fond i della cooperazione. 


TONI FONTANA 


■■ ROMA. Tre italiani uccial, 
un convoglio dcll'Onu attacca¬ 
to, altri morti. Se ci fossero sta¬ 
ti 1 soldati a proteggere chi ri¬ 
schia la vita per portare aiuti, 
quei tre italiani non sarebbero 
stati trucidati.. 

E’giunto il momento di riconsi¬ 
derare il problema del .soccorsi. 
in Bosnia; la comunità intema¬ 
zionale non può più consenti¬ 
re che chi ù impegnato in ope¬ 
razioni umanitarie non abbia 
l’adeguata protezione. Quanto 
è avvenuto dimostra che 6 as¬ 
solutamente indispensabile la 
protezione militare dei convo- • 
gli. É quanto ho detto srl mini- 
.stro della Dilesa inglese c ad 
altri interlocutori. I colpevoli 


dell’assassinio dei tre italiani 
debbono essere individuali c 
sottoposti al giudizio dei tribu¬ 
nale intemazionale per i crimi¬ 
ni di guerra 

Scorte armate? Mandale da 

chi c con quali compili? 

La situazione, per certi aspetti, 
non è diversa da quella della 
Somalia. In Bosnia questo pro¬ 
blema ripropone la questione 
delle «zone sicure.. La Nato 
deve definire mezzi c obiettivi. 
E in attesa che la comunità in. 
temazionale prenda la deci¬ 
sione per la protezione dei 
convogli, almeno secondo una 
mia personale opinione, le or¬ 
ganizzazioni del volontariato 
italiano dovrebbero astenersi 


dall'awenturarsi in una situa¬ 
zione cosi rischiosa senza aver 
avuto l'assicuraziopnc che il 

loro convoglio sarà protetto. 

Insisto, chi deve decidere? 

La Nato, la Lieo, le singole na- . 
zioni possono proporre una 
(orma di protezione. L’Onu do¬ 
ve dire l'ultima parola. Le Na¬ 
zioni Unite sono chiamate a 
dimostrare che il loro ruolo 
viene esercitato con la tempe¬ 
stività necessaria. E poi occor¬ 
re chiamare in cam|)o la Rus¬ 
sia che ha proposto un ap¬ 
proccio graduale airapplica- 
zione del piano Vancc-Owon o 
la soluzione che è prevalsa a 
Washington. Ma da allora non 
ò stato fatto nulla e ciò ha av¬ 
vantaggialo i prepotenti. 

Già, ma la gente non crede 
più al rinvìi, è disillusa. E co¬ 
me dovrebbe reagire di 
fronte alla capitolazione 
della comunità intemazio¬ 
nale?. 

L’impotenza della comunità 
intemazionale fa riflettere tutti. 
E tuttavia ogni volta che si ù 
prospettala l'azione forte, lutti 
hanno sconsigliato di agire. 
Sono stato accusato di «inter¬ 


ventismo» quando ho .sola¬ 
mente detto che l’Italia 6 un 
partor leale della Nato, dell’O- 
nu 0 iippoggia l’embargo. Solo 
la .storui dir., se questa A un;, 
scelta giust-i o se ci dovremo 
mordere la coscienza come 
noi 1939. Chi afferma che con i 
bombardamenti non avrem¬ 
mo risolto i problemi ma solo 
incancrenito la situazione ha 
le sue buone ragioni. Li c’à il 
pantano balcanico. Per ogni 
scolla che prospettiamo vi so¬ 
no controindicazioni. Ora c’6 il 
piano di Washington, appli¬ 
chiamo quello. , 

E le polemiche con gli alleali 
americani sono sopite? Ora 
prenderemo gli aerei ameri¬ 
cani? 

Sarebbe eccessivo dire elio l’I¬ 
talia à «sguarnita». Ma la prote¬ 
zione aerea à debole e insuffi¬ 
ciente. E’una lacuna clic va 
colmala quanto prima, anche 
se siamo proietti dal grande di- 
positivo della (leny fìy. dallo 
navi. Questa 0 la priorità delle 
priorità. Occorre trovare una 
soluzione ponte in attesa della 
disponibilità dcll'caccia euro¬ 
peo. Ne ho parlato con gli 
americani ct'c ci faranno co¬ 


noscere il loro «suggerimento". 
cio<igliF-15cgliF-l6 . 

Acquistati o in leasing? 
ITevaleiiU-monle isensi.imo ad 
una furm.i di te.ising. .Ne ha 
parlato .inchc con il ministro 
della Difesa ingle.se Rifkiiid. É 
in corso un’«esplorazionc« an¬ 
che con la Koyal Air Force c\ic 
ò molto interessala. Che si trat¬ 
ti di F-16 o Tornado valutere¬ 
mo .sulla base di lutti gli cle¬ 
menti, del costo del leasing, 
della rapidità dcirallcstimento 
della soluzione ponte ecc. 

Quanti aerei «affittiamo»? 
Quelli che servono per una 
buona protezione. 

In futuro ritalla, se l’Oon lo 
chiederà potrebbe mandare 
caschi blu In Bosnia. Intanto 
però mancano i fondi per H- 
nanziarc le missioni in So¬ 
malia e Mozambico, il 30 
giugno scade la «copctura».. 
Si tratta di soluzioni diverse, in 
Somalia e in Mozambico. In 
Mozambico si possono creare 
le condizioni per un awicen- 
damento nella funzione di 
peoce keeping, non subito, ma 
in termini ravvicinali. Li siamo 
andati perchè gli italiani sono 
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Il ministro 
della Difesa, 

Fabio Fabbri 
Sotto, 

un momento 
del voto 
con cui 
i) Parlamento 
della 

minkJugoslavia 
ha destituito 
il presidente ■ 
Cesio 




stati i promotori dell’accordo 
di pace. C’è solo questo esile c 
tenue legame. Diversa la situa¬ 
zione in Somalia dove abbia¬ 
mo responsabilità storiche, i 
nostri soldati stanno operando 
bene. Se facessimo sapere alla ' 
comunità inlcmazioane che il 
30 giugno carichiamo gli zaini 
sarebbe una ligiiracia. Ci sono 
ceno preoccupazioni. nelC 
onsiglio dei ministri c in Parla¬ 
mento. Secondo alcuni l’Italia 
non può sopportare il peso di 
queste missioni, lo credo che 
dobbiamo far fronte alle nostre 
responsabilità. Sono preoccu¬ 
pato per il parere negativo che 
ò stalo pro.spetlalo dalla com- 
mis,sionc Esteri della Camera ' 
che si oppone, come già in 


passato i) Senato, all’utilizza¬ 
zione del (ondi della coopera¬ 
zione per lo .sviluppo. 11 gover¬ 
no deve essere mollo fermo su 
questo punto. 1 soldi della coo¬ 
pcrazione in passato hanno 
trovato destinazioni molto me¬ 
no «commendcvoli». 1 militari 
vengono mandati per rendere 
possibile l’arrivo degli aiuti 
umanitari. Tra Somalia e Mo¬ 
zambico il costo annuo delle 
missioni è dì circa 1100 miliar¬ 
di. Finanziare le missioni, al¬ 
meno in parte, con i fondi del¬ 
la cooperazione non significa 
u.surparc. stornare i fondi. Sa¬ 
rebbero anzi-i soldi meglio 
spesi per la coopcrazione per¬ 
chè vanno sicuramente per gli 
aiuti. 


L'assemblea bicamerale jugoslava (Serbia e Montenegro) ha votato la destituzione del presidente eletto solo un anno fa 
In migliaia guidati dal leader della opposizione, Vuk Draskovic, tentano di forzare l’ingresso del Parlamento: Ed è guerriglia 

D^tihiito Notte di scontri a Belgrado 


Violenti scontri a Belgrado dopo la rimozione di Do- 
brica Cosic, eletto un anno fa presidente della miniju- 
goslavia (Serbia più Montenegro). Per tutta la notte 
manifestanti guidati dal leader dell’opposizione Dras¬ 
kovic hanno dato vita a cortei e sassaiole contro la po¬ 
lizia tentato di entrare in parlamento. Contro Cosic, 
accusato di aver violato la costituzione, si sono coaliz¬ 
zati i socialisti di Milosevic e i radicali di Seselj. 


M BELGRADO. Scontri a Bel¬ 
grado dopo la rimozione di 
Cosic. Oltre quattromila perso¬ 
ne si sono radunate ieri sera 
davanti alla sede del parla¬ 
mento a Belgrado dando vita a 
violenti .scontri con la polizia. I 
manifestanti, lanciando pietre 
contro gli agenti c scandendo 
slogan corno «sollevati Belgra¬ 
do», hanno tentato di entrare 
nel palazzo del parlamento, 
guidati dal leader del «Movi¬ 
mento del rinnovamento ser¬ 
bo» (opposizione) Vuk Dras¬ 
kovic. La polizìa è intervenuta 
con i gas lacrimogeni, -- 
Gli scontri sono cominciati 
quando la polizia ha comin¬ 
cialo a far uso di manganelli. 
Draskovic ha allora invitalo la 
lolla a sfilare per la capitale 
•per svegliere la gente addor¬ 
mentata» e sì è me,s.so alia testa 
di un corteo di circa tre-^ual- 
tromila persone. Draskovic ha 
detto che la manifestazione 
non è stala preparata c che «si 


tratta di un movimento sponta- 
' neo di rivolta contro il fasci¬ 
smo che minaccia la Serbia». 

. Secondo varie fonti, vi sono 
stati molti feriti, incluso un 
giornalista, Mikuianac, del 
quotidiano «Borba» e tre poli- 
• ziotli. 

1^ rimozione di Cosic non 
. sembra essere il vero motivo 
delle proteste di piazza, insce¬ 
nale soprattutto dai sostenitori 
di Draskovic che non hanno 
accettalo gli «incidenti» avve¬ 
nuti ieri pomeriggio al parla¬ 
mento federale a opera degli 
estremisti del Partilo radicale 
di VojslavSesclj. 

', Esce di scena Dobrica Cosic, 
; eletto solo un anno (a presi- 
'• dente della mini-Jugoslavia 
(Serbia più Montenegro). Si 
. coalizzano contro di lui i so¬ 
cialisti di Milosevic e i radicali 
di Seselj e il Parlamento bica- 
ì mcrale iugoslavo vota la sua 
destituzione a larga maggio- 


La Comunità 
europea 
apre le porte 
ai profughi 


M COPENAGHEN. I mi¬ 
nistri degli Interni e della 
Giustizia della Cee hanno 
raggiunto un accordo sul- 
Taccoglienza dei profu¬ 
ghi jugoslavi. La Cee sta¬ 
bilisce che dovranno co¬ 
munque rimanere in zo¬ 
ne sicure il più vicine pos¬ 
sibile alle loro case. Ver¬ 
ranno garantiti alloggi e 
cure sanitarie. 


ranza. L’accusa, molto generi¬ 
ca c non suffragata da prove 
concrete, è di avere violato la 
Costituzione. Si parla eli un col¬ 
loquio in cui Cosic ed il capo 
di stato maggiore interarmi 
vola Panie avrebbero valutato 
l’inadeguatezza del .sistema 
politico vigente, tramando una 
sorta di golpe ai danni di Milo- 
sevic. Quest’ultimo tace, lascia 



che ad attaccare Cosic siano i 
peones del suo partito c so¬ 
prattutto l'agguerrita truppa ul- 
tranazionalista di Seselj. Que¬ 
sti ultimi hanno i) dente avvele¬ 
nato con Cosic da molto tem¬ 
po. Sono loro ad avere deposi- 
tato lo scorso febbraio la mo¬ 
zione che, ripescala 
improwi.vjmentc da) ca.ssetlo 
in cui era rimasta a dormire 


per quattro mesi, consente ora 
di togliere la presidenza Co¬ 
sic. 

1 motivi della clamorosa 
svolta sono complessi. Sullo 
sfondo c’è la funbonda (otta 
per il patere in corso a Belgra¬ 
do al vertice delle forze arma¬ 
te. Una settimana fa due po¬ 
tenti capi dcJl’escrcito, i gene¬ 
rali Bo.skovic c Domazclovic, 


vengono pensionati anticipa¬ 
tamente per l’oslilita dimostra¬ 
ta nei confronti del piano Van- 
cc-Owen per la Bosnia, appro¬ 
valo da Milosevic. Pochi giorni 
dopo cade in disgrazia il gene¬ 
rale Panie (presunto «golpista* 
alleato di Cosic), Invischialo in 
uno scandalo finanziario. A 
sollevare il caso Panie é Seselj, 
che si vendica in questo modo 
per i! siluramento di Boskovic, ’ 
un suo protetto. 

La lotta per il controllo delle 
forze armale si mescola dun¬ 
que strettamente allo scontro 
politico. Seseli. che guida il se¬ 
condo partito rappresentalo in 
Parlamento, ha dovuto ingoia¬ 
re il rospo del sì di Milosevic al 
piano Vance-Owen. Ora il pre¬ 
sidente serbo gli offre in cam¬ 
bio la testa di Cosic, nazionali¬ 
sta troppo moderato per i gusti 
dei radicale Seselj. Cosi facen¬ 
do Milosevic vorrebbe forse fa¬ 
re anche un favore a se stesso, 
dato che i suoi rapporti con 
Cosic si erano andati deterio¬ 
rando da quando, prima delle 
elezioni sci mc.si fa. quest’ulti¬ 
mo era sembralo flirtare con i 
partili dcl)*op|X)slzione. Ma 
forse, eliminando Cosic. com¬ 
pie una mossa-boomerang, 
perché si lega ancora di più al¬ 
l’estremista Seselj. il cui .soste¬ 
gno esterno é necessario alla 
sopravvivenza - del - governo 
monocolore socialista. 

il volo per la rimozione del 
presidente jugoslavo si è svolto 


Sarajevo, assediata e stremata, sta cadendo sotto i 
colpi di una guerra che la Comunità europea e In¬ 
ternazionale, Il nostro Pae.se non hanno saputo fer¬ 
mare. Don Antonio Cecconi, vicedirettore della Ca¬ 
ritas italiana, lancia un duro monito. E parla di «quei 
nostri tre fratelli uccisi». Non erano diretti inviati del¬ 
la Caritas, dovevano andare a Spalalo. Ma si sono 
persi su una macabra strada della guerra. 


PAOLA SACCHI 


nella notte tra lunedi c ieri. Alla 
Camera delle Repubbliche la 
mozione è stata approvata con 
ventiduc si, dieci no, quattro 
schede nulle. A larga maggio¬ 
ranza la Camera dei cittadini si 
era pronunciata nello stes,so 
senso poche ore prima, I lavori 
parlamentari sono proseguiti 
px)i ieri in un clima di accesissi¬ 
ma polemica tra socialisti e ra¬ 
dicali da una parte, c la pattu¬ 
glia di deputati contrari, gran 
parte dei quali montenegnni. 
daH’altra. Si è persino arrivali 
allo scontro fìsico fra Seselj, 
non nuovo a exploits di questo 
ti|3o, e l’ex-primo minustro 
MihajloMarkovic. 

Cosic. 71 anni, partecipò al¬ 
la guerra partigiana e fu a lun¬ 
go membro del Comitato cen¬ 
trale comunista serbo all’epo¬ 
ca di Tito. Espulso [rcr avere 
professato sin dalla fine degli 
anni se.ssanta opinioni di stam- 
, po nazionalista, .si mirò dalla 
politica dedicandosi alla scrit¬ 
tura di romanzi ed opere stori¬ 
che. Ma nella politica si rituffò 
nella seconda metà degli anni 
ottanta quando ispirò un fa¬ 
moso memorandun dell’Acca¬ 
demia delle scienze di Serbia 
in cui si demoliva l’opera di Ti¬ 
to, responsabile, a giudizio de¬ 
gli intellettuali firmatari, di ave¬ 
re indebolito la posizione del 
popolo serbo nella Jugoslavia 
federale. Cosic era in quegli 
anni considerato una sorta di 
maestro spirituale per Milo.se- 
vie. 


IH ROMA. Sulla strada di 
Comi Vakuf la guerra tende il 
suo agguato, macabro e fero¬ 
ce, anche a chi porta gU aiuti 
umani tari. Cosa prova Don An¬ 
tonio Cecconi, vicedirettore 
della Caritas italiana, di fronte 
alla barbarie di queli'imbosca- 
U? 

Quello che è accaduto è un ul¬ 
teriore passo di una situazione 
che già si vedeva c si sapeva. 
Forse, finché non c’è un fatto 
nuovo, più grave ci si illude di 
non essere ancora in fondo al 
baratro, o al punto di non ritor¬ 
no. 

Sta criticando l'atteggia¬ 
mento del nostro paese, del¬ 
la comunità enropea e inter- ' 
nazionale? 

SI. Anche per quanto riguarda , 
l’intervento umanitario, non 
sempre, non da parte di tutti, 
in paesi dell’Europa c'é stata 
una possibilità di sviluppare lo 
stesso volume di aiuti e di 
coinvolgimento. 

Ma, al di là degli aiuti uma¬ 
nitari, lei non mde che alia¬ 
mo aaslstendo ad un tragico 
vuoto della diplomazia e 
della politica? 

È cosi, certamente. Il vuoto. , 
appunlo, lo M riscontra quan¬ 
do SI arriva ai punti tragici di 
questi giorni. Però, prima di •' 
queste uccisioni, era già un 
continuo martellaro di notizie 
di violenze, dì impossibilita a 
trovare punti di confronto sulla 
pace, di non volontà di tare un 
embargo serio e in tutte ie dire¬ 
zioni per quanto riguarda gli 
armamenti. Sì potevano stu¬ 
diare anche interventi nazio¬ 
nali o sovranazionali. Mi riferì- 
.SCO all’entrata in campo di una 
reale forza di polizia intema¬ 
zionale e non ad una delega 
delf’Onu a questo o a quell’al¬ 
ito esercito. E ancora; penso 
ad una dichiarazione, un im¬ 
pegno solenne e serio per per¬ 
seguire i crimini intemazionali 
con una riedizione di quello 
che qualcuno ha definito un 
secondo processo di Norim¬ 
berga. 

La seasazioDc di queste ore, 
invece, è che la fine di Sara¬ 
jevo e della Bosnia sla stata 
già messa dnicamente nel 
conto. 

Non sono in grado di far valu¬ 
tazioni su dietrologìe c cose 
più complessive. Posso dire 
però che un mese fa quando 
sono stato a Sarajevo si era già 
chiaramente nel clima di una 
città assediata, di una citta allo 
stremo, ridotta alla fame. 
Torniamo a quello che è ac¬ 
caduto sabato. SI è arrivati a 
parlare di banditismo... 

Mi pare un po’capziosa, inutile 
e inconcludente la discussione 
se gli uccisori erano dei «rego¬ 
lari» o degli «irregolari». Non è 
irregolare quella banda o quel¬ 
la fazione o quel gruppo sfug¬ 
gito al controllo, è mugolare 
tutta quella guerra. Ormai, nel 
1993 è irregolare ogni guerra. 
Non c’è un esercito che non 
dovrebbe sparare e un altro 
Pier cui la violenza è giustifica¬ 
ta. Tutti gli eserciti esistono per 
sparare. E si spara sulla piopio- 
lazione inerme, si è sparato 
contro questi nostri tre fratelli 


Parliamo di loro. Stavano li, 
lavorando con la Caritas... 

Chiariamo. Si è parlato di Can- 
tas, ma queste tre piersone e le 
altre due .scampate alia morte 
erano rappresentanti di un 
movimento sviluppatosi in una 
ventina di Comuni del Brescia¬ 
no, collegato a gruppi impe¬ 
gnati localmente per la pace 
ed il terzo mondo. La loro mis¬ 
sione era quella di prelevare 
un gruppx> di profughi a Spala¬ 
to, provenienti da Zavidovici. e 
portarli a Brescia. La Caritas di- 
cocesana di Brescia aveva in¬ 
viato una lettera di appoggio 
aH'operazione.Quindi, non 
erano diretti inviali della Cari- 
tas, nè tantomeno era previsto 
che nella loro missione doves¬ 
sero andare in zone di guerra. 
Questa - voglio chiarirlo bene 
- non è una presa di distanza. 
C’è il massimo della solidarie¬ 
tà, della vicinanza e dcH’ap- 
prezzamenlo per quanto è sta¬ 
lo fatto. Però bisogna dire che 
a noi. quando siamo partiti per 
Sarajevo le forze dell’Onu ci ' 
hanno sconsigliato di andare 
via terra e noi, quindi, siamo 
partiti quando abbiamo avuto 
i’ok p>er un volo da parte delle 
Nazioni unite. - 

Ed Invece come pemu che 
abbiano agito i tre italiani 
uccisi? 

A quanto a me è stalo dotto, lo¬ 
ro dovevano aspettare delle 
persone a Spalato, non sap¬ 
piamo poi per quale ragione si 
sono addentrati sulla via pxjr 
Zavidovici che è lontanissima. 
Uno di loro, Sergio Lana, era 
obiettore di coscienza non an¬ 
cora in servizio civile. Era stalo 
richiesto da noi, Caritas italia¬ 
na, pterchè facesse servizio in 
un centro per handicappati 
nella diocesi di Brescia, ma 
non era stato ancora assegna¬ 
to. E la cosa trLste è che pro¬ 
prio un obiettore, uno che fa 
professione di un impegno 
morale contro le armi, si trovi 
vittima della violenza. 

Intanto, portare gii aiuti 
umanitari vuol dire rischia¬ 
re la vita. 

Se uno va per portare aiuti, de¬ 
ve essere consapxrvole prima 
di partire che lo fa a nschio 
della propria vita. Serve, quin¬ 
di. a poco sfidare e cercar di 
fare gli croi. Anche perchè il 
minimo che possa succedere è 
che sequestrino il convoglic e 
lo prendano le persone che 
impedcscono che gli aiuti arri¬ 
vino. 

Sono state, quindi, commes¬ 
se leggerezze? 

Ora a-spettiamo di sapere co.sa 
è accaduto dai sopravvissuti, 
lo p>osso dire che p>cr quella - 
strada di Comi Vakuf un me.se 
fa. quando c’erano meno con¬ 
flitti, ci sconsigliarono lo stcs.so 
di pa.s.sare. 

Don Cecconi, c’è ancora 
tempo per salvare Sarajevo? 

Mah... è proprio un cattivo di¬ 
re... Per Sarajevo e la Bosnia ci 
vuole quantomeno un sopras¬ 
salto di voglia, di disponibilità 
sia della popolazione, anche 
dei nostri paesi, sia dei gover¬ 
nanti. 
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Se, com’è probabile, né il Psoe né il Partito popolare 
otterranno domenica la maggioranza assoluta dei seggi 
sarà Tatteggiamento delle forze regionaliste 
forti in Catalogna e nei Paesi Baschi a decidere il governo 



Barcellona ago della Spagna 

Destra e socialisti corteggiano i nazionalisti catalani 


Il voto spagnolo di domenica visto dalla Catalogna. 

Per Barcellona, dopo le Olimpiadi, è un’occasione 
storica per imporre una presenza decisiva nella vita 
politica nazionale. 11 partito autonomista catalano è 
un sicuro vincente. Sarà, anzi, l’ago della bilancia, e 
potrebbe appoggiare o Gonzàlez o Aznar. Finora 
tiene i piedi in due staffe ma sono in molti a scom- * ’ 
mettere che già esiste una trattativa con il Psoe. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


M BARCELLONA Miquel lingustico. ma anche dove, 
Roca sorride. «Ara decidi- forse proprio per questi mo- 
rem». Ora, contiamo noi. La tivi, il personale politico che 
scritta, in catalano ovvia- «contava» era tutto importa- 
mente, sovrastata ■ dall’im- to dall’Andalusia? Ma stavol- 
magine del leader, che som- ta è diverso. SI, è diverso: 
bra un bambino educato «Ara deciderim», Probabil- 
con tanto di manina sotto il mente senza averlo cercato 
mento, della «Convergència con troppa convinzione, la 
I Untò», la formazione auto- città di Mirò, è diventata im- 
nomista della Catalogna, ti prowisamente centrale, sia 
in.segue, implacabile, • giù pure in negativo, per gli 
per le Ramblas o attorno ai equilibri generali e le .sorti 
palazzi del «Paseo de Gra- del paese. Una specie di 
eia» dove il genio grottesco grande rivincita, 
di Gaudi s'è manifestato con «Barcelona. < posa't gua- 
il fulgore che tutti sappiamo, pa». Barcellona fatti bella, si 
E ne ha ben donde, Roca, di - diceva prima delle Olimpia- 
presentarsi come un uomo di dello scorso anno. E la 
felice. Tutti gli indicatori o i metropoli s’ù fatta ancor più 
sondaggi lo danno, infatti, linda e invitante. Ha vinto 
come l'ago della bilancia quella scommessa, dando 
nella corsa, ormai in dirittu- prova, se ce ne fosse stato 
ra d'arrivo, verso la Mon- ancora bisogno, di efficien- 
cloa. la storica residenza za e modernità mentre in 
madrilena, che, a partire da precedenza, nel 1990, con 
lunedi prossimo, aspetta il l'assunzione del catalano 
nuovo presidenziale inquili- Narcls Serra, che tutti dicono 
no, il nuovo signore di Spa- abbia «el pcrfil del sucesor», 
gna. La «CiU», in Catalogna, alla vicepresidenza del go- 
ecco una grande novità, sta verno al posto di qucll’Al- 
per sorpassare i socialisti, fonso Guerra, croce e delizia 
Secondo l'ultima indagine, del socialismo spagnolo a 
effettuata per conto del quo- seconda delle angolature di 
tidianoio Vancuorc/io, otter- visuale, dipende se uno ò 
rebbe, infatti, ben 20 parla- nato a Siviglia o no, si era as- 
mentari, da ISehe ne aveva, sicurata una patente d'affi- 
da portare alle Cortes men- dabilità tiazionale, nono- 
tré il Psc, variante catalana stante le crisi ricorrenti e gli 
del Psoe, perderebbe secchi scandali che scuotevano il 
sei seggi fermandosi a quota Psoe. E ora sanno, i catalani, 
14. Risibile, come sempre è che comunque vada a finire, 
da queste parti in cui la de- Qualunque risultato esca 
stra non è propriamente dalle urne, fermo restando 
amata, la quota del .LstxwsfflwrastisSMr 

joró'*°Mrrtò'’"'^nai Per la Catalogna questi 

(che proprio iersera eteZÌOnl SOnO UR OCCOSÌOi 
df"“Barc^io''na'°ha storico per Imporre 

speso le ultime grida URO SUO presenza oecisÌL 
ra"" teSl ™ o nella politica nazionale 

ad una manciata di 



vendicazioni territoriali: dal 
«ritorno» delle tasse pagate 
al governo centrale alla dife¬ 
sa della piccola impre.sa, ad 
un piano d’occupazione per 
i giovani che, secondo i pro¬ 
getti CiU, potranno fare il 
servizio militare volontario. 
SI, un certo .sapore di Lega 
c'ù. ù indubbio, «anche se si 
può ridurre il successo pre¬ 
vedibile di Convergenza c 
Unione .semplicemente alla 
difesa corporativa o dell'in¬ 
teresse particolare. Qui c'è 
un complesso molto intrica¬ 
to di tradizioni culturali, e. 
comunque, una base ideale 


a de- qualunque risultato esca to di tradizioni culturali, e. 
fiente dalle urne, fermo restando comunque, una base ideale 

antifascista», come 

Per la Catalogna queste delia politicfFmnch 
elezioni sono un occasione sco Leon, e conti- 

clnrirn nor ìmnnrro "Votare per Mi- 

SlOriCa per imporre quei Roca assume 

una sua presenza decisiva immediatamente un 
nella politica nazionale u n fafto chSà la 

centralità di Barcel- 


scranni: otto o nove appena. 

Viste da qui, le elezioni 
politiche generali di dome¬ 
nica assumono un aspetto 
parados.sale. Qui, a Barcel¬ 
lona, ma forse sarebbe più 
giusto dire in Catalogna, sia¬ 
mo, forse davvero, in un’al¬ 
tra nazione, e, in ogni caso, 
in una dimensione tutta di¬ 
versa. Finora un appunta¬ 
mento del genere veniva 
snobbato o quasi. Cosa po¬ 
teva importare di un voto na¬ 
zionale .quando si sapeva 
benissimo che laggiù sugli 
altipiani di Castiglia, a Ma¬ 
drid. dove l’aggettivo catala¬ 
no evocava immediatamen¬ 
te lo spettro della diffidenza, 
del benessere mediterraneo, 
del separatismo culturale e 


Convegno nazionale 

Roma, 4 giugno 1993 
Università "La Sapienza" 
Facoltà di ingegneria 
via Eudossiana, 18 
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che nè Felipe Gonzàlez nò 
Aznar riescano ad avere la 
maggioranza assoluta, che 
senza di loro non si governe¬ 
rà. E rideva sotto i baffi, l’al¬ 
tro giorno, Jordi Pujol, il pre¬ 
sidente della «Generalitat», 
ossia della regione catalana, 
questa nazione senza Stato, 
Il leader assoluto della CiU. 
Con mossa astuta, f)er tene¬ 
re ancora sulla corda tutti 
quanti e peravere le mani li¬ 
bere, il capo dell’autonomi- 
smo dichiarava, infatti, che 
era «meglio influire che en¬ 
trare nel governo. Nel nostro 
futuro non c'è una quota for¬ 
male di potere ma solo la 
pos.sibilità di far applicare il 
nostro programma». Che si 
basa prevalentemente su ri¬ 


ore 9.15-Saluto; 

Aurelio Misiti 
Preside della Facoltà 

Presentazione' 

Umberto Minopoli 
della Direzione del Pds 

Introduce: 

Giovanni B. Urbani 
Gruppo Spazio 
e Consigliere 
d’Amministrazione ASI 

Interviene. 

il Ministro deiruniversità 
e Ricerca Scientifica 
e Tecnologica - 
Umberto Colombo 


Iona, è un modo per fare le 
cose. E questo è importante, 
sopratutto, dopo le Olimpia¬ 
di». Ma scusi, non è stato il 
Comune, diretto dai sociali- 
.sti, a volere assolutamente i 
Giochi dello scorso anno? 
«SI, certo, ma agli occhi della 
gente, in particolare a quelle 
delle nuove generazioni, 
non conta. Évero. i socialisti 
catalani hanno voluto fer¬ 
mamente le Olimpiadi ma a 
prendersi oggi il merito sa¬ 
ranno 1 catalani, senza ag¬ 
gettivazioni politiche. Capi¬ 
sce? Non già un partito ma la 
nazione. E questo non può 
che favorire Puiol e gli altri». 

É una tendenza che il sin¬ 
daco della città, Pasqual Ma- 
ragall, un fedeli.ssimo di Nar- 


cìs Serra, uomo nuovo, an¬ 
che lui, del socialismo spa¬ 
gnolo, cerca di battere in tut¬ 
ti i modi. Per un motivo fon¬ 
damentale, intanto. 

«Appoggiare la CiU equivale 
a scommetere- dice - per un 
gioco politico e possibili al- ' 
ìcanze, assolutamente non 
prevedibili».!! sindaco è 
stanco. E lo si vede netta¬ 
mente nel suo ufficio del- 
r’ayuntamiento», del muni¬ 
cipio. Sa benissimo che la 
Spagna è a un bivio tra la 
speranza di poter continua¬ 
re la via intrapresa, welfare 
state, modernizzazione, rap¬ 
porto con l’Europa, nx'm- 
patto con imprendi¬ 
tori e sindacati per 
inventarsi una pro¬ 
spettiva possibile _• 

per i tre milioni di di- 
soccupati, e lo spet¬ 
tro di ripiombare in 
un'altra stagione 
«nera» dove il mini- 
mo che possa capitare sa¬ 
rebbe lo smantellamento 
dello stato sociale. In questa 
campagna elettorale, dove è 
candidato, non si è certo ri¬ 
sparmiato. Ha paura, come 
il Psoe e tutta quanta la sini¬ 
stra del resto, che Roca e Pu¬ 
jol possanno entrare in un 
gabinetto diretto da Josè 
Maria Aznar. Ma in realtà 
nessuno è disposto a scom¬ 
metterci una peseta. Al con¬ 
trario a Barcellona e dintor¬ 
ni, dalla borghesia alla cia-s- 
se operaia, tutti giurerebbe¬ 
ro volentieri che un accordo 
di massima tra Psoe c Ciu, 
per il post elezioni, già sa¬ 
rebbe stato siglato. Ma. si sa. 
in campagna elettorale 
.ognuno giica le sue carte fi¬ 


no in fondo. E, allora, scntui- 
mo di nuovo Maragall: «Un 
alleanza tra Convergenza e 
Partito Popolar sarebbe una 
cosa gravissima e contraria 
alla tradizione catalana. Ma 
occorre, anche, ricordare 
che è successo, talvolta: il 
co.sidclto catalanismo si è 
alleato con la destra. Certo, 
è vero che alcuni settori del¬ 
la società ci sono diventati 
ostili ma vorrei rammentare 
loro che durante questi dieci 
anni la Catalogna ha vissuto 
bene come non mai. Non 
solo. Vorrei dir loro che una 
vittoria della destra signifi- 


Il sindaco Maragall 
«Se i catalanisti 
alleeranno con la destra 
sarà una catastrofe 
anche per questa città» 

cherebbe strozzare la città, p 
Basta guardare alla stona c 
più recente e a quel che l 
hanno fatto Bush, Rcagan e l 
la signora Thatchcr: hanno p 


nistra. »Si sbaglia, in questi 
ultimi giorni metteremo al 
centro la questione del futu¬ 
ro. Sarà qui che Aznar e i 
suoi sbattcrranno la testa». 

Chi manca all’appello? 
Ma. che diamine, Izquierda 
Unida. la sinistra, i comuni¬ 
sti. E dove incontrarli? All'U¬ 
nità coronarica del Policlini¬ 
co di Barcellona dove è rico¬ 
verato da venerdì scorso il 
coordinatore Julio Anguita, 
colto da infarto, a cut i medi¬ 
ci avevano assolutamente 
probito di assistere al duello 
televisivo tra Gonzàlez e Az¬ 
nar. Da allora è una proces- 
5'sr."', sione. L'ultra sera è 
stata la volta di Nico¬ 
las Sartorius e di Ra¬ 
fael Ribò. Sartorius, 

- è .stato lui a dircelo 

■' all'uscita, ha mollo 

festeggiato Anguita 
tranquilizzandolo 
con queste parole, 

- . «Caro Julio, non ti 
preoccupare. Izquierda Uni¬ 
da sta andando avanti come 
un gruppo estremamente 


eliminato i servizi sociali. 
Los Angeles è esplosa. Lon¬ 
dra non ha neppure il sinda¬ 
co. Il futuro di Barcellona 
con la destra sarebbe nero, 
"muy negro", ma il destino 
di tutte le città sarebbe lo 
stesso. E quindi io dico che il 
volo utile è ancora quello 
per il partilo socialista». Si¬ 
gnor sindaco, però ci sem¬ 
bra che dal dibattito eletto¬ 
rale i temi ideali, le grandi 
opzioni, siano rimasti assen¬ 
ti, con il rischio che i giovani, 
per esempio, non capi.scano 
più cosa sia la destra o la si¬ 


unito. Tutto va molto bene 
per noi e i comizi .sono mol¬ 
lo affollati. La campagna 
elettorale, per noi, ha avuto 
un grande impulso». Come a 
dire, grazie Julio del tuo ma¬ 
lanno. Nel gruppetto dei di¬ 
rigenti comunisti ci sono an¬ 
che Antonio Romero e Cri¬ 
stina Almeida che commen¬ 
tano l’ultima uscita di Alfon¬ 
so Guerra che ha invitato, 
dopo la malattia dì Anguita, 
i militanti di Izquierda Unida 
a votare P.soe. Dicono: 
«Guerra è un carronnero, 
una carogna, senza scrupoli 
e anche .stavolta ha dimo¬ 
strato 1 suoi valori morali». 


Interventi: 

Airaghi, Beva, Curien, 
Di Antonio. Guerriero, 
Nones, Pacini, 

Pucci, Romiti, Strada, 
Sylos Labini-Ricottilli. 
Vita. 

Conclusioni: 

Luigi Berlinguer 
Rettore deH'Univcrsilà 
di Siena, 

della Direzione Pds 
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Gonzàlez 

(a destra) 

; dibattito. 
•'v*'' ? oentro; 






una foto 
della 

«Sagrada 

Familia» 


In rialzo le azioni del premier dopo il nuovo scontro 
con il candidato conservatore Jo-sè Maria Aznar 

Gonzàlez resuscita 
nel secondo duello tv 



Felipe Gonzàlez si aggiudica il secondo dibattito te¬ 
levisivo con il suo sfidante Josè Maria Aznar. Final¬ 
mente s'è visto un premier più grintoso della volta 
scorsa, E il leader della destra naufraga nel suo de¬ 
serto di idee. Felipe: «Tutto il mondo sa che il paese 
ha fatto passi da gigante, tranne la destra spagnola». 
Grande soddisfazione tra i socialisti. Che. ora. guar¬ 
dano al voto di domenica con maggiore fiducia. 

DAL NOSTRO INVIATO 


H BARCELIXINA Sprezzante 
l'uno, Josè Maria Aznar. serio 
c, fin.nlmente. grintoso l'allro. 
Felipe Gonzi'ilez . Che si aggiu¬ 
dica, a detta di tutti, il secondo 
round televisivo, quel (accia a 
(accia, trasmesso da Tclecin- 
co, che era stato presentato 
come «il dcbale decisivo», In 
effetti la Spagna, l'altra notte, si 
è fen'nata quasi del tulio per 
assistere al match che potreb¬ 
be, in venlà, decidere le .sorti 
del paese per i prossimi anni. 
E. ora, Felipe, tira un sospiro di 
.sollievo. Le sue azioni sono in 
rialzo e può guardare con 
maggiore fiducia al volo di do¬ 
menica. 

Il canale berlusconiano ave¬ 
va fatto le cose in grande ed 
erano stati inviatati negli studi 
300 tra giornalisti c fotogradi, 
21 catene televisive, esponenti 
del mondo dello spettacolo, 
come Franci.sco RabaI, dcll'im- 
prendilona, come Ramùn 
Mendoza. presidente deIReal 
Madrid, disegnatori di moda 
come Agata Ruiz de la Brada. E 
per tutti, poi, un suniuoso rin¬ 
fresco. Alle dieci e mezzo della 
.sera, il via. Il confronto è dura¬ 
lo, interrotto da lunghi spot 
pubblicitari, più di Ire ore e gli 


argomenti, i «blocchi», erano 
.stati concordati prima dagli 
staff dei due conlcndenli. Del¬ 
la corruzione, per esempio, 
non .se n’ò parlato affatto. E ci 
.si chiede quale arma di ricatto 
avcs,so in mano il premier spa¬ 
gnolo per evitare che Aznar 
montds.se in groppa ad un si¬ 
mile tigre.... 

Naturalmente sono stato 
chiacchiere. E contavano mol¬ 
lo di più la forma, la frase ad 
effetto, che la sostanza, la ge- 
sludlilà c li garbo che non le 
prosoellive indicate, l dibattiti 
televisivi, è noto, si vincono, 
però, in questa maniera. Ma 
vediamo l passaggi salienti. Fc- 
lipc: "lo e lei abbiamo due pro¬ 
getti distinii per la Spagna; il 
mio rappresenta il progresso, il 
suo la destra. E basta vedere II 
programma economico de! 
Partido popolar per capire che 
e stato .scritto da qualche con¬ 
sigliere dcird.ssociazionc degli 
indusinall. Lei, caro Aznar. ha 
una visione "tenebrisia" della 
socielà spagnola». José Maria: 
•La sua politica è fallita, signor 
Gonz.'ilez. se prendiamo in 
considerazione solamente las- 
.se e disoccupati, l-a verità è 
che VOI .socialisti non avete un 


piano economico contro la cri¬ 
si. E, poi, lei conferma che ha 
paragonalo le e il mio partito 
ad HB, I lem Batasuna. ossia il 
movimento politico dell'Età?» 
Gonzàlez: "Certo, che lo con¬ 
fermo. Non siete stati voi per 
ca,so a dire: bisogna .scacciar- 
ce, buttare fuori, i socialisti?» 
Jo.sé Maria: «Nè lei nè il suo go¬ 
verno possono migliorare l'e¬ 
conomia. Avete asTjto 11 anni 
per farlo e non avete prixlolto 
nulla». Poi la sloccala tinaie del 
premier «Tutto il mondo rico- 
no.sce che la Spagna m questo 
periodo ha tatto pa.ssi da gi- 
gantd ed è diventala quasi la 
settima potenza indsustnale, al 
pan del Canadà. Tutti lo san¬ 
no, tranne la destra spagnola». 

Alcuni commenti a caldo. 
Volti soddisfatti tra i sociali.sti. 
uno dei portavoce, Juan Bar- 
ranco, ha detto; -Finalmente 
ho visto Gonzàlez» Perfino trai 
fans di Aznar ci sono . delusi: 
CrìstòbaI Montoro, ministro in 
pectore deirEconomia in un 
ipoletico governo di destra ha 
dichiarato: «Gonzàlez ha di¬ 
mostrato d'avere di più la .stof¬ 
fa dello statista mente Aznar 
gioca meglio con le parole che 
vagano, però, su un de.serto di 
idee». Ed ecco, infine, alcuni ti¬ 
toli di giornale. £/ Pois. Gonzà¬ 
lez passa alToftensiva o incal¬ 
za Aznar por la sua mancanza 
di proposte.£/ Periòdico : Feli¬ 
pe risu.scita nella rivincita, io 
Vanguardia: Gonzàlez ripren¬ 
de I iniziativa ma Aznar resiste 
alla pressione. Diano 16: Gon¬ 
zàlez più aggre.ssivo ma non 
dà soluzioni. Ami, giornale in 
catalano, di Barcellona,: Gon¬ 
zàlez recupera terreno. 

D M.M 
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nel Mondo 


Incendi e guerriglia nella cittadina 
teatro della strage nazista 
Battaglia tra polizia e manifestanti 
Cinquanta fermati, molti i feriti 


Domani i funerali delle vittime 
cui sarà assente il cancelliere Kohl 
«Preoccupata» la Casa Bianca 
Falsa pista per altri quattro skin 


Solìngen assediata daH’odìo 


Non si placa la rivolta turca, una notte di scontri 


Kuna iivulia ormai La raoltadi una minoranza che si 
soiitu senza speranze Come e successo tante volte in 
\merica coni è successo qualche volta in Europa trai 
pakistani in liiiihilterra yli ali^cnni in Francia Ma co¬ 
me non era mai accaduto, tinora in Germania Anche 
ieri iiR nienti a Solin^en la citta dell'attentato costato 
la \tta a due donne e a tre bambine turche. Il sgoverno 
Usa esprime "pieor cupazione ■ a Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i Ul Kl INI ) SI <• 

rolto iu‘l iiK'LL.misnio clilLi 
i, (ra I Kck'sctii c la 

LdiiumK.i lii^a C chi soffi.I 
siil[u<KO ovMjimt lite nìascal 
/OHI tla una |)artc o dall allr.i 
Ma I ha una siu» di 

naffiKa interna I ruppe tiravo 
e t]iiello elle e suecesso So 
hiikien sal)alo notte troppo 
tiravo che sia suct esse» solo scm 
mesi ilopu 1 "irnpelil)ik'' b.ir 
haned: Molli) i'.c<jfmiiKjue fi 
no a dninaiu tiioriio dei fune* 
r ili delle < iiKiue vittiiiK del ru* 
eo noi' V e sperali/.I vhe la 
fi fistoiK sialletifi AntfKMene 
st.ita una t;iorn.Ua di fiJfx.o a 
Solin^en e aiicfie in altre citta 
! in dall.i tiotk con un paio di 
iiiitiliai.i di i»iovani turchi se.ite 
nati per la citta e scene di ttuer 
inolia, tr.i vetrino in franlunu 
auto rovesciale* sassi e botti 
t{lie contro v^li attenti e iunithis 
siMie file sulle aulosiMtle per 
t olonta e por Dusseldorf tiloc 
Vall con una U*c nica luioVii e 
pi ni nlosanionte etficacc* Li 
polizia stavolta e mlerveimta 
SI n/.i t^it sLrupoli cleKc notti 
p.iss.itc Una citK|iuintina di 
pi'rsoiie sono stato formati o il 
hil UK IO di 1 k rili o seno aii 
i II l'sso Dii ci atji‘i)h lenii un 
niiinc ro iinpris isato di civili in 
( »spL(lale e tr i ijuesti ani he iin 
I» uiih no 

A ijiicslu plinto dopi; V he 
.iiicfie lori sera un.i oimosinui 
ni.mifosta/iono o doi^onorata 
in scontri piuttosto son lo pos- 


sit)ilita di una l/l'esf o/or/on 
c ho riporti la ragiono sono affi 
dillo .t una sono di circostanze 
t tio nessuno domina appieno 
Le indagini intanto S.* si dii 
fondesse la sensazione che* si 
st.i arrivando rapidamonlo lU 
colpevoli la morsa della vio 
lenza potrebbe un po allentar 
SI Ma ieri dopo un momento 
in cui sembrava che Ui svolta 
fosse anivatvi I inchiesta si e 
l>loccala di nuovo Li Urex-ura 
feder.iledi Karlsruhe avev<» fat 
to di tutto contrariiimenle aii 
che allo sue abitudini por f.ir 
intofidero che le cose si stava 
no muovendo In mattinata era 
stata fornita la closcrtzi<;ne 
con tanto di soprannomi usati 
e (Il parileol.iri fisa i incoiìfun 
dibili diciualtro s/^i/i/mt/r/sclie 
orlino stati cltiarnati in causa 
conio SUOI complici, dal sodi 
conno incriminato lunedi un 
diciotti nne e tre* tra j ih e » ^5 
anni (Dirck Pitti e uno senza 
nomoj con la tosta rapala c ta 
luavicii c fio no dovrebbero con 
sentire un iclentificazioiio sen 
za problemi (a parola ffass 
iodio) su una mano un finto 
(Kcfiio [Hsto tu* lacrimo sotto 
un altro ocefuo In serata po 
ro o arrivata la doccia fredd.i 
Dolibiamo ritirare lordino di 
ra ore ii dei (jiiattro di c ui e sl.i 
tn fornito I i<U‘ntiU t h.i da lii.i 
ralo un purtiivoee della Prue u 
ra li s'O iiivent.ito tut 

lo l. unica traccia in mano a«;lt 
uomini c ho corcano di far luco 



sul (k Iilto II. sili lui I. quanto 
vali ^tscs ondcj punk) (loia alo i 
funor.ili ( hi aveva contalo su 
un ^oslo ccjrat^i^iosu da park* 
del c aticellierc e sul! aiinunc io 
de Ila sua partec ipazioiu* c ri. 
stato punUialiiiento deluso A 
Kohl noti p.aci cvsere (islIiui 

10 c s(.»pr.Ulutto limi puu e per 
doro 1 voti dc*i />enp( iis.inli c hi 
non approviTc I)lu*ri > un c .iii 
cc llloM* della tu rni tiii.i aml.it 
a (arattodicontri/iom d iv uili 
alle baro di c uiquc donne tur 
che f (OSI KTi da P.incii do 
vu’bln .ivrebbe u .ivtilo im*Ito 
male iilla iiotizi.i di un p.isvi 
diploui ila o aia lu devili M iti 
l Ulti l.u iinb isi I tt 1 I Ikinii 

11 I 'aia) LI I I SI I K lì V,. isi M I 
foderale l.i propri i -preoccu 
pa/ionc- ha fatto s.ijK'ie 
che a viionii [lartocipora assu. 
me all ultima numimui dotili 


I k'henzolU ni .illa rKous.Kra 
zioiH <k*t du<»m<i di Ik rimo ma 
clic domattina m lerr.i lontano 
diiNilincan t aia fa* da ('<»lo 
ma dove nel p<am.ru’i 4 io si 
sviilticM ili uu.i moschea la 
[auto rc'lttjKisa delle esequie 
’k r fortuna non c e solo il c an 
Lella*n (( presuleu’e dell.i «c* 
[Hibbla.i von Weizsackcr ha 
mnunc iato a ri c lu lui ai fu 
IK ralle isara c c i s.iraimo .in 
c ho il ministro de uh LsIcti Km 
kc 1 clu p(»i .acomp itinera k 
salmo . 1(1 \nk.iM c (|uelk»(Jc* 
t|li Itiierm ScMti'rs Quest ultimo 
dovn hlx* t\<*M .rnehe un < <*l 
l<Kjuio( oii u)i invi l'i de) uov< r 
n<» tuic4. sull.) qm stioiu ilell.i 
<to[ pi.i I III u'iU mz M tu Ank i 
1 iti ha s > lu I I . .11 
Si Ult I I lUK II II sali lìti t 

iiMUi.i (la diversi .min (k>(rc b 
ho essere prujino qui sto della 
(loj)pi 1 c lU.iduKinza il se unak 


buono pcT mia se.ire li de 
(soi/nkon Li su.i .itUi.izioia 
.ivrebbo un ovidoiiU* siunific.i 
lo di prolezKMii verse; qu« Ili 
(ho liixKrisai di un.i hiion.i 
parie (l<*ll <^k/////s//m<vi^ cìHiIi 
mi.i a clu.imarc -i nostri rorx it 
tacimi turchi invc*c( di parlari 
tmraim Mie e semplaemenk 
Ul c itt.idmi Li propost.i di An 
k.tra c appoUUial.i d.ill.i Sp<l 
( he* qat a suo tc mpo .ivc*va pre 
M*nt.ilo ima su.i propost.i di 
lettele d.n liberili dai Ve rdi c 
d.ill esirc in.i smislr.i In tec»rai 
ancia Kohl lam dcAri'bln es 
S4 re conlr.iraj visto che lave 
\.i LV«K.i*.i <)iir.ink ]i sua re 
c aulì visii i m IUK hai M.i do 

р. » U II i/i.iiii luti illtoi la < n 

I s ts a la III 1 in h t tlori .1» 1 
a 1 ut 1. 'iili »rt|oiia nto ' 

с. tiicclla re si i. vot.ito .i un si 
lenzio (lettilo d un.i suora di 
c lausiir.i 


HPfXKV) z\\lwo fai Il> 
anni l’ropno come il i{un,ine 
die 1 Karlsruhe stanno inter 
rottaiulo perche polreljlx ea 
sere uno det»li ass issini di .So 
limten Alla sua età sei mesi 
son l.mii e NMwo sembra ere 
scinto da (|iiel i»ionKJ di fine 
iXAembre m cui I abtnamo vi 
sto per Li prima volt.» Al! in 
donami di un .litia stratte 
quella di Mòlln Gai In questo 
amtolo di IkTlino i! (juarliere 
‘turco di Kreu/beri^ ^6 ci si 
t.ipil.i solo in momenti C(.)me 
cpiesti Mòlln Sohmien co 
s altro aiK(mF il centro qiov.i 
lille (iovc sci mc'si Li .ivevamo 
r.iccolKj li reazioni al pruno 
.itlentah; st.imane e chiuso 
ma poco lontano c e un loc.i 
l< cofi 1 l^ricdu de) le pottttadi 
SUI fornelli e sei sette uomini 
anziani seduti mtijrno a un ta 
volo tondo Pensionati eini 
virati SI vede sul)iio che sian 
no qui di) una VII.) nai un ))aio 
c.ipisccmo .« nìala pena li te 
desto e nessuno lo paria vo 
I Icnlien Aspetti.mu; un inter 
prete* Si .«spcltaimo 

lnvc*cc dell inierprele arriv.i 
lui Avtwo C(;n un amico pm 
grande sui 20 armi allo r(; 
busto e I .trai da cajx; ‘Ciao, 
Li sanno uia visti h meno 
sp.tvaUh» di coni era I Li una 
macc.i di CUOIO nero troppo 
tjrancJe St.» a sentire non vuo 
k piu parlare sempre lui Co¬ 
se s.inibì.ito da s('i mesi (,)' 
Nic nte sol(j ette si sl»i sempre 
pet^itio Vuoi le reazioni a 
tiuello c he e successo a Solin 
Uen‘ Ikli IO ini.mto so che 
non e si.ilo un sedicenne 
M.i I hanno .irrest.ito K chi 
le lo dice che lai Ib anni* Per 
1 iiM i*li iss ISSIMI no tì.inno il 
nn no ’n <li inni \1 i pc*rc fu ’ 
I Port he un rait i//o qu‘ j co 
i.iLtL’K» non cc I ha C <• lu* vuo 
le di coratttjio per uccidere 
I bambini e donne* «CoMtti^io 


TU 



Und bimba 
lurca 

roii II volto 
ustionato 
^ Sotto 
a sinistra 
la foto 
bruciata 
dall album 
di una 
delle vittime 
del rogo 
di Solìngen 



A Kreuzberg 
nella tana 
dei lupi grigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


e urgaiii/za/ioiic - mie r\ ic ne 
! altro none roba d.i r.ig.i//) 
Sono b.inde l\*r(|ik Ih ci vuo 
le ta pi Ila di morie Aiiim.iz 
zaili lutti non c e .illr.i solu 
/ione ( ome .immaz/iirii^ 
Insoniina us.ire I.* naino pe 
s.inte In 1 urcliia se diei iin.i 
cos.» c he non v.i li bc*cc tu die 
c ) anni tii g.iler.i qu.i se f ii il 
s.ilutn n ì/ist.j o luche se* .ig 
gredisci (ju.ilcuno ti d.mno 
pochi giorni c on i.i condi/io 
n.ile Ma che condizion.ile 
Quelli clic fanno le violenze si 
diATebbero (irendere 20 il) 
.min lìijuelli che uccidono l.i 
pen.i di mone iimnia/z.ir 
li 

C'J)c ne p(*jjs.jti* ()c*lla prò 
posi.i V Ik l.ii.i il gosc rno di 
Ank.ir.i .11 tedeschi di conce 
di re l.i doppi i c ili xlin.inz.] ai 
turchi che vivono qui d.i Uinli 
anni’ Av1wi> v.j per k spicce 
Il governo lineo e merd.i 
1 amico spiega Nino di i k*! 
i (Il ul(> I (‘c c .ino il c Ilio .11 ti 
desi in c .igli i uropei |)i u fk 
vogliono i'iitr in ik'II.i i os i 
1 » n* 11 1 ( < < III' 1 ZU iM' noi I 
i s'.it.i ,)hl) jst iiiz I duf.i \ I 
ìif tu M.i Vii! M SI pin 

sicuri se toste .indie cjltaiimi 
leileschd K perche inad lo 


soni) gai I ittadino tedesco 
Sono uno dei pcx hi .me be' fra 
quelli c tie sono n.ili ijui h sia 

10 facile pi'rchc f.iccio sport e 
sono stato nell.i nazionale le 
desc.i ( no non scrivere di 
quale s|x)r1 ) Ma c he c.iinbi.i* 
I lo gl) occhi Iteri i c.jpelli neri 
sono turco IO L.i ciU idinanza 
ledesc ,t v i bene se devo .jvere 

11 visto per .iiid.ire metti in 
l ngheri.i ma poi Anche 
tu Avtwo s*-*! nato qui vero’ 
Noli li seni) pure un po lede 
SCO* lo sono turco Ali^mto 
per Ci'nto di sangue* turco** 
Anc Ile se sei c resciuto qui sei 
.indillo a scuola ijui e jairli 
con Lice culo berlinesi*^-Co 
me dite voF - e I amie o c fie gli 
rivolv* alai cloniaiH).j adesso 

SUI teitesc tu merda vero’ 

\ oi chi ’ Loro I tasc isti tur 
chi Ma allor.i sc*i un f.iscista 
Avtvvo uno dei "lupi grigi' ’ «Si 
non lo sapc’ViiU’^ 1 lupi grigi* 
sono lina tfelle orgiinizzazioni 
storie he di'lla deslra ullr.ma 
zioiMlisiica c'd i Vi rsiv i ture 
i I Ik son ) UH hi in t>erm i 
I I I pnn s< Hip' isi/i. ni' nii 
noni ma risp< llu u giiip) i eli 
<1 /1 slri’ma o/iisfra .Si 
dice che siano molto ittivi 
nelle manifestazioni di questi 


giorni Ma KreuzfHrg e un 
quartiere -di sinistr.i- Che ci fa 
un "lupo grigio" come te* Non 
litighi con gli altri turchi’ «No 
A Krc'U/berg siamo prima <)i 
lutto turchi e poi di deslra u di 
sinistra I nostri nemici sono 
gl) s/mise 1 /tur". Anc he se qui 
non vengono perclxt* finircb 
bero all ospedale .Siete .ir 
mali* Te 1 ho già dello sei 
mesi f.i Si liuii z\iic ile In sei 
un lupo grigio-’ A proposito 
qu.il e il tuo nome'’ <Non t<* lo 
etico Non import .1 C'liecos,i 
laii scritto qui in italiano'' 
■Senza nome -Bravo sen/.i 
nonìL* Se prnpno volete r.ic 
contare dii sono scrivete che 
sono un capo band.i di que 
sto quartiere uno di quelli eh** 
contano No x; non sono Li 
scisla sono religioso to inu 
sulmano 1' li dico die voglia 
mu giustizia P'Tche gli ski- 
nhvuds cfie .imma/vanu e 
bruciano vive le persone sono 
.ippoggidti dal governo e dalla 
p(*!izid* Ma no non e se 
ro 'Si dalla polizia lo sezno 
un 'edescoe lo posso dire an 
die nell.» polizia sono qu.isi 
tutu na^Jisti F nessuno fa men 
te N'eppuic gjj dwj ciie si 
volt.ino tutti dall altra parte 
Ma neppure questo e vero se 
c c* ijualcuno che h.) parlato 
in quest) mesi e t.mlo sono i 
dingenh della comunità ebr.u 
ca 'N'oii volevo parlar male 
degli eberi Dico solo i ite 
neppure loro h.jnno latto 
(juakosa» Ma c'hecusa biso 
gnereblx- fare^ «Non lo so Ki 
tirare su il muro perche pnm.t 
|x*r noi turdii era meglio al 
( ovest SI stava (>k e .ili est c ne 
i 1 sono 1 problemi No lo so 
. lì. ( un I issunlil 1 I » rn 
qualcosa dev c ssc IL latto Al 
frime/iti se orrem li s«inguc 
Kreuzberg bmeera Come in 
America l*S() 
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Il governo di destra di Balladur presenta oggi un disegno di legge definitivo 

«Nessun altro immigrato entri in Francia» 
È la ricetta ideale del ministro Pasqua 


!1 ininiMro dogli Interni francese Pa.squa renderà no¬ 
to oggi il testo definitivo della .sua legge per limitare 
diasticamcnte rimmigrazione 11 minustro ha dichia¬ 
rato ieri che per lui la soluzione ideale .sarebbe quel¬ 
la di chiudere completamente le porte del Paese, 
ma die purtroppo ci si può solo limitare a frenare 
rafflus.so di stranieri Intanto la Francia ha festeggia¬ 
to la festa musulmana dei montoni 
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GIANNI MARSILLI 



Il ministro 
degli Interni 
Mancese 
Charles 
Pasqua 


IVVRK.l Andic* gli oltre tre* 
milioni di innsulni.ini di lann 
eia cf'inc* il mili.irclo dei loro 
correligionari nel mondo h.in¬ 
no celebrato 1 Aicl-el K<*i)ir la 
test.» del sacrificio del monto 
nc Domenica ne sono stali 
sgozzati decine <li migli,iia 
clieciriiila nel solo sud-est ira 
\lpi c Broveiiz.i I uttu si e svot 
to nell.k c alni.» c nella normali 
ta 11 rito per le suo inipliCi»zio 
111 Igieniche e s.»nitarie e regu 
lato cl.» due decreti dell SO c 
ili lisi Pr»*\i dun<; chi ils.icn 


fido non possa aver luogo c he 
in un mattatoio e soltanto per 
mano di carnefici abilitati da 
organismi religiosi riconosciuti 
dallo Stato Liniera operaziu 
II'* v'a inoltre sottcjposta al con¬ 
trollo dei locali servizi veti nn.i 
n Im .1 couuinila musiilm.ina )ia 
sc’mprc accettato di buon gr.i- 
do ( tranne qualche singola ec 
cezionc) le norme rr.incc*si 
coiisapc'vok* (il (jiiiUUo p(jssa 
esser sgradevole sgozzare un 
iiionfone nel cortile di una ca 


s.» popoline o .lil angolo ili 
una strada Da palle sua Ghar 
Ics l’asclua ministro degli In 
terni fui indirizzato una circo 
lare ai pretelti chiedendo loro 
di non Irasc arare nulla pc i fa 
vorire il legittiiiiu atlaicaiiu n 
lo dei musulmani all.i macella 
/ione praticata in occasioni di 
questa lesta l nic.i voce con 
trari.i (|Uell.» di Biigiltc Bardot 
a\MK.ato ik*i clintli digli ani 
mali cf/e giudic.i *ÌM/b.jr.i lu 
saiiz.i musulnuiiia *\ni lie 
questa Volta si < fatl.i sentire 
ed ha avuto iliritlo <kI un.i re 
plica di I rettore delia Moschc*a 
eh P.irigi il c]uale si c ck Ito con 
V Ulto c he in tulurc» MLiii I ir.' 
clono alla bionda .ittrice tli 
in.iggiorc inti'Iligenz.» 

L sfalli una (Ji (luc Ile gluma 
le c Ili fanno dire • tic in 1 r.ui 
CUI 1 integrazione c un model 
lo Dnrer.»'' I.e recenti misure 
.ipprovate d.»! goveriu.) contro 
1 immigra/ioiu susc itaiio piu 
di (|ualchi apprc nsionc ( oii 
un c uriosi) ragionami nto Lie 


que s (‘hirac ila stimalo ic*n c he 
in 1 lanci.! vu*unaj)rogri*ssio 
IH iiuiisciilibik un evoluzioni* 
ViTso il rafforz imi Ilio tli un 
i i rio r.i/zisino Nc ** issolui » 
mente i<*nvinto t.mlo chi i 
fermamente aliaci.ito .i tutti i 
progetti chi pri'para (h.iiks 
Ikìsipja e i hi \ umo lu Ila buo 
n.» iim/ioiu* Idrogetti 

i he sar.mno risi noli coinj)iii 
taiTicnleogvi mimnoiomi i 
noto .1 i [mieli re le fronUeie i l.i 
I ranci.» ha gui detto che non 
.ipphi her.i |x'i cjijest ann** gh 
.Kcordi d) Shengen e clu 
manlcrr.i i suor contiolli Iroii 
talleri / .1 ridurle i! mmu roik 
gii str.imi ri (lumie ihati in I ran 
c la (con I espulsioni’ puntuale 
degli -irrt‘gol.in le difficofl.i 
.neresellile p«'i i m Urinurni 
niisit i* pi r 1» colli cessioni* 
ik l!,i cilt.idm.in/.t lun la si vi* 
rit.i delk nonni iheisclud*» 
no l.Kcesso all.i n.i/ion ilita 
p( r i ui 1) tsia orm.ii una iii.a 
i Inolili.) sull I k ilin.i pen.ik 


pi Tesser risjx'dilu m p.iln.i i .i 
r.iMorz.ire i pirli’ii «li polizia in 
p.irtK ol.in* altr.iversc) icontml 
il d lili Dilla che orni. »i possono 
« ssc*r svolli sull.» semplici base 
ili*l!.ispclto (isico ('ome tutto 
ilo p«)ss,» c<unbaltere il r.iz/i 
sino inziclìi esisper.irlo n 
st.i un misti ro lu'lk* m.iiii di 
hcqui*s ('hir.K Ina iosa i|> 
p.ire .tbb.isi.inz.i i hi ira L 
i rtiiK M pur iiii hiaraiidosi 
sempre europeista comrul.r 
k nde - lon il nuovo governo - 
a far da sol.» IVr giuslificari i 
rei enti prov\e(limeiUi restnlUvi 
l’.isfjii.i e altri nnnisin non tian 
no esil.tlu a chiamale in c.u.sa 
ll.tli.) i Sp.jgna [laesi che non 
g »r.mtirel)l)ero il iK*cessono fil 
tro all imnugr.izioni* afncan.i 
Aninli iriiici vi sono stati .in 
chi verso I,* Gcrmama tggn, 
dit.i dall.i g( liti ilell est in ci r 
i.i ili p.iiie i Ih Messere c prò 
pensa .i Lisi lar libi r.i (a ua 
porta iHCiilciil.ile Par.gi vuol 
d.ir prov.i ili efficienza senz.» 
as|x Ilari k si .«(lenze euro 


pec Ikr farlo ha scc*lli» la sira 
d,! rcpri‘ssiv .1 Ci riuscirà^ Ne 
iful)it.jno in modi Badadur ix*r 
esempio h.i imposi,tio un gran 
piano di nlaiKio deli edilizia 
terreno privilegiato peri nnpie 
go di m.iiKKioper.i cLuidesti 
na M.! le niuive norme non 
prevedono alcun conir,dio per 
gli stagionali come mvc*« e 
esistono in Germani.» 'vidanlo 
rinvìi alla frontic'ra 

Ancora ieri inlcrvistalo 
(' 11 .irlis B.isqua non ha avuto 


dillii ulta . 1(1 .immellerc che se 
k)sse |x“r lui ili imimgr.iii in 
{r.mc i.i non ni f.irchlM pm > n 
tran* M.» li.» .iggainki iiatu 
ralmeiite un tmmigra/ioiic pa 
n a ziro s.irel)lx* imjKJssibik 
|x*rchc la noslr.j eioiiomia 
j>iu) »scre l'isogho ili akiim 
lak'gorie di l.ivor.itori slr.iiiie 
n 111 ogni c.ISO haioiiiluso 
meno nc arriv ino iii< glio i* 
Non j)Ossi.imo oii'iiUMre ai) 
esseri* iiiui spi*» le di par.uliso 
o lii »)asi Ili ’l.i i|iMk »llli V** 
gliaiUiV ivere 


A Mosca 120inila stranieri «clantdestini» cii troppo 


Anche la Russia sotto l’assedio 
di molti milioni di profughi 
L’odissea di un gruppo di somali 
sfrattati e invisi alla popolazione 
I.e autorità si dicono impotenti 


PAVELKOZLOV 


■■M«i.sc\ Li s»*ttimana 
scorsa I7n profughi somali di 
CUI circa l.i riic'ta bambini se»- 
no stati stradati d.i una cas.i ih 
riposo idibila <»cl un loro prov 
visorio luogo di ri'siclenz.a a 
Kunuantsc'vo .» 7i) chilometri 
da Mosci Sdivano li da sette 
nii'si dopo i»ver raggiunto pri 
m.iilKenv.i a punii e poi la Si 
ria via man efixe l ainlxiscia 
ta russa tia iilasciato loro i visti 
turistici ormai scaduti Motivo 
dello sloggiamento’* Si avvici 
im 'a stagione delle vMc.m/e e 
if direttore del) altiergo fui pre 


ferito dare le camere in affitto 
ai moscoviti facendole frutta 
re an/icfu^ tenervi i soin.iii 
Caricali su tre pullman offerti 
loro da due organi/Zii/iom in 
tcrnaziunali umanilane die 
operano in Kussia essi sono 
stati port.iti sotto le finestre del 
Servizio federale per la migra 
ziune che ha dovuto occuparsi 
sollecitaineute del caso Nel gi 
ro di pocfu'ore s è trovala una 
soluzione d emergenza c il 
grupjjo ò [)artito per Cekhovs- 
kaiii 75 dulomctri a nordo¬ 
vest dove si trova un campo di 


profughi ( on alln J k» som.ih v 
diverse dee ine di nu di(*ni nla 
il iVr mane .in/.i (li sp.izio pe 
ru i nuovi arrivati .illoggcran 
no prob.jbilim'iite in k*i)»k ), 
in un posto a[;bastanza lugli 
t)re (ili ibit.inti del c anijio si 
sentono in c ontmuo p» pcolo e 
hanno rive Ulto c he .iIiih’IIO 1 2 
di loro sono s'.vti ucc isi dai rus 
SI i gli .litri vengon») niolest.ili 
diuc itl.idim lue.ili 

Lepisodic) e tipico delle 
i ondizioni III I Ul v» rs.i il Sc*rvi 
ZIO statale che si occ u[»a di mi 
gra/ioiie 'onci.ilo nel giugno 
l'-i‘-)2 e p.irti'o coll -{50 tunzio 
nari e ^ niili,»rdi di rubli di sov 
Vi'iizioiH dopo le trageilu »li 
Sumg.ut c ilei Karali.ikh in 
Azerbajgi.m e di Fcrg.m.i in 
l zlH'kist.in Oggi i** alle prese 
con “170 iiul.i pri»fiighi non 
russi ma es sov * tic i priAe 
menti il.ilk zone ck i conflitti 
militari c* immigrati da ()ae*.i 
del terzo mondo e cju MlH) 
Milla russi "tr.isfenti per coslri 
/ione* da altri Stali della Csi Li 
str.jgrande maggior »nza degli 


immigrili n gol/.ih provengo 
n«;da l.igikisian Vzerb ijgian 
M)klia/ia cLii p.iesi i>altic) c* 
(Lilla Moldov.i II flusso migi.i 
tono non u < < nna .i «liminum 
c pc*rlafiin «lei * 1 ^ irnv» r.iiino 
in Russia come imniino 2 nu 
lioiii ck pc rsone iin.i t« rz.» on 
ii.tf i di innnigr.iZioiK ) « nt< 
di SI.Ilo SI pilo av^ ìk'Ti ora «li 
diti leggi (lUr.ilc* in vigoi« i 
marzi.) sui proluglii « sugli un 
migr.iti UitAiU e i)<*ve .igire 
amili nel nspelto dell.i Con 
vtn/ioiK ginevrini ilei Ih'»! 
mlilii .it.i .»1 S)v lei Supremo nc 1 
di(cm))fc SCOILO I ./dcsK;nt 
alla ( onvenz one sui iiroluglu 
i oin[)ott.i pt r la Russi.» c Ix » 
diventata mi ji.iesc eh |)nmo 
rifugio per (itfadim dì pusi 
•itricanic mcdionenl.ili lane 
cessila ih ,tlkstiro un.» rc*le di 
c .!iiipi provMsori sctrvegliali dal 
\kmstero d< Ila sicurezza e da 
iluc*!lo degli Interni in cui si 
pri;cc’dera .»li itk nttfic .izionc 
Dopo la v« rific.» una parte de* 
gli immfgr.ftì s.rr.» cleport.ila 


lial {Hiesc mentre* c<y)</ro i)k 
«> tterranno lo status di profugo 
Iroveranix/ una sisteni.izioiie 
m tippositi c «inipi dovi* si insi> 
gaera loro la hng’ua russa t 
una professione Ma i il prò 
cesso di .imbicMitazione che 
precKcup.! gli specialisti clic 
non SI tmni.iginano un gru])|H) 
di line mi m.uuiati in una prò 
fondi (.impaglia niss<i coiiu 
uidc Ul all agiK oltiir.i D prim.i 
.mc«)ra oltre .dlesMem.! c.i 
tciiz.t (lei mezzi monetari il 
prol)k*ma (k il e(|inla -Non si 
poss(jno iiH.lt(rc sullo stesso 
piano e quindi «issistcrc* ilLi 
pan I profugh. dalle benest.mti 
bic lorussia i l knima e quelli 
arnv.kti dal l.igikistan e il p.t 
lerc del prc sidenle del Servizio 
feckr.ik per Li migrazione fa 
ti.ma Rc‘ghc’nl IVr le ragioni 
economiche si e .mehe -co 
stretti .1 differenziare gli aiuti ai 
profughi (lelLi (Ni e .igli immi 
grati (Lti p.iesi ni via eh svilup 
l>c>** l>i c onsc’giicTìZ.» esteiicle 
re k* stesse* agevolazioni .u prò 
fughi esterni non sarcblx’ 


"faUil;ik c forse neppure* lan 
lo giusto Sc’bbene le leggi vi 
genti eviuipanno nei dirmi tulli 
gh immigrali «i prese inde re da! 
la loroprovc'fuenza 

latiaua Keghent c inoltre 
convinla c he la stessa Goineii 
ZKJiie di Cìinevr.i e ambedue le 
leggi recenti s(;no «.issai kIcmìi 
Stic Ile ed irrealizz.ibih nello 
conciizioni c^dierm* C’cm un 
bilancio di 2! miliardi eh rubii 
IK*r li l‘)n? iJ suo servizio deve 
1 tr frejiìle ad una spesa minim.i 
prcventiv.tla di isti miliardi 
ixrcio per (juanta buon,» vo 
ionia c 1 si.i k'i si wde obbligata 
a riconoscere .» denti stretti 
Non vale la pena di trarre in 
ing.inno se stc*ssi c* la popola 
zicjric Lo .Stato non c m gr.tdo 
oggi di adeinp.re gli inipc'gni 
nei nguanli dei profughi Ma 
almeno per c|u.mUj ngu.trda 
gli immigrati «non scniehci 
c fjc* il piu delle volk* nonconsi 
der.mo la Kussi.i come desti¬ 
nazione Imak* ò meditabile 
(Ih* rschiando di trovarsi da 


V mh al "Sip ino ' «Jaio ik ]| f u 
r*>pa ( Kcid» ni »l* c ssi t n se .i 
no tapid.imenk in niiiucrii nel 
ti rritorio tijsso 

In un i » rio senso sono gì » 
l’i Irappola » pur1r«)ppo non 
godono 'li un »ssisienz » p.irti 
colare dii parte de ik .mtoiila 
russe onvKiR Alcksiiuli 
Melliikov re sponsabile della 
commissione pioluglii di I ( o 
mane di Mose.» et] iggiimge 
che SI gl) enli interessa!) non 
s iranno in condizione di assi 
curire i questi i ite tona ili 
immigrali h piu trascurali 
una vita degli » di un p.ic se c i 
\ik- i hicxleramio .ili Onu .nuli 
.me tu consistenti h ini,mio la 
Sic lire zz.» di .stato definisce 
c nlic .1 1.1 siti! jzioiie dovuta 

alfa presi'n/a nc Ila sola re gio 
Mi* di Mose a ili all! t no 1 Jd 
mila slranien clandestini il 
ghani tram.mi som.ih ciiiesn 
.litri A[)profiI1aniff; delia tra 
sp irenz i delle irontieri* q.iasi 
un iju.irlo di milione di illeg.jli 
sc>no (*n!rali in Russi,i negli ulti 
unir* mesi del l'kij 


Messico 

Omicidio 
del cardinale: 
preso Fideatore 

» c in A li. 1 MI.SSKO L .1 pi) 
iizia niessic ma .iviel/be .ip'e 
sialo .1 I Diiana ! rane isco Are! 

) mi I i on 1 .li I Usa iJj «‘ssere il 
princ ipiile iik alori ijc*ll ucci 
sioni* del iarilin.il luaii ksiis 
Bus »ila ( k un[)o Set untio 
»|(i mli) se rive la ageiizi.» E.\ 
celsior f rane ise o \reiIano 
Iraleilo m.iggiou' dell.» I mii 
gli i di tratkc -Ulti die c apeggi.i 
il carello di lituana sare[)h«* 
slato aneslalo nella citta deh 
Nord del Mc’ssico Secondo te 
ni’orit » messicane i Ira'elli 
\rellano »vretil)ero inviato a 
(xiadali.jra un.i quinvficina di 
killer per lice ideri ik apu tii un 
i laii rivali i d .ivrebbero scani 
bialo il i anlin ik* per ()i'esti 
Ui c ideiìdolo per c r*-ore 1 e au 
’onl t non h.»nn<) ant or.» c on 
h rm.ilo J.; uofizi.i che segue 
ili uni giorni di gr inde iltivita 
ilclla poh/ » Mi Ila zon » di li 

UMII.» 


Guatemala 

Si dimette 
il presidente 
Serrano 

mm i ITiA Od c.l'Mt-MAlA li 
Ikesiclente gudlem.illc*cu lorge 
.Sc*rr.»no si sarebix* dimesso in 
si‘guito all.» pressione delle tor 
zc ani).ite 1 o h.iMiiu amili*) 
i iato 11 deputato Hc'dor Klee 
deleg.ito gu.itemaltcvo al par 
I.uiieiilo centr.imcricano e il 
presidente del disviolto parla 
mento remando lobf,)Dubon 
Il presidente ScTrano e il Mini 
Siro dell.i (illesa lusi* .Samavoa 
hanno annuncialo una conk* 
renza stampa congiunta Se 
c ondo lonti diplomatiche le ih 
missioni (il Serrano sarebbero 
1.1 c onseguen/a di pressioni d.» 
[)arte dell esercito precxcupa 
to per le reazioni interne ed in 
terna/ionah Serrano aveva di 
scicìito li p.irlamento c sospeso 
I diri!ti*cc*slitu/ioM.ili martedì 
scorse* Sc'cundo indiscrezioni 
diplomatiche al posti) di Sc’rra 
no verrebbe nominato [/resi 
di nte ad interim il mtiiistru 
dell 1 difesa losc* .Samavija sino 
ij nu()veekvi'>ni 




Questa settimana su 




Chi si spalma è perduto? 

Una suida 
I di 16 pagine 

I airindustria 

della bellezxa 
...e inollre: 
I Gas, proposta indecente, 
i Ma da Milano rispondono 
I con una lotta originale 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 
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patii Ila ' 


nel Mondo 


Mi'i( iiiCil' 


Quando tutti si attendevano 
un’apertura da Tripoli 
il capo dei pellegrini 
ha gelato gli entusiasmi 


E nella conferenza stampa 
a Gerusalemme chiama 
«tutti i musulmani ad unirsi 
contro lentità sionista» 



Gheddafi à burla dì Rabin 
«Dìsbru^amo Israele» 







Era iniiiiato t>otto i migliori auipici. È finito con un 
clamoroso incidente diplomatico. Parliamo del 
viaggio in Israele dei 192 pellegrini libici In una 
confereniia stampa a Gerusalemme, il portavoce del 
gruppo SI appella a tutti i musulmani e agli ebrei 
perchè «liquidino l’entità sionista». La reazione .stiz¬ 
zita delle autorità israeliane Abbreviato il viaggio 
dei pellegrini. L'Olp contro Gheddafi 


UMBERTO DE CIOVANNANGELI 




Lo «'ilonco. disiic'lo Irj 
Geruscilcninie e Tn|joli 0 dun¬ 
que durato lo spazio di un 
niattmo^ Sembrerebbe di si. 
stando almeno al clamorosi) 
colpo di scena clic ha sesiiiato 
la terza qiornat.i in terra israe¬ 
liana deqli ormai famosissimi 
lyi; pcllcitriiii libici 

Una giornala tutta da rac 
contare 11 momento topico c' 
indubbiamente la conlereiiza 
stampa tenuta a Gerusalemme 
dal portavixe del gruppo Sa 
lem Daw 'l'aiari U.i presenza 
dei gioriialisli era quella delle 
grandi occasioni 'I ulti si aìteii- 
dovano la conlerma dell indi¬ 
screzione trapelala nei giorni 
scorsi il riconoscimento dello 
Sialo ebraico da parte dcll.i l.i 
bi.i c, perc'hO no I annuncio 
del viaggio nella Citta santa di 
Moaiiimar Olieddali K inve¬ 
ce Ecco la cloci la Iredda, an¬ 
zi ghi-icciala 

Salem Daw Tal.iri esordisce 
cosi <1 musulmani del mondo 
intero devono operare la di¬ 
struzione dell c'iilita sionista e 
liberare Gerusalemme che de¬ 
vo diventare la capitale dello 
Slato palestinese» l’e» chi non 
avesse capito 'l'.uari rincara la 
dose lanciando un singolare 
appello figli ebrei di tutto il 
mondo Qualer "Unitovi .ii mu 




siilnuviii [x*r liquidare lo Slato 
sionisl.» fVrGhe prima della 
nascita di Israele nel l’-MH 
ebrei e niusiilmant sive^ano 
beiussiino in Palestina» Pani¬ 
co nella s,ila Smarrimento tra i 
moriialisti e sopnittiiUo Ira i 
fun/ton<»ri del ministero dei^n 
listeri israeliano inviati sul po¬ 
sto da Sbimon Pcres per -con 
trollare la siiua/tone» Altro 
die controllo Ix* flichiara/iom 
di Talari die di mestiere f.i il 
presidente dei giornalisti libici 
lianno l effetto eh una bomba 
sul i^ia -inciuieto- mondo politi¬ 
co israeliano P pensare die la 
mattinata si era aperta con una 
conciliante e spenui/osa di 
diiara/ioiie del primo mimst-o 
Vit/hak Rabin Commenlanoo 
1 assenta iiiton/ione de! colon 
nello Cibeddiifi di recarsi nei 
prossimi mesi in Israele il [>re 
niier laburista aveva tlidnaratc* 
die il leader libico oal p.iri di 
cpialstasi leader tirabo sareb 
be ben accollo se decidesse di 
venire in Israele» Ma Rabin 
non poteva sapere dello 
"sclier/etlo- che dvt li ti pCKo 
qli avrebbe tonibiiiato il cajxi 
dei pellevinni L eco delle alfer 
nia/iotudi'laiarie immecluUa 
mente risuonato nell aula de! 
la Knesiì*eh scatenando la rea¬ 
zione dei de()Litati ddhi destra 








oltranzista c he tutto vorrt bhe 
ro veder**, tranne I odiato 
Gbe( Idilli a (ìerusalemim* 
’dutst.i i^ente - ha luoiuito la 
parlamentare dei l.ikud I iinor 
I.ivnat v.i imbarcata sul pri 
mo aereo «i clis()osiziuiie c n 
speditii al suo Paese iriiinedia 
lamente Nel mirino dei (ak In 
israeliani e aiictic d ministro 
del I urisino U/i Barain -col¬ 
pevole di aver sottolineato 
l’importanzn f)oliiica di questo 






Ik_ 





m 





\1att1410 -rdiijioso. Invero la 
i oloml).i l.ibiirista av(*Vii avuto 
modo di iidinieiisKMiare U' sue 
speranze (nhuìdo si i*ra irfAa 
lo a fu (KT tu con I impr<*vedi 
t)ile liUari il ciuale non aveva 
trovato <li inedKzche prcvisari 
al suo swtomento intcrkK more 
"di Irov.irsj in Palestm.i e a Cìe 
rusalenmie suacapUalo»o non 
in Israele «che non e uno Malo 
ma solo il nomo di un profeta 
monzion.ito nel Corano» Pra 


tkivM-r») lro|)|«i aiK Ile ;•« t 
ininisiri israeliani ». In pm .io* 
Vano sotloliiKMto 1 iinpoMaiiza 
<li(liiesto ilistteU* suii>ur»eli 
wfioso ».<.in Iripoh Onorr(*va 
(lare un sc'qn.tle <li U-niitz/a 
t he lacesM* capire a eh. <li ih) 
verv* I II* autorità libii In* 1 i he 
qui'stv) laiari «viva <la\Aero 
superato k» uusut i I K Uo la 

l(* Il portav(*c<* do |h Itecnni 
non aveva aiu ora (, <*ii< lus«» 1 i 
su I peiIrzretaiKe uMion.i vii» 


il uiinisin > del I uiisim» I <»sp. 

I ik t ZI Ikir un <la\ i ordin** ii 
SUOI fim/ioiian di intenoiii|H 
rv iikjlil rappoilocon larh’lec.i 
zione liba a si uno pt i il n 
sp«*jto (Il ii.tK k religioni, m i 
i^h ,ilta<.( In all i sovi.niit.i d I 
sr<H h s« m» I iii.at < It.ibili ( « ui 
» >cin pi' >b ibilil i il siqii' >r I iti 
n (ut fu « veto liuu di ».l' Ik «.li 
ri Ulve '•slr» iiiisU* dall' .uitorita 
di I npoli In 'h( In u U' • ut un 
iiiU 1 H ito |H I Usai' un ' u'' 


!l leader 
libico 

Moammar 

Gheddali 

»!^ Sotto alcuni 

dei DPliegrini 
^ libici a 

^ Gerusalemme 


Kohl da Mitterrand 
L’Europa in trincea 
spina del vertice 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

GIANNI MARSILLI 


misiiio I ZI B.ir.uii D.i (jui I« 
pressioni sui pelli cnm penile 
aii’K (passero la loro dip.irlita 
d i! suolo jsiai‘1 .Ilio l n invi 
t<> I ivollo loro iiK Ih* d.u min 
nii no intt ns iti pa!'*si)iiesi un 
qruplH) di ' tin.ili aveva aftnui 
' Ito len in.ittiii i i lilnci d.ivaiiti 
dia niusclie idi A! \qsa .iccu 
s uidot) di rii oiioscere in prati 
«. tlsrack pi r il solo tatto di es 
sejsi lee.ih i prevj.ire nel Ieiu 
pio In 1,‘i'irnLila d.d qu.irlier 
C< IK r.di* (Il I iniisi 1 ( dp .'veva 
ditluso una nota di protest,i n 
voll.i a (ihedilali per av(*r [XT 
UH sso il vMCtiiode' pellev’rini 
.dl.i voli i di Israele L ini/iiit) 

V 1 liba a - soltoliiie.i Suleirnan 
\l Nuli.un HT'inl^ro del comi 
I Po I set ulivo dell ( )lp - o solo 
un <hs|K r.it' * lenlahv'nj) accat¬ 
tivarsi j] t.Kore dei4li M.iti Uni 
ti I nTiCidimenlu di Matal c 
1 l'iipressione diflus.i necli .un 
bnuti diplom.itici mediorien 
l.di deve aver pi-s.Uo nelle 
UM III ' siremiste del libii 1 cer 
amen I ispirati da! i olonnel 
lo ( itii c'dali ''uuiui c oiimmiui 
nel I .iiupo delle inierprel.izio 
ni st nipri o)uii.il»h '.ini'* piu 
in uiki re.dl.i imprevedibileio 
.in quell.1 del Medio (piente 
rjiiel i ile e i ' do i*( hi slam.ini 
1 PL^ ]R lieyrnii t.iranno ritorno 
II) I liu.i Nd imiiH*dalitr(‘ la lo 

10 p.irt( n/.i non vi s.iraiino i ri 
fietlon e t lai i unii i hi .ivev.inu 
.K*.ompavtn.du il loro arrivo 

I iinore di Isiaele pi r il io 
lomit Ilo (jlieijd.ifi i d.iv%ero 
dur.do lo sp.izn I d) un m.ittjiio 
\ tentare di salvare il salvabili* 
e rimasto il ministro deql) flsle 
n Munion Peri s see oiujo i iii 
'tui sii • » Miccio td di I 1 del suo 
I U istu*fKo un.di fa .ippanre 

11 t ib ,i non più l i st» ssa avlli 
'*ei Ih decli ar.du e deck sie*ssi 
isi M II ui il* 1 1 s{ rn M\ 1 1 ol 
iiaisiuo 


idAUM Sembr.i ieri I hi i 
ve die ] Ir.im o li itesi In e r.uio n 
treno di-ll Eurup j i si i oni lu 
ij''v,ino (Olì dli’Cn sbiitfi di lu 
mo Mille rraiid i Kohl - e tua 
■nati 1.1 II K ( iinoliv.i di-lt.i t ' * 
nmiiila per .uau hanno l.iito 
Il cittim.iini nti proli ssiom ih 
' *!tinusnio ni oe i .isuine dei k* 
ro me I min t icm volt i iiieMeva 
IH> 1111 liMllo.ie sopr.i 1 .iltn• e 

l. 1 e ostruzione < uropc a iv.iii 
z.iva M.i K-n a Ik .imie tu I 
t, noie- di 11.1 liorcociia 1 .in i 
e ili si rtspi’’.jva er.i piuttosto 
))i s.mte Uoini' s»* i dm* lossenr 
orili.Il III trinee.i a difindere 

uvee i e hi .id .itUa i .in 111 i f 
l<•*[| Ol"/ //«'/ (/ /»//;s \1 i.islrie 11* 

m. dcr ido li s) diUiese si allon 
t.ui.i i perde il iinpallo l'sseii 
do ormai il Lussi iiihurco I uni 
eo dei Uodle i m cnidii eli olio 
mie I e riteri di e ( *nverceiiZii 
previsti pi r 1 .Uiii.izione ek*l 
I r Iti.ilo I umili .izi'Uie molle 
l.iri.i '■ entrai.1 in un.i zona ili 
iiebbi.i e tuliccme mlient.d i 

so non stnpp.i* 1 d.dl I leinp' 
st.i e hi li.i e olpilu lo Snie i 
proprio ieri I Oese h.i eoiifer 
nudo e he ni .inehe il d ( vedr.i 
i enni di ripresa e ìie disoe i ij 
p.izioiH e ri*L«ssu>iH ni.in* 
r.iiuio di p in passo .mehe ili 
I i.UK ui (' (.>* dilani.1 L.1 Bo 
siii.i Udine e ui. eoiivitato di 
pielr.i immobile i iiis.uicmn'i 

10 uno spettro .il t.ivoio dei 
due Cìrandi d I urop.i I es U> 
coslav la IV ha cui messi» me 11 
si 1 aniiL i/1.1 (jiMiido il e aiK ei 
iiere ricnobin* s|o\oiii.i e 
C ro.izi.i e .UK he (ju.di he ci< 'f 
no t i (inalidì * lionn lei e s.ipe 
re ( Ile consid* r.iv.i .d(iuaido 
b.dordo i! pn-e ano ae 11 *rdo di 
V\ asiiincion s. iiiose ritto in 

e Ile da Parici 

Kotil e Millerr.md - li.mno 
n'eriU* i pod.ivoee - h.iiino 
{r.mcainentc ammesso 1 un 
passi* III e ui SI 'rov i I i ( ovini 
/ione europi «1 II eaiieilliere 
tedesco h.ì illuslrato nei detta 
eli ‘d suo piidiier \\ situ.i/ione 
li' 1 siiti p.iese s 1 pi*i que, « he 
►iCuaid i 1< violi nzi i izzi iti 
di eh ultimi cioriii i hi sul pui 
no e*conoiiii(o c<‘ni rak* I si i 
doMo Ir ini mi' nte *>nnitist i 

11 I Me( 'jjilji'. le III Musi’» III I 


p( >11 ivix. ( iti 11 I lisi I > |»ri SI. nle 
di II e I»n’r<* 1 1 st.inl.ini' idi 

olt misi i siili.i ( ap.ii i'.i di k 
Ilul.i di MI' K r.ilK I de 1 sia t p. i 
Si ' UH lu slilk jx 'ssitald * di 
ISSI •• 1 UT' Il II lupi I tdll' 1 pi s<. 
t k 1 a ) iiiiuIk i/ioiie S|.m<i 
mi ide il pm pu-on. up.ito *r.i i 
tifi' o S( Ilibr.ikz I mileois Mit 
t* rr ilul II piesiile idi ‘Mlie< st 
\< I 11 imi)i SOMi|m* pm lu r» ut 
ih iis.irsi sili pi n. ( uso i mopi o 
1 ul'mu * I lu eh rosta <l.i c olii 
p i I» Kilit ’u » lu 1.1 ' isi di 
si dii t Iir» >s( cium un or.t jior 
qu.dt. he me se » e he non si po 
ir.i p ir .ire di ni.mi m <j' U i <ji 
n.iinu, .1 ' uni| i .i so non d<" 

I In I oiulr 1 ivr 1 mtdie .do il 
tr id.ite ih M.iastiK hi Nel iMl 
I lupo - 1 alino i olii Old, do 1 
dui I u >11 ( ile .isi » di re'slitre 
l Oli k- IlMIl III m Ilio Lil.i d d 
l. I’iisicho i*iH'>)u' ' di C Iipen.i 
Cheli dovr i s». .lUirin un pi.ino 
di ni mi IO ( olle e»*. do sopra! 
ludo •>!}! > e-eoiuunu o M,i 

1 I »|i)i slioiii I un s|) ueisj e Ile 
lui pri SI > t)Uona p idi dei eoi 
loqm iMi/i l’i ii'fi SL r.i e quell i 
1 II isiii.K .1 1 .iic ‘iiienki V erTa 

s\ iliipp.di ' slam me nel e l'tvj 
de eli IH ouin . 1 qu.di p idi*( i 
III 1.1 .UH Ik Ldoiuird B.ill idui 
I primo inmisiro ‘r.mii Md 
leir.md h i vo'utf» pi ro ‘.ir sa 
peri t 111 i onsidi r i 'um ii vi- 
nulo il nK»uK nto di -loshtmre 
uii.i pi 'Tit.i IleI senso di lor 
MI. di/z ul.i .iltiiH 1 ) 1 * si evitino 
n JoM m.iss.u ri d pupol.izio 
1 ) Un ios.1 pu sto sicnii I h) 
st I 11 >' il p'-esidi liti Ir.iiHesi 
id nd 1 .IV.in/.ire una piopo 
sii piei is.i SI sapra soli mto 
' Sull.i P*< 'sni.t inlalli d i ait 
I eli eri - i t!(”*.) di’l,u*r* ivoi i* 
de’l riisi'o non si i aiiioi.i 
I spress.j Pisano l'vidente 
mento ir i i «Ino tli uni v.dula 
ziotii (ji\i rse e lu iunino ci'i 
iviilo modo di III. mifist.irsi 
1 )'\ s.uiu Idi « Olili Mitterr.iiid 
SI nibr 1 Voi' t dire i oli iiisislen 
z.i ,d suo p.litui r pnvik'Ciato 
I I [.'■op 1 potr.j snpeiare prdii.i 
t) dopo lo SUO dillii ol'.i eeoi’o 
inii 11 o is'iMi/ion.ih i^irt lu 
II» SI I i sopì iVMvi ri dl.i inor 
li I I l' I s lue* isl u la \ Sarvue 
’ o i dinionu 'I I I altro si ch> 

I 1 il t*- ut zìi male isso P mci 


“ \. ' ■' ■ Nel 40^^ anniversario dell'incoronazione di Elisabetta fewe il dibattito sul suo ruolo 

Parla il professor David Held, docente di Scienze politiche e Sociologia della Open Liniversitv’ 

«Monarchia al tramonto? Improbabile» 


Nel suo stile discreto, Elisabetta !! ha voluto che il -10 
anniversario della sua incoronazione non fosse ce¬ 
lebrato formalmente. Per lei e per la sua famiglia og¬ 
gi sarà un giorno di routinario lavoro reale. Forse è 
per questo suo stile che TST’o dei britannici la ama 
ancora anche se l'istituzione nionarchica comincia 
a perdere colpi come denunciano i sondaggi e il di¬ 
battito aperto dal convegno organizzato dal Times 


ANTONELLA CAIAFA 


ÌB II professor David 1 (old 
dix-cnfe di Scienze politiche e 
Sociologia alla Open Universi¬ 
ty della Gran Brefagna autore 
dì opere di teoria politica tra¬ 
dotte anche in Italia non si hu 
scia convincere ckilla pioggia 
d. sondaggi che lascumo in- 
travvederc prossima la fini* 
della monarchia britannic»» 
«'rutto può accadere Abbiamo 
visto tramontare i regimi co¬ 
munisti. può dunque essere 
crincellata anche la nostra mo¬ 
narchia - profetizza - Ma e al- 


UimeiUe improbabile- 

Qual è attulamcnlc lo stato 
di salute delia monarchia 
d'oUrc Manica? 

Si trova in uno stalo confusio¬ 
nale direi INi una parte e nel 
miriruj spietato della siannxi 
die l fi.i ferita e l'ha trasform.j 
la m una soap opera qualsiasi 
Dal! altra m un paese conser 
valore come la Gmii Brelagn<i 
l.i famiglia reale* e fortemente 
Mdic ala fra iv.ilori tradizion.ili 
Detto questo il tramonto della 
tuonare Ina resta .issi poco pr(* 



La regma 
Elisabetta 
nel giorno 
della sua 
incoronazione. 
Il 2 giugno 
1953 


t>abile 

K dunque impossibile, ora 
come ora, pensare u una 
Gran Bretagna repubblica¬ 
na? 

All.i viglila cl(*l c|U.ir.uilesinio 
anniversario dell mcoron.izio 
ne di riisabi it.i II e possifxk* 
pensarlo ma mi sembra im 


probaittk* Anc b** se j graiuh n 
volgimenti accaclutt m*glt uUi 
mi anni in tutto il inondo ci 
hanno abitiMto a radic.iliniu 
lainenh 

K piti facile pensare a una 
casa reale riformata secon¬ 
do il modello delle «monar¬ 
chie In bicicletta'*? 
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dei l ords e un vero .mai pmu 
sino l n.i votiu compiuto qu< 
sii/ pruno p isso quello cl* M.j 
sti-sura ck'll.i (.■'/stiluzioiu m 
c Ile la iifonn.i dell.i nioiiardii.i 
verrà die onseguen/.i 

lai decisione dì pagare le 
tasse e rini/to di un nuovo 
modo di essere re e regine 
in Gran BreU^tna? 
r il pnnu» p.iss'» VI rs<* uii.i 
t onc e/Kine di 1 sovrano conu* 
tximo fra ugiuili Lit«isarc ik* 
( onte 1Liti tdini c|U.ilimc|iK * ■ > 
mine la a sottosl.ire .ilU k ggi 
Qual e il suo giudizio sui 
quaraiit anni di regno di I li- 


sabetta II? 

I a r* gina lui svillo ben* il suo 
uiesJii re cosi < i»me il colisi r 
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Il futuro re. il principe Car¬ 
lo, ha le qualità giuste per 
evsere alLaltez/xt del suo 
compilo'' 

N« m possi > dm ' I >1111 SI e ' *Mi 
O'irl'fi mi SU'* lui'l" posso 
j T' Veil'*M S' H* |MI( > 1 lu l pi» 
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\ede nel futuro della monar¬ 
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Chie.sa anglicana? 
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SERENO VARIABILE 
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IL TEMPO IN ITALIA* I Italia ó ancora compresa 
entro un area di alla pressione atmosferica che 
rappresenta la propagme occidentale dell antici- 
cfone atlantico Moderati corpi nuvolosi prove¬ 
nienti da occidente provocano fenomeni di vana 
bilità sul settore nord-occidentale n successiva 
mente sulla fascia lirreiuca centralo Lo tempora 
ture SI mantengono tuttora superiori ai valori nor 
mah della stagione o in particolare per quanto n 
quarda i valori massimi 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidcn'jli il Pie 
monte la Valle d Aosta la Lomb.jrdia la Liguna 
nuvolosità irregolare a tratti accentuala a tratti al¬ 
ternala a schiarile Durante il corso della giornata 
formazioni nuvolose irregolarmente distribuite si 
estenderanno anche alla fascia tirrenica centrale 
Sulle alire regioni italiane prevalenza di ciclo se¬ 
reno 0 scarsamente nuvoloso salvo addensamen 
tl pomeridiani m prossimità dei rilievi 
VENTI* deboli di direzione variabile 
MARI* generalmente calmi o poco mossi i bacmi 
occidentali 

DOMANI, moderate infiltrazioni di aria piu frpscu 
attraverso i valichi alpini provocano fenomeni di 
instabilità sulle Tre Venezie e sulle regioni ael 
I Alto Adriatico dove durante il corso della giorna¬ 
ta SI possono verificare precipita/iom isolate Sul 
le altro regioni dell Italia settentrionale e dell Ita¬ 
lia centrale tempo variabile con alternanza di an 
nuvolamenli e schiarite Prevalenza di cielo sere¬ 
no sullo regioni meridional» Temporanea tìimmu 
ziono della temperatura sulle regioni 
settenlrionafi c in particolare le Tre Venezie 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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Politica 
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Adottato alla Camera come base di discussione Da oggi la battaglia sarà sugli emendamenti 
un testo che prevede il turno unico Segm aspramente criticato perché assente 

A favore solo De, Psi, Lega e Pannella Salvi: «Contiamo sull’imperio di Ciampi 

astenuti gli altri per sbloccare i lavori per varare presto le nuove regole elettorali » 

Al vìa la maratona per la rifonna 

Mattarella: non farò barricate contro il doppio turno 


Ha preso avvio, in commissione a Montecitorio, la 
fase decisiva per la riforma elettorale della Camera. 
Adottato, con molte astensioni, il testo Mattarella 
come base della discussione: da oggi si votano gli 
emendamenti. Quelli del Pds rilanciano, con diver¬ 
se varianti, il doppio turno come strumento per l'al¬ 
ternanza. Aspre critiche a Segni, assente ai lavori. 
Cossiga: «La proposta Mattarella è gattoparde,sca». 


FABIO INWINKL 


H ROMA. De, Psi, Lega e 
Pannella favorevoli, tutti gli 
altri astenuti, con l’unico voto 
contrario del socialista Silva¬ 
no Labriola (promotore al- 
l'ultimo momento di una sua 
proposta). Con questi schie¬ 
ramenti la commissione Affa¬ 
ri costituzionali di Montecito¬ 
rio, presenti i ministri Leopol¬ 
do Elia e Paolo Barile, ha 
adottato ieri quale testo base 
di discussione sulla nuova 
legge elettorale per la Came¬ 
ra, il progetto elaborato dal 
relatore Sergio Mattarella; tur¬ 
no unico, doppio voto, recu- 
pjero proporzionale del 30 
per cento. La commissione 
avvierà slamane le votazioni 
sugli emendamenti; l'impe¬ 
gno è di portare l'attesa rifor¬ 
ma in aula il 14 giugno, cosi 
da consentirne l'approvazio¬ 
ne, in questo ramo del Parla¬ 
mento, entro la line del mese. 

Un voto, quello di ieri, che 
va letto In controluce. Le op¬ 
posizioni al testo Mattarella 


sono ben più diffuse. Si è trat¬ 
talo in realtà, da patte di mol¬ 
ti. di un voto «tecnico» per 
consentire lo sblocco dei la¬ 
vori, resosi impellente dopo il 
pronunciamento referenda¬ 
rio del 18 aprile. «La vera di¬ 
scussione - ammette lo stes¬ 
so Mattarella - comincia ora. 
Se in seno alla commissione 
emergesse un orientamento 
favorevole al doppio turno 
non avrei difficoltà a prender¬ 
ne atto». Prende atto, il relato¬ 
re. di quello che appare un 
nodo politico cruciale nel tor¬ 
mentalo cammino della rifor¬ 
ma. Per il doppio turno insi¬ 
ste il Pds. individuando in 
questo meccanismo lo stru¬ 
mento utile a far valere la lo¬ 
gica dell'alternanza. Una li¬ 
nea condivisa da repubblica¬ 
ni, verdi, settori del Psi. espo¬ 
nenti autorevoli della stessa 
De e, da ultimo, da Mario Se¬ 
gni. Il leader referendario è 
stato subissato di critiche, ie¬ 
ri, per aver preferito i suoi giri 


Sergio 
Mattarella. 
Sopra 
Leopoldo Elia 
e (a destra) 
Cesare Salvi 



elettorali alla presenza in 
commissione. Al punto che il 
de Guido Bodrato è giunto ad 
affermare; «Chi non ha idee 
non le può esprimere. Alme¬ 
no venga qui a difenderle, il 
"vate" dei giornali...». 

I deputati della Quercia 
hanno presentato ieri sera, 
poco prima della scadenza 
dei termini, una serie di 
emendamenti che articolano 
diverse varianti di applicazio¬ 
ne del doppio turno. C'è an¬ 
zitutto la proposta della lista 
nazionale di governo (cui 
andrebbe un decimo dei seg¬ 
gi), già affacciata in Bktame- 


Presentata r«Unione di centro», ne fanno parte 
Costa, Biondi, Castagnetti, Pagani in attesa di Amato e Spadolini 

Nasce la cosa azzurra, con vo^a di De 


I liberali Costa e Biondi, il repubblicano Castagnetti e il 
socialdenrtocratico Pagani hanno tenuto a battesimo, 
ieri, r«Unione di centro», movimento «sovrapartitico e 
interpartitico» nonché possibile embrione di un futuro 
«polo laico» stabilmente alleato alla De. A novembre 
dovrebbe esserci anche il debutto elettorale. Ma, per 
ora. manca un leader, e i «centristi» aspettano Amato o 
Spadolini o, perché no. Segni... 


FABRIZIO RONDOLINO 


H ROMA. E da oggi c’è an¬ 
che r«Unione di centro», con . 
tanto di atto notarile, statuto e 
manifesto programmatico. 
Non è l'Era Bela sognata da 
Giuliano Amalo, ma potrebbe 
incrociarne il cammino. Non è 
Alleanza - democratica, - ma 
spera di intercettarne un fram¬ 
mento, quello che fa capo a 
Mario Segni. Non è il «polo lai¬ 
co» di lontana memoria, ma 
vorrebbe esserne l'erede. Non 
è neppure un partilo, almeno 
per ora, ma «un movimento 
d'opinione sovrapartitico e in¬ 
terpartitico». una fiche gettata • 
sul tavolo verde della seconda 
Repubblica ancor prima che si 
conoscano le regole del gioco. 

Il neosegretario liberale Raf¬ 


faele Costa, Alfredo Biondi 
(prima uscito dal Pii in direzio¬ 
ne Pannella e poi precipitosa¬ 
mente rientratovi) il capo¬ 
gruppo repubblicano Gugliel¬ 
mo Castagnetti, il ministro so¬ 
cialdemocratico e ' berlusco- 
niano Maurizio Pagani e l'igno¬ 
to peone de Eugenio Tarabini 
sono i promotori dell’Unione 
di centro, altresì detta «cosa az¬ 
zurra» e prontamente ribattez¬ 
zata, dalle malelingue di Mon¬ 
tecitorio, Costa azzurra. 

In una Camera pressoché 
deserta, i «centristi» ieri si sono 
pubblicamente presentati. 
•L’Unione - spiega Biondi - è 
un movimento d’opinione che 
unisce laici e cattolici che cre¬ 
dono nei valori della libertà 


politica ed economica, è po¬ 
polare ma non populista». È, a 
scorrere il «manilesto program¬ 
matico», dovrebbe raccogliere 
«la tradizione repubblicana 
mazziniana dello Stato unita¬ 
rio, la visione del buon gover¬ 
no propria della Destra storica, 
il cattolicesimo popolare de- 
gasperiano. rantistatalismo 
sturziano, il moderno sociali¬ 
smo occidentale e democrati¬ 
co». Sono invece esclusi 
•quanti aderiscono a formazio¬ 
ni estremistiche c coloro che 
non si ricono.scono nei valori 
dell'Occidente». Traducendo il 
«manifesto» nelle aborrite sigle 
di partito, deirUnione di cen¬ 
tro dovrebbero far parte la De. 
il Pii, il Pri, il Psi e il Psdi, Cioè il ' 
buon vecchio pentapartito. 

•Dobbiamo fare chiarezata - 
sostiene Pagani - superando le 
distinzioni tradizionali di de¬ 
stra e sinistra». Spiega il repub¬ 
blicano Gorgoni; «Rifuggiamo 
gli altri papocchi come Allean¬ 
za democratica, che già .sta 
mostrando il proprio fallimen¬ 
to», S’appella Biondi; «Segni 
deve smettere di far lo strabico 
e guardare a sinistra». Già. per¬ 
ché la campagna acquisti del¬ 
la «Cosa azzurra» è già comin¬ 
ciala, con l’obiettivo - l’ha an¬ 


nunciato Costa - di esordire al¬ 
la tornata amministrativa di 
novembre (si voterà, tra l’altro, 
a Roma) per impedire «il pre¬ 
valere dei partiti di sinistra». 
Cosi, spiega «incora Biondi, 
«c’è posto per i popolari di Se¬ 
gni». E. soprattutto, c'è posto 
per un leader che ancora man¬ 
ca. Diceva l'altro giorno il re- 
pubblicano De Carolis: «Dob¬ 
biamo pensare a personalità 
come Spadolini. Amato e 
Biondi, ma non mi pare che 
queste prospettive siano pre¬ 
senti». 

Per la verità, Spadolini e 
Amato da tempo sono in movi¬ 
mento per aggregare qualcosa 
che possa, a seconda di come 
andranno le cose, allearsi con 
la De o sostituirla al centro del¬ 
lo schieramento politico. An¬ 
che ieri, come due settimane 
la, il presidente del Senato ha 
disertato la Direzione repub¬ 
blicana, adducendo a pretesto 
la «delicatezza» della situazio¬ 
ne. Ma l'attivismo di Spadolini 
non è certo diminuito; la setti¬ 
mana scorsa . ha incontrato 
Amato proprio per discutere di 
possibili «nuove aggregazioni», 
né sono stati pochi i contatti 
con esponenti de, tanto che 


rale e rilanciata in quésti gior¬ 
ni. Su questo terreno .Matta¬ 
rella ha espresso una certa 
apertura. Altre ipotesi preve¬ 
dono il ballottaggio tra i primi 
due classificati oppure il .si¬ 
stema francese, che ammette 
al secondo turno quanti han¬ 
no superato la soglia del 12,5 
per cento dei voli. «Non è fa¬ 
cile - osserva Cesare Salvi, re- 
.sponsabile delle politiche 
istituzionali della Quercia - 
trovare convergenze sul terre¬ 
no delle coalizioni. Il vecchio 
sistema si difende in tutti i 
modi. Gli inquisiti sanno che 
non la spunterebbero mai in 
un turno di ballottaggio. Sen¬ 
za contare le manovre per un 
polo neocentrista, volte a 
sventare una dinamica che 
contrapponga conservatori e 
progressisti. Per fortuna, sta¬ 
volta c’è il “fattore Ciampi”, 
ovvero l’impegno del gover¬ 
no ad intervenire con u na sua 
proposta qualora i dissensi 
tra i gruppi lossero. come av¬ 
venne alla Bicamerale, para¬ 
lizzanti». 

Su uno scenario già suffi¬ 
cientemente complesso si in¬ 
nesca. in serata, una «voce» 
diffusa dall’agenzia Asca cir¬ 
ca un'operazione condotta 
da Massimo D'Alema per 
«.sowertire» l’impostazione 
«uninominalistica» della rifor¬ 
ma. Il capogruppo del Pds 
avrebbe attivato contatti, in 
particolare con la De, per so¬ 


stituire al voto per il candida¬ 
lo un voto espre.sso in modo 
tradizionale sul simbolo di 
partito. Immediata la smenti¬ 
ta del gruppo della Quercia; 
«Quelle indiscrezioni sono 
destituite di ogni fondamen¬ 
to». D’Alema è fuori Roma 
per la campagna elettorale, 
«non ha attivato alcun contat¬ 
to». Le ptosizioni pidiessine, 
concretale negli emenda¬ 
menti, vanno in tutt'altra dire¬ 
zione. 

E di riforma elettorale si 
occupa anche Cossiga, che 
attacca a lesta bassa lo sche¬ 
ma Mattarella, definendolo 
«incomprensibile e gattopar¬ 
desco». «Si capisce - sostiene 
l’ex presidente della Repubb- 
blica -che una parte della De 
si è amaramente pentita di 
aver abbandonalo la batta¬ 
glia oltranzista in difesa della 
proporzionale, di aver caval¬ 
cato. sia pure all’ultimo mo¬ 
mento, il .si nel referendum 
Segni e di avere accettato, 
anche se solo in via di princi¬ 
pio, il sistema maggioritario 
uninominale». Pacata, secon¬ 
do il suo stile, la replica di 
Mattarella. «Non è la prima 
volta — osserva il vicepresi¬ 
dente della Bicamerale - che 
Cossiga mi critica, lo sono un 
suo vecchio nemico. Del re¬ 
sto, sono in buona compa¬ 
gnia. Con me ci sono anche il 
cardinale Ruini, il presidente 
Scallaro, Paolo Cabras, Gio¬ 
vanni Galloni». 


l'ex lorlaniano doc Pierferdi- 
nando Casini gli ha nvolto un 
appello pubblico perché scen¬ 
da in campo a ricucire l’antica 
alleanza Dc-laici. 

L’esito più probabile dell’U¬ 
nione di centro, se elfeltiva- 
mente sopravviverà, sembra 
essere proprio quello di una 
nuova alleanza con la De rin¬ 
novala di Martinazzoli. che 
coaguli quella parte dello 
schieramento laico e socialista 
che non andrà col Pds a sini¬ 
stra. Ma i giochi sono tutt’altro 
che latti. Anzi. Amato resta in 
prudente attesa e sogna un 
suo "Centro» con De. Psi e Pds. 
Segni gioca a rimpiattino ora 
con Occhetto ora con Marti¬ 
nazzoli. Spadolini tesse la sua 
tela. Alleanza democratica è 
tuttora una sigla buona per tut¬ 
ti gli usi. La lunga discussione 
che ieri ha animato la Direzio¬ 
ne del Pri sposta un'altra volta 
la collocazione e le ambizioni 
di quel che resta del partito di 
La Malfa: Bogi parla di un’Ai- 
leanza democratica come «for¬ 
za autonoma sìa dalla De sia 
dal Pds», dunque come riedi¬ 
zione dello sfortunato -polo 
laico». E infatti CasU^netti 
(che non vuole Ad) si dice 
soddisfatto: «Finché continua 




Raffaele Costa 


cosi - sorride - non c’è biso¬ 
gno di spaccare il Pri». Poi è lo 
stesso Bogi a precisare che nel¬ 
l’Unione di centro non c’è nes¬ 
sun repubblicano, o quasi; «De 
Carolis ha negalo, e cosi Garaf- 
fa. Gorgoni e Castagnetti 
m’hanno detto che lo conside¬ 
rano un lavoroculturale...». 

E il Pii? Costa è tra i promo¬ 
tori dell’Unione, ma Zanone e 
Altissimo prensano ad altro 
(anche se non è ben chiaro a 
che cosa). e fra quaranta gior¬ 
ni ci sarà il congresso, dove la 
risicata minoranza che ha elet¬ 
to Costa potrebbe dissolversi 
rimettendo in gioco le esili car¬ 
te di quel partito. Ancora più 
intricalo è il destino del Psdi, 
con Ferri che attende un se- 


I 

Maurizio Pagani 


gnale dal gruppo dirigentecra- 
xiano che s é appena rein.se- 
diato a via del Corso, boccia la 
•Cosa azzurra» perché «è una 
scatola vuota senza contenuti 
che alimenta lo sfascio», chie¬ 
de un incontro a Occhetto e 
promette a Martinazzoli che li 
Psdi da sempre «è sensibile ai 
valori cristiani». Un bel guazza¬ 
buglio. Cossiga. che ieri ha vi¬ 
sto Costa, conclude con una 
nota di buon’umore; «Bi.sogna 
vedere se vogliono fare Gi- 
scard o Chirac, perché in que¬ 
sto paese bisogna trovare un 
Giscard o un Chirac, attesoché 
non siamo riusciti a trovare un 
[)e Gaulle e neanche un Coly. 
lo volevo lare Coty, ma non me 
l’hanno lasciato fare...». 



Oscar Luigi Scallaro 


Festa del 2 giugno 
Al Quirinale 
aperti i gardini 


■i ROMA La festa della Repubblica del 2 giugno quest'an¬ 
no sarà celebrata alPisegna deUdusierilà. ma anche con 
qualche novità. Non ci sarà la parata militare, ma per U pri¬ 
ma volta i giardini del Quirinale .saranno aperti al pubblico 
nel p)omertggio dalle 15 alle 18. Nella mattina si terrà j 1 tradì- 
;5ionale incontro con tl corpo diplomatico e in serata un 
concerto al teatro dell'opera al posto del tradizionale ricevi- 
mento. scorso anno la festa della Repubblica cadde a po¬ 
chi giorni dall'invediamento di Oscar Luigi Scalfaroalla pre¬ 
sidenza. j preparativi della parala furono sospesi airultimo 
minuto e sostituiti da una cenmonta statica» alla presenza 
dei capo dello Stalo davanti aH'allare della Patria. 

Il ruolo della forze armale nella difesa della legalità e del¬ 
la sicurezza «specie nelle zone più colpite dai crimine» e nel¬ 
le missioni di pace -in tante parti del mondo» è stato .sottoli¬ 
nealo dal presidente della Repubblica nel tradizionale mes¬ 
saggio in occasione della festa della Repubblica. «Vi dissi 
l'anno scorso che voi siete i tutori della pace non solo se in¬ 
sidiata da politica di violenza, ma soprattutto se lenta da ca¬ 
lamità e sofferenze...». Si legge nel testo del massaggio del 
Presidente ed «è ciò che siamo vivendo in que.sta Europa 
martoriata da guerre e lutti e che viviamo in patria per le feri¬ 
te gravi.ssime arrecale a cittadini inemrmi e al secolare no¬ 
stro patrimonio culturale, da chi ha perso la dignità di uo¬ 
mo*. Scallaro poi ricorda che le Forze Armate sono «il presi¬ 
dio alle istituzioni volute volute dalla libera determinazione 
del popolo italiano» e «fondamento essenziale della demo¬ 
crazia». Per oggi sono previste, inoltre, esibizioni di bande 
militari nelle piazze delle principali città italiane, come era 
già avvenuto nel 1989. 


Sondaggio Swg 
Novelli e Castellani 
in testa a Torino 


H TORINO Diego Novelli e 
Valentino Castellani sarebbe¬ 
ro ì due candidati al ballottag¬ 
gio nella sfida a sindaco di 
Torino. Un duello tutto a sini¬ 
stra. mentre a Milano il con¬ 
fronto sembra sempre più cir¬ 
coscritto a Nando Dalla Chie¬ 
sa e Marco Formemini. È que¬ 
sto l’esito del sondaggio rea¬ 
lizzato per il Grl dalla Swg di 
Trieste. La campionatura dei 
dati è stala effettuata domeni¬ 
ca scorsa, ad una settimana 
dal primo turno elettorale. 

Se per Milano il sondaggio 
prefigura uno scontro a di¬ 
stanza più o meno ravvicinala 
tra Dalla Chiesa sostenuto da 
Pds, Rifondazione. Rete e una 
parte dei Verdi, cui viene attri¬ 
buito il 28,6 dei comsensi con¬ 
tro il 20,4 per cento di For- 
mentini, esponente della Le¬ 
ga, a 'Tonno la situazione 
•premia» nettamente Novelli, 
largamente in testa con il 32,5 
p>er cento delle preferenze n- 
spetto all'11,7 per cento di 
Castellani, meno appare in 
discesa il consenso del candi¬ 
dato leghista Domenico Co¬ 
rnino. Di conseguenza, nel 
ballottaggio Ira Novelli, ap¬ 


poggiato da Rete, Rìfondazio- 
ne. parte dei Verdi e Pensio¬ 
nati, e Castellani (Pds, Al¬ 
leanza Democratica, Verdi 
del Sole che Ride; potrebbe 
rivelarsi decisivo proprio l’at¬ 
teggiamento della Lega, che 
dovrà decidere se puntare 
sulTuno o sull’altro candidato 
della sinistra; sempre che non 
risulti determinante l'elettora¬ 
to cattolico e di centro che al 
primo turno dovrebbe orien¬ 
tarsi sul candidato democri¬ 
stiano Zanetti. Un’eventualità 
però remota rispetto ad un al¬ 
tro sondaggio della Swg che 
proietta un inedito scenario 
tra le forze politiche Rispetto 
ai precedente sondaggio del 
3 maggio, infatti, l'elettorato 
premierebbe Rete e Rifonda¬ 
zione - che passano rispetti¬ 
vamente dal G,6 al 9,5 e 
dall’8.6 al 9,8; in lieve crescita 
anche i radicali (dal 4.5 al 
4,8), mentre .sarebbero in ca¬ 
lo De e Pds - in discesa rispet- 
tivamenle dall’8,1 ai 6,3 per 
cento e dal 16 al 14.4 per cen¬ 
to - e la stes.sa Lega, che si ve¬ 
de rosicchiare tre punti in per¬ 
centuale. dai 33 al 30 percen¬ 
to. nMi.R, 


Mamirù e La Malfa: arrivarono 400 milioni, ma tutti pensammo a «elargizioni» 

La Dìvezione prì si assolve sulle tangenti 
«Solo violazione del finanziamento pubblico» 


Giorgio Bogi, reggente del Pri, «ignora nel modo più 
assoluto» i presunti collegamenti fra frequenze tele¬ 
visive e tangenti. In una seduta-fiume della direzio¬ 
ne repubblicana, ieri Mammi e La Malfa hanno spie¬ 
gato che 400 milioni arrivarono si al Pri. ma che tutti 
pensarono a «elargizioni», non a tangenti. Un docu¬ 
mento dell’Edera: chi viola la legge sul finanziamen¬ 
to ai partiti non è equiparabile ai tangentari. 


H ROMA. Seduta fiume della 
Direzione repubblicana, ieri a 
piazza dei Caprettari: sette ore 
di riunione, durante le quali ' 
sono intervenuti quasi tutti i 
componenti, intrecciando i te¬ 
mi delle alleanze politiche (Al- - 
leanza democratica o l’Unione , 
di centro?) con il terremoto di . 
Tangentopoli, la cui ultima 
scossa, quella del fondi giunti 
al Pri attraverso il ministero 
delle Poste, ha toccato anche 


l'ex segretario Giorgio La Mal¬ 
fa. Unico assente illustre, nello 
sterminato dibattito di ieri, il 
presidente del Senato, Giovan¬ 
ni Spadolini. Ha invialo al reg¬ 
gente Giorgio Bogi un tele¬ 
gramma di «fervidi auguri», 
spiegando la sua assenza in 

Q uesta maniera: «Più che mai 
obbiamo far fronte a un'e¬ 
mergenza istituzionale che si 
aggrava di giorno in giorno e 
che richiede lo sforzo di ognu¬ 


no di noi nel ruolo che gli 
compete». 

La discussione nel Pri .su 
Tangentopoli ha prodotto un 
documento che introduce, nel 
ragionamento politico dell'E¬ 
dera. una novità: mentre si riaf¬ 
ferma la fiducia nell’operato 
della magistratura, inialti, si 
precìsa che «i finanziamenti ir¬ 
regolari, per larga propensione 
dei volontari sostenitori a man¬ 
tenere l’anonimato, sono altra 
co.sa dai reati compiuti contro 
la pubblica amministrazione», 
in sostanza, il Pri afferma che 
non si può confondere chi ha 
violato la legge sul finanzia¬ 
mento ai partiti con chi ha sot¬ 
toposto gli imprenditori al bal¬ 
zello tangenlizio. Il Pri - che .si 
dichiara favorevole a un’inda¬ 
gine parlamentare sui fenome¬ 
ni corruttivi che pos.sono aver 
accompagnato l’as,segnazione 
delle frequenze radiotelevisive 
-adombra inoltre che gli stessi 


imprendilori-meccnale abbia¬ 
no avuto interesse a mantene¬ 
re l’anonimato. 

Nella ricostruzione repub¬ 
blicana. l’angentopoli riguar¬ 
da soprattutto De e Psi. «Il siste¬ 
ma di deviazioni - si legge nel 
documento - nella sua espres¬ 
sione nazionale ha fatto perno 
sulle due maggiori forze di go¬ 
verno. con associazioni di altre 
di maggioranza, come anche 
di opposizione, in relazione ai 
diversi equilibri di governo lo¬ 
cale. o al ruolo che esponenti 
di ciascuna di esse hanno 
esercitalo nell’indirizzo di nu¬ 
merosi importanti enti o bran¬ 
che rilevanti della vita pubbli¬ 
ca». 

Nel corso del dibattilo Oscar ■ 
Mammi, ex ministro delle Po¬ 
ste il cui collaboratore dell’e¬ 
poca, Davide Giacalone, è al 
centro della bufera, ha ribadito 
davanti alla direzione repub¬ 
blicana le sue proteste di inno¬ 


II neosegretario incontra Manca ma le posizioni restano distanti 

Del Turco in cerca dello staff 
Babbini al posto di La Ganga? 


cenza, riconoscendo In so* 
stanza (come fa anche La Mal¬ 
fa) che 400 milioni arrivarono 
si al Pri secondo quanto ha 
detto ai magistrati Giacalone. 
ma che nessuno al partito rite¬ 
neva fossero i! prodotto di tan¬ 
genti. «Con la Malfa ~ ha detto 
poi Mammi - ci siamo recipro¬ 
camente ricordati i fatti, e mi 
pare che le cose convellano. 
Ognuno si è assunto le proprie 
responsabilità, e per quanto 
mi riguarda il tempo à galan¬ 
tuomo». Il reggente Bogi ha 
preso alto, dichiarando: «Que¬ 
sti atteggiamenti verificatisi 
nelFamministrazione postale 
certamente non hanno riguar¬ 
dato il Pri. Qualcuno ha opera¬ 
to nelfamministrazione usan¬ 
do arbitrariamente il riterimen- 
lo al panilo», li riferimento - ha 
precisato Bogi - è «a Giacalo¬ 
ne. ma anche a Panrella», l’ex 
d i rettore generale dell’Asst. 


H ROMA. Del Turco alle pre¬ 
se con gli organigrammi. In¬ 
contra, ascolta, fissa gli appun¬ 
tamenti e vaglia candidature e 
autocandidature ai vertici del 
Garofano. Nessuna decisione 
ufficiale per ora, solo qualche 
indicazione; Paolo Babbini po¬ 
trebbe diventare capogruppo 
alla Camera, mentre sembra 
perdere quota Tipotesi di una 
vicesegreteria a Enrico Boselli. 
L’intenzione è di arrivare piut¬ 
tosto in fretta a una direzione 
che possa varare strutture snel¬ 
le in vista del congresso di ot¬ 
tobre cui sembra demandato 
un po' tutto: discussione su li¬ 
nea politica, rinnovamento, al¬ 
leanze, questione del simbolo, 
rapporti con la neonata «Rina¬ 
scita socialista» di Giorgio Ben¬ 
venuto. 

{inviati alla prossima setti¬ 
mana gli incontri con gli altri 
s^relari di partito, Del Turco 


non ha però rinuncialo ai con¬ 
tatti istituzionali. Dopo aver vi¬ 
sto il presidente del Senato 
Spadolini, ieri ha incontrato i) 
presidente della Camera Gior¬ 
gio Napolitano, con cui si ò in¬ 
trattenuto soprattutto sui prò 
blemi delle riforme istituziona¬ 
li ed elettorali. Il neosegretario 
conferma che intende lasciare 
mano libera ai parlamentari: 
«In questa materia - afferma - i 
partiti devono limitarsi a dare 
orientamenti di principio. Al¬ 
meno io non intendo seguire 
questa strada». Oggi Del Turco 
dovrebbe incontrare i senaton 
socialisti proprio sulle riforme 
elettorali, presto Incontrerà i 
deputati. Ma qui la grana è la 
sostituzione del presidente 
Giusi La Ganga, dimisslor.uirio 
dopo Tarrivo di avvisi di g.- .an- 
zia. Per quel ruolo, particolar¬ 
mente delicato proprio in «rista 


delle riforme, sembrano in cor¬ 
sa Paolo Babbini, membro del¬ 
la vecchia segreteria e Umber¬ 
to Del Basso De Caro, che ha 
difeso Craxi alla Camera con¬ 
tro l’autorizzazione a procede¬ 
re. Il primo sembra per ora fa¬ 
vorito. Entrambi lavorano co¬ 
munque in stretto contatto co! 
neosegretano insieme a Ugo 
Inlini. Biagio Marzo, Fabrizio 
Cicchitto, Enrico Boselli. Ro- 
betto Vinetti, che sembrano fin 
d’ora gli uomini dello staff di 
Del Turco. Di questi alcuni fa¬ 
ranno sicuramente parte della 
nuova segreteria (forse non 
Biagio Marzo che risulta inqui¬ 
sito) . mentre Boselli. presiden¬ 
te della giunta regionale dell’E- 
rnilia-Romagna è ancora in 
predicalo per la vicesegreteria. 
E possibile però che alla fine, 
proprio Id delicatezza dell'in¬ 
carico attuale di Boselli. renda 


impos-sibile l'operazione, dato 
che i socialisti non hanno alcu¬ 
na voglia di perdere il vertice 
della Regione. Quanto alla 
presidenza del parlilo Del Tur¬ 
co ha chiesto a Giugni di resta¬ 
re, ma la risposta non c'è an¬ 
cora stata. 

E i contatti con «Rinascita 
socialista»? Per ora sono rap¬ 
porti informali. Ieri De) Turco si 
è incontrato con Enrico Manca 
alla Camera. Si sono abbrac¬ 
ciati e baciati, come ha tenuto 
a sottolineare lo stesso neose¬ 
gretario. Manca ha confermato 
che i punti di dissenso restano 
ma che le posizioni possono 
non essere inconciliabili all’in- 
finito. -Siamo convinti della lì¬ 
nea e deH’obiettivo - ha detto 
Manca-se Del Turco si muove 
su questa linea, a un certo 
)?unto ci sarà l'incontro. Altri¬ 
menti il contrasto è destinato 
ad acuirsi». 
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Politica ^ 

Visani, Bassanini e Draghi sulle amministrative del 6 giugno 
La Quercia in 108 Comuni sopra i 1 Smila abitanti 
avrà il suo simbolo in 72, in 40 dei quali collegato ad altri 
«Alleanze capaci di conquistare anche il voto di centro» 


2 liiutino 191:);^ 


<A sinistra per unire i progressisti» 

D Pds presenta le liste: «In nessun caso con Lega e De» 


Aggregazione delle forze di progresso a partire da 
una chiara collocazione a sinistra. Questo il motivo 
ispiratore delle scelte elettorali pidiessine. Su 108 Co¬ 
muni con più di 15 mila abitanti la Quercia in 42 si 
presenta collegata ad altre liste, in 30 da sola, mentre 
in 36 ha rinunciato al simbolo per liste comuni. D'A- 
lema; «Solo la sinistra può battere la Lega«.ll Vimina¬ 
le garantirà confronti ontogenei del voto. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■■ ROMA. Il giallo delle Uste: 
come leggerle, come lare i 
raffronti con le precedenti 
elezioni per tutte le nuove, 
composizioni fatte di più par¬ 
titi e movimenti? Il Pds nei 
giorni scorsi aveva chiesto al 
ministro dell'Interno di offrire 
delle chiavi di lettura omoge¬ 
nee. non penalizzanti quei 
partiti che non presentano il 
proprio simbolo. E il Vimina¬ 
le. dopo aver riunito I suoi uf¬ 
fici tecnici, ha trovato la solu- 




zione. Fornirà due letture: la 
prima sarà il riepilogo di tutti i 
risultati, di tutti i partiti com¬ 
prese le alleanze e le coalizio¬ 
ni per la prima volta sulta sce¬ 
na. E di conseguenza non sa¬ 
ranno possibili raffronti con le 
amministrative e le politiche 
precedenti. La seconda lettu¬ 
ra sarà «politica», vale a dire i 
raffronti saranno omogenei. 
Per esempio il Pds si presenta 
da solo o insieme ad altri, ma 
sempre con il proprio simbo¬ 


lo, in 72 dei 108 comuni con 
una popolazione superiore ai 
lmila abiianli (Sicilia osciu* 
.sa). I raffronti per i) Pds avver¬ 
ranno solo in questi 72 casi, 
per gli altri 36 non sarà possi¬ 
bile. il discorso owiamenic 
vale per tutti i partili. Infine 
rultimo problema riguarda i 
seggi, La nuova legge ne ha ri¬ 
dotto il numero e quindi nel 
riepilogo comjjlessivo non 
consentirà raffronti meccani¬ 
ci. 

Privilegiare le alleanze, 
rompere con le vecchie politi* 
che. offrire soluzioni stabili di 
governo. Sono questi gli assi 
che hanno spinto la Quercia 
ad aggregarsi tutte le volte 
che è stato possibile, dando 
delle indicazioni generali dai 
centro, ma lasciando la scelta 
finale al partilo locale. Lo 
hanno spiegato ieri Davide 
Visani. coordinatore della se¬ 
greteria. Franco Bassanini e 


Stefano Draghi docente di 
metodologia e tecnica della 
ricerca sociale. In gran parte 
dei comuni i) Pds ò riuscito a 
raggiungere questo obiettivo. 
In altri no. per la |x;rsislenie 
logica di contarsi secondo la 
proporttìonale, come ha no¬ 
talo Bassanini. 1) ventaglio di 
aggregazioni, ha sottolineato 
Visani, ò comunque mollo 
largo ed esclude sempre la 
De e la Lega. Le cifre le ha for¬ 
nite Draghi. Le aggregazioni 
sono così composte: 32 volle 
con il Pri, 28 con il Psi. 24 con 
i Verdi. 23 con Rifondazione 
comunista, 17 con il Psdi, 10 
con la Rete, 8 con i Popolari 
per la riforma, 4 con Alleanza 
democratica, 3 con la lista 
Pannella e con il Partito sardo 
d’azione e 2 con il Pii. In 30 
realtà invece ti Pds si è pre¬ 
sentato con liste proprie non 
collegato ad altre, candidan¬ 
do in 27 un suo sindaco (nel¬ 


le restanti 3 ò un indi|xjnden- 
te). 

Complessivamente sono 
81 i sindaci pre.senlaii dal Pd.s 
, perche*, ha sottolineato Ba.s- 
sanini. non si ò voluto fare 
una scelta di arroccamento, 
ma si ò volulo puntare ad una 
polarizzazione a sinistra, ca¬ 
pace anche di raccogliere 
parte del voto di centro. 

In questo .sen.so va la candi¬ 
datura di Valentino Castellani 
a Ibrino. «Diego Novelli, che 
ù secondo i sondaggi in lesta, 
non rappre.senla una vera ce¬ 
sura con il pa.ssato, capace 
anche di aggregare il volo di 
centro con robieiiivo di .'anda¬ 
re contro la Lega e la De», ha 
notato Visiini. 

Con il ballottaggio, ovuiv 
que si verificheranno le con¬ 
dizioni, SI riuscirù a coagulare 
il voto di tutta la sinistra sui 
candidati progre.ssisii. Tutta¬ 
via. hanno osservalo i dirigen¬ 


ti della Quercia, in certi casi 
ce il rischio che la competi¬ 
zione si riduca a De e Carroc¬ 
cio. mentre in altri, come a 
Torino, la sfida finale potreb- 
Ix* consumarsi nelTarea prò- 
gressi.sta. Visani infine, ha 
messo in guardia dai trasfor¬ 
mismi e dai camaleonti che 
utilizzano le parole nuove, 
come «alleanza», per far pas¬ 
sare vt*cchie logiche o vecchi 
schieramenti. E il caso di Ra¬ 
venna dove dietro la «nuova» 
sigia «si nasconde il Pn ricicla¬ 
lo. una parte della De e la Le¬ 
ga e tutti contro la sinistra». 

E .sul ruolo della sinistra ha 
insistito anche Massimo D*A- 
lema. Il presidente dei depu¬ 
tali pidicssini ieri era a Napo¬ 
li. per parlare delle prospetti¬ 
ve industriali della Campania 
e del Sud. D'Alema ha spiega¬ 
to che le elezioni del 6 giugno 
rappresentano «il battesimo 
del fuoco delle nuove coali¬ 


zioni» «Assistiamo - ha detto 
- ad un processo unitario di 
grandissimo valore che avvie¬ 
ne airinterno di un arco di 
forze che vanno, a seconda 
delle diverse situazioni locali, 
da Rifondozione comunista e 
Rete fino alle forze laiche, cat¬ 
toliche e di estrazione sociali¬ 
sta che si sono distaccale dal¬ 
la vecchia maggioranza di go¬ 
verno». Non sono sempre in¬ 
sieme queste forze, ma, ha 
aggiunto D'Alema, i) Pds c'è 
sempre e rappresenta «la vo¬ 
lontà di unità delle sinistre». 
L’idea, ha concluso, è di 
«puntare al massimo di unità, 
che si deve realizzare intorno 
ad un programma di rinnova¬ 
mento per governare il Paese 
.senza subire il ricatto di chi 
vuole confinare la sinistra di 
nuovo alPopposizione. nè 
quello di chi dice che per go¬ 
vernare quest'ultima debba 
perdere la sua carica innova¬ 
trice». 


Per il seggio più alto di Palazzo Marino 


i sondaggi confermano che Dalla Chiesa è favorito su Formentini 

Milano, il «prof» che non si ferma 
spiazza il leghista in doppio petto 


Testa a testa Dalla Chiesa-Formentini nella corsa al¬ 
la poltrona di sindaco di Milano. L'ultima conferma 
viene da un sondaggio condotto dall'Swg per conto 
del Grl. Per il professore, sostenuto da Pds, Rete, 
Verdi, Rifondazione e Lista per Milano, si pronuncia 
il 28,6?ó degli elettori contro il 20,496 per il deputato 
leghista. Le «armi» e gli argomenti dei due conten¬ 
denti nella caccia aU’ultimo voto. 


ANOELO FACCINETTO 


BB MILANO. Il funzionario e il 
profesiore. A contendersi il 20 
giugno lo scranno più alto di 
Palazzo Marino, saranno pro¬ 
babilmente loro due. I sondag¬ 
gi non sembrano lasciare dub¬ 
bi. E tra Nando dalla Chiesa, 
docente di sociologia alla Boc¬ 
coni, e Marco Formentini. de¬ 
putalo lumbard, ex funziona¬ 
rio della Regione Lombardia, è 
giù iniziata la sfida all'ultimo 
voto: le percentuali della Swg 
parlano di un 28,6 contro il 
20,4 e dell'altra meta della me¬ 
tropoli ancora tutta da conqui¬ 
stare. Cosi i due contendenti si 
lanciano aH'attacco. Qualche 
faccia a faccia, qualche rara 
passerella in compagnia dei 
colleghi candidati e una lista 
infinita di incontri, assemblee. 


interviste, feste, presidi. 

Infinita soprattutto per Dalla 
Chiesa, a onor del vero. Marco 
Formentini ama prendersela 
comoda. Non che si tiri indie¬ 
tro, certo. Ma lui viaggia in Car¬ 
roccio; di questi tempi una ga¬ 
ranzia che consente pure qual¬ 
che lusso. Per il capo dei depu¬ 
tali leghisti che aspira a diven¬ 
tare sindaco, la pausa di mez¬ 
zogiorno con pranzo in 
famiglia e breve riposino, an¬ 
che in queste settimane con¬ 
vulse, resta un punto fermo. Ui 
Lega tira; la Lega si prepara a 
fare il pieno di voti di lista e 
perdere qualche preferenza 
personale per strada (come 
dicono i sondaggi) non sem¬ 
bra preoccuparlo più di tanto. 
Fino al ballottaggio, almeno. E 


poi ù un ottimista, il «Formen- 
ta-. Ottimista e moderato. Sor¬ 
ride molto, non grida, discute 
volentieri. Non infiammerù le 
folle pori') non fa nemmeno 
troppa paura: l'ideale - deve 
pensare - per andare dopo il 
|)nmo turno a raccogliere i 
cocci di un contro frantumato 
e .sconlitto. La partita si vince 11. 

Altri ritmi quelli di Dalla 
Cfiie.sa. A sostenere la candi¬ 
datura del profos,sore si ritrova¬ 
no il Pds, Rifondazione comu¬ 
nista, Rete, Verdi, Lista per Mi¬ 
lano e un numero impreci.sato 
di as.sociazioni e movimenti 
del volontariato laico e cattoli¬ 
co. Un elettorato che ama di¬ 
scutere, ragionare, che vuole il 
contatto diretto. Un elettorato 
abituato - quando ù necessa¬ 
rio -anche a spaccare il capel¬ 
lo in quattro, E Nando ò il .suo 
candidalo ide.ilc. Niente slo¬ 
gan, niente comizi e anche 
niente microfoni, finché è pos¬ 
sibile. Milioni di parole, invece, 
in un dialogo .senza fine. Cosi, 
mentre i rivali del centro diviso 
(Borghini, Bassetti, Teso) 
spendono milioni a palate cer¬ 
cando voti in una vorticosa 
campagna airamericaiia. lui 
sembra ispirarsi al modello 
giapponese. Pochissimi soldi e 
via per la cittù, dalle nove del 


mattino alle due di notte, tutu i 
giorni che dio manda in terra. 
Senza tregua, 1 42 comitali di 
cittadini sorti spontaneamente 
in tutti i quartieri per -so.slcner- 
ne la candidatura, gli pianifica¬ 
no ogni istante della giornata. 
Gli organizzano persino dei ri¬ 
fornimenti volanti, come al Gi¬ 
ro d'Italia. Una tartina e un bic¬ 
chiere di vino bianco con un 
solo obiettivo; non perdere 
neppure un minuto prezioso 
per 1 contatti diretti. 

Altri ritmi, ma anche altri ef¬ 
fetti. Atlorno a Formentini. si ri¬ 
trovano i cittadini che hanno 
deciso IjCga c le bandiere 
biancocrociate con l'effigie di 
Alberto da Giiissano; vicino a 
Dalla Chie.sa, gente che a volle 
neppure ti immagini. Tra i due 
non sembra esserci confronto 
sulla capacita di aggregazione. 
E non i un ctiso se il -sindaco 
coi baffi- (come dice uno slo¬ 
gan coniato dai ragazzi del .suo 
staff) può iiffermare con orgo¬ 
glio di avere molti sostenitori 
personali anche tra gli elettori 
lumbard. 

P. davvero una campagna a 
sorpresa, quella di Nando dal¬ 
la Chie.sa. P. il candidato delle 
sinistre ma nei -suoi- comitati 
sono rari come mosche Isian- 
che I cittadini con una tessera 







Nando Dalla Chiesa 


di partilo in tasca. Ti as|x-lti di 
vederlo arringare folle na.sco- 
sle dalle bandiere rosse e le lo 
ritrovi a ragionare di elica della 
politica con centinaia di atten¬ 
tissimi giovani in qualche ora¬ 
torio. Pensi a supporter ex ses¬ 
santottini. or-i pos.iti prolevsKi- 
uisli. e te lo ritrovi per intere 
mezz ore inchiodalo a firmare 
autografi da schiere di liceali 
con zainetto e motorino. Ti 
prepari a sentirlo parlare di ur¬ 
banistica e li scopri ad ascol¬ 
tarlo mentre racconta della 
sua -utopia che si rimbocca le 
maniche- e spiega i criteri se¬ 
guili nella formazione della 
sua squadra di a.s,se.ssori dalla 
quale sono state bandite le lo¬ 
giche di partito. Al ballottaggio 
a contendere al parliimenlare 
leghista I voli di centro, lui giu- 


Morco Formentini 


ra che ci aiidrù cosi. -Per con¬ 
quistare consensi - dice - oc¬ 
corre e.vsere se stessi-. Cioè 
coerenti. Niente doppie verità, 
niente doppie morali, niente 
strappi con la propria storia. F, 
la convinzione che sia possibi¬ 
le. nella Milano degli anni No¬ 
vanta sband.ita e ferita, coniu¬ 
gare sicurezza e .solidanetà. 

Fomienlini? Sembra andare 
d'accordo con Dalla Chiesa, 
S|>ccie quando .si trova in qual¬ 
che faccia a faccia con lui. Ma 
non .seniijre riesce a dissipare 
ogni dubbio sulla pratica della 
doppia morale. Per gli immi¬ 
grali cxtracomunilari il candi¬ 
dato di Bossi predica tolleran¬ 
za. Di più. Si spingo ad affer¬ 
marne il diritto a concorrere - 
purché in regola - all'assegna¬ 


zione di alloggi popolari ma 
poi SI ritrova a capeggiare una 
lista che nei quartieri botte la 
granca-ssa e promuove petizio¬ 
ni per la chiusura dei centri di 
prima accoglienza. Assicura di 
non aver dimenticalo i doveri 
di solidarietà ma poi .subito at¬ 
tacca duro l'avversario accu¬ 
sandolo di far leva su quanti 
cercano con ogni mezzo di di¬ 
fendere lo Stalo .sociale. Pren¬ 
de le distanze dai giudizi ulli- 
ciali della l>ega (la bomba di 
Firenze per favorire l'elezione 
di Dalla Chiesa) ma ne porta 
la bandiera, come se la que¬ 
stione fosse di poco conto. 
L'obiettivo'' Aggregare, mentre 
ì sondaggi, impietosi, conti¬ 
nuano ad andare in direzione 
opposLa. 


V ; . <4 ■ Il segretano pds; «I vecchi gruppi stanno perdendo 1 arma del ricatto» 

Occhetto in Calabria: «Ora il voto è più libero» 


Achille Occhetto, in Calabria per la campagna eletto¬ 
rale, insiste su due punti: «È possibile liberare il voto 
dai condizionamenti dello scambio anche perchè ai 
vecchi gruppi del ricatto non è rimasto più nulla da 
scambiare». E ancora; «Nel Mezzogiorno, più che al¬ 
trove, serve l’unità tra le forze di sinistra e progressiste. 
Perchè qui nel dramma della rottura della sinistra si 
sono bruciate le possibilità del rinnovamento». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


ÌB ROSSANO (Cosenza), «La 
sezione della Democrazia Cri¬ 
stiana di CalopezzatI saluta 
l'on. Achille Occhetto». Il lea¬ 
der della Quercia si arrampica 
per le stradine medievali di Ca- 
lopezzali circondato dalle ra¬ 
gazze del paese dopo aver tra¬ 
volto il servizio d'ordine ed 
emarginato lo schieramento 
dei dirigenti di partito. Questo 
é il più piccolo paese della Ca¬ 
labria dove domenica prossi¬ 
ma si voterà e l'arrivo di Oc¬ 
chetto è un avvenimento che 
va oltre lo schieramento Pds- 
Psi-Psdi e forze di sinistra che 
punta alla riconquista del co¬ 
mune «per garantire altri anni 
di serenità e tolleranza», come 
dice la parola d'ordine della li¬ 
sta unitaria. Sono ragazze gio¬ 
vanissime quelle che spingono 
Ccchelto fino alla -scala del 


sindaco-, un'antica ringhiera 
in ferro battuto, solo di un po' 
più alta rispetto allo spiazzo in 
cui questa sera, complice il 
caldo estivo, c'é tutto il paese. 
•In lista siamo più del trenta 
per cento», raccontano al se¬ 
gretario. La De, che vorrebbe 
strappare il comune alle sini¬ 
stre. pare aver capito che op¬ 
porsi alla «lesta» potrebbe co¬ 
starle caro e sotto la scalinata 
ha fallo affiggere i cartelli di 
benvenuto al capo degli awer- 
sari. 

Giovambattista Giudicean- 
drea, candidato sindaco, rac¬ 
conta la storia di questo paesi¬ 
no: 1924, sindaco socialista; 
1946, lotta per la terra e sinda¬ 
co comunista; ora, sindaco 
della Quercia. «In piccolo - no¬ 
ta Occhetto - il vostro paese 
ha ripercorso tutte le tappe 
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Il segretario del Pds. Achille Occhetto 


deHevoluzionc del movimen¬ 
to vx’ialjsU ilaliano** 

E una Caltibria preoccupale! 
per raggravarsi della crisi eco* 
nomica ma ancorti piena di 
speranze quella clic accomp.i* 
gna il ca|K> del Pds in questa 
giornata di campagna elettora¬ 
le. A Rossano, m piazza Delle 
Fosse, s‘è riversata una grande 
folla. Marco De Simonc e Luigi 
Tarsilano. la memoria storica 
cittadina, non credono ai loro 
occhi: è la prima volta che in 
questo paese - che pure è di 
«intica tradizione democratica 
- sono in tanti: vanno con gli 
occhi fino ai punii più lontani 
della piazza e guardano sii do¬ 
ve m centinaia di balconi e fi¬ 
nestre illuminate la gente .iv 
siepaia sta attenta a quei che 
dice Fon. Occhetto. 

Tra la gente c’è anche frale 
Vittonno: «Non sono certo co¬ 
munista - dice senza tanto sot¬ 
tilizzare tra falci e Querce - ma 
questo Occhetto è l'unico se¬ 
gretario di un partito importan¬ 
te che non sia stato costretto 
ad andar via per le mazzette. 
Ho pensalo valesse la pena da¬ 
re un'occhiata» 

Occhetto su due punti batte 
e ribalte nlomandoci sopra 
ogni volta che trova un piccolo 
s|)azio nei dipanarsi del ragio¬ 
namento che pri^pone sui 


grandi temi politici. «Ora pote¬ 
te votare lil>erdnìenle. li voto di 
scambio non è più possibile 
anche |>crchè quelli non han¬ 
no più nulla da dare in cam¬ 
bio. Del resto - ricorda Oc¬ 
chetto - del voto di scambio 
non erano responsabili i meri- 
dionali costretti a vivere la 
doppia contraddizione di una 
De che non dava il lavoro e 
che strappava i! voto promet¬ 
tendolo il lavoro per un futuro 
che non è arrivato mai». Sem¬ 
bra preoccupalo il segretario 
che a fronte delle novità radi¬ 
cali possa giocare la forza d'i- 
ner/ia dei vecchi condiziona¬ 
menti. L'altro argomento insì¬ 
stito è l'unità tra tutte le forze di 
sinistra: «Il fronte non può re¬ 
stare separato tra una sinistra 
di protesta che non riesce mai 
ad andare al governo e una si¬ 
nistra di governo sempre e sol¬ 
tanto paralizzala dalle compa¬ 
tibilità presunte». 

Dice 'Ibnino Caracciolo, 
geologo. c«irididalo sindaco 
del Pds, collegato ad altre due 
liste di sinistra: «Andremo cer¬ 
tamente al ballottaggio. Lì è 
s|>erabile che anche altre for¬ 
mazioni di sinistra che hanno 
deciso di andare da sole per 
contarsi, come Rifondazione, 
diventino parte di uno schiera¬ 
mento che può cunqiiistare i) 


Protestano i presidenti di seggio: 
«Scrutinare nella notte è sbagliato 
rischiamo di fare troppi errori» 

Trieste e Friuli 
«freneranno» 
Carroccio e Msi? 


Presidenti e scrutatori sono preoccupati. Special- 
mente in Friuli dove domenica si vota anche per la 
Regione. E quindi in molte città, Gorizia ad esempio, 
i voti da scrutinare sono tre: regionale, provinciale e 
comunale. «Non possiamo fare tutto nella netta di 
domenica, saremo stanchi, rischiamo troppi errori», 
si lamentano. Si vedrà. Ecco liste e candidati di un 
voto che in Friuli si annuncia difficile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 


Comune». 

Occhetto appare provalo da 
una campagna elettorale du¬ 
rissima. Dopo Rossano e Calo- 
pezzati bisognerà correre a 
Canati. Anche lì si vota e in 
piazza - la notizia arriva per 
cellulare - ci sono più di mille 
persone. La cena diventa uno 
spuntino in piedi. Poi. una tele- 
tonata da Roma costrìnge ad 
un repentino cambiamento di 
programma. I! segretario della 
Quercia deve rientrare imme¬ 
diatamente nella capitale, Sal¬ 
ta la prospettiva di una notte di 
ripo.so e dì un comodo viaggio 
in aereo il giorno dopo. 11 co¬ 
mizio di Cariati deve necessa¬ 
riamente es.sere cancellalo. 
Salta pure l'incontro previsto 
con gli operai della Pertusola, 
la grande fabbrica che sta vi¬ 
vendo una cnsi drammatica 
che coinvolge per intero l’uni¬ 
co vero polo indu.striale de'ta 
Calabria, quello di Crotone. E 
mentre laThema, èquasi mez¬ 
zanotte. parte per la capitale, 
Marco Minniti. segretano re¬ 
gionale del Pds, garantisce: «Il 
mancato incontro di Occhetto 
con gli operai di Crotone non 
modificherà di una virgola 
l’impegno del Pds a fare della 
Pertusola una vertenza nazio¬ 
nale nella quale impegnare 
lutto il peso del nostro partito». 


im TRIf->TE Nella rete dei 
giudici di Mani Pulite sono 
caduti finora in più di 80. La 
crema deH’imprenditorialità 

- De Eccher. Cimolai. Civi- 
din, Danieli ~ e quella del¬ 
l’asse politico Dc-Psi. Ad 
Udine .sono inquisiti fon. 
Adriano Biasulti, il dcmilia- 
no padre-padrone del Friuli, 
l’ex ministro Giorgio Santuz. 
il senatore socialista Franco 
Castiglione. A Trieste .sono 
finiti in galera assessori so¬ 
cialisti di ogni corrente e .se¬ 
gretari de. A Pordenone so¬ 
no sotto inchiesta tutti i par¬ 
lamentari locali ed è stato 
arrestato i) .sindaco in canea. 
Alvaro Cardin. che avrebbe 
dovuto guidare la lista de 
Una strage, insomma. anco¬ 
ra più devastante in una re¬ 
gione ed in Città che vanta¬ 
vano orgogliosamente la 
propria diversità rispetto al 
resto d'Italia Sono qualcosa 
più di uno sfondo, le inchie- 
s\f* e le manette, per le immi¬ 
nenti elezioni del 6 giugno. 
Si vota per la Regione, per le 
province di Tne.ste e Gorizia, 
per il comune di Pordenone. 

Regione. Per il consiglio 
regionale valgono le vecchie 
regole. C'è di nuovo solo 
uno sbarramento per i partiti 
minori, oscillante attorno al 

dei voti. Pochi hanno ca¬ 
pito la lezione: sono m corsa 
ben 15 simboli. Solo Psdi e 
Verdi Margherita hanno fat¬ 
to lista comune: Pds e Pn so¬ 
no invece apparentati. Tutti 
gli altri, da solr De, Psi, l-ega 
Nord, Msi, Pii, Meloni, Rifon- 
dazione, Verdi Colomba. 
Rete, Unione Slovena. Movi¬ 
mento Fnuli, Lega Aulono- 
miu Fnuli. Scalpita la Lega, 
lunghe liste di sconosciuti, 
unico «uomo forte» l’udinese 
Pietro Fontanini, segreteria 
telefonica in friulano ed in¬ 
glese. Alle ultime politiche 
ha conquistalo tic- parla¬ 
mentari. ades.so punta ai 30- 
35 ''l) Può sperare nella ren¬ 
dila da tangentopoli, il suo 
programma sta sul vago, 
condito da slogan come «as¬ 
sunzioni prioritarie di resi¬ 
denti», «insegnanti scelti tra i 
residenti», «autonomia tra 
Trieste ed il Friuli». In gravis¬ 
sima difficoltà il Psi - candi¬ 
dati in ordine alfabetico - e 
la De. Martinazzoli è stato ir- 
removibife. strada sbarrata 
|x?r chi aveva tre legislature 
alle spalle, hanno dovuto 
mollare in nove, compreso 
l’attuale presidente della 
giunta regionale Vinicio Tu- 
rello. Fare la nuova lista è 
.stato complicalcssimo. Gli 
«esterni» cattolici si sono de¬ 
filali uno dietro l'altro, men¬ 
tre il vescovo di Udine Alfre¬ 
do Battisti e l’Azione cattoli¬ 
ca sancivano apertamente 
la fine de! collateralismo. 

«De e Psi non hanno più la 
maggioranza del passalo. 
Era possibile un governo al¬ 
ternativo - dice FJvio Rufino, 
segretario regionale del Pds 

- ma c'è stala rincapacita di 

a pj)ro f 111 a rn e. Pu rt rop po 

non SI è aggregalo un polo 
di sinLstra». Il Psi ha rifiutato 
di romjxire con la De in Re¬ 
gione, Orlando ha preferito 
correre da .solo, i Verdi si so¬ 
no divisi, insomma ognuno 
per sè Previsioni? Pds-Pri 
potrebbero diventare l’ago 
della bilancia tra Lega da 
una parte, Dc-Psi dall’allra. 
«Due poli uno più indigesto 
dell’altro», brontola Rufino. 
1^ Quercia ripresenta .sei de¬ 
gli undici con.siglieri uscenti 
Pochi gli «esterni»: «Nessuna 
lista è riuscita a mobilitare la 
cosiddetta "società civile" 1 
cosiddetti uomini nuovi o 
sconosciuti sono politici re¬ 
cuperati dalla .seconda fila. I 
nostri almeno si sa chi sono, 
tutta gente di partito, rispet¬ 
tabile. con com}>elenza am¬ 
ministrativa. non marpioni 
della politica». 

Trieste. A Trieste, per le 
provinciali - si era già votato 
un armo la. con un esito tan¬ 
to confu.so da impedire una 


giunta - c’è una sorpresa, 1 
primi sondaggi facevano 
prevedere un raccapriccian¬ 
te ballottaggio tra i «meloni- 
delia Lista per Trieste ed il 
Msi. Gli ultimi hanno rove¬ 
sciato lutto: Io scontro finale 
jX)lrebbe es.sere tra «meloni» 
(poco sotto il 20^^) e sinistra 
(di iS^xO» Strabiliante, a mo¬ 
do suo. Corrono dieci liste e 
nove candidati alla presi¬ 
denza. Fuon gioco il Psi. 
commissariato, diviso ed ac¬ 
creditato di un 2% circa. Aij- 
naspanle la De che candida 
Giovanni Bartoli, figlio del 
sindaco della seconda riuni- 
ficazione all’Italia, conosciu¬ 
to come «Gianni Lacrima» 
per la tendenza alla com¬ 
mozione patriottica. 11 gioco 
pare tutto fra due, tre schie¬ 
ramenti. Meloni e Pii uniti in 
una «Lista per l’Italia» candi¬ 
dano Paolo Sardos AJbertmi. 
presidente delia federazione 
degli esuli istriani, cama¬ 
leontico cattolico che l'anno 
scorso SI candidava per la 
De ed ancora pa»ssa per«pat- 
lista». È la carta del naziona¬ 
lismo acceso, parallela a 
quella agitala con sforzi ec¬ 
cezionali dal Msi. Ma è con¬ 
correnza relativa. Il «federa¬ 
le» Roberto Mema ha già an¬ 
nunciato. «in caso di ballot¬ 
taggio voterò per Sardus AI- 
bertini, co] braccio alzato 
nel saluto romano», Sardos 
non ha fatto una piega. Da 
questo fronte la campagna 
elettorale ha toni più isterici 
del solito, tutti a tuonare 
contro Osimo. gli «slavi», le 
fronlìere. come se dovessero 
ricreare artificialmente un 
clima di conflitto ed odi or¬ 
mai sbiadito. 

Dalla parte opposta c’è 
una sinistra «nuova», una li¬ 
sta comune tra Pds ed Al¬ 
leanza per Trieste che rag¬ 
gruppa Pn. Verdi, partisti, ra¬ 
dicali. parte di socialisti, i) 
suo candidato è Franco Co- 
dega. preside del liceo 
Oberdan, ex presidente del¬ 
le Adi, iscritto a nessun par¬ 
tito. L'ultimo incomodo, )a 
I^ga Nord, sta visibilmente 
arretrando dopo il fragoroso 
incidente che l'ha portata a 
candidare per capolista En¬ 
nio Braida, ex gestore di ni¬ 
ght risultato sorto inchìcsUi 
per sfruttamento della pro¬ 
stituzione. Cambia anche il 
clima «sociale», commer¬ 
cianti ed industriali rifiutano 
localismi e linee di scontro 
coi confinanti, economisti 
ed imprenditori stanno di¬ 
scutendo su un «manifesto 
per il futuro di Trieste» 
uscendo dai soliti lamenti, il 
confine «strategico» non sof¬ 
fia più sul collo, è come se la 
città avesse ritrovato que! re¬ 
troterra che le è sempre 
mancato. Se ci sarà un bal¬ 
lottaggio Sardos-Codega. di¬ 
ce Perla Lusa. segretaria del 
Pds appena dimessasi per 
correre in Regione, «verifi¬ 
cheremo se in questa citta 
c’è una maggioranza che 
preferisce il Msi pur di batte¬ 
re la sini.slra o che preferisce 
la sinistra pur di battere i! 
Msi. Potrebbe essere un 
cambio di fase nella stona di 
Trieste». Probabili anche, 
dopo le elezioni, le dimissio¬ 
ni della giunta comunale 
Dc-Psi-Meloni-Pli. 

Pordenone. Anche per il 
comune di Pordenone la no¬ 
vità sta a sinistra. Le liste :^- 
no orto. 1 candidati a sinda¬ 
co sei, ma le previsioni una¬ 
nimi accreditano un con¬ 
fronto finale tra l’ingegnere 
Alfredo Pasini, della I-ega 
Nord, e l'architetto Maria Al¬ 
berta Manzon, tecnico regio¬ 
nale indipendente presenta¬ 
lo da un cartello di sinistra 
Li sostengono tre liste colle¬ 
gale. con un programma 
unico- Pds. Alleanza per Por¬ 
denone (repubblicani, ver¬ 
di. Rete. ix)polan) e Campa¬ 
nile (P.si, Psdi, altri verdi). 
Per il ballottaggio, gli unici a 
scoprire le carte sono stati fi¬ 
nora i missini- sosterranno la 
loCga 
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i'ifM. Il «piano» frequenze tv’ nel mirino dei magistrati romani 
Pp Interrogato per due ore Galliani, braccio destro di Berlusconi 
E il presidente della Fininvest va in visita da Ciampi 
’Alla Corte dei conti il «caso» Giro dìtalia: danni alFerario? 


1 ru 


Sigilli ai documenti della le^e Mammì 

Blitz al ministero Poste, si dimette il consigliere di Pagani 


Terremoto sul sistema tv. Sequestrati tutti i docu¬ 
menti sulle frequenze televisive della legge Mammì. 
Dimissioni (respinte in serata) del consigliere del 
ministro Pagani. La Corte dei conti indaga sulle fre¬ 
quenze per il Giro d’Italia: l’erario ci ha rimes.so? 
Galliani, braccio destro di Berlusconi, interrogato 
dal giudice. Il sen. Rognoni querela il presidente Fi¬ 
ninvest. Ciampi incontra Berlusconi e Pagani... 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA, I carabinieri hanno 
messo i sigilli a tutti i docu¬ 
menti sul «piano frequenze» 
del ministero delle Poste: quel¬ 
lo utilizzato per scrivere la leg¬ 
ge Mammt c preparato dalla 
Federai Trade, la socictìi in 
odore di tangenti, daira.s.setto 
proprietario "'anomalo». È stata 
forse questa la notizia più im¬ 
portante di una tormcntatissi- 
ma giornata sul fronte televisi¬ 
vo. Cina giornata in cui, a raffi¬ 
ca. sono arrivato notizie che 
hanno provocalo un vero ter¬ 
remoto nel sistema delle tv. 

Per prime, ieri mattina, lo vo¬ 
ci, e poi l'annuncio ufficiale, 
delle dimissioni di Pietro Anto¬ 
nio Sirena, uomo-chiave del 
ministero, capo dcirufficio le¬ 
gislativo con Carlo Vizzini pri¬ 
ma, c con Maurizio Pagani poi. 
Dimissioni .motivate ufficial¬ 
mente come reazione a un ar¬ 
ticolo dell'£spres.so in cui si di¬ 
ce che Sirena, «pirrente stretto 
doU’cx segretario Psdi Vizzini, 


è consideralo da tulli il vero 
stratega della politica del go¬ 
verno in materia televisiva: lui 
.scrive i decreti, i regolamenti e 
le proposto che portano la fir¬ 
ma di Pagani». Insoinma, Sire¬ 
na si sarebbe dimesso non in 
.seguito all'intervento dei cara¬ 
binieri al ministero, ma perchò 
avrebbe giudicato non più op¬ 
portuna per la dignità di Paga¬ 
ni la sua permanenza al mini- 
siero delle Posto, Il ministro ha 
però respinto in serata la deci¬ 
sione del capo dell'ufficio legi¬ 
slativo. 

Sempre ien la Corto dei 
Conti h;i deciso di aprire un'in¬ 
dagine per accertare so la con¬ 
cessione delle frequenze a 
Berlusconi per il giro d'Italia 
abbia comportato un danno 
all'erario, li viceprocuratore 
generale Giorgio Atcrno, a cui 
0 affidata l'indagine, deve "ac¬ 
certare le modaiità dell'atto di 
concessione» por stabilire se 


"Ilei consentire alla Fininvest di 
utilizzare quelle frequenze, .so¬ 
no state effettuato valutazioni 
di carattere palrimoniaie nel 
modo giusto». L'Indagine (un 
atto dovuto dopo le dichiara¬ 
zioni pubbliche del direttore 
generale della Rai, Pasquarel- 
li) SI concluderà o con la cita¬ 
zione in giudizio del ministro 
delle Poste o con l'archiviazio¬ 
ne, Ma, secondo il procurato¬ 
re, potrebbe anche essere sol- 
levatto un problema di legitti¬ 
mità costituzionale per una 
«palese e innegabile inadegua¬ 
tezza del decreto». 

Ancora ieri, è stato interro¬ 
gato dai magistrati romani 
Adriano Galliani, braccio de¬ 
stro di Berlusconi, nel corso 
delle indagini del giudice Ma¬ 
ria Teresa Cordova, che fianno 
portato anche ai sigilli per i do¬ 
cumenti del ministero delle 
Poste: nell'inlcrrogatorio di ol¬ 
tre due ore si sarebbe parlato 
anche dei rapporti tra la Finin¬ 
vest e il braccio destro dell'ex 
ministro Oscar Mammì, Davide 
Giacalone, che in .seguito era 
diventato consulente del grup¬ 
po Berlusconi. Giacalone (in¬ 
terrogato ieri in carcere) 
avrebbe latto alcune ammis¬ 
sioni; avrebbe .sostenuto infatti 
d'aver preso una tangente di 
500 milioni per la campagna 
elettorale di un candidalo c di 
aver consegnalo il resto a Gior¬ 
gio Medri, segretario di Giorgio 
La Malfa. 

Sempre sul fronte giudizia- 






Il «patron» della Fininvest Silvio Berlusconi; sotto Aldo Biscardi, condut¬ 
tore del «Processo del lunedì» 


no il senatore Carlo Roi;noni 
ha deciso di querelare ^rlu- 
sconi: una causa per risarci¬ 
mento danni, affidata dil’awo- 
cato Enzo Roppo. contro l'ac¬ 
cusa lanciata l'altra ssera, al 
Processo del lunedì, dal presi¬ 
dente della Fùninvesf a! coordi¬ 
natore parlamentare de) Pds 
per le politiche deirinfonna- 
zione, di e.sserc «il lobbista del 
iirup(x> Caracciolo**. Rognoni 
ì'ha giudicata «gravemente le¬ 
siva deH'onorabilità e della sc- 
riclà** del suo lavoro parlamen¬ 
tare: «La dice lunga - )ìd com¬ 
mentato il senatore - suH'idca 
che il presidente della Finin¬ 
vest si ò fatto .sull'autonomia 
del l^arlamcnto-. Alessandro 
Cum. direttore del Tg3. ha di¬ 
chiarato: «È Berlusconi che si 
intende di iobbisii, io li ho visti 
1 lobbisti di Berlusconi alTope- 
ra nei corridoi mentre si discu¬ 
teva la legge Mammì. quando 
a forza di fiducia passavano i 
punti della leggo. Credo che se 
1 magistrati guardassero un po' 
meglio troverebbero tiinle co¬ 
se mlcre.ssanti in quel dibattito 
parlamentare». Anche Giusep- 
ix? Giulietti. dell'esecutivo C'si 
grai - anche lui attaccato l’al¬ 
tra sera da Berlusconi nel pro¬ 
gramma di Raitre - è interve¬ 
nuto duramente chiedendo 
che la riscntlura delia legge 
.Vlamml non .sia affidata .solo 
alla magistratura: dopodiché si 
é rivolto al presidente della Fi¬ 
ninvest chiedendo «se gli é 
giunta voce che due ministri 


delle poste sono indagali dalla 
magistratura e che Giacalone à 
stato nuovamente arrestalo*'. 
Anche il consiglio d'ammini¬ 
strazione della RaU ha annun¬ 
ciato che SI occuperù dell’in- 
tcrvenlo di Bcrlu.sconi alla tra¬ 
smissione Rai: "1.K.-1 calma é la 
virtù dei forti - ha dichiarato il 
vicepresidente Leo Bir/oli 
Berlusconi o non é un virtuoso 
o non si sente forte». Ui rt.spo- 
sta della Fininvest è arrivata a 
sera, con un comunicato 
.scomposto e violento, in cui 
ancorii una volta .si piarla di 
«una campagna di falsificazio¬ 
ni. intimidazioni c diffamazio¬ 
ni che vede protagonista la 
santa alleanza della televisio¬ 
ne di stato e del gruppo 
Espres,so». Di tono più cauto 
j'cditoriale di Enrico Montana 
alTgS. 

Oltre al fronte giudiziario era 
però aperto ieri anche un fron¬ 
te istituzionale, con rincontro 
tra lo stesso Berlusconi e il pre¬ 
sidente de! consiglio. Carlo 
Azeglio Ciampi» Berlusconi 
aveva chiesto già da alcuni 
giorni di essere ospite a Palaz¬ 
zo Chigi per parlare del .siste¬ 
ma delle telecomunicazioni, 
Al tcnnine deH’incontro Ciam¬ 
pi ha fatto sapere che «farà oc¬ 
cupare della materia i ministri 
intcrc.ssati»’ quindi, non solo 
Maurizio Pagani. I^opno Paga¬ 
ni é stato quindi ricevuto dal 
presidente del Consiglio, ma - 
a quanto pare - .sui problemi 
delle poste. 


L’«incursione» di Berlusconi al «Processo del lunedì» 
Aldo Biscardi: «Mi sono comportato da padrone di casa, ma era fuori di sé» 

Sembrava Craxi, gridava al complotto» 


« 


Il Processo del lunedia parti rovesciate. Silvio Berlu¬ 
sconi nella parte dell’accusa e Aldo Biscardi in quel¬ 
le della difesa. Una difesa, secondo alcuni, persino 
troppo ossequiosa nei confronti del patron della Fi¬ 
ninvest. "Ho fatto solo il mio dovere - dice Biscardi - 
mi sono comportato da perfetto padrone di casa. 
Piuttosto, Berlusconi era irriconoscibile, ricordava il 
Craxi isterico che gridava al complotto». 


MAURIZIO FORTUNA 


ROMA. "Non l'avevo mai 
visto cosi. Sembrava Craxi 
quando sridava al complotto 
dai banchi del Parlamento. La 
stessa profonda irritazione, la 
.stessa evidente mancanza di fi¬ 
ducia in sC‘. Di sicuro aveva di¬ 
gerito male l'interrogatorio 
(che di questo si ò trattato) 
che era terminato appena po¬ 
chi minuti prima», Aldo Biscar¬ 
di è un torrente di parole. Irre¬ 
frenabile, soddisfattissimo di 
quella che qualcuno ho c'à de¬ 


finito "la lra.smis.sione dell'an¬ 
no». E se non 0 la trasmissione 
dell'anno poco ci manca. 
Quasi cinque milioni di telc- 
spcttatori, che costitui.scono il 
record assoluto del Processo 
del lunedì, con uno share die 
ha toccato il 15''6. "Abbiamo 
battuto penino i film, ò stato un 
grande ,succes.so. C'C molla 
gente die mi telefona per far¬ 
mi le congratulazioni. SI, sono 
proprio soddt.sfalto». 

Allora, Biscardi. Anche Ber¬ 


lusconi, come II dottor Je- 
kyll ha il suo Mr. Hyde. Ieri 
sera i cinque milioni di tele- 
spettatori che sono rimasti 
Incollali al video hanno visto 
per la prima volta un volto di 
Berlusconi che non cono¬ 
scevano. E qualcuno insinua 
che lei avrebbe dovuto fare 
di più per contrastarlo. 

Non sotto d'accordo È andata 
proprio come doveva andare. 
Mi sono comportato come un 
pelctto padrone di ca.sa che si 
ritrova «infiltrato" un ospite 
non richiesto. E per di più del 
partito avverso alla Rai. Con la 
quale ha aperto un contenzio¬ 
so. Non sono mica i tempi del¬ 
la «pax televisiva». Ormai i vec¬ 
chi fronti sono stati spazzali 
via. Ades.so c'C; una guerra 
aperta c durissima. Tra Fallro, 
l'ospite non richiesto ù arrivato 
nel lunedi succc.ssivo alla pun¬ 
tata dedicala alla guerra Rai- 
Fininvcsl .sulle frequenze per II 
Giro d'Italia, puntata die molli 


hanno giudicato come uii'im- 
portanle accelerazione perdili 
venisse approviila alla Camera 
la logge sulla riforma della Rai. 
Sulle frequenze per il Giro la 
Corte dei Conti ha appena 
aperto un'inchiesta... 

È stata aperta un'inchiesta'f 
Non lo sapevo, die bolla noti¬ 
zia. Sono proprio contento. 
Torniamo alla telefonata di 
Berlusconi. 

1 lo dato volentieri la parol.i a 
questa persona e alle suo in¬ 
vettive. Era torrentizio. in.slaii- 
cabile, interminiibile, strari¬ 
pante. Parlava, parlava, e ogni 
parola era una frustala. Devo 
diro che non me lo as|Ktllavo 
cosi, increrlibile. Mi sono detto 
però che gli dovevo dare Inno 
io spazio che itotevo. Era mio 
dovere. Come direttore del 
Processo e come vicedirettore 
del Tg3 e come ospite. Mi sono 
dello ".sopporta!». Non gli do¬ 
vevo dare il minimo appiglio 


pcrdiC" potesse dire che era 
stato trattato male. 

Ha almeno provalo un po' 
d'imbarazzo? 

.Ma quale imbarazzo! Ho fatto 
oltre mille trasmissioni in tele¬ 
visione. ormai .sono immuniz¬ 
zato. L'»o.spit<-» Itti parlalo por 
quasi 18 minuti, che .sono 
un'eternità. L'Ito latto -sloga¬ 
re». Poi ho replicato io. per A 
minuti. E gli ho contestato 
punto per punto tutte le affer¬ 
mazioni che non ritenevo giu¬ 
ste. Del resto c'era stalo un.i 
six.-cie d'accordo: io lo avrei 
fatto parlare, senza inlerrom- 
|)erlo. ma poi lui non se ne sa¬ 
rebbe dovuto andare, avrebbe 
dovuto ascoltare la mia repli¬ 
ca. Ecosie.stalo. 

Ma Berlusconi ha comunque 
esagerato... 

Certo che ha esagerato, E inlat- 
ti. dopo la mia replica se ne è 
resoconto. Così abbiamovislo 
l'altra faccia di Berlusconi, 



quella che siamo da .sempre 
abituali a vedere; sorridente, 
dal tocco gentile, si 6 persino 
un po' .scu.sdto, Ita dello die 
era stalo un po' esuberante. 
Berlusconi ha anche attac¬ 
calo pesantemente delle 
persone che non erano in 
trasmissione, non le è parso 
un po' sleale? 

Si. iniattì. Ma gli ho fatto pre¬ 
sente che non doveva farlo. E 
quando ha attaccato il .senato¬ 


re Rognoni ho dato a Rognoni 
la po.ssibililà di replicare. 

Com’era la platea durante la 

telefonata? 

Allentissìma. E anche un po' 
stupita del tono usato da Berlu¬ 
sconi, C'ò .stato anche chi nti 
faceva segno di •tagliare» la te- 
Iclonata, di non dargli lutto 
quello spazio. Ma non era giu¬ 
sto, Ho voluto dare a Berlusco¬ 
ni tutta la possibilità di dire 
quel che aveva da dire. 


’r v»,‘ ' i*y. 


La storia di Carmela Giglio in cassa integrazione insieme ad altri 39 dal quotidiano romano 


«Io al Tempo, sindacaKsta cassintegrata» 


Precipita, degenerando, la vertenza sin¬ 
dacale tra la redazione del quotidiano II 
Tempo e la proprietà del giornale, che fa 
riferimento alla famiglia Monti. Quaranta 
lettere di cassintegrazione sono state spe¬ 
dite nei giorni scorsi a altrettanti giornali¬ 
sti, tra i quali figurano non solo editoriali¬ 
sti, inviati e redattori colpevoli di non ap¬ 
poggiare i progetti della «Poligraiici edito¬ 
riale». ma anche i tre giornalisti che com¬ 
pongono il comitato di redazione, e cioè 
l’organismio sindacale che. appunto, è 


seduto a! tavolo delle trattative con l’a¬ 
zienda. È una mos.sa di cui a memoria, 
nei giornali, non si ricordano precedenti; 
perchè mai una proprietà era arrivata alla 
decisione di sbarazzarsi della contropar¬ 
te sindacale. Su tali, clamorosi «compor¬ 
tamenti anti-sindacali», la Pretura di Ro¬ 
ma, su richiesta della redazione, dovrà 
esprimersi domani; intanto, però, i gior¬ 
nalisti - già in «assemblea permanente» - 
hanno proclamato due giorni di sciope¬ 
ro; ieri e oggi. 



H La finestra è spalancala 
su piazza Colonna. Ci sono 
piccioni e agenti di polizia, 
transenne. Sulla .sinistra, il 
portone di palazzo Chigi. 
"Capisci? L’incredibile è che 
tutto sta accadendo a venti 
pa.ssi dalla .sede del governo 
di questo Paese...». 

Carmela Giglio è nel cdr 
del Tempo, e come gli altri 
due rappresentanti sindacali 
della redazione, anche lei 
conserva sulla scrivania la let¬ 
tera di cassintegrazione. «È 
noto che la famiglia Monti, 
proprietaria del giornale, sia 
abilissima a infrangere le re¬ 
gole aziendali... Ma cercando 
di spedire a casa anche noi 


FABRIZIO RONCONE 

Ire, noi che siamo i sindacali¬ 
sti di questo giornale... beh, 
ha veramente passato il limi¬ 
te,..». 

Siete stati puniti per esser¬ 
vi seduti al tavolo delle 
Irattallve. 

SI, Hanno voluto punire le 
più elementari forme di attivi¬ 
tà sindacale svolte in questo 
giornale, una fabbrica come 
un’altra, con la differenza 
che qui si produce informa¬ 
zione. Un gesto che non cre¬ 
do abbia preceenti... È una 
.sconfitta della categoria, del 
nostro sindacalo e di lutti i 
sindacali... 

Come ti senti? 








Umiliala c offesa, con una 
gran rabbia addosso. 

E cosa pensi? 

Penso che se un editore, un 
padrone si sente autorizzalo 
a violare leggi, a ignorare lo 
statuto dei lavoratori, a strac¬ 
ciare il contratto nazionale, 
allora il futuro della seconda 
Repubblica di cui tanto si 
parla in questi giorni, è un fu¬ 
turo nero, cupo, sul quale lut¬ 
ti i giornalisti e i lavoratori ita¬ 
liani devono rillettere. 

Tu, in un'assemblea, hai 
detto: «I Monti sono gli 
apri-pista.Che intende¬ 

vi dire? 

Guarda: i Monti, malli, non 






La sede del quotidiano «Il Tempo- a Roma 


.sono. Quindi <> cliiaro che ci 
provano. Provano a lar passa¬ 
re li principio [»er cui nel 
mezzo delle trattative è possi¬ 
bile spazzare via la contro¬ 
llarle sindacale, stilando liste 
■ con i buoni c i cattivi, dicen- 
’ do tu Itti stai simpc'ico e tu 
I no. tu resti e tu a ca,sa... E se 
va bene a loro, domani andrà 
bene anche a qualche altro 
editore. 

, Cominciarono con i dos- 

, sicr. Ricordiamoli. 

« Niente, un giorno scoprimmo 
► di e.s.sere stati schedali. La 
I proprietà ha, per ciascuno di 
^ noi, un profilo scritto. Dentro 
c'è lutto: che idee politiche 
hai, quali sono i tuoi amici, 
) chi frequenti fuori dal giorna¬ 
le. e poi quali fonti utilizzi, 
co.sa pensi della direzione, e 
via cosi,.. 

' E proprio il giorno In cui 

scopriste l'esistenza dei 
dossier, si scatenò il putife- 
S rio delle sinergie: che du¬ 

ra. Vogliono ridurre «Il 
Tempo» a un foglio fotoco¬ 
pia della «Nazione» e del 
«Carlino». 

I Abbiamo fatto oltre un mese 
I di sciopero consecutivo, de¬ 
cine di assemblee, e insom- 
. ma alla fine, pur se tra mille 


difficollà, eravamo riusciti ad 
arrivare a una trattativa. Inve¬ 
ce, ò stalo lutto mutile. Il pia¬ 
no della proprietà era e rima¬ 
ne uno; annichilire il giorna¬ 
le, svuotarlo, ridurlo a un fo¬ 
gliaccio senza peso e senza 
letlori. Questo s'intuisce per- 
leltaniente anche leggendo 
l'elenco dei cassintegrati. 

In che senso? 

Beh, spediscono a casa i no¬ 
stri editorialisti: Chiocci, 
Agnese e C'accavale. Poi han 
fatto fuori anche Riccardo 
Scarpa, il capo-croiii.sta, e 
Claudio Trionferà, il capo del 
servizio «spettacoli», che era 
appena tornalo da Cannes. 
Poi Sarrocco, l'inviato della 
«giudiziaria», e pure il critico 
musicale e i'invialo di punta 
su calcio e ciclismo. Tutti bra¬ 
vi colleghi che nelle as.sem- 
blee s’erano però schierati 
senza indugi contro i progetti 
della famiglia Monli... 
Cassintegrata anche una 
redattrice appena diventa¬ 
ta mamma... 

È Paola De Angelis, lavora 
nella redazione di Pescara. 
Ha partorito due giorni fa. 

Ma il direttore Mottola, che 
dice? 

È un nomo della proprietà, il 


«E ora indaghi 
il Parlamento» 


■■ ROMA Plausi alla magistratura per la vicenda delle tre* 
quenite Tv. E fischi «motafonci» per il cavalier B(‘rlusconi dopo 
la sua esibizione durante il Processo de! Lunedi Finalmente le 
opposizioni si trovano d'accordo su una cosa: •'\jo strapotere 
della Fininvest delle finire», Il Pds chiede di far luce sulle vi¬ 
cende della legge Mammì c proporrà una commissione par¬ 
lamentare di inchiesta. Lo ha annunciato Vincenzo Vita, ic- 
sponsdbile del settore informazione e mass media del Pds: 
«L’azjonc della magistratura su) piano delle frequenze televi¬ 
sive dimostra quanto fosse opportuna l’iniziativa de) Pds e di 
tanti altn contro la logge Mammì e la sua applicazione. Non 
spetta a noi porre questioni - ha aggiunto Vita - che riguarda¬ 
no le indagini dei magistrati spetta invece a noi proporre, co¬ 
me stiamo perfare. una commissione parlamentare di inchie¬ 
sta su tale materia». 

Anche il presidente dei senatori di Rifonda/ione Comuni¬ 
sta. Lucio Libertini, chiede «un'immediata inchiesta parla¬ 
mentare sulla vicenda delle frequenze cedute alla Fininvest». 
Rifondazione, in un comunicato, sottolinea «il clima di peri¬ 
colosa collusione e complicità che ha trovato il presidente 
della Fininvest. Berlusconi, coinvolto nelle indagini sulla tan¬ 
gentopoli delle frequenze che hanno investito i! ministero 
delle Poste. Nessun altro imprenditore costretto a giustificarsi 
dai magistrati - osserva Rifondazione - ha trovato, come Ber¬ 
lusconi. la porta aperta dello studio del presidente del Consi¬ 
glio», Proprio per questo il segretario Garavini ha chiesto ed 
ottenuto un incontro urgente con Carlo Azeglio Ciampi. 

È indignato Mauro Paissan, vice presidente della commis¬ 
sione parlamentare di vigilanza della Rai: «Quando un uomo 
di potere perde il controllo di .sé. spesso più che sintomo di 
arroganza è manifestazione di debolezza c di paura. È quan¬ 
to sta succedendo a Silvio Berlusconi, come ha dimostrato la 
puntata di ieri del Processo del lunedi». Anche per Paissan «lo 
strapotere della Fininvest nel sistema delle comunicazioni ò 
un residuo del vecchio regime politico travolto dagl/ scandali 
c dai rivolgimenti elettorali. Il monopolio berlusconiano nel¬ 
l'emittenza privata e nel mercato pubblicilano é un prodotto 
del Caf (Craxi. Andreotti e Forlani) e con il Caf. si spera, é de¬ 
stinalo a perire», 

il deputato della Rete Gaspare Nuccio ha affermato che 
•ora che la magistratura «sta scoperchiando un’altra pentola, i! 
cav.Bcrlu.sconi ha messo da parte le buone maniere e sta 
uscendo al naturale, È bene che sia fatta luce «su questa lobby 
trasversale - ha aggiunto - che in Parlamento arruola e ce¬ 
menta da destra a sinistra meglio di una fede politica». Prote¬ 
sta anche l'Usigrai, il sindacalo dei giornalisti Rai. che annun¬ 
cia l'apertura di una vertenza durissima con la Rai per il setto¬ 
re dei diritti sportivi, «Basta con I regali alia Fininvest sulle tra¬ 
smissioni sportive - ha detto il segretario nazionale Giorgio 
Bolzoni . La Rai non deve rinunciare a nulla a cominciare 
dai diritti sul campionato di serie A e sulla coppa Italia», 


Relazione Garante 
«Rù pubblicità tv 
meno nei giornali» 


H ROMA II mercato pub¬ 
blicitario aumenta gli mvesti- 
menti nel .settore televisivo 
mentre cala quello per la car¬ 
ta .stampata. Lo sottolinea la 
relazione al Parlamento del 
garante per la radiodiffusio¬ 
ne e l’editoria in cui si fa pre¬ 
sente che gli investinienti 
globali per la pubblicità tele¬ 
visiva sono pas.sati dal 52,7% 
del '9! al .54,5‘V> per il '92, 
inenire 6 in diminuzione l'in- 
veslìmcnto nella ^arta stam¬ 
pala e per le radio nazionali. 
Per la stampa si ò pa.vsati dal 
•11,5% del '91 al mentre 
nel '92 per le radio nazionali 
si é registrata una diminuzio¬ 
ne dell’l,5*L sul'importo glo¬ 
bale degli investimenti, 

I.a relazione del Garante 
iifirontd in diversi pa.v.aggi i 
temi del ruolo della Fininvest 


killer .scelto per uccidere il 
giornale. Ha un nome famo- 
so, suo padre i5 .stalo un miti¬ 
co capo-redattore del Corse- 
ra. Un giorno ci ha detto; 
"Quand’ero piccino, Missiroli 
mi teneva in braccio». Beh, 
peccalo, ha imparato pochi¬ 
no... Gli abbiamo chiesto di 
andarsene, ma lui continua a 
riderci in faccia... 

Che tipo di solidarietà vi è 

arrivata dagli altri gioraa- 

U7 

I giornali di sinistra ci sono 
.stati vicini. Molto attenti voi 
deir»Unitd». ma anche il «Ma- 
nife.slo» e il "Tg3»... -Repubbli¬ 
ca» .. solo a periodi. Pure «il 
Giornale» ha scotto parec¬ 
chio, e ultimamente anche >11 
Giorno», ma non ò un caso... 

Vuoi dire... 

Lo .sanno tutti che la famiglia 
Monti è interessata all'acqui¬ 
sto del giornale milanese di¬ 
retto da Liguori. Immagino 
.siano piulto.sto preoccupali,.. 

E gli altri giornali? 

Una notizietta e via... La veri¬ 
tà è che la nostra vicenda, in 
qualche modo emblematica, 
non è stata ben compresa 
proprio dai giornalisti, che 
pure si piccano, ci picchiamo 
di capire, d'intuire .sempre 
tutto. E in questa storia, una 
cosa è proprio facile da intui¬ 
re' questo Pae.se che traghet¬ 
ta verso il nuovo, rischia di 
sbarcare su una riva abitata 
da vecchie, lugubri facce. 

Spiegati. 

Lo sai chi è il direttore della 
•Poligrafici editoriale», la so- 


all'intemo del sistema del¬ 
l'informazione radiotelevisi¬ 
va e stampata, sia in relazio¬ 
ne all’attuazione della legge 
Mammì sia rispetto ai proble¬ 
mi delle concentrazioni e 
della pubblicità. Santaniello 
si .schiera apertamente a fa¬ 
vore di una diversificazione 
di ruoli tra servizio pubblico 
televisivo e quello privato, 
ma sollolinea con dc-cisione 
l'esigenza di difendere il piu- 
ralLsmo e di lottare contro le 
concentrazioni. Dopo avere 
sottolineato che, a tutt’oggi. 
la normativa ]xt la pay-tv il 
rcgoiamenlo messo a punto 
dal Ministero delle l’oste ò 
soliamo temporaneo, il Ga¬ 
rante .sottolinea la necessità 
di -contrastare la concentra¬ 
zione nel settore degli audio¬ 
visivi. 


cielj cui lamio capo -Tem¬ 
po», «Nazione» c «Carlino»? È 
Franco Di Bella; uno dei no¬ 
mi più celebri della loggia 
mas,sonica P2. E lo sai chi è 
lamminlstratore delegato 
dell'-Editrice romana», la so¬ 
cietà cui la riferinionto «Il 
Tempo»'' È Franco Capparel- 
II, uno dei nomi più presenti 
nella Rizzoli diTa.ssaii Din... 
Inquietante. 

Epperò anche ovvio. Voglio 
dire: che .sco|X, ci sarebbe se 
no a normalizzare un giorna¬ 
le come "Il Tempo»'' Che sarà 
pur sialo sempre di parte, ma 
che comunque una parte do¬ 
ve stare ce l’aveva, e di lì 
esprimeva idee, posizioni... 

E cosi torniamo alla libertà 
d'informazione... 

Il problema 0 che vogliono 
omologarla, l'informazione. 
Sbaglio, o un mese fa. in pie¬ 
no sciopero, cominciò a cir¬ 
colare la voce che Silvio Ber- 
lu.-^oni s'era improvvi.samen- 
te inlere.ssalo al «Tempo»?. 

Cosa pensi di fare, ora? 
Resto qui. nella mia stanza, 
finché la proprietà non man¬ 
da qualcuno dei suoi a pren¬ 
dermi di pe.so e .scaricarmi 
sotto, in pitizza Colonna. 
Continuerai a svolgere i 
tuoi compiti di sindacali¬ 
sta? 

Chiaro. Io continuo a far par¬ 
te del comitato di redazione 
del "Temix)» finché un qual¬ 
siasi ministro della Repubbli¬ 
ca Italiana non verrà a spie¬ 
garmi che, in que.sto Paese, il 
sindacalo non esiste più. 
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fiin, L’ex sindaco di Genova, Claudio Burlando 
Sp racconta i sette giorni passati in carcere 

«Ho ripercorso tutta la vicenda e la conclusione 
':j? è questa: non ho fatto nulla. Ma perché l’arresto?» 


2 1993 


Burlando: «Adesso aprono la cella 
e mi dicono: è stato un equivoco» 



L'ex sindaco di Genova Claudio Burlando 


Liberi e insoddisfatti. L'ex sindaco Claudio Burlando e l'ex as¬ 
sessore Vittorio Grattarola erano stati travolti due settimane la 
dall’inchiesta su! sottopasso di Caricamento, un’opera «co- 
lombiana»* da 1 IO miliardi che secondo la Procura della Re¬ 
pubblica è costata 30 miliardi di troppo, così da configurare 
una truffa ai danni delle casse civiche. Una settimana di deten¬ 
zione in carcere, in regime di isolamento, un’altra settimana di 
arresti domiciliari e poi. all’Improvviso, la decisione della pub¬ 
blica accusa di scarcerarli. Giusto alia vigilia dell'appunta- 
menlo davanti al Tribunale del riesame, cui la dife.sa chiederà 


comunque di pronunciarsi sulla legittimità delle misure caute¬ 
lari adottale nei confronti dei due amministratori pidtcssim. Li¬ 
beri intanto, e salutati dalla gente con le stesso straordinario 
manifestazioni d'affeilo e di solidarietà c di fiducia che hanno 
sottolineato finora le varie tappe della loro disavventura giudi¬ 
ziaria. Ma insoddisfatti, a disagio nei vestiti stretti di imputati In 
attesa di giudizio, ancora stupefatti - a due settimane di di¬ 
stanza - di trovarsi appiccicate addosso accuse di cui non rie¬ 
scono a farsi una ragione, 


■i GKNOVA. «Ilo ripercorso 
punto per punto - dice Clau¬ 
dio Burlando - durante gli in¬ 
terrogatori c in ciuesti ultimi 
giorni a ca.sa, tutta la storia del- 
[‘appallo del sottoptisso c la 
mia conclusione é una sola, 
categorica: non ho fatto niente 
di illegale, nessun abuso d’uffi¬ 
cio, nessuna leggerezza, nes¬ 
suna svista ' amministrativa, 
nessuna fesseria magari invo¬ 
lontaria. niente di niente». 

Ma almeno» dal contraddito¬ 
rio con l'accusa» sei riuscito 
a capire come e perché ti sei 
trovato al centro di questa 
bufera giudiziaria? • - 
Assolutamente no, ’ Escludo, 
naturalmente, qualsiasi atteg¬ 
giamento precostituito da par¬ 
te degli inquirenti. Ma non 
comprendo perché non mi sia 
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stata data la possibilità di forni¬ 
re spiegazioni c chiarimenti 
come testimone o come inda¬ 
gato. Cerano dogli indìzi? 
D’accordo, ma sta risultando 
che erano proprio indizi, non 
prove certe, non c’era stalo 
nessuno, per esempio, che 
avc.sse detto "gli ho dato 100 
milioni". E allora perché non 
verificarli, ciucgli indizi, prima 
di decidere di ricorrere alle 
manette? Non riesco a capire. 
Questo però non vuol dire che 
ho perduto la fiducia nella giu¬ 
stizia: so di essere innocente e 
sono fermamente convinto 
che alla fine la verità verrà a 
galla. 

Una tesi alla quale gli inqui¬ 
renti (e non solo loro) sem¬ 


brano tenere molto è che 
l'Expò del Cinquecentena- 
rio sia stata esclusivamente 
un grande business c un’oc¬ 
casione di oscure manovre 
spaititoric, e Inquadrano in 
questa ottica sia U sottopas¬ 
so sia oltre opere «coiombio- 
ne». Come ribatti a questa 
impostazione? 

intanto confesso che quella 
che mi ha offeso di più é stata 
la prCvSa di posizione di Miche¬ 
le Serra, il suo prendersela con 
i) Pds accusandolo di non es- 
.sersl opposto alle Colombiane 
partendo dal presupposto che 
appalti c grandi opere signifi¬ 
cano automaticamente "tan¬ 
gentopoli a tutti i livelli. Nel- 
l’ambito delle Colombiano io. 


amministratore a Genova, tìo 
fatto ciucilo che dovevo tare. 
Avrei dovuto rifiutare alla città 
470 miliardi:^ Sono state fatte 
grandi cose, come il Carlo Feli¬ 
ce. Palazzo Ducale, Villa Palla- 
vicini, cose che adesso <*ì sono 
c che sono patrimonio dei ge¬ 
novesi, Dietro c'era il business? 
E io rivendico il diritto che a ri¬ 
sponderne c a pagare, dal 
[)unlo di vista giudiziario ma 
anclK* politico, siano quelli 
che il business l’hanno fallo. 
Noi non Tabbiamo fallo, né 
abbiamo accettato ette altri lo 
facessero. Nei limiti di tutte le 
nostre facoltà di intervento c di 
Oj>erativiià c di conoscenza, 
noi non abbiamo chiuso gli 
occhi un solo momento. 

Come hai vissuto l’esperien¬ 
za del carcere? 


Sf^no esjx*nenzc die ti cam¬ 
biano la vita. Era da qualche 
giorno che giravano voci in¬ 
quietanti c quella mattina, 
quando Ìl campanello della 
porla ci ha sveglialo, ho dello 
a mia moglie ".sono venuti a 
prendermi*’. Ma nello stesso 
tempo non riuscivo a crederci. 
Nelle prime ore ero così scon¬ 
volto che non mi era neppure 
venuto in mente che dovev'o 
(Lire le dimissioni da sindaco, 
ha dovuto ricordarmelo l’avvo¬ 
calo al ()rimo colloquio. In 
realtà mi as(K*ttavo che da un 
momento all’altro si npiisse la 
porta e venissero a dirmi ‘‘ci 
scusi, ci siamo sbagliati, è stato 
lutto un equivoco’’. Poi c’é l’al¬ 
talena dei nìomcnti di energia 
e di sconforto. E ti resta magari 
impresso il gesto gentile della 
guardia carceraria che una 
mattina, alle cinque e mezza, ti 
vede giù c li passa dallo spion¬ 
cino un cappuccino bollente. 
Oppure rif>enso con un sorri.so 
a quando io e Vittorio ci siamo 
resi conto di essere stati mcs.si 
in due stanze attigue, a |>ortala 
di voce e ci siamo scambiati 
due battute prima che la vigi¬ 
lanza ci richiamasse all’ordine. 
"Dai. Viuorio, che diventi un 
' eroe", gli ho dello, perché sta¬ 
vano arrivando a centinaia i te¬ 


legrammi di solidarietà. "Ne 
a\Tei fatto a meno" mi Ita n- 
st)o.sto lui. 

Ora che la fase più dramma¬ 
tica è superata, che progetti 

hai? 

Prima di tutto devo ]>cnsdre un 
(x>’ a me. devo ripensare alla 
mia vita con calma. Mi arriva¬ 
no da ogni parte messaggi di 
non mollare, ma non sono nel¬ 
le conclizioni di prendere subi¬ 
to dc'CLsioni importanti: ho bi¬ 
sogno di fermarmi un poco e 
ritrovare equilibrio e .serenità; 
anche prima di questa vicen¬ 
da. erano stati anni convulsi, 
vissuti di corsa senz*i un mo¬ 
mento di tregua. Insomma: a 
prescindere da quelle che sa¬ 
ranno conclusioni dcirinchie- 
sla giudiziaria, é ancora trop¬ 
po presto jX'r ricominciare a 
parlare di jX)litica. Comunque 
bada bene: aH’indomani del¬ 
l’arrosto ini era .scappalo dello 
"facendo politica ho buttato 
via vent'aniii della mia vita’’; 
ina era stalo solo un momento 
di amarezza, e ho cambialo 
idea mollo presto, me rhaiino 
fatta cambiare lo migliaia di 
genovesi che mi hanno scrino. 

«Ui prima notte in carcere» 
fa eco Vittorio Grattarola «é 
stala tremenda, pen.savoache 


co.sa avrebbe pensato c credu¬ 
to la gente, puj. quando ho sa¬ 
puto quale era la reazione in 
ciilà, ho capilo che il nostro la¬ 
voro politico era stalo anclic 
lavoro di costruzione di rap¬ 
porti po.sitivicon le persone: la 
solidarietà dei genovesi rimar¬ 
rà una delle cose più belle del¬ 
la mia vita, anche se l'espc- 
nenza detrarreslo e del carce¬ 
re é stata, sotto il profilo p.sico- 
logico. drammatica. E non é 
iihcora finita; non avrò pace fi¬ 
no a quando questa storia non 
.sarà conclusa, fino a quando 
la verità non metterà fine a 
questo incubo assurdo». Resta 
da aggiungere che, sul fronte 
della sntidanetà, nessuna voce 
è mancata: ieri mattina una te¬ 
lefonala di Occhetto ha testi¬ 
moniato a Burlando le felicita¬ 
zioni della Quercia per la .sua 
nottenula libertà. Con la con¬ 
ferma della piena fiducia del 
.segretario del Pds ncH'one.stà 
personale e nelle capacità di 
sindaco di Claudio Burlando, e 
con la sottolineatura che. «al di 
Li di atti processuali riguardan¬ 
ti questioni di carattere animi- 
nistralivo, è subito apparso evi¬ 
dente, ed é stato rapidamente 
.stabilito, che né il Pds né Bur- 
l.indo avevano chiesto o otte¬ 
nuto tangenti**. 


E ora Greganti 
sarà ascoltato 
dai giudici di Torino 

Sarà interrogato nei prossimi giorni dai giudici della 
procura di Torino Primo Greganti, l’ex funzionario 
del Pei scarcerato lunedi scorso poco prima della 
mezzanotte. L’interrogatorio è relativo all’inchiesta 
sulla tangente di 250 milioni che la Cogefar avrebbe 
versato, stando alle dichiarazioni di Enso Papi e di 
Ulrico Bianco, manager di una società del gruppo 
Rat, su un conto svizzero intestato al Pei. 
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Il procuratore capo di Palermo a colloquio con il pool 

Caselli a Milano: abbiamo 
parlato di inchieste comuni 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ TORINO. Primo Greganti,. 
l’ex funzionario del Pei scarce¬ 
rato da San Vittore nella tarda 
serata di lunedi, sarà ascoltato 
nei prossimi giorni dai giudici 
torinesi che indagano su una 
tangente versata dalla Cogefar- 
Impresil ai comunisti torinesi 
tra il 1988 e il 1989. Duecento- 
cinquanta milioni di lire depo¬ 
sitate su un conto svizzero, 
probabilmente in una banca 
del Canton Ticino, sull’appalto 
del terzo modulo del depura¬ 
tore del Consorzio Po-Sango- 
ne. Enso Papi, ex amministra¬ 
tore delegalo della Cogefaf-lm- ■ 
presit, r' avrebbe v confermato 
nelle tre ore di deposizione al 
giudici Ferrando e Maddalena 
solo in parte la versione fornita 
da Ulrico Bianco, «top mana¬ 
ger» della Uallmpresil, una so¬ 
cietà assorbita proprio in quel 
periodo dal colosso del grup¬ 
po Fiat. . • - 

La discordanza sarebbe nel¬ 
la causale della tangente. Se¬ 


condo Bianco, il Pel di Torino 
avrebbe chiesto alla società 
una tangente di 500 milioni 
Gsuccess vamcnic dimezzata) 
a titolo di ri.sarclmcnto per i su¬ 
bappalti cui le cooperative 
•ro.s.se» avevano dovuto rinun¬ 
ciare nel passaggio della com¬ 
messa - in virtù di un ricorso 
amministrativo - dalla società 
«Ecologia» alla Cogefar. Papi, 
invece, avrebbe sostenuto che 
la tangente venne pagala per 
evitare contrasti col Pei nella 
revisione dei costi ad opera ul¬ 
timata. Del colloquio con i ma¬ 
gistrati, si ò appreso inoltre che 
Papi avrebbe fornito preziose 
informazioni .sulla rete di conti 
all’estero utillz.zati dalla Fiat 
per pagare tangenti. Oltre al 
conto svizzero del Pei, ce ne 
sarebbe un secondo aperto in 
un altro Cantone elvetico ed 
un terzo, infine, in una banca 
del Liechtenstein. Ma, degli ul¬ 
timi due, non si conoscono gli 
inte.stalari. 

Resta da spiegare a quale ti- 


Primo Greganti. l'ex funzionario del Pei che l'altra sera, dopo tre mesi, ha 
lasciato il carcere di San Vittore. Nei prossimi giorni Greganti sarà inter¬ 
rogato dai giudici di Tonno per una presunta tangente della Cogefar 


telo il Pei, nella persona di An¬ 
tonio De Francisco (ammini¬ 
stratore di una immobiliare, 
deceduto nell’autunno scor¬ 
so) , avrebbe chiesto denaro al 
gruppo Fiat. Ma, soprattutto, 
qualcuno dovrebbe spiegare 
per quale ragione un dirigente 
del livello di Enso Papi si sa¬ 
rebbe limitalo al mero ruolo di 
ufficiale pagatore soltanto - 
come avrebbe raccontato ai 
magistrati - perché glielo ave¬ 
va comunicato 11 suo prece- 
dessore. Un comportamento 
un po' strano ed imprudente. 
Non tanto per la cifra, in sé 
modesta se confrontala con le 
mazzette di ben altra consi¬ 
stenza elargite dal gruppo Fiat 
a concussori diversi, ma per la 
«ordinaria normalità» con la 


quale Papi avrebbe accettato 
di commettere il reato. Forse la 
risposta é contenuta nei verba¬ 
li del giudice Di Pietro che ar¬ 
restò nella primavera scorsa 
Papi, primo manager Fiat a 
varcare il portone di S«in Vitto¬ 
re. A meno che la Procura di 
Torino non sia orientala a rias¬ 
sumere tutta la vicenda che in¬ 
veste li Pei di Torino nella per¬ 
sona di Primo Greganti. In pro¬ 
posito, il coordinatore della se¬ 
greteria del Pds. Davide Visaiii, 
ha sottolinealo che la .scarce¬ 
razione di Primo Greganti, «é la 
conferma che il conto svizzero 
non appartiene né al Pci, né al 
Pds». partili clic «non c’cntrano 
con il .sistema delle tangenti. 
Quc.sti duo punti risultano 
chiariti positivamente», 


M MILANO. Scatta l'allarme, 
gli agenti della scorta allonta¬ 
nano giornalisti c operatori, 
mentre un corteo di auto arriva 
al palazzaccio milanese. Sono 
le 17,30 e il procuratore della 
Repubblica di Palermo. Gian¬ 
carlo Caselli, accompagnato 
da due collcghi, salo negli uffi¬ 
ci della procura. Ix* portesi ria¬ 
prono solo tre ore dopo. Casel¬ 
li c 1 magistrati palermitani 
hanno parlato lungamente col 
procuratore Francesco Saverio 
Borrelli c con lutti i magistrali 
del pool «Mani Pulite». Di co.sa? 
-Al centro dell’incontro c'ora la 
vicenda giudiziaria di Vincen¬ 
zo IxKJigiani» si limila a dire 
Borrelli. L’imprenditore, accu¬ 
sato dalla ntagislratura di Pa¬ 
lermo di associazione a delin¬ 
quere di stampo mafioso, nei 
giorni .scorsi si era costituito a 
Milano, dove pure é inquisito 
per corruzione. Eppure tre ore 
sono tante per toccare questo 
unico argomento... 

«Si é parlato dei profili di in¬ 
chiesta comuni» aggiunge Ca- 
-selli. E dunque degli intrecci 
tra mafia c tangenti, che emer¬ 
gono anche nelle indagini in 
corso da un anno e mezzo nel 
capoliiogo lombardo? 1 magi¬ 
strati glissano, rispondono con 
sorrisi alle domande e sì limita¬ 
no a sottolineare l’informalilà 
dell’incontro. «Non era un ver¬ 
tice programmato - dice Ca- 
.selli - lo vedete anche da co¬ 
me sono vc.slilo*. E in effetti 
rabbigliamenlo é indiscuUbil- 


mcnlc ca.sual: camicia rosa, 
mente cravatta e jeans. Con lui 
l>erò c’era anche il pm Guido 
Lo Forte, titolare deirinchicsia 
palermitana su corruzione c 
criminalità organizzala e que¬ 
sta presenza non ora forse ca¬ 
suale. ' 

Intanto prosegue Pinchiesta 
milanese c ieri si è scoperto 
che dal!’S8 a oggi, nove colossi 
dell’edilizia si sono divisi la tor¬ 
ta degli appalti per la nstruttu- 
razione dei beni culturali. Un 
dettaglio emerso dopo che é 
stato notificalo, nel carcere di 
Verona, un nuovo ordine di 
custodia cautelare per Ciu.scp- 
pe Maliauro. titolare dcH’a- 
zicnda vicentina «Cosma»,Altre 
manette sono scattate ieri per 
Ferdinando Brunelli. che si é 
costituito a palazzo di giusti¬ 
zia. E' ramminì.stralore delega¬ 
lo dcll’Ael. una delle aziende 
che hanno pagato tangenti al 
grande collettore Giu.seppc 
parrella. per il settore della te¬ 
lefonia. Ma altre notizie arriva¬ 
no dalla Svizzera, pur Tinchie- 
sta che riguarda il famoso con¬ 
to «l’rotczione» depositalo 
presso rUbs di Lugano: il con¬ 
to .sul quale nel 1981, il ban¬ 
chiere Kolwrlo Calvi versò 7 
milioni di dollari a disposizio¬ 
ne del psi, Pierluigi Dell'Osso, 
titolare doirinchiesia, ha sco¬ 
perto fatti che chiariscono il le¬ 
gami tra psi. banco Ambrosia¬ 
no c conto -protezione». Il 30 
marzo ha ìnleirogato Giorgio 
Marinoni, vecchio socialista e 


agente a.ssicurativo dell'Ina, 

• che gli ha raccontato di una te* . 
lefonata. ricevuta ncH’Sl da 
Gianfranco Troielli, dirigente 
dell’Ina e da mesi laiitanlc, per 
un ordine di cattura emesso 
contro di lui dai magistrati di 
"Mani pulite». Già allora si oc¬ 
cupava della finanza nera del 
psi, Infatti telefonò a Marinoni 
dicendogli di andare in piazza 
Duomo 19, dove ci sono gli uf¬ 
fici milanesi di Craxi. a prele¬ 
vare un pacco da consegnare 
al banco Ambrosiano. Dentro 
c’erano quattrini, circa 600 mi¬ 
lioni che Marinoni versò in due 
Iranches nelle casse dclTAm- 
brosiano. 

Nuovi brandelli di verbali, 
sul fronte Eni, tirano in cuu.sa 
indirettamente anche il |x:i. 
Renato Mametto, ex direttore 
finanziario dcirEni, riferisce un 
discorso che gli fece Augusto 
Talamona, ex segretario am¬ 
ministrativo del l^si, defunto. 
Gli di.s.sc che il suo partilo pas¬ 
sava al pci una parte dello 
mazzette che arrivavano dal- 
l'Eni e che altrettanto faceva la 
de con gli altri partiti di centro 
destra, esclusi i missini. 

Dal fronte pidiesslno arriva¬ 
no invece querele. Paola Oc- 
chello, sorella del segretario 
della Quercia, ha querelalo 
per diffamazione i direttori dei 
quotidiani «la Repubblica», -11 
Mattino» c dell'agenzia giorna¬ 
listica -Agi». Era stata interro¬ 
gata come teste il mese scorso, 
ma alcuni giornali avevano ar¬ 
bitrariamente collegato il suo 
nome a vicende di tangenti. 


Nuova ondata di arresti 
per la tangentopoli catanese 
In carcere due ex assessori 
Latitanti altri otto politici 


Arrestato anche Tex assessore Bonavitacola (Pds) e due docenti universitari 

Salerno, finiti in carcere due ex sindaci dc-psi 
Patriarca: «La De raccolse i soldi per Cirillo» 


■i CATANIA, ^arrivato il gior¬ 
no della grande fuga. Gli asses¬ 
sori del -comitato d’affari» alla 
Provincia regionale dì Catania, 
i protagonisti della grande ab¬ 
buffala miliardaria del Centro 
fieristico di viale Africa da ieri 
mattina sono quasi tutti latitan¬ 
ti. Dopo Tarrcsto deirex presi¬ 
dente della provincia, il socia¬ 
lista Giulio Sascia Tignino, fini¬ 
to in manette assieme al de- 
mocri.stiano Francesco Atta* 
guile c al gran capo della tribù 
àndreottiana catancvsc. • Nino 
Drago, ieri é toccalo alla pleto¬ 
ra dei comprimari, agli asse.s- 
.son di quella giunta. In cella é 
finito Giuseppe ' Alcppo, da 
.sempre capo Indiscusso del 
ricco feudo elettorale di Aci¬ 
reale, una vera c propria mi¬ 
niera di voti De, gestita in per- ' 
fetta sintonia con Drago. /Vie- 
sti domiciliari invece per il set- 
tantunenne Agatino Giunti, al¬ 
l’epoca assessore repubblica¬ 
no dell’area antagonista a 
quella di Enzo Bianco. Se 


Alcppo c Giunti non hanno 
battuto ciglio davanti ai finan¬ 
zieri. altri hanno preferito darsi 
alla macchia. Latitanti .sono i 
sociali.sli Nunzio Giardinaro c 
Cirino Torrisi; i democristiani 
Antonio Carullo, Mario Mauge- 
ri. Francesco Grasso (da poco 
.scarcerato dopo un periodo di 
galera per un altro scandalo). 
Giovanni Barbagallo, Agrippi¬ 
no Siilamanca e il deputato re¬ 
gionale Giuseppe D’/Vgostino. 
L’inchiesta é condotta da Sc- 
ba.stiano Ardita c Mario Ama¬ 
to, i due sostituti che hanno 
convinto a parlare il cavaliere 
del lavoro Francesco Finoc- 
chiaro, ricostruendo cosi il giro 
delle tangenti che ruotava at¬ 
torno al mega appallo da 174 
miliardi del Centro Fieristico di 
Viale Africa. Nuovi guai anche 
per Nino Drago. Ardila c Ama¬ 
to hanno chiesto cd olicnuio 
altri due ordini di custodia 
cautelare in carcere per il vec¬ 
chio patriarca andreoltiano. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■B NAK)U. C'é solo un dato 
certo, Per sette dei tredici giu¬ 
dici chiamati In causa da Ga- 
tas.so c da Pepe, due pentiti 
della malavita, la settimana 
prossima potrà aprirsi il proce¬ 
dimento disciplinare del Csm. 
Lii loro posizione ò diametral¬ 
mente opposta (la definizione 
é di uno dei componenti della 
commissione del Csm giunta 
ieri a Salerno c che oggi c do¬ 
mani lavorerà a Napoli) a 
quella dei loro collcghi i 
quali ci sarà l’archiviazione 
delle accuse. 1 motivi di una ta¬ 
le. netta differenziazione, deri¬ 
va proprio dalie dichiarazioni 
dei due pentiti, i quali chiama¬ 
no in causa, direttamente, al¬ 
cuni magistrati, «de rclato» al¬ 
tri. mentre non nominano af¬ 
fatto alcuni del giudici i cui no¬ 
mi sono circolati in questi gior¬ 
ni sulla stampa locale. Per 
quelli chiamali in causa diret¬ 
tamente i fatti sono «gravi e ne- 
cc.ssilano di un approfondi¬ 


mento», hanno commentalo i 
commi.ssiin giunti a Salerno, 
per gli altri, invece si va verso 
una veloce archiviazione. Fat¬ 
to ampiamente prcvislo visto 
che qualche nome fra i tredici 
chiamali in causa in relazione 
alle dichiarazioni del pentito 
della camorra .sembravano 
proprio vere «assurdità». 

Non c'é alcuna conferma. 
Pare che alcuni dei giudici che 
saranno prosciolti siano finiti 
nel registro degli indagati o sia¬ 
no stati segnalati alla commis¬ 
sione speciale del Csm solo 
perché facevano parte dei col¬ 
legi in cui c’erano magistrali, 
invece, contigui. So questo ri¬ 
sultasse vero ci sarebbe da ra¬ 
gionare un po' su questo iper- 
garantismo che ha rischialo di 
rovinare rimmaginc ed il pre¬ 
stigio di alcuni di loro. 

Da oggi la commissione del 
Csm lavorerà a Napoli con la 
convinzione, però, che l'attua¬ 
le criterio di Indagine nei con¬ 


fronti dei giudici con l’invio dei 
fa.scicoli alla corte di appello 
più vicina, non regga più; Gen¬ 
naro Marasca, uno dei comp>o- 
iienti dell'organo di autogover¬ 
no ha fatto sapenre che ci sarà 
una proposta di modifica dcl- 
l’altuale ordinamento. 

Mentre il ciclone Csm si ab¬ 
batteva MI Salerno. Tangento- 
jx>li continuava a mietere vitti¬ 
me. Due ex sindaci di Salerno. 
V'incenzo Giordano (Psi) ed 
Aniello Salz«ino (De), un ex 
viccsliidaco c un ex as.scs.sore. 
dttuainienlc capogruppo del 
Pd.s, Fulvio Bonavitacola, e due 
docenti universitari, Luigi An- 
driani e Carlo Mustacchi, .sono 
.stati arrestati per una inchiesta 
relativa aira.ssegnazionc di al¬ 
cuni appalli. Le accuse vanno 
dalla concussione al falso, dal¬ 
l'abuso di ufficio alia turbativa 
d'asta. 

La segreteria provinciale del 
Pds subito dopo la notizia de¬ 
gli arresti ha emc.sso un comu¬ 
nicato nel quale si dà pieno so¬ 
stegno aiPopcrato della magi¬ 


stratura e nel quale si auspica 
che Fulvio Bonavitacola possa 
dimostrare la propria estranei¬ 
tà ni fatti oggetto deirinchiesta. 
Nello stesso documento si an¬ 
nuncia che per oggi é convo¬ 
cato il consiglio direttivo della 
federazione per discutere della 
vicenda e della situiizione poli¬ 
tica mi lemitana. 

Da Salerno a Napoli. Mentre 
Galasso mette nei guai magi¬ 
strati, funzionari dì polizia, 
giornalisti (a Castelcapuano si 
parla con insistenza di una in¬ 
dagine che vede coinvolti alcu¬ 
ni cronisti nelle inchieste di 
Tangentopoli) Francesco Pa¬ 
triarca parla del caso Cirillo ed 
afferma che c'é stalo un collet¬ 
tore del risc.itto, cioè Raffaele 
Ru.sso, democristiano, gavia- 
neo, deputato di Piano di Sor¬ 
rento eletto }X?r la prima volta 
nel 1979. Nessuna smentita a 
queste voci, ma neancitc con¬ 
ferme. l-a pubblicazione delle 
affcrmiizioni di Francesco Pa¬ 
triarca ha avuto reffetto di una 
bomba nel cortile del tribuna¬ 


le: il 33 giugno c’é il processo 
di appello per il caso Cirillo o 
questa dichiarazione potrebbe 
rimetlcre in discussione lutto 
di nuovo. In tnbunale qualcu¬ 
no parla di una colletta bau su¬ 
periore al milardo e quattro- 
centocinquanta milioni versa¬ 
lo alle Br. Circolano cifre già 
sentile, ad esempio sei miliar¬ 
di. Ma allora a chi .sono finiti gli 
altri quattro miliardi c mezzo"^ 
Alla camorra, ai servizi deviati 
Il [)rc>ccsso d'apjxjllo per il 
caso Cirillo si apre mettendo in 
evidenza alcune stranezze: 
uno degli avvocati di Vincenzo 
Scotti, l’onorevole Alfredo Bar- 
gi e uno dei Pm. Armando Co¬ 
no l.ancuba. che si opfwsero 
alle conclusioni del giudice 
istruttore Alemi sono tirali in 
ballo entrari.bi dal pentito Ga¬ 
làssii. Uno dei querelanti. 
Francesco Patriarca, ammette 
che c’é stata una colletta per 
pagare il ri.scatlo alle Br. Ix? lesi 
della procura e della difesa 
delia De é un castello di carte 
che crolla. 



’etten 


A Rapallo 
c’è chi vuole 
«abolire» 
via Gramsd 


Cara Unita. 

ricordi quando ci si la 
menlava della forma troppo 
impegnativa di certi libri odi 
certi film perché si diceva 
che es.si non erano com¬ 
prensibili airo|x?rato c in ge¬ 
nerale alle categorie più di¬ 
sagiate. dovendo lavorare 
duramente lutto il giorno c 
non avendo, perciò, il tem¬ 
po per prepararsi cultural¬ 
mente'^ Oggi ci si deve 
preoccupare non più della 
categoria degli operai ma di 
quella dei commercianti. Mi 
rifen.sco alla propo.sta del- 
rA.s.sociazione degli alber¬ 
gatori di Rapallo di cambia¬ 
re nome alla locale via 
Gramsci, convinti, pcn.Mi un 
po’, che il nome di un diri¬ 
gente comunLsta non sia ab¬ 
bastanza distinto per un luo¬ 
go del genere o che, perciò, 
scoraggi l’afflusso turistico. 
Questi signori, evidente¬ 
mente troppo occupati nella 
loro inton.sa attività, non 
hanno avuto il tempo di co¬ 
noscere nemmeno per som¬ 
mi capi la figura e le opere 
di questo gigante della no¬ 
stra stona e della nostra cul- 
lura, stimato da tutti gli am¬ 
bienti democratici in Italia e 
all’estero. Perché «l’Unjlà» 
non provvede a donare al- 
rA.s.sociazione in questione 
un’antologia di scritti di 
Gramsci, .scegliendo possi¬ 
bilmente tra le opere meno 
difficili per loro? Chissà che, 
dopo averle lette. Jton deci¬ 
dano di ritirare la loro pro¬ 
posta e magari facciano a 
gara tra loro per riuscire?* in¬ 
testare allo stesso nome il 
projjrio albergo. 

Giovanni Con(M>lettÌ 
Cijinpino (Roma) 


Il vero ' 
molo degli 
assistenti 
sodali 


mia tecnico-proles-sionale in 
tutte le fasi dcH'intcrvenio 
|X‘r la prevenzione, il so.stc- 
gno ed li recupero di perso¬ 
ne.. c può svolgere attività 
didattico-formative»: E pro¬ 
segue: «L'assistente sociale 
svolgo compiti di gestione, 
concorre all'organizzazione 
e alla programmazione e 
può e.sercitare attività di 
coordinamento e dì direzio¬ 
ne dei servizi sociali» 

Dr. Felice Salvagnin 


«I governi 
continuano 
a spremere 
i lavoratori» 


WM Caro direttore, 
tra 1 .soggetti, comuni mor¬ 
tali che dovranno per obbli¬ 
go e decisioni prese dal go¬ 
verno Ciampi, stringere - 
ancora una volta la cintu - 
|)er tur fronte alla «manovri- 
nii» di primavera da 12.400 
miliardi -, ci sono, come 
sempre capita per qualsiasi 
altra manovra del genere, i 
lavoratori autonomi. Ormai 
ò diventata consuetudine 
che ogni .'>-6 mesi, quasi ci ' 
dve.ssimo latto il callo, ai la¬ 
voratori autonomi vengono 
aumentali i contributi previ¬ 
denziali; aumenti ora nella 
misura deirrA, c pare che 
Ciampi ci dica pure che ci 
ha trattato bene. Mi chiedo a 
fronte delle 90.000 piccole e 
medie imprese c doll'artigia- 
nato die hanno chiu.so i bat¬ 
tenti nel 1992, c di cancella¬ 
zioni ullenori dagli albi ca¬ 
merali di quasi un’altrettan- 
la dira analoga, regl.strat'isi 
in questi primi mesi del ’93, 
non li clic ci sia il più che 
evidente intendimento da 
parte dei governanti di farci ‘ 
chiudere bottega e botto- 
gucce? Cioù di farci addirit¬ 
tura scomparire come una 
razza indesiderata. Il sospet¬ 
to ò umanamente compren¬ 
sibile. I.- . 

Alfoniio Cavaiuolo 
San Martino Valle Caudina 
tAveilino) 


Ringraziamo 
questi lettori 


M Caro direttore. 

mercoledì 19 maggio 
scorso la categoria degli as¬ 
sistenti sociali é .stata inop¬ 
portunamente posta al cen¬ 
tro dciraltenzione della 
pubblica opinione per il ca¬ 
so di un’anziana signora, re¬ 
sidente nel quartiere Parioli 
di Roma. L'Unità titolava a 
cinque colonne: «A 85 anni 
piccliidta dall’assitente so¬ 
ciale. Gridava che era Dio e 
doveva punirmi». Leggendo 
l’articolo mi sono resoconto 
che nel tìtolo si citava un 
operatore mentre nel testo si 
descriveva l’opera di un’al¬ 
tra figura professionale. Con 
quell’articolo si concorreva 
ad inviare ai nostri servizi 
una rilevante domanda im¬ 
propria. non essendo com¬ 
pilo dclì’assLstenIc sociale 
svolgere mansioni di pulizia 
della persona o dell'am¬ 
biente. La figura dell’assi- 
stentc sociale lia trovato una 
sua prima consistente defi¬ 
nizione attraverso la legge 
1085 del 16-7-1962 «Ordina¬ 
mento degli uffici di servizio 
sociale e istituzione dei ruoli 
del personale del predetto 
servizio». Lii risoluzione n.l6 
del Consiglio d'Europa, 
adottala ìl 29 giugno 1967 
individuava «Ruolo, fomia- 
zione e status degli assistenti 
sociali». Tuttavia più chiaro 
e pregnante giuridicamente 
é ildpr 15 gennaio 1987 n 14 
che sancisce ii •^’alorc abili¬ 
tante del diploma di assi¬ 
stente sociale» come «unico 
titolo abilitante per r<*'erci- 
ZIO delia professione», 'f'rat- 
tasi dunque di una proles- 
sione; rart.2 ne individua il 
campo d'azione, «consiste 
nciroperarc in rapporto di 
lavoro subordinato o auto¬ 
nomo. con I principi, le co¬ 
noscenze. i melodi sjx'cifici 
del servizio sociale c nello 
ambito del sistema organiz¬ 
zato delle risorse sociali, in 
favore di persone singole, di 
gruppi c di comunità, per 
prevenire e risolvere situa¬ 
zioni di bisogno». Tale pro¬ 
fessionalità SI può acquisire 
unicamente frequentando 
sedi univcrsitiirie. e pertanto 
é necessario essere in pos¬ 
sesso di diplomi di scuola 
media superiore di durata • 
quinquennale. l.-a legge n.84 
del 23 marzo 1993 -Ordina¬ 
mento della professione del¬ 
l’assistente .sociale e istitu¬ 
zione dell’albo professiona¬ 
le» afferma che -ra.ssislente 
sociale opera con autono¬ 


■■ Ci é impossibile ospi¬ 
tare tutte le lettere che ci 
pCTvengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb¬ 
bero essere di 30-35 nghe), 
o su argomenti che il giorna¬ 
le ha già trattato ampiamen¬ 
te. Comunque assicuriamo 
di lettori - le cui lettere non 
vengono pubblicate -, che 
la loro collaborazione é pre¬ 
ziosa c di grande utilità e sti¬ 
molo per ì\ giornale. ìl quale 
terrà conto sia delle critiche 
sia dei suggerimenti. Oggi 
ringrazi ^mo: Bruno Roncu- 
nS di Siena (-Compagno In- 
grao, non riesco a capire la 
tua decisione**); Freuico 
Turrinadi Milano («Ingrao, 
non riesco a capire il tuo ab¬ 
bandono. il tuo “chiamarti 
fuori"»): Loris Cremonini 
oi Bologna («A chi giovano 
le dimis.sioni di Ingrao o di 
altri dirigenti?»); Elia Loca* 
telli di S«eriate-Bergamo 
(«Se i giudici aves.sero negli 
anni '70 pizzicato qualche 
tangentista non saremmo 
mai arrivati a questa situa¬ 
zione») : Luigi Giulio di Co¬ 
mo («L’evolversi del rinno¬ 
vamento della democrazia 
italiana premia il progetto 
del Pds: aggregare le forze di 
progresso valorizzando la ' 
molteplicità dei soggetti e 
dei movimenti politici sani 
del Paese») : Livio Ghersi di 
Palermo («Palermo, 23 mag¬ 
gio 1993. Una folla sempre 
più numerosa si stringe da¬ 
vanti a ca.sa di Giovanni Fal¬ 
cone. Una nota stonata: 
speaker ufficiale e in rappre¬ 
sentanza della Fondazione 
Falcone, é il dr. Silvio Liolta 
Il salto dalle strette frequen¬ 
tazioni con Ciancimino, dal- • 
la successiva militanza nella 
corrente di Salvo Lima al 
ruolo di portavoce della 
nuova co.scienza antimafio- 
sa di Palermo é francamente 
t.*ccc.ssivo») : doti. Giuseppe 
laconis di Salerno («Siamo 
all'inizto di una campagna 
elettorale che determinerà 
tra le forze politiche uno 
scontro aspro e s(*nza esclu¬ 
sione di colpi. 1 partiti fareb¬ 
bero meglio a rinnovarsi 
profondamente a! loro inter¬ 
no. per ixjter fornire quel 
"prodolto” che la gente 
chiede»). 
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Inquinamento 

Il Samo 
è un fiume 
morto 

DAL NOSTRO INVIATO 

P. STRAMBA-BAOIALE 

H NAPOLI Che (os.se inqui¬ 
nalo probabilmente il piu in¬ 
quinato d Italia lo SI sapeva 
Ma che il Samo - il fiume che 
attraversa la piana nocerina e 
scarica i suoi veleni nel golfo di 
Napoli a Castellammare di Sta¬ 
dia - lo fos.se al punto da do¬ 
versi inventare, almeno per un 
tratto, una categoria al di la di 
quella, (mora considerata la 
peggiore di «ambiente forte¬ 
mente inquinato*, quella di 
•ambiente naoico*, vale a dire 
totalmente privo di vita ò stato 
una sorpresa A dirlo sono i 
primi risultati delle analisi rea¬ 
lizzate da 1-egambiente nel 
corso dell Operazione fiumi 
iniziata lo scorso 15 aprile c 
conclusa in questi giorni ap¬ 
punto con il Samo 
Non c’ò un solo tratto del 
fiume - e ancor più dei due 
principali affluenti, la Solofra- 
na e la Cavaiola - che raggiun¬ 
ga livelli almeno accettabili 
Dalle sorgenti ormai quasi 
scomparse fino alla foce le 
analisi sui prelievi di acqua e di 
sedimenti effettuati in 16 punti 
mettono in mostra un susse¬ 
guirsi di veleni chimici e biolo¬ 
gici da far paura con coliformi 
totali mai mfenori a 300 000 
per decilitro (i limili di balnea- 
bilità sono a 2 000 quelli della 
legge Merli per gli scarichi a 
20 000), una conducibilità 
elettrica - che dà la misura 
della quantità di sali disciolti - 
supienore a quella dell acqua 
di mare e una quantità di ossi¬ 
geno disciolto che, salvo alla 
sorgente, non lascia molto 
speranze sulle possiliilità di so¬ 
pravvivenza di qualsiasi orga¬ 
nismo animale Quanto basta 
per portare l-ucia Venturi, re¬ 
sponsabile scientifica della 
■squadra Sud» deirOpcrazione 
fiumi, a parlare non solo di pe¬ 
ncolo ambientale - peraltro 
già ampiamente documentalo 
e oggetto recentemente di una 
denucia del Pds, che al Samo e 
alle speculazioni in allo intor¬ 
no ai programma di risana¬ 
mento ha dedicato un libro 
bianco -, ma anche e forse so¬ 
prattutto di pencolo sanitario 
le acque luride in gran parte 
canalizzate e in alcuni punti 
raccolte in vasche, finiscono 
per veisarsi nei terreni, inqui¬ 
nando le coltivazioni e la falda 
da CUI viene attinta sia l'acqua 
•potabile» sia quella per l'im- 
gazione Per non parlare delle 
esalazioni che sp^ic d'estate 
sono assolutamente insoppor¬ 
tabili Il risultalo e che nella zo¬ 
na - denuncia Lcgambicnip - 
SI registra un'incidenza di tu¬ 
mori due, tre volte .supcnorc 
alla media nazionale Per non 
parlare del dissesto idrogcolo- 
gico determinalo dal continuo 
prelievo d acqua che ha pro¬ 
vocato un abbas.samemo della 
falda anche di «10 metri 
L'emergenza insomma, c ò 
Ma non può certo es.scre risol¬ 
ta con il piano - che la Regio¬ 
ne Campania sta (xirvicace- 
mente portando avanti - che 
prevede la costmzioiie di tre 
megadepuratori in cui dovreb¬ 
bero confluire indifferente¬ 
mente reflui urbani industriali 
eagncoli Una vicenda di spre¬ 
chi e di tangenti oltre che di 
danno ambientale che ha 
provocato la sollevazione degli 
abitanti della zona e la richie¬ 
sta che il ministero dell Am¬ 
biente SI decida finalmente a 
bloccare tutti i lavori Perche - 
dice Izrgambiente - non si può 
pensare di disinquinare senza 
avere un piano di bacino che 
aggredisca prima di tulio le 
cause dell inquinamento 


Cento persone guardate a vista 
da cinquanta carabinieri si sono 
accampate sul fiume per impedire 
la deviazione di un torrente 


in Italia 

«Il fiume è la nostra vita», dicono 
e chiamano allo sciopero anche l’asilo 
Dall’altra parte i tecnici di Genova 
«I lavori devono partire entro il 10» 


ligurì-emìliani, è guerra dell’acqua 

«Barricate» in riva alla Trebbia contro i genovesi 


Il Comune è pieno di debiti 
In vendita nel Salernitano 
i container dei terremotati 
Il sindaco: «Tutto regolare» 


■■ SALLRNO C ò un Comune piccolissimo in provincia di ba- 
lerno talmente povero e talmenle indebitato che per pagare I E 
nel è pronto a vendere I unico suo bene i prefab'uricati in cemen¬ 
to c lamiera dove da tredici anni anni vivono i terremotati del 
paese 

A Salvitene la decisione della giunta ha suscitato qualche per 
plessità e molle protesto Èvero altri Comuni del «cratere» hanno 
mosso in vendita i box dgli sfollati Ma qui il problema ù doppio 
perchò su mille abitanti ottocento ancora non hanno una casa e 
poi perché la giunta non si limita a invitare la genie all acquisto 
ma ha ufficialmente deciso che sarà questa la strada per ripiana¬ 
re il bilancio Si comincia dai prefabbricati adibiti a deposito, si 
andrà avanti con quelli utilizzati come abitazione II sindaco Ge¬ 
remia Stanco alla guida da anni di un monocolore de spiega 
«Insomma smentisco che stiamo vendendo i prefabbricati allog¬ 
giativi Per o«a, tocca a quelli rurali Certo piu avanti vediemo C 
non mi pare un iniziativa eccezionale È un modo per ripianare i 
debiti L alternativa sarebbe stata raddoppiare le tas,sc magari tri¬ 
plicarle » l debiti ammontano a circa ài5 milioni «Ma quale 
paese ò in attivo’», dico il sindaco C cosi 1 Enel invia i preavvisi di 
distacco e l'Inps spedisco ingiunzioni di pagamento per il man¬ 
cato versamento dei contributi per i dipendenti della scuola ma¬ 
terna Quanti soldi prevede ora di incassare il Comune’ L ufficio 
tecnico ha calcolalo che la vendita dei prefabbricati alloggiativi 
(rutterà 65 milioni quella dei container per idcpositi MOmilioni 
Nel caso la gente si rassegni i pagare I affitto arriveranno àO mi¬ 
lioni 

Eorac ùchi protesta Pompeo Mano Perrctta consigliere del¬ 
la lista civica «Il campanile» segretario della sezione Pds (e an 
che lui "inquilino» di un prefabbricato), spiega «Qui siamo al di 
sastro, la giunta ò al collasso e intanto ci aspettiamo di vedere ar¬ 
rivare le lettere-diffida che impongono 1 acquisto di questi allog 
gl » Il Comitato regionale di controllo ha por il momento so¬ 
speso la delibera vuole vederci chiaro 


Il movente ipotizzato dal pm per il delitto di via Poma 

«Valle uccìse la Cesaronì 
per vendicarsi del padre» 


^B ROMn Federico Valle vo¬ 
leva colpire il padre Raniero e 
•lavare» I offesa di quell uomo 
che aveva ferito 1 orgoglio di 
sua madre mettendosi con 
una donna piu giovane E poi, 
Fedenco ne era convinto, suo 
padre aveva messo gli occhi 
anche suil'impiegala apparsa 
da poco in via Poma È questo 
il movente ipoliz,zalo dal pm 
Pietro Catalani nella richiesta 
di rinvio a giudizio per 1 omici¬ 
dio di Simonetta Cesaronì Ieri 
il gip Antonio Cappiello ha de¬ 
positato gli atti tredici «laido 
ni» di 5mila pagine in lutto, fis¬ 
sando I udienza preliminare 
per il 16 giugno Due gli impu¬ 
tali Pielrino Vanacore per fa 
voreggiamento, Fedenco per 
•avere cagionato la morte di Si 
monella Cesaronì colpendola 
con ventinove colpi d amia 
bianca» 

Arma bianca la parola non 
C scelta a caso Se infatti si é a 
lungo pensalo che Simonetta 


fosse stata colpita non un ta¬ 
gliacarte resta vero che nei 
primi giorni la polizia ponsò ad 
un coltello Ed ora emerge da¬ 
gli atti un episodio del luglio 
91 quasi un anno dopo il de 
Imo Quando Federico lesse 
sui quadri appena usciti a 
scuola di os,scrc stato rimanda 

10 tirò Inori un coltello a scrr-i- 
manico minacciando di ta 
gliarsi le vene Iza fermarono 
una bidella ed una professo- 
ressa r lui poi insistette a luti 
go per riavere I arma riuscen¬ 
doci In quel periodo, il giova¬ 
ne era in cura dallo psichiatra 
Ignazio Majorc che I ha segui¬ 
to per un anno intero ed ha ri 
ferito al pm che il ragazzo ave¬ 
va un «rapporto conflittuato e 
di scarsa considerazione» con 

11 padre che riteneva respon¬ 
sabile del fallimento del matri¬ 
monio In piu considerava la 
nuova compagna del p.idre 
un impiegata trentenne con 
grande disprezzo Oltre agli 


Ci hi può innamorare di un fiume'^ Per avere la ri¬ 
sposta, basta salire al bacino di Brugneto, fra I E- 
milia e la Liguria Cento persone - guardate a vi¬ 
sta da cinquanta carabinieri - cercano di impedi¬ 
re ad ogni costo che vengano deviate verso Geno¬ 
va le acque di un affluente della Trebbia, il Cas- 
singheno «Il fiume è la nostra vita», dicono E van¬ 
no in corteo anche i bimbi dell'asilo di Bobbio 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 


■B lORRICI lA (Gc-ni)vj’) Fra 
sii alberi •votto la cii^a sono le 
se corde rosse «Se arrivano ci 
arrampichiamo Voglio vedere 
se avranno il coraggio dt taglia 
re gli alberi Gli altri abbracce 
ranno » tronchi Dovranno 
strapparci via uno ad uno 
Quell che debbono arrivare 
sono i carabinieri e poli/iotli 
mandali per tutelare 1 ordine 
pubblico c sopraltullo |)cr per¬ 
mettere all Amga di Genov i 
(Azienda municipalizzata gas 
e acqua) di iniziare i lavori di 
deviazione del torrcnic Cassin 
gheno le sue acque invece di 
finire nella Trebbia o poi nel 
Po. dovrebbero infatti passare 
nei rubinetti dei genovesi 
•Non CI riusciranno mai» di¬ 
chiarano quelli del -Comitato 
diicsa vai rrebbia» «Dobbia 
mo iniziare i lavori entro il 10 
giugno - dicono all Amga di 
(jcnova - altrimenti perdere 
mo la concessione del ministe¬ 
ro- 

Quella che chiamano «la se¬ 
conda battaglia della Trebbia- 
- la prima si svolse nel 218 a C 
fra i romani cd Annibale -0 in 
corso ormai da vent anni ma 


solo ora ò giunta allo scontro 
forse conclusivo Tutto nacque 
qu.iiido I genovesi decisero di 
deviare verso la loro citta un 
torrente che nasce nella loro 
provincia ma che )>ortd le ac 
que verso il Po 1 anti ministri- 
da Nicolazzi a De Rose a Pran 
dini - hanno dato il loro assen¬ 
so Già un altro torrente il Bni 
gneto - anche questo affluente 
della I rebbui - ^ stalo cliiuso 
in un bacino e destinato alla 
scie dei liguri «Genova soffre 
di siccità - dicono all Amga - c 
nostro dovere ò garantire 1 ac¬ 
qua* Debbono fare presto Cn 
irò il 10 giugno debbono parti 
re 1 lavori, altrimenti la conces¬ 
sione ministeriale (concessa 

I ultima volta 36 mesi fa) viene 
revocala 

IVr questo lunedi mattina 
SI sono orcsenidti in Appenni¬ 
no gli operai di una ditta invia¬ 
la dall Amga L appalto òdi so 

II 200 milioni c riguarda la co 
siruzione di un pczyetto di 
strada di servizio al cantiere di 
lavoro che devierà il Cassin- 
gheno (con una spesa di 35 
miliardo basta recintare 
un pezzo d bosco abbattere 


qualche albero mettere il car 
tcllo davon in corso appallo 
numero jkt non fare deca 
dere la concessione 

Sotto la diga del Brugneto gli 
opcr ti inviali dal) Amga hanno 
|x?rò trovalo (erano II da una 
sclhmana) i difensori della Val 
Ircbbia fermissimamente de¬ 
cisi ad impedire l inizio dei la¬ 
vori Il primo giorno c e stalo 
nuche qualche tafferuglio ed 
anche ieri c e stalo qualche at 
timo di tensione Ci sono an¬ 
che bambini nel bosco che 
«non deve esser abbattuto e 
cani che si rincorrono Ieri 
mattina per sostenere il «presi 
dio* sono scesnn sciopero lui 
te le scuole di Bobbio Hanno 
fatto un eorteo od m testa c e- 
rano i bambini delle materne 
Avevano cartelli gridavano 
"Trebbia Trebbia» Sembrava¬ 
no la pubblicità di -Pozza 
Itdid 

Seduti su uno dei venti tron 
chi che l Amga e riuscita a ta 
gliare gli oppositori spiegano 
le loro ragioni Ci sono inge¬ 
gneri ed operai giovani cd an¬ 
ziani deputati dei Verdi sin- 
duci del Pds dirigenli della Le 
gaNord Tulli assieme uniti da 
un fiume -Ma lei ha visto la no¬ 
stra vallata^ 1 la visto com ò ver¬ 
de e bella*^ Noi vogliamo che 
resti così II torrente Brugneto 
che ora va a Genova, ha giò 
|X)rtato via dalli» T robbia il 30 aj 
delle acque Con il Cassmghc 
no sparirebbe un altro 25'i 
Questo non lo accettiamo Ai 
genovesi l’acqua non manca 
Un piano del 1984 prevedeva 
1 interconnessione dei tre ac 
quedoiti con un risparmio di 


10 milioni di metn cubi all an 
no 11 Cdssinghcno pollerebbe* 
3 milioni in lutto Perchò non 
hanno fatto I interconncssio 
ne^ Vogliono le nostro acque 
perchò - a Genova lo sanno 
lutti - il Comune vuole privati/ 
zare 1 Amga e con I uso delle 
acque del Cassingheno 1 a 
zienda renderebbe di ptii Gc 
nova ha sete perchò spreca 
I acqua nel centro storico ci 
sono ancora acquedotti a 
bocca tassata si paga secon 
do il diametro del tubo ed 
enormi quantità d acqua ven 
gono buttate nelle fogne- 

Nel bosco appaiono carte e 
documenti Gli innamorati del 
la Trebbia me sbrano ricorsi e 
diffide dicono che «1 autorità 
di bacino del Po aveva deciso 
di rinviare J inizio dei lavori 
per trovare una diversa solu 
zionc Ma 1 Amga ha fretta per 
non perdere la concessione fir 
mata da ministri quasi lutti in¬ 
quisiti» 

La «bdtldglid* andra avanti 
fino al 10 giugno C ò però chi 
teme 1 intervento delle lonze 
dell ordine «Potranno cacciar¬ 
ci da qui ma non ci arrendere¬ 
mo Abbiamo preso le ferie 
per difendere il nostro fiume 
Una volta cera tanta acqua 
che ci SI poteva tuffare dai 
ponti Anche oggi la Trebbia ò 
bella Noi lavoriamo a Milano 
Piacenza Bologna ma lomia- 
no sempre qui Sulle rive del 
fiume si fanno le feste le nìan 
giaie cci si innamora Solo chi 
non conosce la Trebbia può 
scambiarla per acqua da rubi 
nello» Sotto isole vigliano) ca¬ 
rabinieri 



I due bambini saranno operati tra due mesi in un ospedale specializzato 

A Londm il vìa^o della speranza 
dei gemelli siamesi di Nusco 


Saranno operati in un ospedale specializ/ato di 
Londra, fra due mesi, i due gemelli s»ameM di Nu- 
bco, nati sette mesi e mezzo fa nell’ospedale Santo- 
bono di Napoli Lo hanno annunciato in una confe¬ 
renza stampa i genitori dei due bambini e il prima¬ 
rio del reparto dove per tutto questo periodo sono 
stati assistiti L’intervento ù estremamente difficile 
ed d stalo compiuto solo sci volle nel mondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


I Ifatellini siamesi Mano e Beniamino Di Gonza, di Nusco che saranno 
trasportati a Londra dove tenteranno di separarli 


■■NAPOLI Partiranno dome 
nicd alla volta dell Inglullcrra 
dove per due mesi saranno 
bolloposti a tutta una sene di 
accortamrnli cimici Poi si m 
terverra per separare i due fra 
felli siamesi di Nusco in prò 
vincia di Avellino nati sette 
mesi c mezzo fa all ospedale 
,Santobono di Napoli Ad ac 
compagnarc i due gemelli nati 
attaccati all addome saranno il 
primario dei reparto in cui so 
no ricoverati dalla nascila. Ma¬ 
no Berni Canani la caposala c 
i genitori 

L ospedale che li ospiterà in 


Inghilterra e ! -I lospilal for sick 
children- in cui oik.tj 1 c*quipe 
dei proVt»»son Kailcv e Spilz 
che iianno già cv*guilo due in 
tervenli di separazione di ge 
rnclli monozigoli attaccati al 
1 addome Ma ò stato proprio il 
prinitino del reparto *i far prò 
sente che 1 intervento non e 
dei piu semplici Mano e Be 
marnino hanno alcuni organi 
vitali in comune come I appa 
rato urogenitale c il fegato c 
questo |)one grossi problemi 
all intervento con preoccupa 
/ioni pt'r la sopravvivenza di 
entrambi 


Mano c Beniamino sono ve¬ 
nuti alla luce ! 1 \ ottobre dello 
scorso anno L 1 dei gemelli 
monozigoii nasce con una 
congiunzione in qualche parte 
del corico ma quelli che han 
no questo tijx) di «attaccatura» 
•ili addome sono un caso raris¬ 
simo Oltretutto solo il 20/30U 
di questo tjjX) di gemelli mo- 
nozigoti sopravvive dopo le 
prime 2A ore II fallo che i due 
gcmellini di Nusco siano so¬ 
pravvissuti finora costituisce 
una eccezione che ha poi por 
tato alla decisione di effettuare 
1 «ntervento eseguito finora 
solo altre sci volte al mondo in 
ospc*clali di Filadelfia Monaco 
di Baviera e appunto Umdra 
dove sono stali effelluali due 
interventi uno su due gemelli 
di tre anni e mezzo con tutti e 
due soprawisuti all intervento 
ed uno su due gemelle irlande 
SI (del caso si e cKcupato an¬ 
che la trasmissione Mixer) in 
cu ò soprawisuta solo una 
delle due sorelline 

Il professor Kailcv e venuto a 


Napoli dove ò rimasto due 
giorni per prendere visione 
della cartella clinica dei due 
siamesi e visionare di persona 
il loro stato di salute La madre 
di Mano c Beniamino Rosa Di 
Con/d ha affermalo che que¬ 
sta espc nenza cambi i molto 
e dopo «non si vive piu come 
jjrima Sono falli ( he matura¬ 
no e formano Suo manto An 
gelo Di Gonza ha precisato 
che non si nascondono le diffi 
colla "1^ strada e tutta in sali 
la ma siomo pronti ad affron 
tarla conoscendo tutti i use hi 
che la scelta di intervenire 
coinijorla- 11 prolessor [3erni 
Canani ha tentato di stempera¬ 
re la tensione Gccndo notare 
ch( tutta ! equipe affronta la 
trasferta con la convinziune di 
poter tornare a casa con un ri 
sultalo positivo inrheselin 
lervento costi quel die costi 
ormai ò i unica strada percorri¬ 
bile perchò - ha concluso il 
primario - er<i impcns«ibile 
garantire in queste condizioni 
una apprezzabile qualità del 
tenore fisico c psichico' 


13 m 



Alba Panetti 
«i fumatori 
sono tutti 
dei carnefid» 


C In fuma L un ciriKfue Gi qu ilifica senza ippello c si.ii i 
attribuii \ (.1 ili \ show girl Alba Panetti ( nella » all i gK3r 
inlis! I V ik ria Numerico fum ilriec convinta e lulrict del li 
bre) lire \ i ino pc r i fumatori'' Izj scontro e av\enulo nel cor 
st> di un LonNegno orrganiz/alu nel c ipoluogo c miliano in 
(Kcasiune di‘11 1 giornata mondiale contro i! tabagismo 
S( onfitla per due volte prima dal I ar e poi dal consiglio di 
SI Ilo pt r un.i k^gge che proibisce sigarette c pipo nei locali 
pubblici Bologna si ò candidata d i Ninpo al ruolo di citta 
senza fumo» anche s<-* finora con poco successo Da qui 
inizititj\c come la tavola rotonda che metteva gli uni contro 
gli altri armali labagisti c astemi Ma piu che una discussio 
ne 1 incontro ò sialo una guerra tra i due tronii «A me fa sdii 
lo il fumo - ha detto la Panetti - e non ritengo giusto soppor 
tare un VIZIO degli altri che attenta illa mia salute» 


Anziana uccisa II rapinatore «senza volto ha 

a ^AmicA colpito ancora u'ia volta i 

Coniiso nel Ragusano c la 
E Id QUdrXd sua quarta vittima in poco 

in tin annn P'^ *^>>^0 e sc*mpre un 1 

lllUliailllU donna anziana U vittima 

Salvatrice Scilo anni vi 
veva sola ò stala trovati 
mori 1 soffocata come le altre tre precedenti vittime dai suoi 
jMrenti ieri pomeriggio La sene di si era aperta il IG aprile 
dello scorso .inno quando furono trovate uccise nella loro 
ibildzione aComiso le sorelle Concetta e Teresa Puglisi ri 
spcttivamente di T'ì ( 77 anni Alcuni mesi dopo il 15 no 
vembri IbhJ stessa sorte toccò alla 71ennc Sebastiana Cu 
traro 


Omicidio II sostituto procuratore della 

Allo/iroffl Repubblica presso il tribù 

/^CyiClU Perugia Michele 

Chl05t3 Renzo lui chiesto al gip 1 ar 

'ak*irhi%ii^ 9 ÌAnz& chiviazione del procedimen 

arcniviazione penale relativo a Stefano 

P8r SPllOtrOS Spilolros 1 ! ventitreenne 

agente immobiliare di Roda 
no (Milano) che si ora autoaccusato dell omicidio di Simo 
nc Allegretti Sulla richiesta di arclvviazione - presentala 
nelle settimane scorse ma di cui si ò avuta notizia solo ieri - 
dovTa decidere il gip Giancarlo Masse» che sta ancora esa 
minando il fascicolo Nei confronti di Spilotros che ò ancora 
formalmente indagato per 1 omicidio avvenuto a Foligno il A 
ottobre scorso potrebbe aprirsi un nuovo procedimento per 
li reato di autocalunnia 


400 miliardi giunta regionale ha stau 

E <>r rli«innilin:ìrp Tjato quattrocento miliardi 

er aismqumare ,l disinquinamento delia 

I IdqUnd laguna di Venezia I fondi 

di verranno utilizzati principal 

ui ventala mento per cercare di abbat 

tcrc la quantità di azoto nel- 
le acquo lagunari [irove 
niente dai circa 1 SOO chilonietri quadrati di temtorio dell in 
loro bacino Largomenlo é stato al centro di un confronto 
svoltosi j l’alaz,zo Balbi tra il vicepresidente della giunta Car 
lo Alberto Tessenti gli assessori all Agricoltura Francesco 
Adami dii Ambiente 'Michele Boato ed alle attnitàprodutlivc 
Walter Vanni il gruppo interdipartimentale (ormato da tee 
nici regionali mcancati di seguire 1 iniziativa od un gruppo di 
esperti ai quali sono stali eh.esti una valut.izione cd un sup 
porto ss lenlilico sui progetti da r.alizziirc 


I qiudici Li pnm.i sezione dcl'.i sorte 

/{■Palormn assise di l’alermo presis 

duladdCioacshino/àgnello 
n69lÌ USd davanti alla quale si celebra 

g or intoiTnn;4ro ' P''oc<;''''i Pc ' doluti poh 

"ci e per gli aggu t'i ai (un- 
USCCttd zionari di polizia Giuseppe 

Montana e Ninni Ca,ssarà si 
trasferirà negli itati Un ti per interrogare i pentiti 1 omma.so 
Buscelta e Francesco 'vlarino Mannoia Negli Usa i giudici 
seiiiiranno pure il boss di «pizza connection Gaetano Ba 
ddiamcnti 11 calendario delle udienze non C sialo ancora 
definito perché le autorità americane non hanno tomunica 
lo le modalità della trasferta e degli interrogatori La corte si 
e quindi riservata di comunicare la data del viaggio nell u 
dienza dell 11 giugno quando riprenderà il processo ]X‘r i 
delitti politici Rema Maltarella Torre L esigenza di mter 
rogare Bussetta e Mannoia scaturisce dalle loro recenti audi 
/ioni davanti alla commissione animidfia Biissella m parli 
solare ha rilento in quella sode alcune valutazioni sul dslit 
to Li 1 orre sul caso Dalla Chiesa e sulla strage di Capaci in 
CUI fu UCCISO il giudice Falcone Biistetta ha detto che in 
qmsti omicidi v entra l.t malia ma ha pure aggiunto "lo 
VI do vinche altre co-vc intorno» 


Operazione Ln optraziunt contro l.i t n 

minalita ò in corso a 13<iri d i 

aiuicriminailia carabinieri clic 

a Dan iì.mno finora uscquik; or 

norino Al dinanz*^ di custodia cautela 

ueeme ai airesci carcere ix*rsom ar 

restate farebbero parte del 
clan che f<i capo alla fami 
qli.i Anenicilo c sono icc usciti di diversi reati trai quali orni 
cidi e sp.iccio di stijj>efacen1i 1 carabinieri stanno perqui 
scudo interi edifici del capoluoqo U* ordinanze sono state 
emesse dal qtp a conclusione di indagini dirette dal scìstiluto 
prcxuratore Carlo Maria Capnsto 


GIUSEPPE VITTORI 


Cristina Macchi denunciò il marito omicida al giudice Borsellino 
Ora il bimbo è stato dato in affidamento temporaneo. Dovrebbe riaverlo domani alle 18 

(Rinunciai a mio figlio per salvarlo, ma sarei tornata» 


clemen'i di prcjva individuati 
nella supposta plastica al brac 
CIO c nel sangue della porta 
dunque Catalani punta sulla 
personalità di Federico neo 
sirucndc^ il profilcj eli un giov \ 
nc gravemente turbato Nc! 
90 era già malato di anoressia 
«di tipo secondano connessa 
cioè a problemi psichici prò 
fondi da due anni Problemi 
che «sarebbero insorti alt epo¬ 
ca della sc(>arazione fra Rame 
ro Valle e Giuliana Ferrara nel 
1987» Sono le confidenze del 
la donna raccolte da Roland 
Vollcr che includevano anche 
il racconto di una relazione di 
Raniero «con una giovane se 
gretana degli ostelli dei'a gio 
ventu» Di quella relazione 
spiega il pm non ò stata trova 
latracela Però «non manca di 
un riscontro per cosi dire psi 
chico tulio interno a Federico 
Valle, vale a dire la sua soffe 
ronza por il dolore arrecato dal 
padre alla madre» 


■■ ROMA Mona d amore e 
morte che sembra scritta 
nel! 800 Cristina Macchi ha il 
anni una frangetta sulla frrjn 
le I capelii leg.iti dietro anche 
se non sono mollo lunghi fa 
stidiosi per la gran calura di 
questo pomeriggio romano 
^mbra piu giovane della sua 
ctù a vederla Quando parla 
nella voce nsuonaiio come 
strati di c afta velina sentirne nti 
diversi c contrastanti passio 
nc rabbia bisogno di control¬ 
lo e di perdono È una voce 
che colpisce per un andamen 
to musicale c cantilenante 
con nel (ondo una nota metal 
lica che solo cjuando si lascia 
andare .il riso diventa argenti 
na Ride ricordando Danie*lc 
naturalmente Cristina Dame 
le suo figlio che a due anni e 
■10 giorni ha già imparato a 
chiamare «mamma» duo don 
nc diverse 

EbrATLOaiOBl PanlcUe- 
ria «A vivere a Pantelleria sono 
andata per amore era lì che lo 
avevo conosciuto c ci eravamo 


fid inzati Siamo stati fidanzati 
(> anni e lui cm l<*ncro molto 
innamorato i ra un ragazzo a( 
fascinante biondo gli ocelli 
azzurri altissimo Non ora uiu> 
stupido iveva il diploma delle 
magisir ili ed era iscritto alla f i 
colla di giurisprudenza Aveva 
fatto il poliziotto m<i ila quan 
do CI sposammo non volle pm 
iKnsarc a cercarsi un lavoro 
lavoravo io questo bastava 
Dopo tre mesi di mitrimonio 
cambiò o forse rivelò la sua 
natura forse accecata dall a 
more non avc*vo mai capilo 
che era un violento» Il «Ixl ra 
gaz/o» coi suoi due metri di al 
Itz/a c I suoi 120 chili di stazza 
le si abbatte addosso come un 
armadio la masvicra di lx>tte 
la manda spesso all osjxjdale 
tromlx>flebiti lividi dappertut 
to lesione dell osso sacro e al 
la fine sfondamento del lim 
pano «U stato con il timp.mo 
che sono riuscita a scappare 
da IVinlellen » A Pantelicn i 
non c ò otorino «Così sono po 
luta tornare a cercare mio fi 
glio» 


NADIA TARANTINI 


20APK1IXDH 1991 Roma 
L la data c il luogo di nascila di 
Damele Macchi il figlio che 
Cristina ha desiderato li cui 
esiste 11/1 Ila nascosto per mesi 
al manto che non ni voleva 
sapere M Policlinico Gemelli 
dopo un drammatico parto cc- 
sarc*o c ò solo lei a brindare 
COI medici e li personale Ha 
resistito [K*r mesi ai pugni e ai 
calci in pancia alle «cadute 
accidentali* dalle scale per far 
la abortire al quinto al sesto al 
settimo e ottavo nìcsc di gravi 
danza Adesso però lia deci 
so di mollare rmunccra al fi 
glio Perchò”^ «Ero fra salvare 
mio figlio o perderlo o se^ sai 
vario significava rinunciare a 
lui lo ho amalo tanto che ho 
dexriso di rinunciare^ Gli ho 
promesso che sarei tornata 
non sapevo ancora come ma 
vare I tornata gltel ho detto col 
f>ensier<j quel pex-Oche 1 ho te 
liuto tra le braccia 
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manto di CrisUn i null.i U ha 
olaclt Ilo può mcl.iii .i opo 
nrsi I orixi hio al policlinico 
Gemelli dove nessuno ha .iiu 
1 Ito k'i a tenersi il figlio e dove 
lutti sono stali e usi c omprensi 
VI con lui che lo voleva dare in 
adozione «Quando mi ave’va 
giuralo che se lo tenevo avTcb 
Ix’ ammazzato prima lui c poi 
mo e fatto a pezzi mia madre 
che teneva in ostaggio a Pan 
lelleria io ci ho creduto Cn 
slina Macchi spalanca gli oc 
eh' da un c'itasi p,irtic()lare a 
(jucsta affermazione Non era 
difficile credergli no^«\o avo 
va già ammazzalo un uomo E 
IO lo s.ipcv(j perche ix’r van 
tarsi me lo aveva ricontato 
con tutti 1 particolari - 

24 LUGLIO 199] nEraiIgior 
no di Santa Cristina il mio 
onomastico M.)no entrai i qui 
c da allora mi sono ricostruilLi 
sdssolino per sassolino Ori 
non sono pm fragile come ero 
allora «Qui» nello studio a! 


nono pi.inc) dell iwoc ilo Ma 
mia liotl.mi una donn i luti i 
iniMiLrs I n. Il i luci di c .pelli 
bif iìlIi V{ stiln alt)iLcx l a rigt* 
gtioso tu. ns hi ni miin <i ombra 
re tppc n i il pit no cu lo della 
liing.i fiiK str » "1 n) in cerca di 
mio figlio e [X'r .ivorlo dovevo 
denunciare il padre- «.S.ipeva 
ino che poteva rischiare un in 
criminazione» prLxis.i I avvo 
e.ito 

i GII (AG ]99i Tivoli Alle 
Ori )8(. bssaki una "tsecuzR) 
ne 1 articolo dd codice pari.» 
di «Lonsegiki di cast* l.»i «co 
sa d 1 e(3nvgnare ò Daniele 
M leehi Non si poteva evitare 
C nstin »■’"lx> L re do bene Non 
1 ho voluta io sono -.lati i ge*ni 
tori affidatari a chiederla li 
pretore di 1 ivoti non capisce^ 
pcrehò forse per pre*nde*re 
l» nipo o pe*r scappare- Di 
tempo ne i già passato tanto 
per un bambino così piccolo 
Avev.» da poco tre mesi quan 
do tu dfid.ito 1 Rita Sallese e 
Renzo lupino una manciata 
d. giorni prima die la madre» 
naturale le> riconoscesse ehic 


dendo il I ribunak’dei Miiuti 
eli ri iverto 11 tnbiin tk non e 
e rede Iti riti, n* ndol i in id di \ 
pirclie ine ipace persino di 
diie ndt r« si stessi dalli vio 
1< n/e d* I m in*o Iz e re de 'Il 
ili e e ( ! i( ilo Borse lliiu) e li< 1 
ti m]Kt di reeoid indagò e tese 
e ondannare di eig istolo d 
manto violente) e omieid » l e 
h» crcclulo anehc la Corte 
el Appello di Roma die i! 
dieembre del ]9'i2 k ha resti 
ludo li figlio almeno sulla car 
ta U* fìanno credulo le issi 
stenti sociali e le psicologhe 
che hanno seguito i quineJici 
incontri che h i ivoito con il li 
glio dal 7 j[(rile di que st anno 
.1 meta m.iggio qu.indo [x*r 
iniziativa dei lapinu ce ss irò 
no Come m I awcx ala 
“Vogliono riconiinciare con il 
I nbunale dei minori perizie e 
controperi/ic» Cristina Mac 
chi «Non so cos,j vogliono la 
re dico che io non farò piu 
massacrare mio figlio come 
lesse un insetto sotto i! miero 
scopio' 
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Dopo le rivelazioni di Cossiga, 
dura presa di posizione 
del vicepresidente dell’Antimafìa: 
«I detentori di segreti parlino » 


Il presidente del Senato: «L’opera 
di risanamento e di bonifica 
è stata già fatta, dieci anni fa» 

Sul tema, vertice a palazzo Chigi 


Cabiras:« 


Polemica sui Servizi. 


Paolo Cabras, vicepresidente della commissione 
Antimafia; «Dopo le dichiarazioni di Cossiga, bi¬ 
sogna fare chiarezza sull’attività dei servizi segreti. 
Quanto detto dall’ex capo dello Stato è grave e 
importante». Giovanni Spadolini, presidente del 
Senato: «Da dieci anni, nei Servizi non ci sono più 
deviazioni». Vertice a Palazzo Chigi con i ministri 
deirintemo e della Difesa. : , • 



verità» 



: «Non sono deviati» 


GIAMPAOLO TUCCI 


M ROMA. Giovanni Spadoii- 
ni li promuove. Paolo Cabras, | 
invece, li boccia: la polemica ^ 
sui servizi segreti, (ri) nata 
dopo le dichiarazioni di Cos- ' 
siga, s'allarga e s'acuisce. Nel 
tardo pomeriggio di ieri, sulla : 
questione c'è stato un vertice , 
a Palazzo Chigi, tra il presi¬ 
dente del Consiglio e i mini- r 
stri dell'Interno e della Difesa., ; 

Il senatore Paolo Cabras, ; 
democristiano ? e . vicepresi- 
dente i della • commissione 
parlamentare Antimafia, giu- . 
dica ‘gravi e importanti» le ri- . 
velazioni fatte tre mesi fa, e 
conosciute soltanto , lunedi 
scorso, ■ dall'ex capo, dello 
Stato («I servizi d'informazio- 
ne erano indirizzati al contra- •; 
sto del Pei, In essi c'è sempre 
stata l'ingerenza degli ameri- ; 
cani»). «Dopo le ammissioni > 
di Cossiga-diceCabras-so- •' 
no confermati i dubbi e le ri- ( 
serve manifestati, nel passato 
e anche recentemente, da '- 
molti di noi». In quel «molto 
di noi» va certamente incluso 
il segretario della De Mino ( 
Martinazzoli. che. qualche < 
giorno fa'-dopO’la'strage di' 
Firenze - .'si è chiesto se non ■ 
sia da prendere in considera¬ 
zione l'ipotesi di sciogliere i ^ 
Servizi. .'.'W'H 

Cabras si pone alcune do-': 
mande palesemente retori¬ 
che: «Come ci si puO fidare di >' 
servizi segreti etero-diretti, di 
responsabili dei Servizi che 
hanno nascosto il vero ruolo ' 
di Gladio ai presidenti del : 
Consiglio ' succedutisi negli f>; 
anni, come ci si può fidare di f 
capi che hanno tenuto in or¬ 
ganico piduisti quali il colon¬ 
nello Musumeci ed altri coin- .. 
volti in atti di depistaggio re- . 
lativi alle indagini sulle stra- ' 
gi?». E, soprattutto, chiede ve¬ 
rità e trasparenza: «È impor¬ 
tante che i ' "detentori : di 
segreti" comincino finalmen¬ 
te a parlare. Non bastano 


queste rivelazioni: altri do¬ 
vranno parlare e il Parlamen¬ 
to deve porre mano, con as¬ 
soluta priorità, ad una rifor¬ 
ma dei Servizi che tolga l'alo¬ 
ne militare, l'alibi del segreto 
di Stato e definisca la dipen¬ 
denza di questa organizza¬ 
zione da un comitato di con¬ 
trollo parlamentare scelto dai 
presidenti di Camera e Sena¬ 
to». "■ '■ 

Più cauto, il presidente del 
Senato, che ieri ha incontrato . 
il capo del Sismi (servizio se¬ 
greto militare), Cesare Pucci. 
Non è stato possibile sapere 
che cosa i due si siano detti, - 
pare che Spadolini abbia in 
qualche modo tranquillizzalo 
il generale. Quest'interpreta¬ 
zione ■ dell'incontro sembra 
legittima alla luce delle paro¬ 
le pronunciate l'altro ieri se¬ 
ra, in tv, dallo stesso Spadoli¬ 
ni. «Non ho capilo affatto per¬ 
ché il capitolo dei servizi se¬ 
greti deviati sia stato impru¬ 
dentemente riaperto dopo la 
strage di Firenze, nella quale 
si- scelgono tracce della ma¬ 
fia e di organizzazioni terrori¬ 
stiche. 1 Servizi furono effetti¬ 
vamente deviati,, alla line de¬ 
gli anni '70. dall'infiltrazione 
della P2. Infiltrazione che fu 
in . seguito completamente 
cancellata, e precisamente 
. nel periodo 1981-82. lo. co- 
. me presidente del Consiglio, ' 
denunciai e combattei la P2. ' 
Vidi, allora, la confluenza tra 
- P2emafia». ■ • 

Tutto bene, ora? Il presi- 
' dente del Senato dice che, 
per quanto riguarda i servizi 
segreti, «non c'è traccia di de¬ 
viazioni dopo quell'opera di ' 
risanamento e di bonfica». 
L'intreccio malia-P2, invece, 
«l'ho nuovamente denuncia- ' 
to alcuni mesi fa. I fatti mi 
stanno dando ragione. Pur¬ 
troppo, sono • stato spesso 
inascoltato». , 



Dalla strage di Firenze, a Rosy Dindi 
al Pds, gli altri interventi di Cossiga 

«Per Taltemanza 
avrei dato rincarico 
aOcchetto» 

NOSTRO SERVIZIO 


Inascoltato, talvolta verbal- 
; mente aggredito, è stato di si¬ 
curo il giudico veneziano Fe¬ 
lice Cassou. Il quale ha soste¬ 
nuto e continua a so.slenere 
che non tutta la responsabili¬ 
tà può essere addossata ai 
servizi segreti; «I servizi segreti 
non sono deviati, essi fanno il 
loro dovere, eseguono ordini, 
in quanto organi esecutivi». 
La colpa, insomma, è di chi li 
ha indirizzati, sollecitati ad 
agire in un certo modo, v.. ■ ■ 
Infine, il vertice a Palazzo 
Chigi. Ciampi. Fabbri (Dife¬ 
sa; responsabile del Sismi) e 
Mancino (Interno; responsa¬ 
bile del Sisde, servizio segreto 
civile) hanno discusso, tra le 
altre cose, delle rivelazioni e 
delle polemiche fiorite negli 
ultimi giorni. Preoccupati, i 
tre, anche per lo stato di «fi¬ 
brillazione» degli apparati. 


Il presidente 
del Senato 
Giovanni 
Spadolini, il 
vice presidente 
dell'Antimafia ' 
Paolo Cabras e 
l'ex presidente 
della ' 
Repubblica '' 
Francesco 
Cossiga - 


■i ROMA. "Abbiamo vL-kuIo 
all'intemo di duo blocchi dove 
c'erano due superpotenze che 
dettavano la politica estera.: 
Paro che io abbia detto che i, . 
nostri servizi segréti dipende¬ 
vano da quelli americanni...mi 
sembra una cosa ovvia! Per- i 
chè, c'è qualcuno che credeva f 
il contrario? Ma lo notizie chi le 
avrebbe date, noi alla Cia o la 
Cia a noi?». Partecipando ieri ' 
alla presentazione del libro ; 
che raccoglie i suoi discorsi 
(«Il torto e il diritto») France¬ 
sco Cossiga ha sostanzialmen¬ 
te confermato quanto aveva 
detto - cosi come riportato da 
L'Unità - alla commissione - , 
parlamentare di vigilanza .sui 
servizi di informazione. L'ex 
presidente della Repubblica 
non ha polemizzato con LVni- 
ter. i servizi segreti italiani - ha 
ripetuto - guardavano «con dif¬ 
fidenza al rei. ma credevo che 
tutti sapessero che i servizi ita¬ 
liani erano atlantici e quindi 



antisovielici, e che l'Italia è sta¬ 
ta un pae.se a sovranità limita¬ 
la. al pari di Francia. Germa¬ 
nia. Gran Bretagna». Per Cossi¬ 
ga. però, è meglio, mettere una 
pietra sopra il passato: «Non 
riesco a capire in che cosa il 
paese nel suo futuro venga 
aiutato dal continuare a parla¬ 
re di Gladio o della rete sofisti¬ 
cata di telecomunicazioni, di 
cui prima che i servizi di infor¬ 
mazione russi ce lo dicessero 
nulla sapevamo, predisposta 
allo scopo di mettere in salvo i 
dirigenti del Pei in caso di ten¬ 
tativo di colpo di stalo reazio¬ 
nario. Mi sembra - ha aggiunto 
- che sia giunto il momento di 
consegnare tutto questo alla 
storia, di non cercare inutili ri¬ 
vincile. di non cercare terreni 
di scontro che sono stali dolo¬ 
rosi per il popolo italiano nei 
50 anni passati». . 

Tuttavia lo stcs,so Cossiga 
non ha rinunciato alla «verve» 
polemica sui temi politici di at¬ 


tualità, affrontati ieri «a tutto 
campo». L'ex presidente ha ri¬ 
badito che a suo giudizio An- 
dreolti ha sbaglialo a parlare di 
altre piste oltre a quella malio¬ 
sa per i recenti attentati: «Riten¬ 
go che abbia commesso 
un'imprudenza c una legge¬ 
rezza a dire quelle cose nel 
momento della strage...». I ser¬ 
vizi segreti «deviali» sono di 
nuovo coinvolti? «Non credo 
che le bombe le abbiano mes¬ 
se loro per una considerazione 
radicale: non penso che ab¬ 
biano la capacità di farlo...». 
Per l'ex capo dello Stato .sono 
più credibili le ipotesi del capo 
della Polizia e del presidente 
dell'Antimafia . Violante, che 
guardano alla pista maliosa. 
Andreotli però è stato rivaluta¬ 
lo da Cossiga come figura em¬ 
blematica del «cattolicesimo 
politico», accanto a De Gasperi 
e Moro. Quanto alla De. Cossi¬ 
ga sembra non condividerne la 
scelta «centrista». «Mi spiace di 
non essere più giovane, altri¬ 
menti con una cultura certa¬ 
mente più solida di quella di 
Rosy Bindi, e non ci vuole mol¬ 
to, dimostrerei come si fa un 
partilo cattolico di sinistra 
deir8-9 per cento, storicamen¬ 
te, di necessità, alleato al Pds, 
che rinunci al favore di essere 
protetto dalla Conferenza epi¬ 
scopale, c di avere il consenso 
dei vescovi e dei panoci». I rife¬ 
rimenti al Pds di Cossiga sono 
stati numerosi; «Continueremo 
ad assistere a tentativi gatto¬ 
pardeschi di cambiare tutto 
perchè tutto resti immutato. 
Credo che questo mi condunà 
a votare Pds per avere una pos¬ 
sibilità di alternanza». L'ex pre¬ 
sidente della Repubblica ha 
anche detto che, so fosse rima¬ 
sto al Quirinale, avrebbe dato 
: '• rincarico di formare il governo 
, a Occhetto. E ha avuto parole 
di apprezzamento per Ugo 
. Pecchioli e. per Luciano Vio- 
lame. Cossiga non crede ad un 
-, immediato avvio del «bipolari¬ 
smo» delle alternanze. «Nei 
prossimi anni - preconizza - vi 
sarà un periodo di governo di 
unità nazionale». La De do- 
■ vrebbe «rinunciare a posizioni 
di potere», e consentire che 
: «uno che ne capisce come Vio¬ 
lante vada al ministero dell'in- 
temo». Quanto a Mario Segni, 
Cossiga lo vede «al centro di 
un'alleanza boighese», dispo¬ 
nibile ad allearsi col Pds. Qual¬ 
cuno lo ha provocato: Scalfaro 
apre a! popolo i giardini del 
Quirinale, lei non To lece...«lo 
sono un aristocratico di sini¬ 
stra», ha replicato sorridendo. 


Per il giudice Casson è «il tassello di una strategia eversiva che si ripete nei momenti di cambiamento» 
Vertice con il procuratore Tinebra che indaga su Falcone e Borsellino. Il «supertestimone» era un mitómane 

non 




Per il giudice veneziano Felice Casson, la strage di 
Firenze non può essere solo di mafia. E aggiunge: «È 
una strategia eversiva che si ripete ormai da tanto 
tempo. Ma non potremo'mai voltare pagina finché 
non avremo scoperto i responsabili delle stragi»In- 
tanto a Firenze è arrivato il procuratore di Caltanis- 
setta, Giovanni Tinebra. 11 giovane ricevuto ieri dal 
sostituto Chelazzi si è rivelato un mitómane. ; • v 
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OIULIABALDI 


H FIRENZE. ' Strategia ' terrò- ' 
rizzante maliosa. Ma non solo. '• 

, Per il giudice Felice Casson la 
bomba di Firenze «non è solo 
mafia». Il fiorino-bomba espio- ;; 
so una settimana fa in via dei v 
Georgofili a Firenze, secondo k; 
Casson, è un tassello di «una » 
strategia eversiva che si ripete ; 
ormai da troppo tempo nei no-. 
stro paese, soprattutto nei mo- ’k : 
menti di tensione sociale e di ;; 
cambiamento. Ma non potre- 
mo mai voltare pagina finché 
non avremo scoperto gli autori t 
delle str^i». Per colpire i re- 
sponsabili non. basta fnigare T 
nel mondo malio.so. ma biso- ' 
gna andare a scavare anche 
«all'intemo delle istituzioni e 
degli apparati dello Stato. In .' 
paiticolarc nei servizi segreti». - 
Airehe per gli investigatori : 
fiorentini la pista maliosa, da ; 
sola, non basta a spiegare la 
stragre: «Se fosse soltanto ma- ,• 
fia - dicono - saremmo di 
fronte a un cambiamento di - 
strategia, che non ha collega- : 
menti con il passato, ma piut¬ 
tosto con i metodi di Riina e : 
Santapaola». « Intanto perde ■ 
ogni attendibilità il memoriale : 
presentato lunedi da un giova- . 
ne palermitano, Domenico De ' 


: Marco. Sarebbe un "dichiaran¬ 
te di professione", conosciuto 
• in molte procure italiane. Quel 
giovane trasandato c sgualcito, 
: lunedi scorso, si è presentato 
al sostituto Gabriele Chelazzi, 
con un memoriale di una deci¬ 
na di pagine in cui si ricostrui¬ 
scono tutte le stragi italiane, da 
piazza Fontana in poi, attri¬ 
buendole tutte alla mafia, il 
procuratore aggiunto di Firen¬ 
ze, Francesco Fleury, ieri ha di¬ 
chiarato diplomaticamente: 
«Abbiamo gravissime perples¬ 
sità sulla figura di questa per¬ 
sona». li giudice Fleuiy spiega 
anche il motivo di tutta l'atten¬ 
zione che è stata data all'uo¬ 
mo (che è stato ascoltato per 
più di due ore di fila) : ogni se¬ 
gnalazione infatti viene esami¬ 
nata - con "Scrupolo. Anche 
quelle «folli». ■ 

Ieri è arrivalo a Firenze an¬ 
che il procuratore di Caltànis- 
setta, Giovanni Tinebra, tilola- 
: re delle indagini sulle stragi di 
Capaci, di via D'Amelio e del- 
l'Addaura. E si è incontralo 
con il procuratore fiorentino 
Pier Luigi Vigna, con l'aggiunto 
Flcuiy. La riunione si è incen¬ 
trata sulla ricerca di coinciden¬ 
ze fra le varie stragi dcH'ultimo 


periodo. Ma. secondo gli inve¬ 
stigatori, le diversità prevalgo¬ 
no sulle uguaglianze. «L'unico 
collegamento emerso - ha 
detto Reuiy - è la somiglianza 
deH'esploslvo usalo per via 
D'Amelio con quello di Firen¬ 
ze. Ma le componenti del Sem- 
; tex, T4 e pentrite, sono state 
utilizzate in decine di episodi 
criminosi». Ma l'incontro tra il 
giudice Tinebra, insieme al so¬ 
stituto Paolo Giordano, e i col- 
leghi della Dda toscana, Giu¬ 
seppe Nicolosi, Silvia Della 
Monica e Margherita Cassano, 
era in programma da tempio, 
prer lare II punto sulle indagini 
sul traffico degli .stupefacenti e 
sulle infiltrazioni maliose nel 
centro-nord. Un incontro co- 
, munque importante: è la Dda 
di Firenze che l'anno scorso ha 
individuato la cosiddetta «pista 
toscana» per la strage di Capa- 
( ci. Il filone toscano di questa 
inchiesta si basava sulla prove¬ 
nienza dell'esplosivo usalo per 
far saltare l'autostrada a Capa¬ 
ci. , 

Intanto gli investigatori fio¬ 
rentino continuano a analizza¬ 
re e scremare gli elementi e le 
segnalazioni che stanno arri¬ 
vando senza sosta. Si annun¬ 
cia un nuovo identikit, il quar- 
. lo. Ci sono stati scambi di in¬ 
formazioni anche con i giudici 
veneti in relazione ad alcuni 
arresti di slavi avvenuti nei 
giorni scorsi con del Semtex, 
l'esplosivo impiegalo anche 
nell'esplosione di Firenze. Pur¬ 
troppo, dicono gli inve.stigalori 
fiorentini, «sembra che reperi¬ 
re quantità considerevole di 
Semtex, specialmente nelle 
zone vicine alla Jugoslavia, 
non sia poi troppo difficile». ., 


Il ministro Ronchey promette 
«Gli Uffìzi riapriranno il 18 
E oggi i musei statali ■ 
resteranno aperti di notte 
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SUSANNA CRESSATI STEFANO MILIANI 


IM FIRENZE. È passata una , 
settimana dalla notte della 
bomba e sembra un attimo. Fi¬ 
renze soccorre, restaura, rico¬ 
struisce con la mente ed ilcuo- : 
re sempre rivolti alle vittime di 
via dei Georgofili. Il ministro 
per i beni culturali Alberto ' 
Ronchey. prima di presentarsi 'k 
alla commissione Lstruzione 
del Senato, ieri ha promesso 
che il 18 giugno gli Uffizi riapri-, 
ranno aH'SO* «se non insorgo¬ 
no problemi». Ma stanotte Fi¬ 
renze sarà più silenziosa quan¬ 
do, alle 1.05, esattamente sette 
giorni dO|X> la strage, suonerà : 
la campana della Martinella, i ' 
cui rintocchi hanno segnato i 
momenti storici della città. Pa¬ 
lazzo Vecchio sarà illuminato 
dalla fiaccole ad olio, i cittadi¬ 
ni si riuniranno silenziosamen¬ 
te in piazza Signoria, accen¬ 
dendo le candele del ricordo. 

Il gesto collettivo sarà accom- , 
pagnato da un altro .segnale di 
rinascita: dalle 21 alle 23 di og¬ 
gi apriranno gratuitamente i 
musei statali della città. Sono 
stati i custodi a lanciare l'idea, 
lavoreranno senza compenso. 

Intanto agli Uffizi calcolano ' 
che per restaurare i trenta di¬ 


pinti e le tre sculture colpiti ser¬ 
viranno circa due miliardi. Pio¬ 
vono le offerte e. tra i candida¬ 
ti. oltre all'Enel .s'è latto avanti 
Silvio Berlusconi, presidente 
della Fininvest, che ha propo¬ 
sto di finanziare il recupero di 
un'opera scelta della soprin¬ 
tendenza ai Beni artistici c sto¬ 
rici di Firenze. E da Venezia il 
direttore della sezione arti visi¬ 
ve della Biennale, Achille Bon i- 
to Oliva, ieri ha proposto di 
creare un fondo intemaziona¬ 
le per il restauro degli Uffizi e 
delle opere d'arte colpite, 
compresa la Madonna di S. 
Giorgio alta Cosladi Giotto che 
.stava nel deposito della curia 
vicino al luogo deH'esplosione. 
Da parte loro i commercianti 
fiorentini destineranno il due 
per cento dell'incasso di giu¬ 
gno proprio i^li Uffizi, una ini¬ 
ziativa a cui hanno aderito 
grandi firme come Pineider, 
Cucci, Ferragamo, Ermenegil¬ 
do Zegna. Veisace e Armani e 
piccoli negozianti di periferìa. - 
Di fronte a tante offerte la 
soprintendenza chiarisce che 
non può ricevere direttamente 
né gestire denaro. Perciò il so¬ 
printendente Antonio Paolucei 


e la direttrice degli Uffizi Anna 
Maria Petrioli Tofani suggeri- 
. scono che una o più banche 
toscane gestiscano il denaro 
donato tramite un conto cor¬ 
rente che potrebbe coprire an¬ 
che le spese per le strutture. 
Quanto alla riapertura della 
■ Galleria, l'incognita principale 
è data dallo scalone buonta- 
Icntiano, indispensabile via 
d'uscita. «Fia subito notevoli 
danni strutturali - ha ammesso 
Ronchey - Mai lavori procedo- 
. no su turni di 24 ore e potreb- 
, bero essere completati in die- 
; ci-quindici giorni». E la direttri- 
V' ce . della Galleria afferma: 
•Contiamo di riaprire prima 
del 19. Ma non è possibile dare 
una data certa». Ad avvicinare 
il giorno più atteso contribui- 
sce la scoperta che rimpianto 

■ di condizionamento è rimasto 
, integro, nonostante la barac¬ 
china in via dei Georgofili do- 

■ v'era collocato sia stata an¬ 
nientata . dall'autobomba. E 
anche l'impianto è indispensa¬ 
bile per consentire la visita al 

; pubblico delle sale. Dunque 
k con cauto ottimismo si attende 
; Alberto Ronchey. che il 12 giu- 
. gno tornerà a Firenze ospite 
. del Lyons club. . , 

■ Mille sono le necessità im- 
: pellenti. Tra le prime quelle di 
- assicurare una casa agli sfollati 
; e le provvidenze ai commer¬ 
cianti e artigiani colpiti perchè 
possano riprendere ■ rapida¬ 
mente le proprie attività. Il 
consiglio dei ministri, dopo 
»■ aver stanziato trenta miliardi 
f per i beni culturali, dovrebbe 
impegnarsi in questo senso en- 
. tro pochi giorni. ■ t;;-; ,. ', -l ■■ 


Le donne del circolo LIDI «La Goc¬ 
cia» di Roma ricordano con dolore c 
orgoglio 

GISEUAFLOREANINI 

Compagna meravigliosa di una fase 
di lotta emancipatrice e liberatrice 
delle donne italiane iniziata nella re¬ 
sistenza e condotta insieme a tante 
nell'Unione Donne Italiane. 

Roma, 2 giugno 1993 


Ciglia Tedesco Tatù ricorda con 
profondo affetto e con antica amici¬ 
zia - ■> •t'-.-t,-"-..-;- 

GISEUAaOREANINI 

donna ricca di cultura, di grazia e di 
cor,aggio, prima italiana ministro, 
nella Repubblica partigiana dell'Os- 
sola; precorritrice delle idee di libe¬ 
razione femminile; partecipe inces¬ 
sante e genetosa della vita politica e 
dcH'impegno civile. In sua memoria 
sottoscrive per rUnita. 

Roma. 2 giugno 1993 ; 


La sezione Niavelli ricorda con orgo¬ 
glio e affetto la compagna 

CISauaOREANINI 

Milano, 2 Riugno 1993 . 


Le compagne di Pan e dispan ncor* 
dano con grande affetio la compa¬ 
gna 

GISEUAaOREANINI 

Milano, 2 giugno 1993 


Cara 


GISA 


La ; famiglia Calatroni partecipa 
commossa al lutto per la morte di 

GtSEUAaOREANINI 

amica e compagna indimenticabile. 
Milano, 2 giugno 1993 ■ 


Profondamente addolorate per ave¬ 
re perso per sempre la vivacità di 
p>ensiero. il sorriso ottimista, l'arguta 
c intelligente ironia, di un'amica c 
della compagna di tante lotte in Par¬ 
lamento e nell'Unione Donne Italia¬ 
ne. Tina Forti e Nadia Spano non 
potranno mai dimenticare e parteci¬ 
pano al dolore della figlia Valeria e 
di tutti i familiari per la perdita della 
indimenticabile . . • 

GISEUAaOREANINI 

Roma. 2 giugno 1993 , 


Laura e Michele Beltrami rimpian¬ 
gono con commozione c grandissi¬ 
mo affetto l'amica ecompagna 

GISEUAaOREANINI 

ricordandone l'intelligenza, il corag¬ 
gio, la tenacia c l'Instartcabilità nelle 
lotta partigiana, nel governo della 
Repubblica delt'Ossola c nelle bat¬ 
taglie politiche del dopoguerra. . 
Celle Ligure. 2 giugno 1993 ■ 

Antonio e Bruna Pedroni annuncia¬ 
no con grande tristezza la scompar¬ 
sa di : . '• 

GISAaOREANINI 

amica e compagna carissima di tan¬ 
te lotte e comuni battaglie. 

Milano.2giugno 1993 • 

La sègreicjrja, le compagne e i com¬ 
pagni tutti dello FilcamsCgiI di Mila¬ 
no e della Lombardia piangono ; 

GISEUAaOREANINI ' 

indimenticabile figura di partigiana 
e di antifascista, fino airullimo im¬ 
pegnala per 11 progresso e Io svilup¬ 
po democratico del nostro paesee a 
fianco delle lotte di libertà nel mon¬ 
do. 

Milano, 2 giugno 1993 L’ ¬ 


Alberto Marco Cavallotti profonda¬ 
mente addoloralo si unisce al pian¬ 
to dei paitigiani. dei patrioti e di tutti 
coloro che combatterono contro 11 
fascismo e la guerra nazifascista per 
la mortedii,, ’ 

GISEUAaOREANINI 

che prosegui la sua lotta in difesa 
della costituzione repubblicana. 
Milano. 2 giugno 1993 ' 


Le compagne e i compagni del Co¬ 
mitato regionale lombardo del Pds 
esprimono a Vaicrìa e famiglia ie 
pio sentite condoglianze per la 
scomparsa della mamma i ; 

Milano, 2 giugno 1993 ' 


Franco Giannantoni ricorda con af¬ 
fetto la bella figura di 

GISEUAFLOREANINI 

partigiana e ministro della libera Re¬ 
pubblica dell'Ossola. 

Varese. 2 giugno 1993 . 

La segreteria della Camera del lavo¬ 
ro di Milano ricorda con affetto e 
piange con grande dolore l'ìnsosti- 
tuibllecompagna v,.:. - - «. . • 

GISEUAaOREANINI 

una dette figure più belle c significa¬ 
tive della lotta di liberazione c di tut¬ 
te le lotte del movimento democrati¬ 
co e antifascista del nostro paese. 
La ricorderanno i lavoratori e le la¬ 
voratrici di questa città ai quali ha : 
dato un contributo particotarmcnte 
importante che rimarrà impresso 
nella memoria e nella storia del mo¬ 
vimento operaio milanese. ' 

Milano, 2 giugno 1993 

Cara *’ ■ ■ ^ ' 

GISELLA 

e con grandissimo affetto e immen¬ 
so dolore che ti diciamo addio. Sa¬ 
rai sempre viva nel nostro ricordo ■ 
per tutti quei momenti di impegno , 
comune che abbiamo avuto la for¬ 
tuna di vivere con te. Il tuo grande ^ 
valore ha dato forza a tutte noi che 
abbiamo riconosciuto nelle tracce 
che hai lascialo nella storia di que¬ 
sto paese un po' della nostra storia 
di donne. Per questa grande espe¬ 
rienza di coerenza e di voglia di li-. 
bertà ti saremo sempre grate. Le : 
compagne del coordinamento don¬ 
ne della Camera del lavoro di Mila¬ 
no. . .. 

Milano. 2 giugno 1993 


Anna Catasta e Pina Madami ricor¬ 
deranno persempre ». 

GISELUROREANINI 

la sua grande passione politica, la 
sua intelligenza, il suo coraggio. 
Milano. 2 giugno 1993 ^ 


Con te se ne va una donna forte c 
coraggiosa a cui tutte le donne ita¬ 
liane debbono molto. Ci rimane la 
tua esperienza, il tuo insegnamento 
di tanti anni tra.scojsj insieme. Non 
potremo mal dimenticarti, dividia¬ 
mo il dolore dei tuoi cari che tanto 
hai amato. Antonietta Suffrìtti, Ceci¬ 
lia Chiovini, Nora Fumagalli. Pina 
Re, Fiorenza Ba.sso]i. Dina Caprara. 
Mirella Torchio. Ceda Ccsani, Nice 
Schiatti. Lidia Grada, Maria Voi- 
, pari. , 

Milano, 2 giugno 1993 . 


Cara ' ' . . - 

GISA 

carissima, non ti dimenticheremo 
mai. Le tue compagne di Milano. 
Milano.2giugno 1993 

La sezione dcH'Anpi della Zona 20. 
Musocco-Vialba-CodC-Montagnani 
Marelli-Quarto Oggiuro-Marìo Rossi, 
che annoverano partigiani che han¬ 
no combattuto al fianco di , . 

GISEUAaOREANINI 

minbtro ddU ftepubMIca <lcN*OfMla 

partecipano al dolore dei suoi cari e 
inchinano commos.si le bandiere 
che rappresentano i sacrifici e i va- . 
lori della Resistenza. ». 

Milano, 2 giugno 1993 

La sezione Novelli ricorda con orgo¬ 
glio e affetto la compagna ; 

GISEUAFLOREANINI 

Milano, 2 giugno 1993 

Ivonne Trebbi ricorda con commo¬ 
zione e riconoscenza la compagna 

GISEUAFLOREANINI 

per il prezioso contributo che ha 
sempre dato alla lotta per affermare 
gli ideali di emancipazione e libera¬ 
zione delle donne. . , . 

Varese. 2 giugno 1993 ■ i . . • 

1 comunisti daìVUnitù^ì Milano non 
dimenticheranno mal l'Impegno 
politico del compagno 

ALDOPALUMBO 

as-sicme aJ quate hanno diviso gli 
ideali per un mondo più giusto. 
Milano, 2 giugno 1993 


Silvana. Marina con Barbara e Stefa¬ 
no piangono la morte del cognato e 
zio 

ALDOPALUMBO - 

e si stringono a Pinuccia in questo 
tTistÌ 5 .simo momento ricordandone 
la sua infinita bontà. Sottoscrivono 
perìVni:ù.\-.^.,-. . 

Milano,2giugno 1993 . 


Franca e Alberto Beiticeilì con Allea ■ 
Campisi ricorderanno sempre con 
grande affetto 

ALDOPALUMBO i 

amico di una vita di Mario e Fiero. 
Stringono con affetto Pinuccia in 
questo triste momento. 

Milano. 2 giugno 1993 


Nel ricordo di una lunga comunan¬ 
za di lavoro Mario Passi, Mario Fa- 
noli, Fla>ao Dolcetti. Sergio Banali. - 
Augusto Fascia porgono le loro con¬ 
doglianze a Pinuccia per la morte di 

. AU>0PALUMB0 3 

Milano, 2 giugno 1993 ■ ; • 

Olga, Franchina. Marta e Fabiana 
piangono la .scomparsa di 

ALDOPALUMBO 

indimenticabile amico e compa¬ 
gno. 

Milano,2 giugno 1993 

In questo momento di graiKle dolo¬ 
re ^uro, Maristella, Valerla e Roma¬ 
na ricordano con rinnovato affeQo 
. l'amico e il giornalista, il compagno 
e il poeta . 

ALDOPALUMBO 

esprimendo alla moglie Pinuccia il 
sentimento della più viva solidarie¬ 
tà. . 

Milano. 2 giugno 1993 

Barbara, ed I suoi fratelli che lo eb¬ 
bero amico, piange con Pinuccia la 
perdita di 

ALDO 

Milano, 2 giugno 1993', 

La sezione Li Causi del Pds ricorda 
con grande affetto il compagno 

ALDOPALUMBO 

che ha dedicalo con intelligenza e 
passione larga parte della sua vita 
aWUnilò. . 

Milano, 2 giugno 1993 

1 compagni della federazione di Co¬ 
mo del Pds sono vicini al familiari 
per la scomparsa della comptigna 

MARIAGOZD : 

ex deportala nei tager nazisti, per 
tanti anni militante nel Pei e nel Pds. 
Como. 2 giugno 1993 

Nel trigesimo della immatura scom¬ 
parsa di 

FRANCO BENEDETTI 

la sorella Franca con il marito Dani¬ 
lo Tani e i figli Luca e Serena, lo ri¬ 
cordano con immutalo affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per IV- 
nità. -, . » • . 

Arezzo, 2 giugno 1993 


Bruno Ugolini abbraccia forte F^nuc- 
cia c ricorda il cronista comunista 

AIDOPALUMBO 

Con lui se ne vanno gli anni migliori 
della nostra 'Vita. 

Roma. 2 giugno 1993 


Romeo Bassoli ricorda con affetto e 
riconoscenza 

AU>OPAa*MBO 

paziente e appassionato maestro di 
giornalismo, amico e esempio. La 
sua vita continua anche in ciò che 
ha insegnato a geiìcrazioni di croni¬ 
sti. . . 

Roma. 2 giugno 1993 


La Segreteria regionale siciliana e le 
Federazione provinciale di Palermo 
del Pds ricordano l'impegno civile e 
le battaglie politiche del compagno 

SALVATORE CEFALÙ 

in difesa dei diritti dei lavoratori e 
per il riscatto della Sicilia. 

Palermo, 2 giugno 1993 


^deceduto il compagno 

FRANCESCO CUTOLO 

ai figli Angelo, Luigi e Pascale le 
condoglianze dei compagni dello 
Federazione del Pds e della Sezione 
S. Giuseppe Vesuviano. » - • 

S. Giuseppe Vesuviano (Na), J 
2giugno 1993 -■ - ; • 

La Federazione del Pds di Torino 
esprime le più sentite cond^lianzc 
al compagno Gioacchino Sada per 
la scomparsa della nuora 

ENRICATABONE 

Torino. 2 giugno 1993 

La Commissione federale di garan¬ 
zia di Torino partecipa al lutto del 
compagno Gioacchino Sada e della 
famiglia per la perdita della nuora 

ENRICATABONE 

Torino, 2 giugno 1993' 

1987 ^ " ' ' -J'- 1993 

Ne! sesto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno ' . 

CARLOCAVIALU 

la moglie Angela e i famigliari lo ri-, 
cordano c sottoscrivono in sua me- 
moria per/V/tiià. : 

Torino,2giugno 1993 . 


Nel 14® anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

LUIQGUERKANDI 

< la sorella Gina lo ricorda a tutti quel¬ 
li che ebbero occasione di cono¬ 
scerlo e apprezzarne le straordina¬ 
rie qualità. Si associa al ricordo Lu¬ 
ciano Airondinl • , . v ., . ' 

Milano.2giugno 1993 - '• 


FRANCO BENEDErn-^ 

la sorella Franca con il marito Dani¬ 
lo Tani e i figli Luca e Serena, lo ri¬ 
cordano con immutato affetto 5 }^ 
sua merriorìa sottoscrivono per-/'i/- 
nità. ■ ., , ■ 

Arezzo. 2 giugno 1993 


Ricorreva ieri il trigesimo della im¬ 
matura scomparsa di 

FRANCO BENEDEm 

la sorella Franca con il marito Dani¬ 
lo Tani e i figli Luca e Serena, lo ri¬ 
cordano con immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U¬ 
nità. 

Arezzo. 2 giugno 1993 


Nel 10" anniversario della morte di 

CARMEN SPALLONE 

nata Molinari, il marito Quiio. i figli 
Claudio e Livio, le nuore Sandra e 
Rosanna, le nipoti Qaudìa. Diana e 
Giulia e l'affezionata Giovanna Cal¬ 
lotti la ricordano ad amici e compa¬ 
gni e sottoscrivono per VUnUù L 
500.000. ) i 

Roma, 2 giugno 1993 


Lo specchio di Alice ò vicino con 
tenerezza ed affetto alla sua vice 
presidente Rosetta D'Amelio colpita 
dalla tragica morte della dolcissima 
madre 

GELSOMINAULOIA 

e sottoso’ivc per rUnllà. " 

Lioni (Avellino), 2 giugno 1993 


Un incidente stradale ha troncato la 
vita del compagno : . .. 

prof, PAOLO DIONIGI 

Sindaco di S. Angelo in Luzola (Pe¬ 
saro) . La Federazione del Pds di Pe¬ 
saro e Urbino nc ricorda le straordi- 1 . 
nane qualità umane, la dedizione e 
l'Integrità di pubblico amministrato¬ 
re, ed esprime le più affettuose con- ' 
doglianze alla famiglia cosi crudel- 
mentecolpita. ^ . 

Pesaro. 2 giugno 1993 ’ - 


1 compagni della sezione Eur sono 
vicini con profondo affetto al com¬ 
pagno Andrea Fedeli per la perdita 
del 

PADRE 

Sezione Eur. 

Roma, 2 giugno 1993 ' 


TINA 

con amore e nostalgia Arnaldo, Ste¬ 
fania e tutti i suoi amici. 

Roma. 2 giugno 1993 
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Toma a salire 
Mib a 1204 (+1,09%) 
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Per il ministro del Lavoro 
differenziare le paghe per 
tenitori non farà crescere 
Toccupazione nel Meridione 


Maxitrattativa a una svolta? 
n governo consegna oggi 
alle parti sociali il documento 
su contratti e rappresentanza 


Anche Giugni boccia Faào 
«Cabine salariali? Inutili» 


«Diveiilfii'àìrè^'nHcó^b del lavoro per territori? Che 
Fazio intendesse o meno le «gabbie salariali», un co¬ 
ro di no ha seppellito la proposta avanzata dal go-' 
vematore. Ieri anche il ministro del LaTOro Giugni 
ha spiegato che l’occupazione non ne trarrebbe al¬ 
cun benelicìo. Oggi Giugni presenterà alle parti so¬ 
ciali una-propostasullacontrattazione per tentare di 
sbloccare la maxitrattatìva dallo stallo. 


ROBIRTO QIOVANNINI 
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M ROMA. Da Lussemburgo 
(dove si riuniva il vertice dei - 
dodici responsabili del Lavoro 
Cee), Giugni ha detto di ritene¬ 
re «moito velleitario» sperare ■ 
che un sistema retributivo dii- 
ferenziato basato su «gabbie ' 
salariali» possa servire a far 
crescere l'occupazione. «Il ri¬ 
torno alle gabbie non ci fareb¬ 
be guadagnare niente», ha af- 
le nM te.iL t PÌnisUo>.pctch6.per 
dùipttare risorse verso la crea» > 
zione di..pccupazione .la ridu¬ 
zione dei costi dovrebbe esse¬ 
re molto elevata, e c'è poi l'e- 
sempioi-negativo' del Mezzo- f' 
giorno, dove «quindici anni di - 
sgravi e" incentivi non hanno 
prodotto niente». ' Secondo ! 
Giugni, «la flessibilità produce 
vantaggi comparativi molto ' 
maggiotLc.Qntc,è successo al- ' 
la Fiat a Meui che ha raggiunto 
la piena utilizzaziqne degli im¬ 


pianti». Inoltre le differenze sa¬ 
lariali. ha concluso il ministro, 
già esistono, «al Nord e soprat¬ 
tutto nelle grandi fabbriche le 
paghe sono più alle, e per l'a¬ 
gricoltura la differenziazione è 
addirittura enorme». 

Critiche alla proposta Fazio 
anche da Massimo D'Alema. 
presidente dei deputati Pds. 
che la definisce «un'idea che ci 
riporta indietro di tanti anni». 
«Per quanto nel Sud si possano 
pagare, salari più bassi, cosa 
ingiusta in linea di pnncipio - 
ha detto D'Alema - non sare¬ 
mo mai competitivi con il Ter¬ 
zo Mondo o l'altra sponda del 
Mediterraneo. A meno che 
non si pensi di ripristinare for¬ 
me di schiavitù del lavoro». I 
lessili della CisI spiegano che 
nel loro settore le retribuzioni 
variano tra comparto e com¬ 


parto, tra Nord c Sud, Ira 
azienda e azienda: non ne è 
scaturita una spinta all'indu¬ 
strializzazione, ma un aumen¬ 
to del sommerso. E Mario Sai, 
del dipartimento Mezzogiorno 
della Cgil insiste: le «gabbie», 
nel Sud, giù ci sono: «salari in 
nero, violazione dei contratti 
nazionali, assenza di contrat¬ 
tazione integrativa, precariato 
diffuso». Il risultato, un tessuto 
produttivo debole, marginale, 
poco innovativo. 

Intanto oggi il ministro Giu¬ 
gni soltoporrù a imprenditori c 
sindacati un documento che 
dovrebbe (almeno in parte) 
costituire una proposta di me¬ 
diazione governativa sui punti 
più caldi della maxitrattatìva: 
contrattazione, scala mobile 
«carsica», rappresentanza sin¬ 
dacale. Al ministero di Via Fla¬ 
via si è ottimisti sulla possibililù 
di trovare una quadratura del 
cerchio accettabile per tutti, 
ma non sarà facile. Dati per 
scontati i duo livelli di contrat¬ 
tazione. resterebbe aperto il 
problema dei parametri per 
«attivare» le vertenze aziendali 
sul salario; per la scala «carsi¬ 
ca». bisogna vedere il grado di 
copertura e la durala; per la 
rappresentanza, invece, si 
punta suU'inlesa del '91 sulle 
Rsu, da recepire in una legge 
che ne garantisca «resigibilità». 


Retribuzioni ingabbiate 
Un sistema abbattuto 
(Me lotte del ’68-69 



Il ministro 
del Lavoro 
Gino 
Giugni 


H ROMA. Ma cosa sono le 'gabbie sala¬ 
riali»’ Parliamo del sistema che ha regola¬ 
to le retribuzioni degli italiani dal 1945. 
abolito dopo le grandissime lotte sindaca¬ 
li del 1968-69 che «unificarono» buste pa¬ 
ga e inquadramento. Un sistema che na¬ 
sce in un'Italia devastata dalla guerra c 
dall'iperinflazione. Il 6 dicembre '45 (per 
il Nord) e il 23 maggio del 1946 (per il 
Centro-Sud) la Cgil unitaria sigla duo ac¬ 
cordi interconfederali con cui si fissano ri¬ 
gidamente paghe contrattuali diflerenzia- 
te per settori merceologici, per zone terri¬ 
toriali, per qualifiche professionali, per 
sesso, per eti, con una ragnatela fittissima ' 
di parametri. Lo due intese definivano 
inoltre il meccanismo automatico della 
contingenza, anch'esso diversificalo per 
ogni provincia. ■- - 

■ Facciamo qualche esempio, «gabbia 
per gabbia». Un operaio di una cartiera 
prendeva il 9,08% in meno rispetto a un 
metalmeccanico; un lavoratore calabrese, 
il 14% in meno di un genovo.se; un mano- • 


vale specializzato con meno di 20 anni, il 
30'% in meno nspelto dll'«adulto»; una 
donna comunque percepiva la retribuzio¬ 
ne del livello minimo di inquadramento. E 
le «gabbie» si intrecciavano, in modo da 
frapporre una grandis.sima distanza tra la 
giovane donna meridionale non qualifica¬ 
la del lessile e l'operaio specializzato 
adulto deireletiricilù del triangolo indu¬ 
striale. La ragione delle gabbie territoriali 
era proprio la presunta differenza in termi¬ 
ni di costo della vita. Ma il costo della vita, 
prima dcH'introduzIone della .scala mobi¬ 
le, era cresciuto molto più al Sud che al 
Nord; cosi, («adeguamento» dei prezzi nel 
triangolo industriale comportò notevoli 
aumenti della contingenza, che invece nel 
Mezzogiorno si mosse molto poco. , . - . 

L'effetto combinato di una contrattazio¬ 
ne del salano «per gabbie» e di una contin¬ 
genza «provinciale» divenne devastante: la 
paga media orana di un operalo elettrico 
divenne il doppio di quella del suo collega 
dell'abbigliamento, e all'interno della 


stessa categoria lo scarto tra Nord e Sud 
era circa del 35%. Nel 1951 i sindacati scel¬ 
sero di non modificare il meccanismo di 
scala mobile territoriale, anche perché 
convinti dell'opportunità di favorire gli in¬ 
vestimenti e l'occupazione grazie ai salari 
più bassi (è la lesi di Fazio). Gradualmen- 
le, il sistema delle gabbie divenne sempre 
più insopportabile; nel corso degli anni 
'60 venne intaccato, ma solo col '68-69 fu 
po.ssibile abbatterlo. Al rifiuto padronale 
di aprire una trattativa per l'abolizione 
delle gabbie il sindacato reagì con una va¬ 
stissima mobilitazione nazionale; nel di¬ 
cembre del '68 cedette l'Intersind, Confin- 
dustria nel marzo der69. ■ 

E ora, SI vuole tornare alle regole del 
. 1945, Ma possono funzionare in un'eco¬ 
nomia mondiale in cui capitali e investi¬ 
menti produttivi si muovono liberamente 
da una parte all'altra della Terra? Ridurre 
salano e diritti ci renderà davvero «compe¬ 
titivi»? E infine, sarebbe una scelta equa? 
Nel '69 a questo interrogativo il sindacato 


rispose di no. 


OR.Ci. 


_^ICt‘vUi'4fl»jipiU.I . ••• . 'I' ' 

Pexo^ tecord 
1 ^ le Fs nel ’92: 
4.147 iiiiSiaxdi 


■■‘ROfilA:'‘tl primo bilancio 
clclllé"Ferrovìc'«sp'a» si ’è chiuso 
con una perdita record pari a 
4.146,6 miliardi, quasi il dop- 
pio.rispetto.ai 2.520,7 miliardi 
nel '91. Il consiglio di ammini¬ 
strazione delle Ferrovie ha ap¬ 
provato il bilancio che espone 
anche ricavi' per 4.667 miliardi 
(più 8% sul '91). La crescita 
dei ricavi «è stata però condi¬ 
zionata daH'aumento di 974 
miliardi dei costi operativi, pari 
a 14.549 miliardi (personale 
11.349 miliardi c acquisto di 
beni e servizi 3.200 miliardi) c 
dalla riduzione delle integra- 
zioni'oda parte del > Tesoro 
(5.800 miliardi a fronte dei 
6.53Gdèl '9(5III che ha'portato 
il margine operativo a meno 
3.619 miliardi»'! 

Le Ferrovie precisano che «i 
ricavi sono ' statK .fortemente 
condizionali sia dal fatto che.lc 
tariffe nel'nostro paese sono 
pari al 60% di quelle europee 
con conseguenze:., inevitabili 
sugli incassi, sia djil ritardo del 
proce'sso "'di 'arvèrèificàziòric 


che ha permesso, solo di re¬ 
cente, l'acquisizione da parte 
delie Fsdel proprio patrimonio 
, che avrebbe consentito valo- 
' rizzazioni per il 1992 di circa 
1.200 miliardi». Nella nota si 
. sottolinea infine che «i dati rc- 
lativi alla gestione del '92 han- 
no fatto registrare risultati inte- 
lessanti per quanto concerne 
‘ l'incremento del traffico viag¬ 
giatori (-1-4,2%) -e merci 
(-1-1,3%), un miglioramento 
•della produttività (-1-9,8%) e 
' una riduzione del personale (- 
3.6%). - 

Altro dato positivo riguarda 
' il miglioramento della puntua- 
- lità. Nel periodo che va da set- 
tembre '92 a maggio '93 infatti 
il 70% dei treni a lunga percor¬ 
renza è arrivato puntuale 
(-f 14% rispetto alla stagione 
,,'invernale 91-92). ■ L'85% dei 
treni di qualità (Pendolini c 
' treni Alitalia) è arrivalo in ora¬ 
rio ( -i-'56%). Anche per i treni 
' pendolari si è registrato un mi- 
, glloramento significativo della 
puntualità. . , 


Indagine congiunturale Iseo. Ma calano ancora i consumi elettrici 



E ristat conferma: inflazione a +4% 


La crisi continua a mordere ma aumenta la fiducia 
nel futuro dell’azienda-Italia. La conferma viene da 
un'indagine dell’Isco. In gennaio gli Im.prenditori 
pessimisti erano più della metà (il 53%). In maggio 
sono scesi al 31%. La locomotiva industriale è co¬ 
munque sempre debole: ancora in calo i consumi di 
energia elettrica. E intanto l’Istat conferma: in mag¬ 
gio inflazione al 4%, come nel ’69. 


MICHELEURBANO 


H MILANO. È ancora crisi 
ma il futuro è meno nero. Il pri¬ 
mo indicatore, in chiaroscuro, 
è quello deH'Encl. In maggio i 
consumi elettrici sono ancora 
in calo con una flessione dello 
0,4% rispetto allo stesso mese 
di un anno fa. In termini asso¬ 
luti, senza tener conto del di¬ 
verso calendario (21 giorni la¬ 
vorativi contro 20) i consumi 
elettrici in maggio sarebbero 
addirittura cresciuti dello 0,3'%. 
11 secondo segnalatore, sem¬ 
pre rigorosamente ambivalen¬ 
te, è quello degli imprenditori 


che riscoprono Tottimismo. SI, 
la quota dei pessimisti dichia¬ 
rali - che alla line di marzo era 
del 39% c in gennaio del 53%f - 
è scesa a fine aprile al 31%. . 

Ma andiamo per ordine. I 
consumi elettrici nel '93 sono 
calati - dell'1,1% (che se si 
esclude il 29 febbraio del bise¬ 
stile 92 scende a -0.5%), Le cit¬ 
tà che hanno subito il calo 
maggiore dei consumi .sono 
Cagliari (-4,6%) e Torino (- 
0,7%). Napoli sta ferma, Paler¬ 
mo registra una crescila dello 
0,3%, Roma dello 0,5%. Vene¬ 


zia dello 0,9%, Firenze 
deiri.1% e Milano dcin.5%. 
Una curiosità; la potenza mas¬ 
sima è stala erogala il 6 mag¬ 
gio alle ore 10 con un aumento 
dello 0,7% rispetto all'anno pri¬ 
ma. 

Ovvio che tra i consumi elet- 
tnci c la produzione industria¬ 
le ci sia un nesso strettissimo. 
Appunto, come va la locomoti¬ 
va industriale? Cosi e cosi. Ri¬ 
sposta che tradotta dagli anali¬ 
sti dell'lsco-Mondo economi¬ 
co .si fa più articolala; nei primi 
mesi dei '93 l'industria italiana 
é rimasta caratterizzata da bas¬ 
si livelli di altiviià in un quadro 
in cui le prospettive a breve 
' hanno leso a farsi meno pe¬ 
santi, • . ■ • • , 

L'indagine - condotta tra la 
line di aprile e l'inizio di mag¬ 
gio su un «paniere» di imprese 
. manifatturiere - evidenzia la 
debolezza del mercato inter¬ 
no, ossia degli'órdinl. con ref- 
grcssi diffusi un tutti i settori. Si 
conferma, però, la tendenza al 


miglioramento della domanda 
estera con mille grazie alla leg¬ 
gerissima lira che continua a - 
dare uno sprint eccezionale ai 
listini «made in italy». Ma, in ge- ' 
neralc, la novità è che toma a 
far capolino la fiducia. Giù, per • 
i prossimi tre o quattro mesi gli • 
imprenditori interpellati preve¬ 
dono un modesto ma signifi¬ 
cativo recupero della doman¬ 
da e della produzione. Sulla 
marcia della locomotiva Italia 
comincia a sorridere la speran¬ 
za. Almeno sul breve periodo. • 
L'analLsi Iseo segnala clic ’ 
l'andamento degli ordinativi. 
non è variato in maniera ap¬ 
prezzabile rispetto alle tenden¬ 
ze emerse nei mesi precedenti: ' 
in particolare valutazioni sfa¬ 
vorevoli sono stale espresse, 
come giù alla line di marzo, 
dal 45'% delle imprese intervi¬ 
state. Il quadro, però, cambia 
completamente quando il son- ' 
daggio si ; concentra sull'ex- 
port. In questo caso il migliora¬ 
mento è ri.su Italo diffuso a tutu 


I principali settori. Insomma 
un fotografia a due dimensio¬ 
ni. La crisi continua a mordere, 
ma rispetto solo a qualche me¬ 
se la è cresciuto l'olUmismo. 

. Più nel dettaglio, il giudizio 
sull'andamento della produ¬ 
zione è sempre pesante. Non è 
un caso che gli imprenditori la¬ 
mentino l'aumento delle scor¬ 
te in magazzino. Ma accanto 
agli indicatori della recessione 
ecco squillare il campanello 
dcH’ottimismo. 

E i prezzi? Il 76% degli im¬ 
prenditori interpellati è convin¬ 
to, infatti, che rimarranno sta¬ 
zionari. Una conferma gli è 
giunta proprio ieri dall'lstat 
■ che ha «ufficializzalo» le indi¬ 
cazioni di metà mese delle cit¬ 
tà campione: l'inflazione di 
' maggio si è bloccala al 4% ri¬ 
spetto allo stesso mese del '92, 
, una sorta di record che nprorta 
la crescita dei prezzi al livello 
del 1969. Rispetto ad aprile '93 
l'inflazione è cresciuta dello 
0,4%, , 


■mmmviSTA 


Dal presidente dell’Agens MortOlaro i motivi delia scelta 


Le ferrovie entrano nella Confindustrìa 
«Anche nei trasporti rigore di gestione» 


L’Agens, e con essa le Fs diventate Spa, è entrata 
nella Confindustrìa. II presidente Mortillaro spiega il 
motivo della scelta. Non per «picchiare sui ferrovie- 
rì»,nei contratti,, ma perché le aziende a capitale 
pubblico siano indotte a una gestione addirittura 
più rigorosa di quelle a capitale privato, inserite in 
un sistema competitivo. «Il trasporto è un fatto eco¬ 
nomico, anche se con forti contenuti sociali». 


RAULWITTENBERQ 


H ROMA. Le Ferrovie dello 
Stato entrano nella Confindu- 
stria. Chi l'avrebbe detto che 
Lorenzo Necci amministratore 
delle Fs - tra le maggiori azien¬ 
de pubbliche - si sarebbe se¬ 
duto nella Giunta dei grandi in¬ 
dustriali privati. Eppure da una 
settimana è cosi: si tratta del¬ 
l'ultima trovata del prof. Felice 
Mortillaro che ha portato la 
sua Agens, l'«Agenzia confede¬ 
rale trasporti e servizi» nelle 
’ braccia protettive della Confin- 


■ dustria. E insieme all'Agens ci 
. ha portalo i soci dell'agenzia: 
. la Fs-Spa appunto con le sue 
controllale, la Wagon Lits e 
compagni, l'AutomobiI Club, 
l'Anac e la Fcnit (trasporto lo- 

• cale), l'azienda di assistenza 
al volo (Anav). Il latto è che le 

' Fs sono diventale una società 

• ■ per azioni (anche se con un 
' bilancio da brivido, come si 

può leggere in questa stessa 
pagina), e questa «privalizza- 
' zione» è stato il viatico per la 


confederazione degli indu¬ 
striali; del resto insieme a Nec¬ 
ci, e per la medesima ragione, 
sono entrati Romano Prodi per 
l'Iri e Franco Bemabè per l'Eni. 
Por i 160mila ferrovieri che 
debbono rinnovare II contratto 
di lavoro, con l'accoppiala 
Mortillaro-Confindustria saran¬ 
no dunque ■lacrime c sangue»? 
Lo chiediamo allo slesso Mor- 
tiilaro. . j 

Tempi duri per 1 ferrovieri, è 
finita i'epoca del contratti 
generosi? -, 

Immaginavo che avrebbe cer¬ 
cato di farmi dire che picchie¬ 
remo SUI lemjvlcri, ma non è 
cosi. La ragione preponderan¬ 
te del nostro ingresso in Con- 
linduslria, che non esiterei a 
definire un fatto storico, non è 
di carattere sindacale ma ge¬ 
stionale per tutto il settore del 
trasporto. 

Resta 11 fatto che il magjrior 
socio deU’Agens, la Fs-Spa, 
è a capitale pubblico. Come 


si accompagna all'impresa 
privata? 

Occorre che le aziende a capi¬ 
tale pubblico siano nella ge¬ 
stione addirittura più rigorose 
' di quelle a capilalc privato. Se 
le cose vanno male, in queste 
ultime a rimellerci è l'impren¬ 
ditore; nelle prime invece è il 
contribuente. È dunque nel¬ 
l'interesse nostro, che paghia¬ 
mo le tasse, il latio che l'azien¬ 
da a capilalc pubblico sia sot¬ 
toposta a una .severa disciplina 
gestionale. . ' 

Torniamo per nn momento 
ai contratti. Quale strategia 
per quelli scaduti, ad esem¬ 
plo nelle ferrovie? 

Nelle Fs il costo dei lavoro me¬ 
dio unitario è di 65 milioni 
l'anno, nell'industria è di 45 
milioni. Dal punto di vista nor¬ 
mativo, il contratto delle Fs mi 
risulla essere avanzatissimo. 
Comunque la titolarità del rap¬ 
porto contrattuale è delle Fs e 
non dell'Agens che offre la sua 


consulenza se viene richiesta. 

Ma intende dire che non è 11 
caso di rlonovarlo, il con¬ 
tratto? 

No, voglio dire che il problema 
non attiene a noi. Esró attiene, 
in ordine di priorità, alle Fs, al 
paese, al contribuente, ai viag¬ 
giatori c solo m ultimo all'A¬ 
gens che comunque è a dispo¬ 
sizione. In ogni caso leniamo 
presente che è tuttora in corso 
la trattativa sul costo del lavo¬ 
ro. 

Ci spieghi meglio la ragione 
della scelta confindustriale. 

Fra le organizzazioni impren¬ 
ditoriali la Confindustrìa è la 
più ramificata, e soprattutto 
rappresenta uno dei pochi set¬ 
tori economici sotloirósti a una 
severa competizione; c il tra¬ 
sporto ha bisogno di competi¬ 
zione come l'assetato ha biso¬ 
gno dell'acqua. Il piacsc esige 
la competizione, senza di essa 
l'economia muore come sen¬ 
za il dissenso muore la politi¬ 



li presidente 
dell'Agens 
Felice • 
Mortillaro 


ca. Bisogna far capire a tulli 
che il trasporto è un latto eco- ' 
nomico, anche .se ad esso so¬ 
no collegati forti contenuti so¬ 
ciali. ■ : , 

Perché non entrar» neU’ln- 
• tersind? ,, , , ; 

Perchè non debbono esserci 
criteri di gestione diversi a se¬ 
conda che li capitale sia pub¬ 
blico o privato; e poi l 'Intersind 
ha un ruolo squisitamente sin¬ 
dacale menlre la Confindustrìa 
svolge anche un ruolo econo- 


LIRA 


In arretramento 
Marco a quota 925 


DOLLARO 




In lieve calo 
In Italia 1467 lire 
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Consistenze '91 Consistenze '92 
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Voci 

Biglietti e monete 
Depositi svista 
Altri depositi 
DI cui: Bancari ' 
Postali 
Titoli a breve 
Titoli a medio e 
lungo termine 
Di cui: di Stato 
Quote fondi comuni 
Azioni e partecip. 
Attività su estero 
Altre attività 
finanziarie 


69.082 

331.569 

507.580 

310.762 

127.362 

293.541 

474.080 

393.448 

56.191 

483.678 

76.185 

215.336 


77 483 
331.330 
553.959 
343.135 
136.901 
350.997 

502.507 
417.771 
60 663 
544.571 
88.828 

255.197 


Dati in miiiardi di iire. 


Il 1992 secondo Bankitalia 

La grande fuga degli italiani 
Dal conto in banca ai Bot 
grazie ad Amato e alla crisi 

Gli italiani non hanno gradito l’imposta straordina¬ 
ria del 6 per mille sui depositi bancari introdotta da 
Amato. E lo hanno dimostrato trasformando miliar¬ 
di e miliardi di conti correnti in Bot. Ma più in gene¬ 
rale è stata la crisi di fiducia a favorire la corsa ai tito¬ 
li di Stato a breve scadenza. Diminuisce (-2%) il ri¬ 
sparmio delle famiglie; recessione, blocco salariale 
e stangate hanno eroso i redditi. 

RICCARDO LICUORI 


B ROMA È stalo un anno 
vissuto pericolosamente, il 
1992. Soprattutto per l'econo¬ 
mìa. Un anno da archiviare 
sotto la definizione "vacche 
magre". La recessione ha la¬ 
scialo il segno anche sulle fa¬ 
miglie italiane, riduccndone i 
consumi e indebolendo la loro 
tradizionale propensione al n- 
sparmio. L’Italia resta pur sem¬ 
pre un paese in cui la gente 
continua a mettere al sicuro 
una parte del proprio reddito. 
Da alcuni anni però quc.sta 
tendenza si va aflievolendo E 
l’anno scorso lo stop è stalo 
brusco, stando alla relazione 
annuale della Banca d'Italia. 
La flessione del risparmio fi¬ 
nanziano è stata quasi del 2%, 
passando dal; 13,4 an’n,6% 
del prodotto interno lordo. • 

£ la stessa Banca d'Italia ad 
indicare i molivi della "Cospi¬ 
cua contrazione» (26mila mi¬ 
liardi) del risparmio delle fa¬ 
miglie: la recessione, la stretta 
su salari e pensioni, le stangate 
fiscali di Amalo, l’incertezza 
legata alla crisi delia lira. . - 
Ma i risparmiatori non sono 
stati a guardare. Chi ha piotuto, 
ha cercalo di mettere da parte i .■ 
propri soldi dalla tempesta fi¬ 
nanziaria. Se nei primi mesi 
del 1993 la Hit Parade vedeva 
di gran lunga in lesta i Cct e gli 
altri titoli di Stato a medio e a 
lungo termine - nleva Bankita- 
iia - verso i mesi centrali del¬ 
l'anno «le preferenze delle fa¬ 
miglie si sono bruscamente 
spostale verso il breve termine, 
per effetto dell’addcn.sarsi di 
incertezze politiche e congiun- ’ 
turali». Basti ricordare che era¬ 
no i mesi in cui scoppiava Tan¬ 
gentopoli, sembrava impossi- ^ 
bile formare un governo ed 
eleggere il presidente della Re¬ 
pubblica. la mafia uccideva 
Falcone e Borsellino, e nei 
conti dello Stato si apnva una 
voragine da 30mila miliardi 
che sarebbe stata presto col¬ 


mata a colpi di tasse. 

Dunque, timori e sfiducia si 
sono tradotti in un esodo di 
massa verso i Bot; quasi 10rnila 
miliardi di titoli a medio e lun¬ 
go termine - dice Bankitalia - 
sono stati disinvestiti; la fuga è 
stala però più che compensata 
da acquisti di titoli a breve. Bot 
e Ble, appunto. Ma anche 
"pronti contro leimme". Por 
chi se lo poteva permettere (il 
taglio mimmo è da cento mi¬ 
lioni) quest’ullima era l'opera¬ 
zione più reddiUtizia, viste Io 
vette raggiunle dai tassi dì inte¬ 
resse in quel periodo. 

Sempre nei mesi estivi, si è 
assishto ad un'altra fuga, quel¬ 
la dai conti in banca. Mentre si ' 
diffondevano voci allamiantì 
sui Boi Amato tassava i conU » 
correnti. £ stato di cura 3mila ' 
miliardi lo spiostamcnto di de¬ 
naro prwocato dallo s/ioc/r 
psicologico del 6 per mille, 
una misura giudicata «inop- 
piortuna» dal governatore Fazio 
nelle sue Considerazioni finaii. 

E cosi I depiositi bancari, che 
nel 'DI erano aumentati di 
59.600 miliardi, hanno segnato 
un incremento assai modesto: 
31.200 miliardi. -1-4,9%. Allo 
.stesso tempo, i nuovi investì- 
menli sui titoli di Sialo hanno 
raggiunto gli 81.800 miliardi, 
contro I 69.600 del '91. Ma 
contrariamente al solilo, i titoli 
a breve sopravanzano quelli a 
medio-lungo termine: 57.500 
miliardi contro 24.300. Non ha 
■sfiguralo nonostante tutto la 
Borsa: gli investimeiili in azioni 
hanno raggiunto i 6,400 miliar¬ 
di, 1.500 in più del'91. 

Ma la cnsi di fiducia ha con¬ 
tagialo lo scorso anno anche 
le banche. Dopio II crack del- 
l’Elim - osserva Bankitalia - i 
prestiti accordati alle imprese 
pubbliche .sono crollati del 
13’%, causa la piercczione dc-l 
«maggior rischio» rappresenta¬ 
to dagli impieghi indirizzati al¬ 
le imprese pubbliche. 


mico. ha mezzi e qualità per 
farsi sentire, credilo e forza di 
convincimcnio mollo maggio¬ 
ri 

Insomma, l'ireos non se la 
sente più di aUrontare da so¬ 
la il mare aperta? 

Non siamo più una nave corsa¬ 
ra, abbiamo deciso di entrare 
in un convoglio in cui tutte le 
navi debbono muoversi alla 
velocità di quella più espiosta. 
che è la nave doU'industria - 
manifatturiera. 


OCCUPAZIONE QUAUnCATA 
E FORMAZIONE DEI LAUREATI 
NEL CAMPO DEI BENI CULTURALI. 
LEGISLAZIONI NAZIONALI 
E NORMATIVE DELLA COMUNITÀ EUROPEA 


(Giornate di studio promosse daH'Associazione Ranuccio 
Bianchi Bandinelll In collaborazione con la Delegaziorw 
Pds Gruppo Socialista al Parlainento Europoo e con il 

Gruppo dei senatori del Pds - Roma, via di Santa Chiara, 4) 

TERZO POMERIGGIO: VENERDÌ 4 GIUGNO ' 

Dalla formazione alla professione 

(presiede Marisa Benfatti) 

or» 15.00 I rapporti tra Università e Soprintendenza nel processo 
formativo (Prof. Bruno Toscano, docente deirUnivorsità di 
Roma) 

or» 15.45 Perfezionamento e dottorato di ncerca (Prof. Enneo Cnspoftì, 
docente deH'Università di Siena): 

-Momenti istituzionali e momenti di autoformazione nel 
passaggio dagli studi alia professione (Dot!. Bruno 
Contardi, del Museo di Castel Sant’Angelo) 

- La preparazione per l'organizzazione o la gestione degli 
interventi culturali (Dott. Emilio Cabassinl, della 
Soprintendenza generate per g(i interventi netle zone 
sismiche) 

or» 17.00 Quale formazione; per una Sopnntendenza Unica o per la 
cooperazione tra Soprintendenze specializzate? (Prof 
Adriano La Regina^ Sopnntendente archeologico di Roma) 

or» 17.30 Domande • 

or» 18.00 La formazione in Italia e noH'esperienza europea (Prof 
Cesare De Seta, doirUniversità di Napoli; Prof. Oreste 
Ferrari, della Presidenza doU'Associazione Bianchi 
Bandmelli; Prof. Xavier Arce, del Consejo Superior 
Investigaciones Cientlficas spagnolo: Xavier Norlh, 
Consigliere culturale deirAmPasciata di Francia) 
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Economia&Lavoro 

n Comitato monetario: è il minimo L’Ocse lancia di nuovo Tallarme: un anno Direttivo Cgil Lombardia 

ritenuto necessario per rispettare gli impegni tutto di recessione, poi una ripresa debole Lo scontro finisce con un 

per la concessione dei 15mila miliardi ma la disoccupazione in Europa aumenterà voto unanime: per settembre 

n prossimo appuntamento fissato per luglio Si teme Tesplosione di forti proteste sociali cambio di linea e dirigenti 

v> ^ A Con voto unanime il direttivo della Cgil Lombardia 

I m _f'i_ r» r» r-, B ^ ^ ^ ha avviato il mutamento di linea e il ricambio della 

I va ■ mMmM I BBm TB^b B^ leadership entro la conferenza regionale di organiz- 

ixt \Ac^ ilii uiuniUdMi id mdniiviind 

• eluso così un dibattito nel quale si sono confrontate, 

•■« 1 « ■* 111 durezza, posizioni molto distanti. Trentin: «Un 

Ora Ciampi dovrà guadagnarsi la seconda «tranche» del prestito 

■*■ GIOVANNI LACCABO 


Il comitato monetario Cee apprezza la «manovrina» 
finanziaria di Ciampi, ma per la concessione della 
seconda franche del prestito bisogna aspettare an¬ 
cora, ! tedeschi gelano le attese di riduzione dei tas¬ 
si, dall'Italia nessuna novità. Ritorna l’allarme sulla 
recessione europea: l’Ocse teme fenomeni di 
«esplosione sociale» provocati dall'ondata di disoc¬ 
cupazione, Ripresa americana rachitica. 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


■ ROMA. A Bruxelles si riuni¬ 
sce il comitato monetario della 
Cee (ne fanno parte i numeri 2 
dei ministri economici e delle 
banche centrali d'Europa) e si 
passano in rassegna le mosso 
di politica economica degli 
stati. Prima la Gran Bretagna, il 
cui governo ha spinto i'accele- 
ratore sull'indebitamento per 
finanziare la ripresa. Poi l'Ita¬ 
lia. La manovrina di quasi 


I3mild miliardi firmala da 
Ciampi viene presa per buona. 
Stando alle parole di Mario 
Draghi, direttore generale del 
Tesoro, Il comitato monetario 
•ha espresso il suo apprezza¬ 
mento» tenuto conto del del 
fatto che la manovrina è stata 
<ompluta in una difficile si¬ 
tuazione economica e politi¬ 
ca». Come dire che la Cee la ri¬ 
tiene insufficiente, ma che va¬ 


lutazioni di questo genere non 
possono essere prese in totale 
assenza di realismo. Il comita¬ 
to monetario infatti invita l'Ita¬ 
lia a non fermarsi "poichò - 6 
sempre Draghi a parlare - la 
manovra è di per se il minimo 
ritenuto necessario dalla com¬ 
missione Cee». Il Comitato dà a 
Ciampi un'apertura di credilo 
esplicita esprimenlo -fiducia 
che gli obbiettivi di rapporto 
Ira deficit-prodotto lordo e de¬ 
bito-prodotto lordo verranno 
raggiunti». E que.sta la condi¬ 
zione perchò l'Italia possa rice¬ 
vere la seconda tronche del 
prestilo europeo. Del prestito 
non si è ancora parlato. -Non 
era in discussione», ha precisa¬ 
lo Draghi. La seconda rata di 2 
miliardi di Ecu dovrebbe esse¬ 
re sbloccata in luglio dopo la 
presentazione da parte del go¬ 
verno italiano della manovra 
finanziaria da SSmila miliardi. 
Il limite posto dalla Cee per il 


prestito è un deficit a 150 mila 
miliardi e un avanzo al netto 
degli interessi di SOmìla miliar¬ 
di. Tetti che non saranno rag¬ 
giunti con la manovra prevista 
salvo lo sconto promesso a 
causa della recessione. 

Voci sui mercati riparlano 
della possibilità di un ennesi¬ 
mo riallineamenlo delle parità 
dei cambi. La spinta negativa 
arriva dalla peseta che fra 
qualche giorno dovrà correg¬ 
gere l'urto del respon.so eletto¬ 
rale. Le voci vengono destituite 
di qualsiasi fondamento dalla 
Bundesbank, ma pochi credo¬ 
no che la peseta fra qualche 
giorno riuscirà impunemente a 
reggere all'iirto elettorale. La li¬ 
ra traccheggia e si colloca a 
quota 925 sul marco perdendo 
circa 4 punti (ma guadagna 
sul dollaro 5 punti). La valuta 
tedesca è sostenuta dall'idea 
che la Bundesbank non ribas¬ 
serà di nuovo i tassi di intere.s¬ 


sc c questo per i paesi ancorati 
al marco ò un danno; l'Italia 
continua a seguire la politica 
dei piccoli passi subordinata 
alle lentezze tedesche. 

Basteranno i programmi più 
o meno «clintoniani» che i go¬ 
verni europei (eccetto l'Italia) 
hanno messo in cantiere? Se¬ 
condo rOese no. Da Parigi arri¬ 
va un giudizio mollo allarmato 
sullo stato dell'economia euro¬ 
pea: la recessione continuerà 
per tutto il 1993. la media della 
caduta del prodotto lordo dei 
paesi membri (Europa più Ca¬ 
nada. Usa. Giappone. Austra¬ 
lia, Nuova Zelanda. Turchia) 
sarà dello 0,3% con la punta te¬ 
desca dell'1,9%. Crescita Usa 
prevista al 2.6%. Giappone 
airi%. per la media dei 24 me¬ 
dia di 1.2% contro ri.5% del¬ 
l'anno sorso. Drammatica la si¬ 
tuazione tedesca; il prodotto 
lordo scenderà nel primo se¬ 
mestre '93 del 2.5% e dell 1.3% 


nella seconda metà. La Fran¬ 
cia, stando alle parole di Balla- 
dur, conosce la più diffusa re¬ 
cessione da 35 anni. Solo la 
Gran Bretagna può vantare l'i¬ 
nizio di una ripresa derivante 
dalla combinazione .svaluta¬ 
zione aggressiva della sterlina- 
finanziamento della crescita. 

Le previsioni della London 
School of Economics per i set¬ 
te paesi più industrializzati so¬ 
no dello stesso segno: "Le in¬ 
certezze sulla ripresa dell'eco¬ 
nomia mondiale per i prossimi 
diciotto mesi sono cresciute in¬ 
vece che diminuite», è scritto in 
un rapporto fresco fresco di 
stampa. Il pericolo ò che una 
crescila media che per il terzo 
anno consecutivo resterà sotto 
il 2% non promette nulla di 
buono. 

È l'aumento inarrestabile 
del lasso di disoccupazione a 
preccupare sul serio; in Euro- 


Ma Tuniverso Fiat è tutto in subbuglio. Agitazioni a Arese e all’ex Maserati 

Alfa, sulla mensa vìncono ^ operai 


I lavoratori deH’Alfa vincono la causa per la mensa; 
1 milione e 400 mila lire a testa. Ma l'universo Fiat è 
tutto in subbuglio. Annunciato uno sciopero per 
giovedì prossimo ad Arese. Ieri i dipendenti dell’ex 
Maserati hanno iniziato un presidio davanti al muni¬ 
cipio chiedendo il rispetto degii accordi. Sciopero 
dèllà fame di'tre sindacalisti. Firn, Fiom e Uilm chie¬ 
dono un accordo per scongiurare i licenziamenti. 


RITANNA ARMENI 


■ ROMA. A Tangentopoli, al 
dimezzamento degli utili, al¬ 
l'aumento dei debiti, alla crisi 
di mercato, ora per la Fiat si 
aggiungono anche reazioni e 
nuove agitazioni e proteste di 
lavoratori e sindacati. La situa¬ 
zione del gruppo preoccupa 
non poco. I timori che vi siano 
conseguenze pesanti per i la¬ 
voratori appaiono assoluta- 
mente realistici. L'universo Fiat 


appare lutto, anche se per mo¬ 
livi diversi, in subbuglio. 

La prima notizia, questa po¬ 
sitiva per i lavoratori, viene da 
Milano dove settecento dipen¬ 
denti deH'Alfa e 1200 dell'ex 
Autobianchi hanno vinto la lo¬ 
ro vertenza con l'azienda sulla 
mensa e di conseguenza rice¬ 
veranno un milione e 400.000 
lire a testa quale prima trance, 
corrispondente al 50% per la 


mancata mensa. La causa 
contro l'azienda era stata pro¬ 
mossa dal Cobas che. ieri, in 
un comunicato hanno sottoli¬ 
neato la «rilevanza» del risulta¬ 
to raggiunto e hanno annun¬ 
cialo nuove agitazioni fino. a. 
quando non saranno pagati 
anche gli altri lavoratori in cau- ' 
sa. 

«Cgil, Cisl e Uil. la Confindu- 
striane il governo - spiegano i 
Cobas - avevano tentalo di 
bloccare le cause facendo ap¬ 
provare una legge che non ri¬ 
conosceva più la mensa come 
salario in natura, ma questa e 
stata rinviala alla Corte costitu¬ 
zionale proprio in base ai ri¬ 
corsi dei lavoratori dell'Alfa». 
Sciopero ad Arese.La secon¬ 
da notizia viene sempre da Mi¬ 
lano e dall'Alfa di Arcsc. An¬ 
nunciata un'ora e mezzo di 
sciopero per giovedì prossimo 


dopo la decisione della Fiat 
auto di dichiarare lo stato di 
crisi e di richiedere la cassa in¬ 
tegrazione straordinaria. Sin¬ 
dacati e lavoratori temono che 
questo prefiguri qualcosa di 
molto più grave e cioè dichia¬ 
razione di esuberi e di fatto li¬ 
cenziamenti. Per questo chie¬ 
dono che l'azienda assuma 
impegni anche a livello mini¬ 
steriale «per quanto riguarda le 
prospettive del gruppo c dei 
singoli stabilimenti«. 

La crisi della più grande 
azienda nazionale è al centro 
del dibattito dei sindacati me¬ 
talmeccanici che vedono seri 
pericoli per l'occupazione nel 
gruppK). Si teme che la Fiat non 
mantenga gli impegni per il 
sud. o che li mantenga a spese 
degli .stabilimenti del nord, a 
cominciare, appunto, dall'Alfa 
di Arcse. 

«Evitare 1 Uceazlamcntl». 


Gianni Italia, segretario gene¬ 
rale della Firn, durante il con¬ 
gresso della sua federazione a 
Bormio è stato esplicito. «La si¬ 
tuazione è molto delicata in 
quanto la crisi di vendita delle 
, auto è assai scria. Questo con¬ 
diziona le decisione da pren¬ 
dere. La Firn insiste perchè sia 
favorito un accordo che con¬ 
senta di gestire l'attuale fase 
garantendo a lutti i lavoratori 
un'occupazione. La Fiat - ha 
concluso - deve mantenere gli 
impegni presi nel sud e deve 
far partire i due nuovi stabili¬ 
menti di Melfi e Pratola Serra 
nei tempi previsti». 

Per evitare i licenziamenti 
collettivi i sindacati chiedono 
la proroga per un anno della 
cassa integrazione ordinaria 
alla Fiat auto che eviterebbe 
quella spirale perversa che 
porta ineviiabilente alla chiusa 



di slabilmenti e alla riduzioine 
della capacità pnaduttiva com¬ 
plessiva dell'azienda. Un pau¬ 
ra questa assolutamente fon¬ 
data dal momento che anche 
le situazioni di crisi che appari¬ 
vano risolte sono ancora tutte 
aperte. 

Presidio alla Maserati. La 

terza notizia viene dalla Mase¬ 
rali. «Per denunciare la manca¬ 
la appicazione dell'accordo 
del 21 gennaio 1993 da parte 
del comune e del governo» i lu¬ 


pa è arrivato airi 1,4‘% contro il 
9,9% del 1992. Nel 1994, quan¬ 
do tutti gli istituti Intemazionali 
di previsioni prevedono l'inizio 
di una ripresa più o meno ge¬ 
neralizzata soprattutto nella 
seconda metà delFanno. il las¬ 
so di disoccupazione conti¬ 
nuerà invece a salire arrivando 
all'II,8%. È questa la brutta 
conferma; scarsa crescita con 
meno occupati. Chi a questo 
punto finanzierà la domanda 
se il mondo si sta barricando 
dietro II protezionismo, il con¬ 
flitto valutario derivante dal de¬ 
prezzamento competitivo del¬ 
le monete? L'Oese teme che la 
situazione sfugga al controllo 
dei governi e un allo funziona¬ 
rio anonimo dell'organizzazio¬ 
ne di Parigi parla esplicitamen¬ 
te dì fenomeni di «esclusione, 
frustrazione sociale» che po¬ 
trebbero comportare facilmen¬ 
te episodi di «esplosione socia¬ 
le». 


Il presidente 
del gruppo 
Fiat 
Gianni 
Agnelli 


voratori del'ex Maserati (da 
poche settimane interamente 
controllata dalla casa torine¬ 
se) hanno organizzato ieri un 
presidio ad oltranza davanti al¬ 
la sede del municipio mentre i 
tre segretari regionali dei me¬ 
talmeccanici Luigi Dedeì, Au¬ 
gusto Rocchi c Francesco Pa- 
van hanno cominciato lo scio¬ 
pero della fame. , 

Si chiede che il commissario 
straordinario del comune di 
Milano firmi la delibera sul pia¬ 
no di lottizzazione in modo 
che si realizzi quel centro com¬ 
merciale che dovrebbe assu¬ 
mere 650 opierai dell'ex Mase¬ 
rati. E si chiede, ancora, che 
un rappresentante del governo 
si rechi immediatamente a Mi¬ 
lano perchè sì attui l'insedia¬ 
mento della nuova 'Voxson 
che dovrebbe dare lavoro ad 
altri 200 lavoratori della ex Ma¬ 
serati. 


■ MILANO. La Cgil della 
Lombardia ha avviato il pro¬ 
cesso di profondo mutamento 
che, come chiedeva il «docu¬ 
mento dei 20», dovrà ridefinire 
la sua linea sindacale e, entro 
settembre, nella .stagione delle 
conferenze regionali, anche 
ra.ssetto dei suoi gruppi diri¬ 
genti. La scadenza della confe¬ 
renza è stala indicata dallo 
stesso Bruno Trentin, che an¬ 
che ieri - come lo scorso 19 
maggio al termine del primo 
round - ha tentato di «stnnge- 
re» le prime sintesi, in vista del¬ 
la ormai vicina conferenza di 
organizzazione nazionale del¬ 
la Cgil. Al termine di un dibatti¬ 
to dalle mille - e molto contra¬ 
stanti - voci, Trentin è partilo 
appunto dal documento che, 
due settimane fa, aveva posto 
apertamente il problema di 
una ridiscussione della lìnea 
della Cgil lombarda: «È stato 
un contributo importante - ha 
detto Trentin - che, al di là del 
merito che si può condividere 
o meno, esporne lo sforno di 
promuovere la discussione. 
Non è uno dei tanti esperimen¬ 
ti di conta, ma la richiesta di 
una riflessione critica che la re¬ 
lazione Terzi ha accolto». II di- 
reltivo non ha volalo docu¬ 
menti. ma un dispositivo che 
affida alla segreteria «il compi¬ 
to di predisporre ipotesi con¬ 
clusive» da sottoporre ad una 
prossima riunione dell'organi¬ 
smo. convocato il 25 giugno. 
Non si tratta di un mandato ge¬ 
nerico. La segreteria deve in¬ 
fatti tener conto «delle indica¬ 
zioni emerse» nelle due gior¬ 
nate di dibattilo, «nella ricerca 
della massima unità possibile» 
e «superando schieramenti e ' 
posizioni cristallizzate». Infine, 
con il «concorso della segrete¬ 
ria nazionale», la segreteria re¬ 
gionale proporrà i nuovi assetti 
dirigenti per la consultazione. 

Il cambio di guardia dunque 
sembra essere messo in calen¬ 
dario. Commenti soddisfatti da 
parte dei «20». Per lutti, Mario 
Agostinelli: «Il documento ac¬ 
coglie due delle nostre tre ri¬ 
chieste di fondo, il mutamento 
di linea e II conseguente rinno¬ 
vo dei gruppi dingenti. Il terzo 
obiettivo, ossia il superamento 
progressivo degli schieramenti 


congressuali e le nuovo regole, 
maturerà in un contesto aper¬ 
to, ma strettamente agganciato 
con la ncerca avviata per co¬ 
struire un .sindacalo più vicino 
di lavoratori». Piena conver¬ 
genza. dunque sulla «svolta». 
Per Agostinelli «è un risultato 
nuovo, importante e prezioso 
per tutta la Cgil» 

Ora tocca alla segreteria. 
Concludendo ì lavori, Riccardo 
Terzi ha indicato i punti fonda¬ 
mentali sui quali, a suo avviso, 
è possibile un «progetto di ri¬ 
cerca unitaria». Lo stesso Terzi 
ha dichiarato che la sua 'rea¬ 
zione non è stata posta ai voti, 
«trattandosi di un intervento 
personale», e per quanto con¬ 
cerne il gruppo dirigente, ha 
detto che «il rinnovamento è 
necessario in tempi ravvicinali 
per non lasciare incertezze», 
infine Riccardo Teizi ha molto 
insistito sullo sbocco unitario. 
Ipotesi sostenuta con II massi¬ 
mo della determinazione, e 
lutt'altro che teorica, E non 
.soltanto perchè la «nuova 
Cgil». per ora disegnata da 
Trentin nel suo embrione, do¬ 
vrebbe sostituire gli schiera¬ 
menti anchilosati di • Rimini 
con le maggioranze «a geome¬ 
tria variabile» sulla ba.se dei 
programmi. Segnali promet¬ 
tenti emergono dall'esperien¬ 
za lombarda delle lotte d'au¬ 
tunno, nel rapporto con il mo¬ 
vimento dei consigli unitari; ad 
esempio «Essere sindacato», 
per voce di Giampaolo Patta, 
della segreteria, dichiara inle- 
res,sc per un «progetto» che 
collochi nella Cgil i lavoratori e 
le lotte come una «risorsa» e la 
democrazia come premessa 
per il nuovo sindacato unita¬ 
rio. Non sarà tuttavia un per¬ 
corso agevole. Ieri ad e.sempio 
il segretario aggiunto socialista 
Antonio Fanzaga ha prean¬ 
nunciato che non aderirà «a 
qualunque sintesi politica», e 
non ha escluso «che al direttivo 
del 25 giugno i documenti sia¬ 
no più d'uno». Comunque il 
proce,s,so è avvialo. La Cgil 
lombarda si rinnova guardan¬ 
do al futuro. 11 primo appunta¬ 
mento è appunto il 25 giugno; 
c'è un mese per tradurre m fatti 
lo «sforzo unitario» enuncialo 
nel documento approvato ieri. 


Dicono che forse ho ucciso un bianco. 
Nel dubbio, il 3 giugno uccidono lui. 


Gary Graham non è un benefattore deH’umanitù. 

Ncs.suno di loro (tra cui quelli più vicini alla scena del delitto) 

E’ un criminale. Forse é anche un tipo antipatico, che non ispira il 

ricono,scequalcuno, tranne la signoraSkillcm, che identificaGraham. 

minimo .senso di pietà. 

La signora Bernardine Skillem, la sera deH’omicidio, aspetta in 

Non lo sappiamo, visto che da undici anni è rinchiuso nel 

macchina la figlia che sta facendo la spe.sa nel supermercato. 

Braccio della Morte della prigione di Huntsville, in attc.sa dell' 

Sono le nove c mezzo di .seni. Vede un giovane nero litigare nel 

esecuzione capitale. Comunque ha un difetto che in Texas, in questi 

parcheggio con un bianco, poi estrarre una pistola e fare fuoco, quindi 

casi, è ancora imperdonabile: ha la pelle nera ed è povero. 

scappare. La signora si attacca al clacson c, secondo la sua deposizione. 

Se non fai qualcosa anche tu, questo ragazzo verrà prelevato aU’alba 

il ragazzo in fuga per qualche istante si volta verso di lei, nel buio. 

del 3 giugno e accompagnato in una piccola stanza dove, di fronte a 

Chiamata a riconoscere l’assassino tra le foto .segnaletiche, non su 

uno .scelto pubblico, morirà in seguito ad una iniezione letale. 

indicare nessuno, nemmeno Graham. Diverso tempo dopo, cambia 

NelTcxas si può mandare a morte anche chi, al momentodel fatto 

idea. 

criminoso, c minorenne. E un nero che uccide un bianco ha quattro 

Graham si proclama invano innocente. Come spesso accade per 

volte più probabilità di essere condannato a morte, di un bianco che 

imputati indigenti e di colore, viene affidato ad avvocati d’ufficio 

uccide un bianco. 

giovani ed inesperti, che non riescono nemmeno a far ascoltare le 

Tutto comincia nel 1981, quando Gary ha 17 anni ed è in galera. 

testimonianze che lo scagionano, persone che giurano che Gary, 

Viene convcrcato per un confronto all’americana. Alcuni testimoni 

quella sera di maggiodelI’Sl, era a miglia di distanza. 

di un omicidio, avvenuto nel parcheggio di un supermercato, devono 

Fino ad oggi qualunque istanza di revisione è stata respinta dalla 

identificare l'assa-ssino. La scena è quella vista in tanti film; i sospettati. 

Corte Suprema. Ma la pressione dell’opinione pubblica più illuminata 

mescolati a semplici “comparse”, salgono su di un palchetto c i 

è riuscita ad ottenere un rinvio della sentenza, che è ora fissata per 

te.stimoni li osservano da dietro uno specchio. 

il 3 giugno. 


Se, come Amnesty International, sei risolutamente contrario alla 
pena capitale, se la ritieni una barbarie la cui efficacia dissuasiva, 
oltretutto, non é mai stata dimostrata. 

Se,come Amnesty International, pensi che in ogni caso un’accusa 
ha,sata su una sola testimonianza non pos.sa far uccidere un uomo. 

Se, come Amnesty International, ritieni che chiunque, in 
qualunque paese, abbia diritto ad un proce.sso equo e regolare, 
qualunque sia la sua razza, la sua religione, la sua estrazione sociale, 
allora armati di penna. 

Scrivi ora, e comunque non oltre il 2 giugno, 
al Governatore del Texas, Ann Richards, n. fax: 

001 512 463 1849, 

e al Texas Board of Pardons and Paroles, n. fax; 

001 512 467 0945. 


CLEMENCY FOR 
GARY GRAHAM 
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Gultu 


L'esplodere della violenza 
xenofoba in Germania 
è stato letto con mille 
chiavi interpretative 
psico-sociologiche. E se 
partissimo d^ fatto 
che quei giovani razzisti 
sono dei veri criminali? 
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Lo scrittore Peter Schneider e accanto due imniqra’i turrh' a Berlino 
Sotto un pubblicità <'multira2ziale'> in Germania 


1 terribili falli di questi 
qiorni iinpedistono, ormai di 
tavillarc inlorno al fatto che in 
Germania le aiiKressiont vio- 
lente a danno dogli immigrati 
sono piu numerose c anche 
più brutali che nel resto del 
l'Europa Certo e vero ctie or¬ 
mai 1 na/iskin compiono le lo¬ 
ro malefatte da Stoccolma a 
Palermo, da Cracovia a Brest 
La ditleren/a tomunque sta 
nel latto che un alritano o un 
vietnamita che si trova a Marsi¬ 
glia, a Stoccolma o a Bari può 
ancora allravcnsare una pia/./.<i 
o una strada senza correre 
troppi pencoli Se invece vive a 
Berlino est o a Lipsia purtrop¬ 
po deve fare i conti con una fin 
troppo probabile aggressione 
fisica Per quello che riguarda 
il dibattito SUI motivi che stan¬ 
no alla base di questa esplo¬ 
sione di barbano, ù iics-cssano 
guardarsi bene da risposte 
troppo affrettate 
Ui tesi sostenuta di prole- 
ren/a dai politici della Cdu/C- 
su Lia democraz' i cristiana le 
des<a ndr'i che questi .itti di 
violenza rappresentano una 
reaz,ione al Ilus.so numerico 
degli immigrati (circa 450.000 
nel corso del ! 992). è pura de¬ 
magogia e non contribuisce a 
spiegare i falli Gli atti più vio¬ 
lenti 0 più brutali avvengono 
proprio dove si trova il numero 
minore di stranieri c di immi¬ 
grati cioO dire nella ex L)dr c 
nelle citta di provincia della 
Germania occidentale Igi loro 
incidenza è relativamente bas¬ 
sa, invece, in città come Fran¬ 
coforte, Stoccarda, Mannheirii 
Monaco o Berlino ovest, dove 
vivonoilU 15,20 percento di 
stranieri e anche piu lii o\ Ddr 
con il suo scarso 1", di immi¬ 
grati ò una delle regioni d Eu¬ 
ropa più povere di immigrati 
Si potrebbe quasi dire che il 
problema della xenofobia in 
quella parte della Germania 
dipende proprio dal laWoche li 
vive una bassa percentuale di 
stranieri È ovvio che se non ci 


fossi-ro cittadini non-tedesclìi 
1 fanatici sostenitori della pulì 
zia razziale se la rifarebbero 
subito con 1 cattivi ledesctii 
cioù con quelli eh sinistra gli 
handicappati etc Di racloci si 
sofferma a ricordare clic quasi 
la meta delle 17 vittime di ag¬ 
gressioni mortali del 1992 ( 
prima dunque, del terribile 
episodio avvenuto pochi giorni 
fa .1 Solingcn) era coshtuit.i da 
tedeschi Non e stato il numero 
dogli asilanti a mettere in pen¬ 
colo la demcxtrazia, ma la lun¬ 
ga e scandalosa inadempien¬ 
za del governo della nt/igistra- 
tura dell ufficio di polizia eri 
minale o dei tribunali L/i mag 
giore irresponsabilità nel por¬ 
tare avanti il dibattito sulla 
questiono degli asilanti consi 
sto proprio nell aver tornito ai 
responsabili un movente per i 
loro crimini movente certa 
mente discutibile ma in un cer¬ 
to senso legittimo Nutro un 
profondo scetticismo anche di 
fronte alle spiegazioni portate 
.iv.mli all interno della sinistra 
e dell opinione pubblica libi 
rale II fenomeno dei -nazis¬ 
kin- ha provocato una marea 
di articoli Pas,sandoli in rasso 
gna viene da pensare che gli 
accademici di tutte le discipli¬ 
ne, 1 sociologi, gli psicologi. I II 
losofi gli etnologi si siano im¬ 
pegnati a sconfiggere il feno¬ 
meno a suon di spiegazioni 
Alla baso di quasi tutti i tcntati- 
zi di analisi c'ù la tesi che le vit- 
hme odierne dei naziskin, gli 
immigrati non siano i veri 
obicttivi della violenza e che 
semmai, questi, da capro 
espiatorio per altri nemici -veri 
e propri- 

A farci dubitare di questa 
'IJiegazionc dovrebbe bastare 
so non altro il numero delle ag¬ 
gressioni ai cosiddetti -veri e 
propri- nemici Un modello di 
interpretazione tenuto in gran 
conto dai marxisti sostiene che 
la rabbia dei naziskin non è di 
retta contro il colore della pel- 
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Sasiiiisia e s^ermarìisfa 


H La Germania cuore del* 
TEuropa, ma anche rovello 
L'atteggiamento del mondo 
verbo I tedeschi, talora spaven* 
tato, tal’altra rispettoso, mai di¬ 
staccato Storie di timori c pre¬ 
giudizi che attraversano un se¬ 
colo E soprattutto il tormento 
dciroggi il supermarco eia re¬ 
cessione. la xenofobia c le 
grandi manifcsta/ioni di piaz¬ 
za contro i rigurgiti nazisti c le 
violenze metropolitane. Un bel 
saggio di Angelo Bolaffi, Il v> 
Sino tedesco, Donzelli editore 
affronta tutti questi temi É 1 a 
nahsi di un uomo di sinistra 
che SI sofferma a lungo sugli 
errori della sinistra c che di¬ 
chiara di "aver cambiato idea» 
sulla Germania 

Bolaffi, lei nel suo libro de¬ 
nuncia resistenza di molti 
pregiudizi nel confronti del¬ 
la Germania. Oggi, su que¬ 
sto paese circolano informa¬ 
zioni contrastanti e giudizi 
opposti: da una parte la pau¬ 
ra del supermarco c di una 
unità europea fatta aU'inse- 
gna della sua leadership, 
dall’altra la crisi economica 
e la recessione che minaccia 
di arrestare la locomotiva 
tedesca. Da una parte una 
Germania dipinta come in¬ 
vincibile e dall’altra come 
debole. Quale delle due ana¬ 
lisi le sembra più pertinen¬ 
te? E quale le fa più paura? 
Ui descrizione piu esalta della 
Germania C quella di un paese 
frastornato dalla unificazione, 
incerto e soprattutto minaccia¬ 
to dalla piu grave crisi econo¬ 


io Ml.l t C.»|>OV(jlglMKlo l 

saldi delia lotta di cl.i'-so) con 
tro la povertà dei nuovi .irri\ali 
d.i I orzo mondo [)oiL.ho la 
gente di colore «ricca • e di 
•successo gode delia stima di 
lutti Un altra U'ona c i dice che 
gli alti di vn.)tenz«i in re.ifta sa 
rebl>eru rivolti <ontr<.j i propri 
padri (una specie di "(iS di de 
stra») trasformatisi in gr.mde 
fretta da bravi st.ilimsti .id al 
trottanlo bravi de mocratic t 
Una terzvi (eorui sostiene clu i 
naziskin dell.» Ddr alluce andò 
gli immigrali inteiidunocolpirc 
I tedeschi dell ovest Non dico 
che tutte ciueste c|ucsliom e 
abbozzi di spiegazioni siano 
inuUli in alcuni c«isi sono ck‘l 
tutto coin incelili 11 loro difetto 
consiste piutlosio nel contri¬ 
buire da una parte a delegitti¬ 
mare l<‘ vittime elatl<tltr<i a 
porre i repoiisat^ili al centro 
della pubblica attenzione 


I orse vale la pena t)sservare‘ 
t lu p( r un ve nciitore ainbiiLm 
te vietnamita m.issac rato a col 
pi di stivale non e imbuì molto 
sapere* che forse non C* Un l o- 
tni'tlive) \ 4 -re) e proprio dell ag 
gressione L. pen clu < i elice 
che con il loro odio le sc|uadre 
giovanili de Ile .s \ intenele*vano 
colpire vcronienie gli ebrei’ 
Anche allora il vero nemico 
poteva essere un altro Lume a 
eos.i certa e clic alla fine per 
([uel nemico che forse* non e r.i 
e|ue*ilo V» ro furono costruiti 
(lei veri e ampi eli concentr.» 
mento Credo che questa feb 
bre mie rprelaliva clic attraver 
sa tulle le discipline nasconda 
anche' un rifle'sso di difesa 
egoistico come c possibili 
ch( I nostri giovtim i nostri ra 
gazzi siano dei semplici nazi 
sti senofobi* Sicurainenlesono 
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spinti da motivi pili iiol)iIi da 
cjuakosa di meglici forsi- som.» 
parricidio matricidi mancati' 
Erobabilineule non esiste 
minine sulla t<*rT.» per il (|ii,ik* 
non SUI |M)ssjbile ricorrere illa 
lesi del falso oggetto dell ig 
gressione Quello che conta e 
aver coscienza del fatto che s» 
tralt.i di e rimini che come Uili 
vanno definiti perseguitati e 
puniti Quando I iinalisi delle 
motivazioni prende i! posto 
dell azione persecutoria dell.i 
giustizui e k'gillimo preeneu 
parsi Mi si'inbia che* nel (rat 
tempo dopo tante spiegazioni 
e analisi la e osa piu ovMa hni 
S 4 .<i per apparire come la piu 
mtprob<ibile cioè questo che 
in Germania come anche al¬ 
trove ma siciiiainenle in ma 
mera piu violenta esiste il raz¬ 
zismo c la xenofobia, che i gio 


vani tede SI fu si es.ill.tno lu I 
moiiienU) in cui |M*rsi-gnil.ino 
aggretiisc(jno danno futx.(j e 
uccidono cill.idini strami n in¬ 
difesi e che tanto pai se uro e il 
colore della loro pelle tante 
più seinhr.ino essc*re j)res(.elti 
|KT fare da vittime 

L II 1 IVI nt.iriu di (juesto tipo 
non e sicuramente hrillantc 
ma cejsiringe .id una qu ile he 
reazione Qu.indo la sicurezza 
di uno p 4 *rson.i e in peraolo 
>o!t mio per il fatlodi non esse 
re tc'desco u )x*r non sembr ire 
tale e e liiaro che in realt.i < io 
e he e ver.imente in pene oio e 
il grado minimo di civiltà di 
una coinuiulii In ejuesio c.iso 
credo sui un.i eiuestione' di se*- 
conci ordine se al)))iamo o non 
.ibbuinuj problemi noi con 
fronti dell .tri 16 della costitu¬ 
zione sul diritto d asilo so i re 


sjKJiisal))!) Ili re* ilt.i oiSiano i lo 
uj ])ailr) 1 |ju\i ri o gli («ee tikn 
tali e sopr.ittutto se si rendono 
colilo o meno di ejuello che 
fanno Li pnmissmi.i cos.i ila 
fare e ( he la sixie l.i c ivile rae 
eojg.itulte II sue forze (>erpor 
re hne* ,\ e|iie*sie nefandezze 
Muatali S(,ill mio sia e essjv i 
ineMite una volta consegnati i 
re spons ilali all.i gnisiiziii si 
potrà e SI dovr i rf*m|)c rs, il ca 
po sul tallo che si ‘r.itta di ra 
gizzi che forsevoglioiuu e>lpi 
ri tut! altri oljie tliv i ett I so 
e lologi SI stoiz ino oltie misura 
pe r l' ntiite di spu gare i perclie 
e impossibile pieteiidere eia 
iju( sti povi n I igazzi distx t ii 
p ili c he si u'iidtUio e olilo di 
non dove-re d.ir futxe> .i demne 
e baiiibin stnnier. di non do¬ 
ver spegne*re sigarette in ficchi 
all i gente soliiUito perche lui 
im colore diverso della pelle 
Da qu.indo il muto c caduto 



mi I tfpiMnwcn. 
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sopr.itlulto a lierlino ci trovui 
Ilio (tuotidianamenle coniron 
tiiti non se)llaiito con le gioie 
m ì .indie con i dolori derivati 
i!al prtxc’ssudi normalizzazio¬ 
ne in alto Scjltanto adesso ci 
rendiamo conto di avervissuto 
in una spc'cie di Ibiza piu’cMta 
dal muro in una spcxrie di Al- 
catraz di lusso un idillio prò 
tetto All improvMso si capisce 
che I idea che avevamo di noi 
stc'ssi dipendeva st->pr.ittulto 
dal fallimciìto del progetto op 
j)osio in corso al di la del mu 
ro 

.'si ha 1 iniprc ssione che con 

1.1 sconfittii eJel secialismo rea 
le’ la nosiM sex lela sia stata jiri 
vaia de-’lla su.» forz.i piu impor 
tante di coesione L urto della 
vecchi.i Pr.ibant delki Ddr sul 
!.i stella della ex r<ft ha fatto ve 
nire .illa luce cre'pe e cambia 
menti strutturali c he esistevano 
da mollo tempo e dei quali 
non CI eravamo accorti Mi 
se’ml>ra chi* la sex lela tedesc.i 
sti.i collosef^'nde) un [ircxesso 
(Il dissolvunento cJi iinmisc-ri 
menu; cJi Ironie al qu.ile non 
s(Hio soli.Ulto 1 politici ad esse¬ 
re senza parole In un c('r'o 
senso avevamo dimenticato 
che la cultura demixralca t* 
un imjiresa oltremodo fragile 
(juasi improb.ibile c raggiungi 
liilc' soli.mio attraverso uno 
s'orzo c ost,mie una pura sup¬ 
posizione 

Londat.i di barbane che al 
tualiiientc sconvolge le citta 
dell Europ.i e dell.i Gemiania 
iimt.i CI sori>rende nel sonno 
increduli ci stropicciamo gli 
ex chi Non sono soltanto te 
'c’azioni dei politici e delle isti 
niziom ad essere oilremodo 
rallentate assonnate made- 
guate e anche la soc iota civile 
a non aver compreso le di 
mensioni dcll.i sfida Perdifen 
dere il grado mimmo clnll csi 
stc’nza ctemocralica nem man- 
ca sull.mio un allenamento 
mentale e di coiisc'guenza an 


che fisico ina sopratlul'Ci ' 
stinto per il pencolo e c loc I i 
c ose lenza del v’.ilore di Ila i iv il 
ta 

Non fhisla metU'rc in ma ic 
a quc’sti giovani disixcupali i 
soldi per Ili casa o |>er ' .issi 
stenza scxtale '•e poi verranno 
lasciati da sull nel vnioto i si 
stenziale che e segmt<ì il tra 
monto della Ddr l-'rolhil il 
mente anche queste» teiil.iiuo 
dt spic’g.izione che e purst m 
prc ra/icui.ile sminuisce k di 
mensiont di que sta sfida 1 as 
sunto dc’llii sinistra liU'r.ile in 
base ili (luale I ihJuc.izioih il 
tro non (' eh* una scin.i di n'i I 
le repri’ssionc i messo a duri 
prov.i Dopo ) noli eccessi ckl 
male i tedeschi vcik*vano t ir di 
[nemicare a se stessi e al moli 
do c he esiste ancor.i qualcosa 
che assomigli.i al m.ik < clic 
questo qualcosa può ri.iffac 
i uirsi in ogni momento sotto i' 
debole strato della civiltà Non 
siamo in grado di sapere* sl i 
in quale misura la viok nz.i d 
(jggi c il risultale, di mi pus ( s 
so s(H hik o ciUiilcosa di d ilo 
con li cjiKile cfovi r kuc i c ‘>iiii 
sempre ecomunguc 

Ma non imporla saperlo per 
essere messi nel'e (undiziom 
d. reagire Basta capire che 
una scxticla c-lie non contrista 
con ferniezz.i le piu pcTicolose 
e incivili tendenze disinittrici c 
inevitabilmente c ond.iniiat.i 
.di autoanmenianic nto Proli.i 
bilmente non stira possibile di 
fendere le regole fondamentali 
dell.H giustizi.i senz.i pervcmirc 
.id un nuovo consinsc» uoll.i 
società civile Al poste» di un i 
demcKrazi.i .issonn it.i .ibbia 
mo bisogno di una ciem«M.r.i 
ZM militante Sarebbe tropjx 
bello se questo c ompitu pr iles 
se essere assolto o compieta 
mente mane .ito soltanto dai 
politici In ogni vaso il l.dli 
mento della po'ltica sarebbe 
anc he li nostro 

lrtultj:’iitrn (li 
/1 U<i ( dfh C r/sf. Ihiiti 
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«Dopo Funificazione è la crisi 
economica la minaccia più grande 
La xenofobia nasce dalla mancata 
costruzione deU’identità nazionale» 


mica che .ibbia mai avuto dal 
, la fine della seconda guerra 
mondiale E questa debolezza 
ò CIÒ che piu mi precKcupa 
Dico questo pcrchó. pur pen¬ 
sando che la democrazia tede¬ 
sca ò una democrazia sol.da, 
non posso non domandarmi 
se questa fiducia nei valori del¬ 
la demtxraz.ia resisterà in pre¬ 
senza di una crisi cxtonomica 
gravissima I.ti vergogna e la 
condanna del jiavsato la 
tica di Adenauer hanno certa 
mente concilialo i tedeschi 
con la democrazia Ma.iccan- 
tu a questo c ò stato un altro 
elemento che ha favorito la ri¬ 
conciliazione lì benessere un 
benessere persino inaspettato 
Oggi pur non c.adendo in vcx. 
chi pregiudizi anlitedeschi e 
legittimo porsi una domanda 
cosa succederà se questa crisi 
c*conomiCd avesse un escala 
tion"^ Il quesito assume conno¬ 
tali piu drammatici se si tiene 
conto che la Germania deve 
faro i conti non solo con la re¬ 
cessione internazionale thè 
colpisce lutti 1 paesi ma anclic* 
con I costi dell unificazione 
Già sarebbe stato difficile af¬ 
frontare il carico della riunifi 
c azione m condizioni normali 
(si parla di 100 miliardi di rn.ir 
c hi all anno) figurarsi che co¬ 
sa .iccadra se questo dovrà es¬ 
sere fatto in presenza di una 
crescita zero Come ha già det¬ 
to 1 ex cancelliere 1 lelmul beh 
midi ci('> signifK a che per i te¬ 
deschi dell Ovest da qui al 
Duemila non c'ò più nulla da 
redistribuire e che. se tutto va 
bene i loro redditi resteranno 


La Germania? Oggi è debole 
per questo può fare paura» 


fermi a cjueUi del IbSO L una 
sfida tornirle e proprio per 
questo nel imo lil)ro definisco 
I unificazione -l.i mela streg.i 
la» Ma l.i Ciermania c profuii 
darnenle c.imitata la sua de 
nicx.raziai forte il suo (lissidiu 
con I Europa t he tanto ha pe 
s.ito nel passato e finito I lo fi 
due ui 

Eppure ci sono fenomeni xe¬ 
nofobi e antisemiti. 1 fatti di 
qualche giorno fa fanno spa¬ 
vento. C'ù un rischio neona¬ 
zista, o comunque di estre¬ 
ma destra? 

In Germania none '■ iiii.iciillu 
ra di estrema distra ma < i so 
no Lonijiortamenti diffusi di 
estrema destra Non sono iikjI 
lo piu diffusi cfie in altre p.irti 
d’Europa M.i (|uc’slo di per se 
non è tranquillizzante Anz. il 
fallo c he non c i sia una strale 
già politica rende le operazio¬ 
ni di polizi.i .Uìcor.i [>iu com 
pile alo Se non si riesce a capi 
re die c(js,i c ò dietret a ijuesti 
com[>ortanienli violenti e \e 
liofobi ò piu dilficile sconfig 
gerii E elemento di rischio in 
piu che ce in Germuma ri 
spetto ad .litri paesi d Liirupa 


«l! “>0.^110 tedesco», l’ultimo stiggio di 
Angelo Boldffi. verrà presentato oggi al¬ 
le 18 presso l'Auditorium del Goethe- 
Instilul, a R.jma Al dibatlito.coordina- 
to da Beniamino Placido, partecipe¬ 
ranno: Massimo Cacciari, Giovanni Le¬ 
vi, Konrad Seitz e Franto Tato Un ap¬ 
puntamento checnde proprio a propo¬ 


sito per riaprire la riflessione sulla Ger¬ 
mania a qualche giorno dalla tragica 
escalation di xenofobia. Lo Stato e l'e¬ 
conomia tedesca sono più forti o più 
deboli che in passato' Quali pencoli 
corre, se li corre, la democrazia’' Quali 
risposte dare all' esplosione di violen¬ 
za.'Quali i doveri della sinistra' 


st.j .int he* nel latlu che i tede- 
sc hi non h.innc» portato a con 
clusiom il |>rcxesso di cosini 
/ione dell idc’iilit.i nazionale 
che viga cioc .nuora lo ins 
sanguinis l non k» ius suh C u> 
può detertinn.ire ima conlrap 
posizione del Noi U’cicschi 
« onlro gli str.inien Detto que 
st(; a livelloc!iceto incciio chi* 
negli .inni c 10 Kt h.i 

rappresentalo il grosso d« ! 
consenso alla politica aiitise 
mit.i mi sembra che cisiaun.i 
diffusa cuscu nza liberale Nel 
I affrontare i rigurgiti xcnotohi 
CI CI sono molli ritardi anche 
della sinistra Li legge sugli 
asilanlcs era inevitabile ma 
andava .tccoinp.ignata cl.i una 
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pofit.ca a Livore dei dintti di 
ciltadin.uiza IVrche .iclesem 
pK» non concedere la ctopina 
c ill.Kliiianz.i at turchi l.i piu 
kirte e aiitic.i conuinit.i str.i 
nicr.i presente' in CKTin.ini.i' 
All Lsl l.t situazione • .incor.i 
piu drammatica Qui i fellonie 
ni di xenofobia som» sl.iti resi 
p.irtk olarniorite grav i d.ill.i 
confluenza di tre elementi Eri 
Ilio elemento una xcnc)fobi.i 
strutturale prctvoc.U.i d dia 
chmsur.i dei prc'cc'dente rc*gi 
me nel sc*tisoclie er.i pr.ilica 
mente iin[K>ssibil( conoscere 
gli stranien Sf*condo elenien 
to quando gli stranieri arriva 
vano questi avevano un sussi 
dio di dis(x.c iipazioiie superio 


re .1 quello di un giovane lede 
SCO Icrzo elemento il fatt»> 
che la gioventù orienl.ile vivi 
I essere nazis’a come uii.i dis 
s.icr.iZKme di ciucilo che per 
.inni i stalo un v.ilore su|»riMno 
nella Ddr l aiUifacisino Aque 
si(j v.inno aggiunte la gravit.i 
della situazione et ononiK.i 
hiKiip.uit.i cie)lii polizt.t e i«i 
collusione di certi app.iratj in 
particolaredi |>ezz. dell e.x Sta 

SI 

Dopo ie sue due prime rispo¬ 
ste c’è da chiedersi: avevano 
allora ragione coloro che 
avvertivano di non andare 
ali’unificazione in tempi ac- 
cellerdti, che invitavano a 
procrcwtlnarla? 


1..1 1 onlaim. \ndr ex leader 
xpd ) aveva ragione qu md(» 
calco! iva i cljsIi giganteschi 
d(. Il 1 riunitic«izioiiL \ve\ii tur 
lo [>c r(j <- oine dc’l reste» scjstcìi 
11»’anche Brandt quiimlo spa 
Ni ut.ito d.i qm Ile c l'ri mai vo 
k’v.i l.i riunitic .izione II lort<j di 
Isoli! s',1 inv( c c* IH 11 i\er neg ( 
lo o soiio\ ilut j'o gli L normi 
problemi < (.oiioiim i chi l.i 
Ck rin.ini i ivri’blH* dovuto .il 

flOlll tfC 

Ma l'unifica/ione era inevi¬ 
tabile? t perche? 

Si era iiievi! ibile j)er ahi eno 
due molivi Inn.iiizillutlo pi r 
c he se il iii.iri o non ‘osse m 
d.ilo Dresd.i Dn sd.i s.in bhe 
.iiidat I d.il m.irco Ik r i ssc re 
pili l'spl t ili si non ci fosse 
si.il 1 1,1 riunilK .i/'oni l.i gi.m 
(Il m.iggior.mz i dii cittadiiii 
dell Lst .ivrebbi inv.iso 1 
(tvest Sarehiji sl.ito un l’soijo 
hil>lRo 1 ioini’f( rm.trli’hmii 
ro non c er.i pin Li sec uiul.i 
t.igume I die t opporliinil.i 
i hi I.i ticrmaiii i h.i tvuio nell 
SM ili niinilic.iisi non putev.i 
ilnr ire i lungo In quel im» 
melilo non prendi n* significa 
v.j prob.ihiliiii nli lasii ire Mi 
doni,indo che losi sanhlfi* 


successo se i|uando c e stato 
il puch in Urss fosse stata an 
COM aperti! la questione tede 
sci! .Si rise fu.iva la guerracivile 
nel cuore dell Europa Vorrei 
.iggiungere che lo stc’sso (»or 
b.icMov ha preferito una Ger- 
m.iiiia dentro la Nato quindi 
vincolata e controllata piutto 
sto che una Germania ondivu- 
g.i puzzata c («me un.i mina .il 
centro dell Europa De 1 resto la 
scelta gorbsiciov tana e stala i 
sta di buon cxchio anche dalla 
Poloni.1 e dalla C\*coslovac 
cliia che si sentivano cosi piu 
sicure e che non .!\rebl>*ro 
iiMi ,11 celiato una G(*rmania 
unita senza I ombrello protetti 
vo .linerie .ino Non c e dubbio 
1 sixialdeiiKKMtici hannosba 
gl.ato 

Ui Hociaidemocrazìa ha 
quindi pento perchè non ha 
capito, ma lei .ndugia molto 
anche «tulle colpe deli'intera 
.«tiniHtra europea. Quali ho- 
no? 

1 e colpe di quest ultima sonci 
persino m iggiori I sixi.ilde 
niocratici tc’deschi infatti |)os 
sfjiHj cssc'ri iinche c.ipiti per 
c tu* il loro siMìso di c olp.i p(’r il 
p.iss.iio e fortissimo E alcun 
ir.irio pili di'fic ile comprende 
le come 1,1 simstr.i il.ih. n.i e 
fr.mcesi* cIh h.inno sempre 
av uto c hkin > >1 c oncelto di n.i 
/ione ipplii c hiiK» .ill.i Germa 
ma an .litro principio Questo 
ic c.ide in 1 r.mc la in nome del 
iiazuinalisiiH! .intitedesco del 
la borghesi.1 e in ncuiie dell an 
tildscismo In Italia invc'cc è 
[>revalent*' l.i niotiv.izione antj 
i.iscisla e resisti nzi.ile 11 v.ilore 


di 11 aiilit.isc ismci h.i pori l'o in 
passalo 1.1 sinistri eiirope.i i 
vcder< Stalin come il cmmiih 
contro li pt'rtc oh» ledi SI o c m 
nomediCKJ si e arrivali .ili ic 
c ell.izione dei guhig e di 'ulte 
le c(j!pe del socialismo tt.ili 
Eliso dell.i colp.i tc’desi,i hi 
impedito CI ha impedito divi 
dere che i! Nuvc'ci n*o c st.ito il 
sixulo del lutalismo l.isc ist j 
m,i ,inchc*ih ijuc llo( oniiiinsta 
Ma iei COSI non da ragione a 
Nolte? 

Respingo l.i tesi dt \()li( i I.iii 
tengo .iddirMtur i vergogiios » 
qu.indo neg.i un f.ilK» imik ga 
bile jl programma .'’itisi*!! t i 
di I liller e antec eiffile .ili 111 « 
lU’scc nz.i dc'l guLig i‘ non juk « 
( ssere dunijui’ inii*q>ri l.it.i i ( » 
me un.i re.izioni* Non .icci ‘U » 
poi I idi a six ondo i in li i i « 
munii.! I br.uc.i .tvn bbi «li 
I liiar.ilo guerr.i .ill.i t .i rm wu \ 
.dleandosi VI n k jvoh n/t m 
g!os.issom Qui ste s,»n<i dm 
i inl(>11 l'i' insopj» irl.ibili 
Nel «tuo libro c’e una appas 
lionata ricostruzione de) 
ruolo della culbuoi Uxiesca. 
lei la ritiene il cuore, il moto¬ 
re deirintcra cultura eu^'o- 
pea? 

Si il Novi*ci nt' > i 1 * d* su . L ( 
lutto Io spirilo |)n)tesi inl( d» I 

C .iplt.lllSMH» il I ( imill IISMK J i 

1.1 volontà di poti iiz 1 I I VI 1 1 
fr.igedi.i )»er 1 1 i ultnr.i ti dt sl \ 
(’ I.! fine in (tui 1 p >i st di I! t 
preseli/.I di ll.i i ompi»m liti 
ebraica c he ne er.t il s.ile ( ;ggi 

1.1 Gl rm.uu.i fa inc’iio p.iur.i 
d«'l passato m.i i’ iiic he nifiii > 
inleress.mte 


I 


I 













lltalidomide 
al mercato nero 
in Brasile: 
rischi per 
i neonati_ 


A tro decenni di distanzii. torna l'orrore del talidoniide, il lar- 
maco die. assunto come .sedativo da donne incinte, provo¬ 
cò la na.scita di migliaia di bambini deformi. |)rivi ili gambe o 
di braccia negli anni cinquanta e se.ssanla. Vietalo in tutto il 
mondo dal là62. il talidomidc toma oggi ad essere utilizzato 
in brasilo per la terapia anii-lobbra. Venduto s|x.'.s,so illegal¬ 
mente. senza alcuna pre.scrizione nò awertimcnto agli ac- 
ciuirenti sui ri.schi che la sua assunzione comporta, siuesto 
famigerato larmaco sta tutt’ora producendo in brasile nuove 
generazioni di bambini detenni. Un gruppo di ricercatori, 
ingaggiati dall'emittente televisiva inglese yorkstiire tv per la 
serie di documentari "first tuosday". ha già scoperto 22 vitti¬ 
me del talidomide. di età comprese Ira i c|uattro ed i 23 anni. 
Almeno altri quattro bambini sono morti a causa delle de- 
lormità provocate dal farmaco, mentre si ò a cono.scenzti di 
nove donno che hanno deciso di abortire dopo avere aiipii- 
rato l'esistenza di deformità nei feti che avevano in grembo. 


Mfi'cok'ili 


Usa: sempre Sono sempre più numerosi i 

' JT » malati di Aids che denuncia- 

pili llUmerOSI no lecompagnle di assicura- 

■ malati Ai AiHc ottoni americane per discri- 

I maiali ai Aias minazione. Decine di casi di 

che aenUnCÌanO riduzione delia copertura 

Ia f assistenza medica stan- 

I^^SSICUraZIOnj^^^ no finendo davanti sulle scri¬ 
vanie del governo; le denun¬ 
ce vengono presentate alla Equal Employment Opportunity 
Commission sulla base dell' American With Disabililios Ad 
del 1990. che proibisce la discriminazione in campo sanita¬ 
rio. E, in molti casi, arrivano anche direttamente in tribunale, 
dove le compagnie di assicurazione si difendono citando re¬ 
centi decisioni di corti federali che consentono la limitazio¬ 
ne della copertura per malattie giudicate molto costose e 
che potrebbero limitare 1' a.ssistenza ad altri pazienti. Il con¬ 
flitto è tale, prevedono gli esperti legali, che ò solo questione 
di tempo prima che con ogni probabilità fini.sca davanti alla 
Corte Suprema degli Stati Uniti per una decisione. -In questo 
campo abbiamo di fronte una tabula ra.sa dove ogni singolo 
caso diventa un controverso precedente- ha dichiaralo Wil¬ 
liam Rubenstain della American Civil Liberties Union, un' 
associazione che segue numerosi casi di discriminazione. 
Tra gli accu-sati non ci sono soltanto compagnie di assicura¬ 
zione. ma anche molti piani sanitari offerti dai sindacati. 

Borse di studio La Regione To.scana ha ban- 

CÌMi»-»A l'Università della 

3 rirenZe Toscana di Firenze, due bor- 

norlaiirMti so di studio per laureati in 

per laurea» Pedago- 

con passione già (preferibilmentecon tesi 

crionfìfìra u lilo.solia della 

■ .scienza o in argomenti con¬ 
cettualmente vicini). Gior¬ 
nalismo. lauree in materie scientifiche (preferibilmente con 
lesi relative a problemi ambientali o argomenti di divulga¬ 
zione della scienza). Le borse di studio sono usufruibili 
pre.sso il dipartimcnio di Chimica, laboratorio di Ricerca 
educativa dcirUniversità di Firenze. Per le informazioni rela¬ 
tive al concorso telefonare alla Regione To.scana. servizio 
18. telefono; 055-'I382816. 


Borse di studio 
a Firenze 
per laureati 
con passione 
scientifica 


Maiali 1 maiali di Cranwick Mill. so¬ 
nili fAli^l britannica di alimenti 

più reilCI per bestiame non si annoia- 

quando giocano Si’nfor; 

a palla mazlonl «Fila New.s» di /uri- 

^ go citando la rivista specia- 

lizzata «New Scientist-. La 
palla sintetica mossa nel 
porcile grugnisce ed attira cosi l'attenzione dei maiali che 
«divertendosi come pazzi vedono il proprio stress diminui¬ 
re». Stranamente, il loro peso aumunta più rapidemcnie ri¬ 
spetto ai porcelli normali, nono.slanle II maggior movimen¬ 
to. Lo scopritore di questa terapia «maiali felici" ò il vice-pre¬ 
sidente di una società calcistica britannica. 


2100 iniliardi ^ >1 disegno di legge contro 

r.aann! ' informatici pre.sen- 

I uanni tato ai senato nel marzo 

/IaS nirafì scorso non sarà approvato 

u«l pirdu ^ jjI pii^ presto, adeguando le 

infOmiatlCÌ loggl italiane a quelle in vi¬ 

gore negli altri paesi Cee. l'I- 
talia potrebbe diventare il 
«nodo» europeo dei crimini 
con il computer, la base da cui i pirati informatici e fabbri¬ 
canti di virus potrebbero agire indisturbali. Sono le conclu¬ 
sioni del convegno organizzato a Roma dall'Istituto |)cr lo 
■studio della vuìnerabmtù dello società tecnologicamente 
evoluto (Istev). al quale hanno partecipalo il ministro di 
Grazia e Giustizia Giovanni Conso. Sull'urgenza della legge 
sono d'accordo anche Io aziende come risulta dall'indagino 
Islev pre.sontata oggi. Secondo la ricerca, dello 21.500 azien¬ 
de con oltre 50 addetti, almeno «1.300 ogni anno subi.scono 
gli attacchi dei pirati informatici con un danno di circa 2.100 
miliardi. Oltre II 97ti'i delle aziende avverte il rischio di frodi 
informatiche e le paure maggiori riguardano sia l'iritorruzio- 
ne dell'attività (71%) sia una perdita di immagine (55%) . 
Soltanto l’1.2% ò soddisfatto delle leggi italiane contro i cri¬ 
mini al computer, il 78% le giudica invece inadeguatc e il 
20% ò indeciso. Oltre r82% desidera comunque avere un'i¬ 
dea più precisa del fenomeno ed ò favorevole alla creazione 
di un os.servatorio dei crimini informatici. 


MARIO PETRONCINI 

L’effetto serra? Fa bene 

Scienziati controcorrente 
L’emisfero nord non si scalda 
e il clima non ci rovinerà 


wm Alla larga da chi demo¬ 
nizza l'eflelto .serra: finora l’e¬ 
misfero Nord ha tratto solo 
benefici dal progressivo surri¬ 
scaldamento della crosta ter¬ 
restre. Piuttosto controcorren¬ 
te. la teoria (o forse il mito) 
ha alcuni .sostenitori tra gli 
scienziati americani e ha tro¬ 
vato uno sponsor influente; la 
«National Gcographic Socie¬ 
ty». Incontrovertibili i dati di 
partenza: negli ultimi 120 anni 
nell'emisfero nord sono au¬ 
mentate le minime notturne 
ma non quelle diurne, le estati 
non sono per niente più torri¬ 
de mentre in media la colon¬ 
nina di mercurio ò più alla 
d'inverno, primavera e autun¬ 
no. «La visione popolare del¬ 
l'apocalisse metereologica è 
sbagliata» . ha scritto .senza 
mezzi termini il prof. Patrick 
Michaels suH’ultimo numero 
di «Research and E.xplora- 
tion». una pubblicazione della 
prestigiosa associazione .geo¬ 
grafica. Alla faccia del cata¬ 
strofismo; climatologo dello 
stato della Virginia, professore 
universitario di studi ambien¬ 
tali. Michaels ò convinto che 
l'effetto serra farà addirittura 


bene all’tigricollura perchò 
nei paesi più a .settentrione ri¬ 
durrà la durata degli inverni 
.sottozero. A supporto della ot¬ 
timistica tesi di Michaels. «Re- 
.search and Exploration» ha 
dato spazio alle ricerche di 
due scienziati britannici. P. D. 
Jones c K. R. Briffa, che lavo¬ 
rano in un importante centro 
climatologico della EasI An- 
glia University: sono .stati loro 
a rielaborare tonnellate di dati 
metereologici e a giungere al¬ 
la conclu.slone che dal 1860 
ad oggi l'effetto serra ha au¬ 
mentato - di circa un grado 
Fahrenheit - la temperatura 
nei giorni invernali, primaveri¬ 
li e autunnali dell'emisfero 
nord mentre le estati sono ri¬ 
maste sugli .stessi valori. A det¬ 
ta dei ricercatori britannici. 
neH’emi.sfero sud del pianeta 
la temperatura ò tendenzial¬ 
mente cresciuta di un grado 
Fahreneit anche durante l'e¬ 
state ma la realtà non è facil¬ 
mente generalizzabile: il baci¬ 
no amazzonico sta ad e.sem- 
pio raffreddandosi, tra regio¬ 
ne e regione ci .sono notevoli 
differenze neH'incromento 
termico. 


__La legge 180 compie 15 anni: cosa è cambiato? 

È ora di moda pensare al disamo psichico come malattia 
Ma il suo legame con le condizioni sociali è strettissimo 

La follia della povertà 


■■ "Ogni epoca ha il suo concetto di follia. 
Oggi non si parla più di schizofrenia, si parla 
di .stati residui e la mclancolia ù stata trasfor¬ 
mata nella depressione. Si parla di anoressia, 
ma non nel senso di quella spirituale di Santa 
Caterina da Siena, solo un'anoressia legata al 
mangiare e al vomitare. E.x .schizofrenia, ex 
bulimia e nuovo border line, parola america¬ 
na che indica una personalità narcisistica, 
ncomunicativa. ripiegata su sò», 

Quindici anni sono pa.s.sati dal 13 maggio 
1978. data di na.scita dellti legge 180. E più di 
trent'anni dai primi esperimenti di psichiatria 
alternativa di Franco Basaglia a Gorizia e 
Trieste. E secondo Alberto Gaston. docente 
di clinica psichiatrica ull'universilù l^a Sa¬ 
pienza di Roma, più che unti difficoltà a indi¬ 
viduare nuovi .strumenti di cura, oggi nel 
mondo della salute mentale c’è un'ignavia da 
struzzi che nascondono la te.sta nella sabbia. 
Una «pax psichiatrica» povera di cultura che 
.svili.sce il mistero della follia riducendola di 
nuovo a malattia, genetica, biochimica o co¬ 
munque da circoscrivere in vecchie catego¬ 
rie. «Quegli ex. a.ssolutamentc alienanti". 

Quindici anni .sono tanti. Allora, negli anni 
Ses.santa e Sett.anla. con le battaglie culturali 
.sul confine tra follia e normalità l’esperienza 
itiiliana era un laboratorio internazionale d'i¬ 
dee. E adesso? cosa resta di quel patrimonio? 
«Poco a Trieste, un'esperienza tioppo atipica, 
molto concentrala sull'ex manicomio, con 
pochi contatti con il territorio regionale - so¬ 
stiene Sergio Biro, docente airunivorsilù di 
Napoli - più in Toscana, nel Lazio, in Emilia 
o o in Campania. Comunque negli ultimi an¬ 
ni c'è stata una reazione all'ingenuiià di una 
propaganda, erroneamente attribuita alla 
psichiatria basngliana. di negazione della 
malattia montale'. E c'è stalo un rilancio an¬ 
che in Europa o in Italia, con la .scuola di C;is- 
sano. del biologismo. nato dal fallimento del 
mes.saggio in voga negli anni '50 e '00 in 
America che vedeva ia psicoanalisi come 
toccasana della .società. Ciò. più negli am¬ 
bienti accademici che tra la gente che non ha 
confidenza con i sali di litio! però. Si sta as.si- 
stendo a fenomeni di riprofessionalizzazio- 
ne. Gli psichiatri, privati di un’identità specifi¬ 
ca. che si scioglieva in figure adiacenti come 

10 psicologo e'il sociologo, cercano ora di ri¬ 
farsi una faccia medica e di ■ , „ _ 

riacqui.staro potere». 

,Non a ca.so gli eredi di Ba- 
.saglia e delle terapie relazio¬ 
nali che fanno riferimento a 
Psichiatria democratica pro¬ 
prio a cavallo dell'annivorsa- -j- - 

rio della 180 hanno organiz- | 

zato non una manifestazione €< I 

per la piena applicazione V- 

della legge di riforma psi¬ 
chiatrica. ma un convegno 
.seminariale di studi sull'ap- ■ Walter, 1 
proccio fenomenologico al che lavorano 

vissuto psicotico. Cioè un rie- uJhLvyf, 

sanie sui fondamenti ste.ssi, ^ 18o' La'! 
teorici, di un certo approccio terreno'della | 

alla follia. tura biologie 

Sergio Moravia, docente di mensa, labori 
filosofia all'universitù di Fi- ramica. sartor 
renze e seguace della feno- Walter però p 
mcnologia di Allievi, tiene le- ^ 

zione a'un uditorio di «anti- *, 

psichiatri». Parla di pazzia |,a aiutato ad 
come di «mal d'e.ssere». Rifili- za e a uscire 
ta la concezione della mente riuscito così ; 
modulare di Fogor, popolata de, ma non 
di omuncoli metaforici ad- 
detti a sovrintendere ai mcc- 
canismi psichici come picco- ™5è"ìa wndi' 

11 registi dei cervello. E si rifiu- panati 

la di credere che la depres- adesso vvalic 
sione o la gelosia abbiano pianta stabile 
cau.se biochimiche: «non ci gaia con il c 
sono scoperte scientifiche in 

grado di legittimare questo_ 


1113 maggio 1978 nasceva la legge 180. 
Da allora sono passati 15 anni, che co¬ 
sa è cambiato? Negli ultimi tempi si è 
tornati a considerare la follia una ma¬ 
lattia genetica o biochimica. Ma c’èchi 
si oppone a questa tendenza. Un con¬ 
vegno di Psichiatria democratica ha ri- 
propo.sto questi temi. Al centro del di¬ 


battito la ricerca di nuove terapie e lo 
stretto legame tra disagio psichico e 
povertà. Elssere senza famiglia, senza 
casa, senza lavoro produce un bisogno 
di ricovero dentro una struttura protet¬ 
ta, a prescindere dalla gravità della pa¬ 
tologia. Una rete di strutture intermedie 
potrebbe rompere ilcircolo vizioso. 


Disegno di 
Mitra Divshali 


RACHELE CON NELLI 







Una volta sono stato in manicomio...» 


Walter, 29 unni, è uno dei ragazzi 
che lavorano nei centri diurni in,serili 
nella rete dei servizi di salute mentale 
che a Roma hanno messo in pratica la 
logge 180. Lavora insieme ud altri in un 
toÌTeno dellii periferia romana; agricol¬ 
tura biologica, terapia relazionale, 
mensa, laboralori di falegnameria, ce¬ 
ramica. sartoria, manilalture in [erro. A 
Walter però piace sopratlulto .stare nei 
campi, è 11 che ha trovato unti sua di¬ 
mensione. «Seminare, veder crescere 
una pianta mi dà il senso della vita. Mi 
ha aiutalo ad accettare la mia sollcrerg 
za e a uscire dall'Isolamento», dice. E 
riuscito così anche a conservare la le¬ 
de, ma non ha più i deliri mislici di 
quando slava mollo mtile. quattro anni 
fa. Nella comunità leraiKiutica, per i la¬ 
vori in ferro commissionali dall'esterno 
o per la vendita dei prodotti deH’orto. .si 
viene pagali a tarlila sindacale. Ma 
adesso Vvaller passerà a lavorare in 
piaiilu stabile in unti coopcraliva colle¬ 
gata con il centro di .salute nienlalc. 


Non è «guarito-, nel senso che porta 
sempre in lasca una scatola di psicolar- 
maci da prendere in caso di crisi, ma è 
tranquilloe mollo .socievole. 

Sai cos'è la legge 1807 
La legge (alta da Basaglia che ha per¬ 
messo a tanta gente di uscire dagli 
ospedali psichialVici. Per me è servita a 
limitare il mio ricovero a Ironia giorni in 
un «Diagnosi e cura» o poi a venire qui. 
Una volta sono stalo dentro l'ospedale 
psichiatrico Santa Maria della Pietà, per 
un convegno. Del convegno ho capilo 
poco, ma mi ricordo la genie che usci¬ 
va e entrava dal manicomio. Non sono 
riuscito a parlarcL mi chiedevano le si¬ 
garette e basta. E gente che è rimasta 
troppo tempo rincniusa e ha perso il 
coniano con la realtà. La .società nel 
(ralicmpo è cambiata, quando escono 
vedono palazzi tutti di vetro, non rie- 
■scono ad abituarsi. 

Secondo te potrebbero essere ria¬ 
perti i manicomi? Hai paura di que- 


SI, quando è .stala luna la legge 180. so 
che c'è stala una grande battaglia per 
far capire che anche se la maialila psi¬ 
chica ha delle sue origini, è la società 
che ti porta airisolamcnto. lo ho voluto 
acccllure la mia malultia c ho trovalo 
questo centro. Però di centri come que¬ 
sto, purtroppo, ce no sono sempre 
troppo pochi. L’altra via. quella che 
non ho scelto, è la rinuncia a vivere, 
cioè tanto le terapie lane di farmaci c 
basta quanto i paradisi artificiali. 

Cosa ne sai tu della droga? 

La droga è la via più facile, la medicina 
della strada quando non riesci a domi¬ 
nare ì tuoi pensieri. Molte delle persone 
che hanno disturbi psichici finiscono 
per trovare solo quella medicina e 
qucirumbientc che li accelta. 

Hai votato per il referendum sulla 
droga? 

Ho votato per il sì, perchè pen.so che i 


drogali dovrebbero essere reinserili c 
non mandati in carcere. 

I centri come quello dove lavori tu 
sono pochi. Credi che potrebbero 
aumentare con i rmanziamenti dei 
privati? 

Il privato in genere chiede soldi e ci so¬ 
no famiglie che non pos.sono txtrmct- 
tersi dì pagare. Oppure persone che 
non hanno famiglia o che non vogliono 
rivolgersi alla famiglia. Certo, per lare 
strutture che funzionano ci vogliono 
tanti soidi, anche se qui ci .sono volon¬ 
tari come psicologhe tirocinanli e 
obicllori di coscienza. Magari, se i pri¬ 
vali volessero fare una donazione, 
un'opera buona... Comunque quc.sti 
centri sono pochi perchè si reggono 
■sulla sen.sibililà c sulla buona volontà 
degli operatori. Genie che ci si dedica 
anima c corpo, che non si -sposa, non 
ha tempo di farsi una lamiglia. E solo 
gente cosi, per me, che rieice a lare i 
cambiamenti. 


approccio, casomai saranno biochimici gli 
elletti". aggiunge. Per lui, il centro dell'atten¬ 
zione è il «soggetto nel mondo», cioè l’uomo 
con II suo vissuto, la sua .storia, anche biologi¬ 
ca, c il .suo contesto di relazioni, Un concetto 
che ha molto a che spartire con l'idea di cura 
come «presa in carico» di Psichiatria demo¬ 
cratica, 

«Quando si parla di deistituzzionalizzazio- 
ne della malattia mentale - spiega Agostino 
Pirella, presidente di Psichiatri-s democratica 
-con una parola brutta ma che ha fallo .storia 
nella letteratura scientifica intemazionale, 
non si intende solo l'abolizione delle strutture 
di lungodegenza e di contenzione, ma una 
programmazione mollo coinple.ssa che ten¬ 
de à ostacolare la caduta in una possibile di- 
sabiliià». Gli psichiatri, con un'altra brutta pa¬ 
rola, parlano di «cronificazione», quando un 
paziente a forza di entrare e uscire da un 
o.spedale o da una clinica privata finisce per 
es.sere considerato cronico. Ciò che sosten¬ 
gono quelli di Psichiatria democratica è che 
spesso questa cronicizzazione è indipenden- 
le dalla gravità della malatlia. E.s.scrc senza 
lamiglia.'senza lavoro, senza casa produce 
un bisogno di ricovero dentro una struttura 
protetta e un progressivo allontanarsi della 
prospettiva di riavére una famiglia, un lavoro, 
una casa propria. E fini.sce. per dirla con Za- 
vattini, che «i poveri sono mani», 

11 problema è noto anche agli americani, 
con i loro milioni di «homeless» che dormono 
per strada. Tant’è che per definirlo hanno 
inaugurato una nuova sindrome: la «revolving 
doorsyndrom», patologia del fuori e dentro la 
porta, Pirella avverte che questo problema 
non si risolve automaticamente neppure con 
i servizi di salute mentale istituiti dalla legge 
180. Anzi, anche tra i «figli della ISO»esiste un 
forte rischio di cronicizzazione proprio all'in- 
terno delle strutture istituite percercare di evi¬ 
tarla. Lo psicotico entra nell'ospedale, e.sce e 
rientra nell'abulatorio, passando per la ca.sa 
di cura e così via. con crisi che si ripetono ol¬ 
tre le tre o quattro volte all'anno, quanto ba¬ 
sta per rimanere nel circuilo deirmtemamen- 
lo, Per spezzare questo circolo vizioso Pirella 
indica come indispensabile, oltre a una rete 
di strutture intemiedie riabilitativo, la capaci¬ 
tà di improntare i servizi a un corretto .stile di 
lavoro, che dia .spazio per la 
_ ‘ reciprocità, e un modello or¬ 
ganizzativo corrispondente. 
Piro si pone lo .ste.sso proble¬ 
ma, quello della cronicizza¬ 
zione territoriale, quando in¬ 
siste sulla proposta di inne- 
. y slare sulla tradizione della 

yy 180 il modello anglossasso- 

• • ne dei gruppi di auto-aiuto e 

sulla necessità di creare 
scuole pubbliche e a)aerte a 
■re reinserili c g|j operatori del .settore. 

Anche .se sottolinea una no- 
dove h] positiva, anche in pre- 

f "cronici.: è 
cambiato il linguaggio, quel¬ 
lo soldi e ci so- io. 'ici -roctti chiusi» era più 
s.sono ixtrmct- criptico e pieno di ncologi- 

• persone che smi. più chiu.so, rispetto a 

? non vogliono quello dei «figli della 180». 
Jerto, per lare Ga.slon privilegia invoco 

o ci vogliono approccio più culturale, 
'^tirix^nàmf "e i^cr lui lo psichiatra deve an- 

lagari, se i pri- àitutto recuperare una capa- 
a ^donazione, cità che è insieme elica e 
lunquc quc.sti d’interesse cmolivo-aflettiva 

hè si reggono verso il paziente, una «medis» 
auona volontà come quella di Teseo nel la- 

birtnlo di Minossc, cioè un 
u'niìrlia.''è' solo modo partecipe di affrontare 
riL'scx* a fare i soffereni^a mentale che gli 
serva come bussola j>er ca¬ 
larsi nelTabisso della follia 
_ stabilendo un contatto. 


Un seminario dei sanitari cattolici a Roma suirinformazione in medicina 

I costi del silenzio del medico 
errato il 60% delle diagnosi 


La strategia dell'oncologo Gianni Bonadonna 

«Per il seno: meno bisturi 
e più chemioterapia» 


Tra il .sessanta e il settanta per cento di diagnosi sba¬ 
gliate: questa è l’incredibile percentuale di errori 
che vengono commessi dai medici che pretendono 
di non dialogare con i pazienti, di non cercare di ca¬ 
pire il suo punto di vista. La comunicazione e l'infor¬ 
mazione in medicina non è solo un elemento etico: 
ha anche un contenuto economico e sanitario prò-. 
fondo. A Roma seminario di medici cattolici. 


ALCESTE SANTINI 


■I I rilml frenetici della vita 
di oggi e la fretta di affidarsi su¬ 
bito alle analisi hanno portalo 
ad una alterazione del com-lto 
ed insostiluibile rapporto tra 
medico e malato, fondato sul¬ 
l'informazione mirante ad un 
consen.so di fondo tra chi .sol- 
fre e chi ha il compilo di alle¬ 
viare la .sofferenza. Un rapi>or- 
to che, negli ultimi tempi è di¬ 
venuto. negli ospedali come 
negli ambiiiatori pubblici e pri¬ 
vali, sempre più sbrigativo per¬ 
chè tanto ci sono i risultati del¬ 
le analisi ad indicare la qualità 
delUi malattia. E. invece, que¬ 
sto modo di fare si è rivelato 
sbagliato e costoso come è sta¬ 
lo dimostrato dal V Seminario 
nazionale su -comunicazione. 


informazione e consenso in 
medicina» promosso daH’As- 
■sociazione medici cattolici ita¬ 
liani e dalla Fondazione Smith 
Klinc. con la partecipazione di 
numerosi docenti universitari e 
primari ospedalieri, appena 
conclusosi a Roma, 

Con l’espressione «icosi!del 
silenzio» si è voluto, inlatli, in¬ 
dicare che la scarsa comunica¬ 
zione Irti medico c maialo, co¬ 
me condizione per disporre le 
evenluuii e necessarie analisi 
di accertamento, orienta que¬ 
ste ultime in modo errato per il 
60-70 per cenlo vanificandone 
l’iililità. Un dato allarmante. 
Cosicché, dopo che il malato è 
stato sottopo.sto a «tac». a "riso- 
iianzii magnetica» o ad altre 


indagini con .strumenti sofisti¬ 
cati. i cui co.sii sono nolevoli e 
non certo piacevoli per chi vi 
viene sotloposlo. alla fine è 
sialo scoperto che le ricerche 
sarebbero siate Indirizzate di¬ 
versamente se ci fos.se stata, 
•sin daH'inizio, da parte del me¬ 
dico una buona anamnesi, os¬ 
sia una paziente e intelligente 
raccolta clinica di notizie sui 
precedenti della vita di una 
persona o anche dei suoi 
a.sccndenti a .scopo diagno.sti- 
co. 

Ed a denunciare la preoccu¬ 
pante pratica del «poco a,scol- 
lc« del maialo da parte dei me¬ 
dici sono stali noti docenti uni¬ 
versitari come Gentilini. Canto- 
netti, Boscia. Huilweeck, Man- 
ni. Albano, Papa. Andreoli. Ne¬ 
ri, Gigli o primari ospedalieri 
come Saraceni, Di Virgilio od 
altri, testimoni del degrado .sa¬ 
nitario anche m quello che do¬ 
vrebbe essere l'asse portante 
della medicina vale a dire la 
comunicazione Ira medico e 
maialo, che è, prima di tutto, 
di natura dica. Un fatto grave - 
è affermato nel documento fi¬ 
nale - Icnulo conto che «la .so¬ 
cietà dì oggi esige un nuovo 
rapporto tra medico e malato 


che non è più quello tra l'onrii- 
scente e l'ignorante, tra il deci- 
■sore c il succube e Ira chi parla 
un linguaggio ignoto c chi vuo¬ 
le capire». Del resto, chi è stato 
costretto a trascorrere qualche 
settimana in ospedale per un 
iniervenlo o per una ricerca sa 
benissimo che il medico, salvo 
eccezioni, si mostra laconico c 
sbrigativo ncll'inslaurarc un 
colloquio con il paziente sia 
per sapere che per informare. 
E la situazione si (a, addirittura, 
penosa allorché il maialo pre¬ 
senta di.sturbi neurologici della 
comunicazione o è in condi¬ 
zioni gravi per un tumore o è in 
coma. 

Fare appello all'etica profes¬ 
sionale. a cominciare dal giu¬ 
ramento di Ippocratc, è impor¬ 
tante come ha sottolineato 
nelle conclusioni il card. Fio¬ 
renzo Angolini che si è richia¬ 
mato al dirilto del malato co¬ 
me persona. Ma non basta. Bi¬ 
sogna avere il coraggio di in¬ 
trodurre regole rigorose che 
obblighino il medico a pratica¬ 
re un corrcito rapporto con II 
maialo fondalo su un perma¬ 
nente colloquio informalivo 
con l’estensione di questo cri¬ 
terio anche personale parame¬ 
dico. 


NICOLETTA MANUZZATO 


M Ogni anno in Italia circa 
25.000 donne, colpite da tu¬ 
more al .seno, devono sotto¬ 
porsi a un’operazione di ma¬ 
stectomia, cioè di asporta¬ 
zione della mammella. Un 
intervento che - quando è ra¬ 
dicale -può comportare no¬ 
tevoli problemi anche psico¬ 
logici, incidendo pesantem- 
nente sulla qualità della vita. 

Finora la terapia classica 
ha conosciuto due momenti: 
la fase chirurgica e, in secon¬ 
da istanza, quella medica 
(radiazioni c chemiotera¬ 
pia). Una serie di ricerche 
condotte presso l’I.stituto Tu¬ 
mori di Milano, nella divisio¬ 
ne di Oncologia Medica di¬ 
retta dal dottor Gianni Bona¬ 
donna, suggerisce ora una 
nuova strategia, che pone al 
primo posto la chemiotera¬ 
pia. «Il vero problema - so¬ 
stiene Bonadonna - non è ciò 
che accade all’interno della 
mammella, ma II coinvolgi¬ 
mento di tutto l'organismo». 
Il pericolo infatti è costituito 
dalla possibile presenza di 
inicrometastasi in altri organi 


e te.s.suti. Applicando la che¬ 
mioterapia non solo dopo, 
ma anche prima dell'inter¬ 
vento del chirurgo, si può ar¬ 
restare la proliferazione delle 
cellule neoplastiche nella 
mammella e contempora¬ 
neamente agire contro quel¬ 
le che, atlraver.so il sistema 
linfatico o .sanguigno, .sono 
già entrate in circolo. Un'e- 
•sperienza clinica effettuala 
su oltre 3.500 pazienti ha di¬ 
mostrato die un trattamento 
chemioterapico preoperato¬ 
rio, specie quello definito «di 
combinazione» (a.s.sociazio- 
nc di più farmaci), con.sente 
di evitare la rna.stectomia nel 
90 per cento dei casi. Anche 
in presenza di tumori supe¬ 
riori ai tre centimetri di dia¬ 
metro, si può procedere alla 
sola asportazione della parte 
maiala, risparmiando gran 
parte del seno ed evitando 
così alla donna un intervento 
•mutilante», Senza contare 
che la diminuzione di volu¬ 
me del tumore .sembra abbia 
un'influenza positiva sul de¬ 
corso post operatorio. 


Gli studi dell'oncologo mi¬ 
lanese non si sono limitati al¬ 
la fase terapeutica, ma .si .so¬ 
no indirizzati anche all’indi¬ 
viduazione dei fattori as.so- 
ciati alla possibilità di ricadu¬ 
te. Tra questi, oltre al volume 
della massa neoplastica, la 
metastasi in più di tre linfo¬ 
nodi a.scc-llari e l'e.si.stenza di 
cellule tumorali sprovviste di 
recettori omionali o mollo 
aggressive, dotate cioè di ele- 
'.'ata attività proiiferativa. «In 
presenza di uno di uno o più 
fattori - afferma Bonadonna - 
il rischio di recidiva è del 
*10%.. Soprattutto in queste 
pazienti la sopravvivenza 
può aumenlare. seguendo 
un approccio multidiscipli¬ 
nare, che includa appunto la 
chemioterapia pre c posi 
operatoria». 

Per i suoi contributi in 
campo oncologico, il dottor 
Bonadonna ha riccsTtio ieri a 
Milano il premio Brl.stol- 
Myers Squibb 1993 per la ri¬ 
cerca sul cancro. Il premio è 
stato a.ssegnalo ex acquo al¬ 
lo studioso italiano e al chi¬ 
rurgo Bernard Fisher, dell’U- 
niv'ersità di Pittsburgh 
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.ettacoli 


Prima settimana 
per la «Festa 
del cinema» 
Buoni i risultati 


■■ K(iMA. Grande soddislaziono hanno 
espresso l’Anec (^1* é’?^‘''centi) e l'Undf (i distri¬ 
butori) jx*r j primi risultali della «Festa del cine¬ 
ma». che prevede l'ingresso nei cinema al prez¬ 
zo promozionale di f> mila lire, fino al'G giugno. 
Secondo i dati rilevati dal 24 al 30 maggio, c'ò 
stato un incremento di spettatori del 67,7 per 
cento, e di oltre il 10 percento per gli incassi. 


Giorgio Strehler 
da Parigi: 
«L’Italia 
mi dà i brividi» 










IH PAKIC.I -L'Italia è un paes«* clic mi dà i [invi¬ 
di. confuso e velk itaricj». Parola di («HJrgio Streli- 
ler che l’altro gioniu si è sfogato con la stampa 
in occasione deilanteiinma de! filmalo U teatro 
della poesia. E in relazione alle accus<,* della ma¬ 
gistratura nei suoi confronti ha ris[x>sto: «non so 
perché* abbiano attaccalo me. uomo libero non 
legato ai parliti". 


Intervista alle attrici che a Parma saranno protagoniste 
di «L'attesa» di Remo Binosi, una storia di maternità 
amore e violenza nel Settecento del grande seduttore 
E ogni sera si alterneranno nei ruoli di Rosa e Cornelia 


Maddalena ; Grippa: 
«Cerco compagni 
per un nuòvo teatro» 


H ROMA. «È da qualche an- ’ 
no che senio l'esigenza di at- 
, frontare il lavoro in modo di- „ 
verso, di prendere in mano la 
mia vila lealrale. di incidere , 
con un progetio che dia risul- ; 
lati, dove è più importante l’u- ' 
nità di intenti e di forze che 
non la competizione virtuosi- ; 
stica. Adesso ho trovato la co¬ 
sa che (a per me». Parla Mad¬ 
dalena Grippa c sfodera la 

g rinta che le conosciamo: il : 
nguaggio colorito ravvivalo ' 
dagli accenti della sua Brian- : 
za, le mani agili, abbronzatura 
c una splendida forma. «Bino- 
. si mi ha spedito il testo e ne 
sono rimasta sconvolta. L’ho ' 
suggerito subito - a Cristina . 
Pezzoli, era lo scorso novem-,, 
’ bré. e ora sono contentissima 
! di come affronteremo lo spet- 
taccio. Proveremo per due ’ 
mesi, una cosa ormai proibiti¬ 
va in Italia, e recitare ogni sera ' 

' l'una o l'altra donna sarà co-. 

. me dare vila a due spettacoli - 
■ diversi». 

Reduce dalla tournée di Co¬ 
so di bambola di Ibsen, un'e- 
; sperienza, dice, molto impor¬ 
tante e quasi propedeutica a : 
L'attesa, Maddalena individua / 
..in unprecisoispetlacolojl tur- 
ning point, la svolta impressa 
. alla sua vita e di conseguenza 
alia sua carriera. «Non nesco a : 
■ pensare al fare teatro se non J 
> in termini di crescita continua. ^ 
Dunque tutto è stato impor- ' 
tante. Strehler, perché avevo 
, 17 anni ed ero al mio debutto, . 
poi Ronconi, • Castri, ■ Vilez. 

, Ognuno di loro mi ha dato i 
modo di superare me stessa in 
' qualche cosa, di disintegrare ; 
le paure. Ma certo la mia mte- . 
' ra vita è cambiata da quattro , 
anni a questa parte, dal Tito , 
■ Andronico di Shakespeare e ; 
dall’incontro con Peter Stein». • 
Un sodalizio cominciato in ì, 
, palcoscenico, dove l'attrice < 
dava corpo al sanguigno per- 
' sonaggio di Tamora, e sboc¬ 
ciato in un rapptorto d'amore ! 
e di complicilà che vorrebbe ; 
coronarsi proprio in un figlio. 

• Nasce anche da qui la com¬ 
partecipazione emotiva ad . 
uno spettacolo come L'attesa. 
che della matemitù rivela e ' 
porta a galla anche gli aspetti - 
più fenni e matrigini. «La pri¬ 


ma volta che ho recitato con 
Peter mi si è squarciato un ve¬ 
lo. Ho capito come diversa- 
mente si possono dirigere gli 
attori, costruire lo spazio, 
creare rapporti vitali sulla sce¬ 
na. Cosi Elisabetta e io non di¬ 
sdegniamo la rivalità, ma vo¬ 
gliamo indirizzarla alla nostra 
crescita. Questa non è né una 
trovata di botteghino 
né una sfida alfa Pa- 
rietti-Cuccarini, ma lo . 
sforzo di due attrici 
che credono nella 
possibilità di rifonda¬ 
re il teatro». 

Una i «uscita . dal 
bozzolo», come la de¬ 
finisce lei stessa, che 
non può prescindere 
dai complici scelti e . 
dalle responsabilità ' . 

prese in prima perso- • 
na. Forte di queste ■ 
considerazioni. Mad- , ; . . 
dalena Grippa ha por- , ' 
tato in scena l’anno ' 
scorso La lavatrice di 
Luigi Spagnol. inulil- • : . 

mente vietato ai mi- ■ 

nori, e annuncia ora i , « • ■ 
progetti per il futuro. 

«In estate girerò in 
Germania dei telefilm V r.C : 
coprodotti da Raidue ' 
e la Bavaria film e sa¬ 
rò io la protagonsita 
dei Vetta d'oro di ; 
Grìllparzer annuncia- / 
to allo Stabile di Par- 
ma», dice. Ma intanto •' 
raggiunge Stein a Sa- 
lisburgo e si prepara v 
all'Attesa. «Questo le- • 
sto ha per me almo- ' 
sfere - sospese tra ' 
Bergman e Cechov. .'j 
' Leggerò molto, opere ' 
dclMtlecento, Casa- 
nova, teatro, ma certo :• 

; non so ancora come - 
sarò Cornelia o Rosa. 
Sicuramente cerche- ' 

' rò di non essere rico- ' 
nosciuta, di assimilar- •• 
mi totalmente nei due 
personaggi, cancel- ? 
landò tutto quello che 
c’é di esteriore per di- 
ventare, per essere, la 
contessa e la popola¬ 
na». 


IH Poker di donne per un autore. Potremmo 
riassumerla cosi, L'attesa, il nuovo testo di Remo 
Binosi che sarà la punta di diamante della pros¬ 
sima stagione dello Stabile di Parma. A interpre¬ 
tarlo. il direttore artistico Walter Le Moli ha chia¬ 
mato due attrici interessanti e diverse come 
Maddalena Grippa e Elisabetta Pozzi, affiancale 
nella cornice scenografica creata da Nanà Gcc- 
chi da Garla Manzon. È solo il primo passo verso 
la costituzione di un «centro di resistenza teatra¬ 
le» che già annuncia, per il 1994. progetti come 
la trilogia del Vello d'oro di Grillparzer, un Inedi¬ 
to di Pasolini o il Lutto si addice ad Elettra di ' 
O’Ncill. Elisabetta Pozzi e Maddalena Grippa sa¬ 
ranno Gemella c Rosa, felici di aver accettato la 
sfida proposta dalla regista Cristina Pezzoli di • 
scambiarsi ogni sera i ruoli delle protagoniste di 
un testo che sa di von Klcist c Bergman, Greena- 
way e Rohmer. «Una distribuzione' classica 
avrebbe visto Maddalena nel ruolo di Rosa, mu¬ 
scolare e popolana, ed Elisabetta in quello di 


Comelia, nobile c diafana, ma sarà una bella 
sorpresa scoprirle capacissime di dar vita ad en¬ 
trambe». dice la regista. Di Settecento dunque si 
parla, e di due donne; Comelia c Rosa, appun- 
. lo, tulle c due in attesa di un figlio che ha per 
padre lo sle.s.so uomo. Giacomo Ca.sanova. Se- 
, grcgaia nella lussuosa villa di campagna, Cor¬ 
nelia é in attesa della nascita di un bambino già 
destinato alla morte per mano di Rosa. Due 
donne abissalmente lontane che scoprono nel¬ 
la maternità tu forza di un legame profondissi¬ 
mo proprio perché legato alla vila c alla morte. 
Raccontato in un’opera che tocca la commedia 
e l’umorismo ma sfocia nel giallo e nella violen¬ 
za delle tragedie elisabettiane. E interpretato, da 
febbraio, da due allr'ici che si ritrovano attorno 
ad un progetto che parla del loro essere donne, 
di maicmilà volute e negate c di voglia di rifon¬ 
dare il loro rapporto con il lavoro e il teatro. Ec¬ 
co come raccontano questa esperienza. 


STEFANIA CHINZARI 
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Cristina Pezzoli 
regista . 
ai -L'atiesa» 
in scena 
il prossimo 
autunno 
a Parma . 

In basso • 
le protagoniste 
Maddalena 
Grippa 
e Elisabetta 
Pozzi 


Elisabetta Pozzi: 

«Con questo testo 
sono tornata a vivere» 


w i 


■■ ROMA. Sembrerebbero di¬ 
stanti anni luci, Maddalena 
Grippa e F-lisabetta Pozzi, e poi 
ti accorgi che si somigliano. 
Quanto meno nell’essere attri¬ 
ci. Anche Elisabetta Pozzi ama 
dissolversi dietro, dentro i suoi 
personaggi. E non è un caso 
che uno degli spettacoli per lei 
fondamentali sia stalo, pochi 
. anni fa. Max Cericke 
di Manfred Karge, di¬ 
speralo ritratto di una 
donna -costretta a 
prendere in tutto e per 
tutto il ruolo del mari¬ 
to per sopravvivere. 
«Sono cosi a disagio 
nella vita che in scena 
.sento che posso lare 
tutto» confessa. «Gre- 
do di essere vera, di 
riuscire a dare qualco¬ 
sa solo in palcosceni¬ 
co. Adesso che nel- 
l'AWeso dovrò affron¬ 
tare un parto gemella¬ 
re di personaggi sono 
ancora più stimolala. 
Mi sento pronta anche 
■' a dare voce al linguag¬ 

gio di Rosa, un dialet¬ 
to tra il lombardo o il 
f- veneto mollo corpo- 
fc .so. vìvo». , .. 

L) Senza aver mai la- 

vorato insieme, le due 
attrici raccontano del- 
m: la sintonia immediata ; 

stabilita grazie al lavo- 
ro intorno allo spetta- 
colo, che vedremo sì- 
.*'«■ curamente al Pìccolo 
■ di Milano, -mentre 
Louis Pasqua), diretto¬ 
re del Teatro d’Euro¬ 
pa, vorrebbe propor¬ 
ne due versioni anche 
a Pangi e a Barcello¬ 
na. «Sento il bisogno 
crescente di trovare 
pretesti che mi diano 

■ la possibilità di lavora¬ 
re su me stessa come 
donna e come attrice, 
fc.. -r ovviamente due cose 
|£ - >£ inscindibili. Ho letto 
H?; -1 ® quello dì Remo Binosi 
^ *' in ospedale, in un mo- 
Mut ’ mento non proprio fe¬ 
lice fx:r me. Mi sentivo 
svuotala, asciutta, con 


la voglia di cambiare vita ma 
.senza averne le energie. Im¬ 
mediatamente la storia mi ha 
suscitato emozioni grandissi¬ 
me. mi ha ridato fiducia, sti- 
- moli, come se mi innaffiasse di 
poesia, e gli stessi sentimenti li 
ritrovato speculari in Maddale¬ 
na. D’altronde, non poteva che 
essere cosi, a confronto con 
un’opera che parla a due tren- 
tacinquennl di malemità, tema 
caro, profondo, doloroso. Per 
imparare i movimenti giusti 
nell’andatura e nel parto che 
simuleremo in scena, andre¬ 
mo a lezione da un ginecolo¬ 
go. Intanto, l’ambientazione 
•settecentesca ci permette di di¬ 
stanziare l’argomento nel tem¬ 
po, di affrontarlo con il giusto 
equilibrio di partecipazione c 
di separazione». 

Un rischio professionale c 
umano che nasce dalla .sentita 
esigenza di rinnovarsi e di ri¬ 
fondare il suo rapporto con il 
sistema teatrale. «Sono convin¬ 
ta che può scaturire solo da 
noi. attori, registi c autori, la ve¬ 
ra spinta al cambiamento. No¬ 
nostante tutto, dopo Crimini 
del cuore non ho affatto smes¬ 
so di sperare che ci po.ssano 
essere altre possibilità di ritro¬ 
varci e di proporre nuove al¬ 
leanze. nuove idee di teatro», 

. ’ spiega ancora Elisabetta Pozzi. 
«Ho smesso di pensare ai gran¬ 
di circuiti, alle distribuzioni, c 
sono grata al teatro di Parma 
che mi piermette di lavorare in 
i un altro modo, meno appari- 
• sceme forse, ma più vero*. Go- 
‘ si, con lo Stabile emiliano, .sarà 
lei a riprendere nella prossima 
stagione / sequestrati di Altana 
di Sartre e ad interpretare in fu¬ 
turo // lutto si addice ad Elettra 
di O’Neill. E in attesa deH’Affe- 
sa7 «A fine luglio sarò in uno 
spettacolo piwlotio dal fe.stival 
di Belgio Verezzi, Impreuisii in¬ 
torno a! fuoco di Grebillon fils, 
con Massimo Popolizio e Va¬ 
lentina Sperll. Sembra destino 
che quest’anno non mi riesca 
a distaccare dal Settecento, 
ma ne sono più che felice. Sa¬ 
rà un modo per non abbando- 
. nare neppure in estate le emo¬ 
zioni di Gomelia e di Rosa-, 


La polemica 

Boniver 
a Loy: «Sei 
stalinista» 


■■ ROMA. Volano paroloni 
attorno al dibattilo di sabato 
•scorso al Premio Solinas ripre¬ 
so da molti giornali. L’ex mini- 
slro dello Spettacolo, Marghe¬ 
rita Boniver, dà addirittura del¬ 
lo «slalini.sta» a Nanni l-oy, «col¬ 
pevole» di aver rinfacciato a Li¬ 
na WertmOller quello che tutti 
pensano e dicono nell’am¬ 
biente: e cioè che la regista di 
Mimi metallurgico fu piazzata ' 
alia guida dei Centro speri¬ 
mentale di cinematografia, co¬ 
me commissaria, in quanto so¬ 
cialista di provata fede craxia- 
na. L’esponente del Psi si pro¬ 
fessa «profondamente amareg¬ 
giala» per quelli che definisce 
insulti belli e buoni ai danni di 
una regista famosa che natu¬ 
ralmente dirige icon grande 
competenza» il Centro. In real¬ 
tà, Loy aveva inserito la battuta 
sulla WertmOller nel quadro di 
una «sparata» appassionata- 
umorale sulle condizioni del 
cinema italiano nell’era di 
Tangentopoli; ne aveva fatto !c 
spese anche il curatore della 
Mostra di Venezia Gillo Ponle- 
corvo, criticalo per non es.sersi 
dimesso dalla Biennale diretta 
daIl’«uomo di Andreotli» Gian 
Luigi Rondi. - .■ 

Èprendendo alcuni spunti 
polemici del Premio Solinas. Il 
Corriere della Sera ha trasfor¬ 
mato ieri Nanni Loy nel leader 
della rivolta «dei giovani registi 
contro i lottizzali andreottiani 
c craxiani». ma bastava essere 
alla Maddalena per accorgersi 
che II movimento non ha per 
ora né capi né piattaforme, per 
il semplice fatto che la prima 
riunione informale si svolgerà 
domani sera a Roma al ri.slo- 
ranle storico «Otello alla Con¬ 
cordia». Anzi, più di uno tra i 
giovani «ribelli» (ad esempio 
Roberto Faenza) ha duramen¬ 
te polemizzato con il regista 
sardo nel corso della «due gior¬ 
ni» della Maddalena. 

È lo stesso Nalli Loy, del re¬ 
sto. ad attribuire un valore 
strettamente ■ personale alle 
sue dichiarazioni di .sabato. 
«Noi de) cinema sembriamo 
quel giapponese sull’isola che 
non si accorge della guerra fi¬ 
nita. 11 vecchio potere crolla e 
noi II a spartirci i posticini», 
aveva detto tra gli applausi del¬ 
la platea. Ora, dopo la sortita 
della Boniver, Loy precisa il 
suo pensiero ricordando di 
non aver voluto «insultare nes¬ 
suno»; «Ho latto solo notare 
che Giovanni Grazzini, perso¬ 
na di grande compctcnzii ed 
autonomia, scelto sccono'o cri¬ 
teri meritocratici, è stato lette¬ 
ralmente cacciato via dal Cen¬ 
tro per far posto comunque ad 
un socialista*. Quanto all’accu¬ 
sa di «metodo strilinlsta». il regi¬ 
sta se la cava con una battuta: 
"Se me l’avesse lanciata qual¬ 
cun altro mi sarebbe dispiaciu¬ 
to, perché non .sono mai stato 
stalinista. Ma venendo dalla 
Boniver. beh, quasi quasi sono 
contento». • ■ CMiAn. 


amvano 1 « 


» in 


MILANO. Freatted, un film . 
demenziale? Ma si, usiamolo C 
pure questo aggettivo un po’ ; 
logoroper l’opera firmata da ■■ 
Tom Sterne Alex Winter.Natu- > 

. raimcnic, trovandoci al Dylan • - 
Dog Horror Fest, il prefisso - 
honorédirigorc.Epoiaggiun- • 
geremmo qualche altra pareli- r' 
na spctiacolar-mediatica, dei 
tipo; videoclip, rock, cartoon. 

SI. perché Freaked non è sol- : 
tanto una surreale parodìa del 
celebre capolavoro. Freats, di i'; 
Tod Browning, ma é anche un l, 
concentrato di linguaggi, sti- 
moli c pulsioni delle nuove ge- : 
nerazionl americane (e non «i; 
solo) ; che mescola il ritmo 

■ concitato dei clip musicali (i .i; 
/due registi hanno firmato vi- 

deo per Jane’s Addiction, Red ’’ 

. Hot Chili Pepper, Ice Cube ed ;• 
Exircme), la violenza ipcrtrofi- 
ca dei comics underground e /- 
dei cartoon di Tex Aveiy, ci - 
spruzza un po’ di Monty Py- ' 
ihon e veste il tutto con i make¬ 
up e gli effetti speciali di mae- U 

■ stri del genere horror come • 
Screaming Mad George, Steve i 
Johnson e Tony Gardner. — 

Viene dalla New York Uni- • 
versity la coppia Slem-Winter, : 
ha avuto maestri e compagni 
di corso come Scorsese, Spike 
Lee o Oliver Stone; si è fatta le 
. ossa con Mtv, la rete musicale ■ 
per cui hanno girato i loro vi- / 
deoclip ed un programma di /- 
grande successo dal significa- :) 
. tivo titolo Idiot Box. Ma poi ha 
attraversato il continente ed é . 
sbarcata a Hollywood. Ed é 
qui, nel calderone etnico e me¬ 
tropolitano di Los Angeles che ; 
è nato questo Freaked. Dice 


Al Dylan Dog Festival il «remake» 
del celebre film di Tod Browning 
realizzato dal duo Stem & Winter 
Un «fritto misto» di rock, videoclip 
e fumetti presto anche in Italia 


RENATO PALLAVICINI 


Alex Winter co-regista ed an¬ 
che attore, oltre che in Freaked ' 
di Bill and Ted's due sequcl di ;; 
grande successo in America; ' 
«Il linguaggio usato nel nostro 
film è lo stesso parlato dai ra¬ 
gazzini più poveri di Los Ange- 
les, uno slang folgorante che 
ha distrutto la lingua inglese. : 
Ed io ne sono contento». 

. Fanno fatica i sottotitoli a 
star dietro alla raffica linguisti¬ 
ca di Freaked. Per fortuna di ; 
quelli non nati da quelle parti 
basta la raffica di gag, situazio¬ 
ni e sorprese in cui si trova ; 
coinvolto Ricky Googin, giova¬ 
ne attore di successo (inter¬ 
pretato da Alex Winter), pas¬ 
sato al soldo di una multina¬ 
zionale chimica che vuole pro¬ 
pagandare un fertilizzante bio¬ 
genetico. • miracoloso quanto 
tossico. Cosi il nostro, assieme ' 
all’amico Ernie c alla bella Ju- 
lie, finiscono nelle grinfie di 
Elìjah G. Skuggs (lo interpreta . 
magistralmente . Itondy , 
Quaìd), il ■ solito scienziato 
pazzo, propnclario di un circo f 
di «freaks», dove tiene segrega- ; 
te e fa esibire le sue mostruose 
creature. Si ritroveranno, an- ’ 


’ che loro, trasformati in mostri: ; 

Ricky-Alcx in ragazzo-bestia, . 
; con corpo c volto metà norma- 
" le e metà orripilanti. Emie-Ju- 
lie uniti in un unica persona, 
come due siamesi (di se.s.so di- 
■ verso e dagli effetti esilaranti). 
Gelati sotto maschere c truc¬ 
chi, star come Keanu Rceves c 
il mitico Mister T, protagonista 
della serie tv A-Team. qui nei ’ 

■ panni di una poco credibile ■ 
; donna barbuta. Ma a Freaked ; 

hanno prestato facce c ruoli. 
primedonne come - Brooke 
; Shiclds e Morgan Fairchild. In- 
somma una passerella condita ,■ 
con un humor devastante (a 
cominciare dai titoli di testa,, 
realizzati con una straordina¬ 
ria animazione di Dave Oa- 
; niels) che non nsparmia nulla 
, e nessuno. • '. . . 

, Racconta Tom Stem: 
«Quando abbiamo spiegato ai 

■ produttori il soggetto di Frea- 
, ked. loro non avevano capito 

, granché della trama. Gomun- / 
/, que si fidavano della nostra ca- 
I pacità di comprendere e tra¬ 
durre i linguaggi giovanili». «A ; 
' Hollywood - dice Alex Winter 
- non è poi cosi raro trovare 
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«Knights», uno dei film del Dylan Dog Pesi A destra il logo della manifestazione 


dei produttori che hanno il co¬ 
raggio di sperimentare e di ri- . 
schiare . persino un discreto 
budget come quello che ci è ■ 
voluto per realizzare Freaked, ' 
Gerto il nostro è un film per ra¬ 
gazzi e ragazzini. Anzi - ag¬ 
giunge Winter - per evitare : 
guai con la censura abbiamo ;■ 
tolto tutte le parolacce. G’è so¬ 


lo un fuck (più o meno come il 
nostro «vaffan...» ndf). molto, 
molto meno che nei film con 
Al Pacino. Comunque sjjeria- 
mo che il film piaccia anche a 
chi ha qualche anno di più». E, 
aggiungiamo -noi, anche al 
pubblico italiano. La Fox lo ha 
acquistalo e ne curerà la distri¬ 
buzione nelle nostre sale. 


D ritorno della paura 
tra mostri, dinosauri 
e i soliti morti viventi 


H MILANO. Dylan Dog Hor¬ 
ror Pesi 4. Proprio come i se- ; 
quel cinematografici la festa f 
dell horror sembra non avere / 
fine. Ed è giusto che sia cosi, t 
visto che la «creatura» cresce e | 
cresce bene. Partilo in sordina : 
SCI anni fa, il festival che pren- ! 
de nome dal popolare perso- ’ 
naggio a fumetti, creato da Ti- v 
ziano Sciavi ed edito da Sergio • 
Bonelli, dopo - l’incubazione '• 
delle . prime due edizioni ' 
(biennali), confinate in picco- ' 
le sale, é esploso l’anno scor- ■ 
so. dilagando sotto il capiente ' 
tendone del Palatrussardi. E 
quest’anno sembra conferma- ’’ 
re e rilanciare posta e succes- : 
so. Già ricco di titoli, tra cui / 
ben 7 anteprime cinematogra- ) 
fiche mondiali, il programma ^ 
di questa quarta edizione, cu- ' 
rata come sempre da Stefano 
Marzorati, Loris Gurci e Martin 
Hemingway, si è aggiudicato ' 
all’ultimo momento un’altra ; 
succosa novità, The Body Snat- " 
chers di Abel Ferrara (appena 
visto a Gannes) : lo sì vedrà sa¬ 
bato. ' ■ . -• — • ; 

• Ogni sera migliaia di giovani • 
e giovanissimi (ma non man- ; 
cano famiglie al gran compie- : 
to, persino con qualche non¬ 
no) affollano gradinate e par¬ 


terre. sciamano tra gli stand 
; che vendono libri, riviste, gad- 
) get e magliette, fanno il tifo, 

: applaudono, fischiano film e 
/ ospiti che passano sul palco 
: ; (la maestosa scenografia con 
'i laser, video e megaschermi é/ 
; opera di Sergio Stivaletti). l 
Il programma è, anche que-' 
sfanno, di tutto rispetto. E le 
prime serate hanno riservato 
; già qualche piacevole sorpre- « 
' sa, a cominciare da Freakec " 
;■ della coppia Tom Stem e Alex 
: Winter (ne parliamo - - 
, qui accanto) ; e da ■ 
Pumpkinhead di Stan ( 

. Winston, film del 1988 ' 

; (mai distribuito in Italia), rac- 1 
capricciante ■ metafora sulla 
malvagità e la vendetta, inter- 
" prelato da Lance Henriksen. 

' uno degli ospiti del festival, ■ 

■ protagonista anche dì Knights 
di Albert Pyun, parabola in sti-, 
le cyborg. Mentre ieri sera è ■ 

. stata la volta del «nero» Slaugh- • 
; ter of thè Innocent di James 
: Glickenhaus, • c’è - attesa per 

■ Camosaur di Adàm • Simon,'' 
; prodotto dalla GoncordePictu-, 
: res di Roger Gorman, vicenda ; 

di mutazioni genetiche che ri- ' 
portano in vita feroci dinosau¬ 


ri, che ha bruciato di un soffio 
l’ijsciia di Jurassic Park di 
Spielberg. In tema di mutazio- • 
ni vedremo, venerdì, Ticks di 
Tony Rande!, «protagonisti» gi¬ 
ganteschi insetti. Domani sarà 
la volta di Wes Graven con un - 
episodio del serial tx Nightma- 
re Calè (tra gli interpreti Robert 
■Freddy» Englund, fedelissimo 
del Dylan Dog Horror Fe.st)., 
che verrà trasmesso tra poco 


su Italia I. Attesa anche per il 
nuovo remake del classico 
Frankenstein, firmato da David 
Wickes e per il gran finale con 
Return of thè Liuing Dead 3 di 
Brian Yuzna, regista di quel ve¬ 
ro e promio film-cult die è So- 
detv. ■ ■ CRe.P. 
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Spettacoli 



È quasi un thriller psicoanalitico «Tragica conseguenza» 
il film diretto dal figlio di Pierre Granier-Deferre, Denys 
Protagonista la Kanakis, che presto sarà Maria Malibran 
nello sceneggiato di Raiuno con la regia di Bolognini 

Anna, la donna del delirio 


A settembre Arrivano i dinosauri di Piero 

cii Paiiinn Angela negli studi Rai della 

SU Kaiuno^ Dear di Roma si stanno ulti- 

1 ainOSaun mando le riprese del Pianeta 

di Piero Anoela dinosauri che Raiuno 

” trasmetterà a settembre in 

prima serata Ci sono voluti 
otto mesi per realuaare le 
quattro puntate del programma di Angela compresa la rea¬ 
lizzazione dei 25 modelli di dinosauri che riproducono tutti i 
più famosi rettili vissuti nella preistona 

Dal 13 giugno su Raidue 

Arriva un Nuovo Cantagiro 
con Antonello Fassari 
e Lucia Vasini presentatori 


Dopo Riflessi in un cielo scuro, 1 ex miss Italia Anna 
Kanakis toma al cinema diretta dal francese Denys 
Granier-Deferre in Tragica conseguenza, una sorta 
di «western psicoanalitico» Ma è alla tv che 1 attrice 
di origine greca deve le sue occasioni migliori pre¬ 
sto la vedremo in Famiglia Ricordi prodotto da 
Raiuno con la regia di Mauro Bolognini Nienteme¬ 
no che nel ruolo del soprano Maria Malibran 


CRISTIANA PATERfK 


■■ROMA Antonello Passane 
Lucia Vasini i due comici del¬ 
la nuova generazione lanciali 
nspettivamcntc da Avanzi e da 
Su la testa saranno i condutto- 
n del «Nuovo Cantagiro» la 
kermesse musicale itinerante 
di Raidue che prenderà il via il 
13 giugno a Milano e andrà in 
onda tutte le domeniche, per 
undici settimane sulla secon¬ 
da rete Rai Ci sono parecchie 
novità nell’edizione di que¬ 
st’anno Intanto scompanra la 
gara fra i cantanti «big» la 
competizione resterà solo fra i 
dodici cantanti «emergenti» 
ma avrà «finalità sociali» Al 
programma verrrà infatti abbi¬ 
nata una iniziativa del Wwf per 
il nmboschimento di quartieri 
degradati di città italiane che 


avrà in ogni puntala come su¬ 
pertestimone una stella della 
canzone italiana hanno già 
confermalo la loro presenza 
Eros Ramazzotti i Pooh Gian 
ni Morandi Mietta Marco Ma- 
sini, Edoardo Bennato Inoltre 
ciascun «emergente» sarà abbi¬ 
nato a una città e il vincitore 
porterà in dote alla sua città 
ben 3000 alberi da piantare 
Ira 1 big ci saranno Enrico 
Ruggen Raf Eugenio Finardi 
Cnstiano De Andrò Gli «emer- 
genli» sono Marco Gonidi 
Marcello Pien Bungaro Brac¬ 
co di Graci, Cavaliere Antonel 
la Bucc. Nek gli Statuto Bian¬ 
co Luigi Schiavone Tony Ble 
scia Brando L ultima tappa 
del «Nuovo Cantagiro» ò fissata 
per il 22 agosto 


■■ ROMA Carnagione oliva 
sira e occhi scurissimi Anna 
Kanakis sembra a suo agio nel 
Portogallo estremo c ultrasim- 
bolico che fa da sfondo a fra 
gito conseguenza Quarto film 
di Denys Granicr Deferrc - da 
non confondere con suo pa¬ 
dre Pierre quello di Noi due 
senza domani - che 6 non solo 
regista ma anche direttore 
uscente della Quinzaine des 
ròali/ateurs Un espenenza 
bella ma conclusa «percht 
parliamoci chiaro Cannes ò 
un mercato nicntedipiù» 
Ispirandosi al romanzo di 
Frcderic Dard Coma c al vec 
chio film di Dalton Trumbo £ 
Johnny prese il fucile Granier 
Dcferre ha costruito un opera 
ambiziosa e cerebrale - un 
•western psicoanalitico» dice 
lui - che sarà nei cinema italia¬ 
ni tra qualche giorno distribuì 
to dalla Artisti Associati 
Anna Kanakis abito rosso e 
valigia pesante sale sull acce¬ 
lerato che sta trasportando lo 
sceneggiatore francese Julien 
(Richard Anconina) sorso 
Estremo/ in una zona desola¬ 
tissima del Portogallo «Ho 


sempre sognato di incontrare 
su un treno una bellissima sco 
nosciula che mi avrebbe cam 
Pialo 1 esistenza» spiega il re 
gista C I attrice aggiunge 
•Quando appare Sophie e una 
ragazza normalissima Anzi 
simpatica Poi il film cambia 
registro diventa un delirio e il 
mio personaggio acquista 
qualcosa di diabolico» Una 
presenza enigmatica che vive 
in realtà solo nella mente del 
protagonista Julien in quei mi 
nuli intemiinabili che separa 
no la vita dalla morte Lui si ri 
sveglia crede di risvegliarsi in 
una grande villa isolala bloc 
calo a letto con lo gambe in 
gessate o accudito da due so 
relle (la Kanakis appunto e 
Isabelle Candelier) che si tra 
sformano progressivamente 
da infcnnierc in carceriere 
«Per suggerire la traslorma/io 
ne di Sophie mi sono ispirata 
ai personaggi femminili di I lit 
chcock donne che sorridono 
con le labbra ma non con gli 
occhi» chiarisce 1 attnee 
Già tossica senza speranz i 
nel film di Salvatore Maira Pi 
flessi m un cielo scuro che le 





Anna Kanakis protagonista del film «Tragica conseguenza» 


valse anche un curioso o assai 
criticato premio a Europacine 
ma come migliore attrice stra 
mera I italianissima (nono 
stante il cognome greco) Ka 
nak s giura di amare i perso 
naggi difficili ai limiti di una 
gelida follia c di preferire il ci 
nema alla tv Peccato perchò ò 
dalla televisione che ha avuto 
finora le sue occasioni miglio 
ri un kolossal su Caterina di 


Russia in cui recitava accanto 
a V,messa Redgrave il serial di 
Ruggero Deodato Oceano che 
presto vedremo su Canale 5 E 
ora Famiglia Ricordi sceneg 
giato in due puntale diretto da 
Mauro Bolognini e prodotto da 
Ramno «lo sarò Mena Mali- 
bran una cantante linea che 
s innamora perdutamente di 
Bellini quando ormai ò già 
spos.ita e ha due figli» dice 


descrivendo la dura educazio 
ne del grande soprano roman¬ 
tico che il padre cosinngeva a 
colpi di frusta a studiare da 
•primadonna» E garantisce di 
essersi preparala con cura a 
questo ruolo prendendo addi¬ 
rittura lezioni di canto per im¬ 
parare a mimare il movimento 
delle labbra nell aria mozartia¬ 
na della Regina della notte Po¬ 
tenza dell autodisciplina 


RAIDUEI^RATTRE 


6.00 OOFPIACOPPIA. Varietà 


6.80 UKOMAITIWA _ 

7»e»6»10 TBJMlOWWAtBUHO 
10.08 UMOMATTINABCONOMIA 


10.18 LISA OAOU OCCHI OLU. Film 
di Bruno Corbueel Film Alle 11 


6.00 UNivmsrrA. 
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7.29 KISSVPUA Cartoni 



9,90 CUORE DI MAMMA. Film di 
Gioia BenoMI, con IngndThuiin 




14.00 CACCIA Al DIAMANTI. Film di 
CtlveDonner con Beiinda Lee 


1S.99 DSE. Centominuti 


16.09 BKU. Per ragaz 2 i 


17.30 SPAZIOI.IBEIK) 


17.43 CRONACHIITAUANB 


18.00 TBLIOIORNALEUNO. 


16.15 QUBUI DBL QIRa Conduce 
Oliviero Beha 



14..1.0 QUANOOSIAMA._SerieTv 


T! CP B - f ' .v. T r rf .L ' r f :t ?? ».^ 


19.30 IL CORAOOIO DIO MAROARB- 

TM. Film di Lawrence Schiller 

17.30 T02. Telegiornale _ 

17.35 HILL STREET QIORNO B NOT- 

TB. Telefilm 







20.00 TELEQIORNALBUNO 


20.30 TOUNOSPORT 


20.40 LA PARTITA DEL CUORE. Na¬ 
zionale Italiana Cantanti-Nazio¬ 
nale Italiana Piloti Da Palermo 


23.00 TELEQIORNALBUNO 




con Ornella Muti 

22.19 HO EfSOQNO Df TE. Un pro- 
ramma di Giovanni Anversa e 
lerguido Cavallina 
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0.20 MUSICA DOC. Selezione musi- 
calediSabrina Arbore 


24.00 TELEQIORNALBUNO 




1.10 DOMANI SI BALLA. Film 


2.30 TOUNO.UNBA NOTTE 
3,09 OIORPAHO BRUNO. Film 
9.00 DIVBRTIMBNTI 


È in:MTrr77m’r;’r7:nrr.rinTm 

F-l-«ir.1.Và-l1»V.t1ù»lù«l!r~ 



■ ''Iri - — 


T03. Oggi in edicola Ieri in TV 
OSE. Tortuga 
OSE. Tcrtuga Primo plano 
T03 Oggi in edicola lenmTV 
OSE. Tortuga Primo Plano 
DSE. Toftuga Doc 

DSE. Il far da se _ 

TQ3 OMNIBUS. Speciale sut- 
I anniversario della prociamazio- 
ne della Repubblica 

DSE. Parlato semplice _ 

T03. Telegiornale 
' TENNIS. Open di Francia 
' TQR Telegiornale 

T03-P0MERI0QI0 _ 

I SPORT. Tennis Open di Francia 
Ginnastica artistica Rugby Pal¬ 
lamano Ippica Oerby di Epson 

TGS Derby _ 

I T03SPORT-METEO3 _ 

I T03 Telegiornale 
TELBQIORHALEREOIONALE 

i SCHEOOE _ ^ 

1 CARTOLINA, con A Barbato 
1 MI MANDA LUBRANO. Un prò 
gramma di Antonio Lubrano 
I T03 Telegiornale 
I VIALE DEL TRAMONTO. Film di 
BlIlyWilder con Gloria Swanson 
William Holden 
i TQ3. Nuovo giorno edicola 

FUORI ORARIO _ 

I CARTOLINA. Replica 


T03. Nuovo giorno edicola 
OJANOO SFIDA SARTANA. 

Film di Pasquale Sguitieri con 
George Ardisson_ 


TQ3 NUOVO GIORNO. Replica 
LA VALLE DELLA MORTE. Film 


PRIMA PAOINA. Attualità 
UN DOTTORE PER TUTTI i 

UN AMORE VIOLENTO. F Im di 
Robert iseove con Lindsay Wa- 
gner 

ORE 12. Varietà con J Scotti 
TC5 Teigtornaie 
SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 
AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi 

TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 
CARCADINOÉ. itinerari 
I BIMBUMBAM. Cartoni animati 

I TG SFLASH _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conlvaZarticchi 

I LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

i T05SERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
I AFFARI DI FAMIGLIA. Attualità 
con Rita Dalia Chiesa Santi Li- 
cheri 

> SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Con Davide Mengacci 
I SPAZIO 5. Attualità con Enrico 
Mentana 

i MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nel corso del program’^ 
ma alle 24 00 TgS 

I SGABBI QUOTIDIANI. Replica 

I STRISCIA LA NOTIZIA _ 

I TQ5 EDICOLA _ 

I SPAZIO S, Replica _ 

I TGS EDICOLA _ 

» REPORTAGE. Attualità _ 

I T09 EDICOLA _ 

I SPAZIO 9. Replica 


> TQ5 EDICOLA _ 

I A TUTTO VOLUME. Rubrica 
I TQ5 EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

imibidubpapA _ 

SUPEBVICKV. Telelilm 
LAPAMIOLIAHOQAM. Telelilm 
L’ITAUAPB.OIBO _ 

A-TEAM. Telefilm •Incidente di 
confine» 

stupioapeuto _ 

CIAOCIAO. Cartoni animati 

DIECI SONO POCHI. Telefilm 

■La sirada del paradiso» _ 

NONÉLARAI. Show _ 

CICLISMO, 76° Giro d Italia 

UNOMAHIA. Varietà _ 

STUDIO SPORT _ 

TARZAN. Telefilm »Una donna 
del cuore» con Wolt Larson 

BAYWATCH. Telelilm _ 

MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

KARAOKE. Show _ 

BEVERLY HILLS 90210. Tele¬ 
film -Un ragazzo e una culla- e 
-Pigiama party-_ 


SPECIALE «L'ISTRUTTORIA». 

Attualità conduce G Ferrara 
STUDIO APERTO. Notiziario 

RASSEGNA STAMPA _ 

STUDIO SPORT _ 

L'ORA DI HITCHCOCK _ 

BAYWATCH. Teletilm _ 

A-TEAM. Teletilm _ 

LA FAMIGLIA HOCAN _ 

DIECI SONO POCHI 


I MIEI DUE papa. Telefilm 

SUPBRVICKY, Telefilm _ 

RASSEGNA STAMPA 


EUBONEWS. Tg europeo 
DOPPIO IMBROGLIO _ 

POTERE. Telenovela 
TERRE SCONFINATE. Teteno- 
velacon Jonaa Mello 
QUALITÀ ITALIA. Rubrica 
TAPPATO VOLANTE. Varietà In 
diretta con Luciano Rispofi 

LA SPESA DI WILMA _ 

TENNIS. RolandGarroa Indiret¬ 
ta da Parigi i quarti di finale ma- 
schill Commento di Lea Pericoli 
SALE, PEPE E FANTASIA. Ru- 
brica con Wilma De Angelis 

ZOOLYMPICS _ 

SPOHTNEWS _ 

1 TMCNBWSb Teleglornate 
I BASKET. USA-Olanda o Ita la- 
Germania IndirettadaMilano 
I TMCHEWS. Telegiornale 
1 MONOOCALCK). Settimanale 
condotto da Luigi Colombo 
> TENNIS. Roland Garros 
' CNN. Collegamento in diretta 


CORNFLAKBS. _ 

VMQIORNAUE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore 15 30 16 30 

17 30 18 30 _ 

1 HOT LINE. Nel corso del pro¬ 
gramma -Onde rock» i segreti dei 
piu noti artisti italiani Seguirà 
-Video traduzione- 


METROPOLIS. Appuntamento 
con Job Center rubrica dedicata 
al mondo del lavoro per I giovani 

EROS RAMAZZOTTI. Incontro- 
intervista sul suo ultimo disco 

VMOIORNALe _ 

MOKA CHOC UQHT _ 

WAHTED. Seconda parte _ 

MOKACHOCSTROHO _ 

VMOIORNALE 


ODEOn 


14.00 MOTglARI REGIONALI 

14.30 SOQQUADRO. Per ragazz i 
19.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. 

_ lenovela con G RIve ro 

17. 10 ANNAEILSUORE 
17.49 7s'EffOR A. Telenove la 
19.00 NOTIZIARI REQIONÀLI 


2030 MEWTBOR F fmdifi Neame 

22.49 NOTIZIARI REOlOHALI _ 

23.00 SPECIALE MOTOMONDfALE. 

_ Mondiali di velocità Moto __ 

23.30 INFORMATICA VIDEOMAQA- 
ZINE, Il mondo del) nf ormalica 
0.30 TUONO BLU. Telefilm 




TELE 




RADIO 


USA TODAY. Attualità _ 

VALERIA. Telenovela _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

CARTONI ANIMATI _ 

USATODAYGAMES _ 

DOCTORDOCTOR. Telelilm 
RALPH SUPERMAXtEROE. Te- 

Icfilm con William Katt _ 

PIERINO COLPISCE ANCORA. 

Film di Manno Girolami _ 

VIETNAM ADDIO. Telefilm 

-Brucia ragazzo brucia- _ 

ADULTERA SENZA PECCATO. 
Film di W SpicreRoyKeilino 


Programmi codificati 

18.30 5T. ELMO’S FIRE. Film con EmI 
_ ho Eslevez 

20.30 F0RMIDA8IU AMICI». Film con 
_ GerardJugnot 

22.30 LANTERNE ROSSE, Film con 
_ Gong Li 

0.40 LA BELLA SCONTROSA. Film 


TBiS 



ciMiiiltlli 


17,00 DOCUMENTARI 

20.30 MOMENT OFLIOHT 

22.30 DOCUMENTARIO 


i I ’i 1 VI L«i ;i a f .1 li i > r.ns 


Harry Anderson 



i 14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 5TARLAWOIA. ConM Albanese 
j 18.00 CALIFORNIA. Telefilm _ 

18.30 DESTINI. Sene tv _ 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 LA PROMESSA. Film di Gtenn 

_ Jordan con James Garner _ 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


19.30 TOANEWS. Notiziario _ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tel zo 
21.15 LATANA DEI LUPI. Tel zo 

22.30 NEON. Luci e suoni 


\U re ok’tii 
2 (jiujjno 1993 



240RE 

GUIDA 

RADIO&TV 


FORUM ( Canal*^ 5 i3 35) Una sterzata troppo brusca a 
causa di un ciclista •notlPTio- cd *> subito lite A fare da 
pdccro ò come al solilo il giudico Santi Lichen nel prò 
gramma condotto da Rita Dalla Chiesa 
ARCA DI NOÈ ITINERARI (Conq/p 5 1530) LicidColòe 
il biologo marino Giuseppe Notarbarlolo di Sciarra ci 
guidano alla scoperta del Australia nel Wildiife Temlorv 
Park (a 30 chilometri da Darwin) Un parco slraordina 
no dove è stato ricrealo 1 habitat della fascia sub equalo- 
nale con paludi boschi e pratenc 
MI MANDA LUBRANO (Raitre 20 30) Ultimo appunta 
mento con il -cacciatore- di truffe /\ntonio Lubrano salu 
ta il pubblico con un servizio su una IruMa che ha coin 
volto 200 ragaz.?! in vane citta italiane si tratta di una fai 
sa agenzia di recapiti che in meno di un anno sotto di 
versinomi ha truffato 2500 aziende II testò sui dcnufnci 
HO BISOGNO DI TE (Raidue 22 15) Da stasera il primo 
appuntamento in studio con il programma di Raidue le 
gaio all iniziativa umaniiaria in favore della ex-Jugosla 
via promossa insieme alla Canta»s c alla Croce rossa Un 
servizio dal campo di Jesolo dove sono ospiti 300 perso 
ne che vivono in perfetta comunità nonostante apparten 
gano a tutte le etnie della ex-Jugoslavia In studio a Ro 
ma saranno ospiti i! presidente delia Canlas italiana 
monsignor Pasini la direttrice dei servizi di emergenza 
della Croce rossa Clotilde Manuclli c il direttore di Os/o 
bogenie il giornale simbolo della resistenza di Sarajevo 
TGS SPECIALE ELEZIONI (Canale 5 22 3u) Enrico Men 
tana direttore del TgS dedica uno speciale alle elezioni 
comunali di Catania Tonno c Milano Nel corso della 
trasmissione sara presentalo un sondaggio del Cirm sui 
voto sia del sindaco che della lista 
SPECIALE L'ISTRUTTORIA (Jtaha ì 23 00) Giuliano 
Ferrara prosegue con i -nlratlt- dei candidati alla poltro 
na di sindaco a Milano Stasera sono in studio Nando 
Dalla Chiesa Giampiero Borghini Pic»'o Bassetti Tiziana 
Maiolo AdnanoTeso Riccardo De Coralo 
FUORIORARIO (Raitre J IO) Blohcartoon a cura di Mar 
co Giusti e Guia Croce Stanotte appuntamento con un 
cartoon di propaganda bellica prodotf<^ nel 1943 dalla 
Terrytoons Paul Terrv creatore fra gli altri di Migh*y 
Mouse (un incrocio ira Mickev Mouse c Superman) prò 
dussc durante la seconda guerra mondiale una sene di 
cartoni didattici commissionati dalle forze armate amen 
cane trai quali Camouflage un cartone di 20 minuti che 
descrive la differenza del punto di vista aereo da quello 
terrcslrc c indica le tecniche di mimetizza/ione di un 
campo di aviazione 

( foni De Pascale) 


LA FAMIGLIA APPAM5 
LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Telefilm _ 

GENERAL HOSPITAL _ 

MARILENA. Telenovela _ 

T04 Notiziario 

INES, UNA SEGRETARIA D’A- 

MARfc Talenqvela 

SOLEPAP. Telonovala _ 

IL PRANZO E SERVrra Gioco 
quiz con Davide Mengacci 

CELESTE. Telenovela _ 

TG4 Totegiornale 

BUON POMERIGOIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti _ 

MILAGROS, Telenovela _ 

GRECIA. Telenovela 
ANCHE I RICCHI PUNGONO 
LUI, LEI, L’ALTRO. Attualità con 
Marco Balestri 

T04 Flash _ 

NATURALMENTE BELUL A1- 

tualilà _ 

C’ERAVAMO TANTO AMATI. 

Show con Luca Ba'’bare5Chi 
IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

Pl^ Quiz _ 

T04. Speciale elezioni 

MICAELA. Telenovela _ 

QIU LA TESTA. Film di Sergio 
Leone conRodSfe/ger 


A MEZZANOTTE CIRCA. Film 
di Bertrand Taverner con Dexter 
Gordon 

A TUTTO VOLUME 


MORTACCL Film di S Cittì 
LA VISITA, Film con Sandra Milo 

STREGA PER AMORE. Telefilm 


RADIOGIORNALI GR1 6,7,8.10.12. 
13, 14 15. 17 19. 21. 23 GR2 6.30, 
7 30, 8 30. 9 30. 12 30. 13.30, 15 30. 

16 30.17 30,18.30.19 30, 22 30 GR3 

6 45 8 45, 11.45, 13 45. 15 45, 18 45, 
20 45.23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 11 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio uno per 
tutti 11 15 Tu lui 1 fiQli gli altri 12 06 
Signori illustrissimi 14 06 Oggiav- 
venne 19 20 Ascolta si fa sera 20 30 
Il grande cinema alla radio 2210 Le 
grandi colonne sonoro 23 09 La tele¬ 
fonata 

RADiODUE. Onda verde 6 27 7 26 
826 927 11 27 1326 1527 1627 

17 27 18 27 19 26 22 27 6 II buon- 
: giorno di Radiodue 9 49 Taglio di 
' terza 10 31 Radiodue 3131 12 50 (I 

signor Bonalettura 141S Intercity 
15 48 Pomerngio insieme 19 55 
I Questa o quella 20 30 Dentro la se- 

I 

' RAOIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi¬ 
na 9 Concerto del mattino 12.30 II 
club dell Opera 14 05 Novità in com- 
j paci 16 30 Palomar 2100 Radiotre 
suite 

RADIOVERDERAI Musica notizie 
i informazioni sul traffico 12 50-24 


SCEGLI IL TUO FILM 


CUORE DI MAMMA 

Regia di Gioia Benelll, con lagrid Thuiln, Massimo Gi¬ 
rotti, Lea Padovani Italia (1987) 97 minuti 
Ingnd Thuiin vedova sessantenne ma ancora piacen¬ 
te come la Shirlcy MacLaine di «Used peoplo» conqui¬ 
stata da Marcello Mastroianni si risposa per amore 
con Massimo Girotti ma senza dire niente ai tre figli 
ormai grandi La rivelazione durante un cenone di 
Natale farà esplodere antichi risentimenti e nuovi op¬ 
portunismi Ma per una volta tanto la mamma à deci¬ 
sa a pensare solo a se stessa Un piccolo film torse 
unpo troppo televisivo che ha comunque il pregio di 
descrivere sentimenti femminili poco scandagliati 
dal nostro cinema 
RAIDUE 


10.15 LISA DAGLI OCCHI BLU 

Regia di Bruno Corbucci, con Mario Tessuto, Siivia 
Dionisio, Lino Banfi Italia (1970) 92 minuti 

Un nuovo capitolo della saga sentlmental-canzonetti- 
stica diretta da Bruno Corbucci Lerce stavolta è 
nientemeno che Mano Tessuto 1 indimenticabile in¬ 
terprete di -Usa dagli occhi blu» s innamorerà prò- 
pr o di lei studentessa canna ma alle prime armi m 
amore 
RAIUNO 

20.30 GIU LA TESTA 

Regia di Sergio Leone, con Rod Steiger, James Co- 
bum, Romolo Vaili. Italia (1971) 150 minuti 

Sergio Leone costruisce un wrestern all italiana che 
piu politico non si può (con tanto di citazione da Lenin 
-Id rivoluzione non è un pranzo di gala») Si racconta 
la conversione all impegno de) fuorilegge messicano 
Juan da proletario senza coscienza a nemico giurato 
della dittatura ma tutto naturalmente senza rinun¬ 
ciare al Q<’snde spettacolo 
RETEQUATTRO 


20.40 IL CONTE MAX 

Regia di Christian De Sica, con Christian De Sica. Or. 
nella Muti. Galeazzo Beoti Italia (1991) 83 minuti 

Christian Oe Sica non ha saputo resistere alia tenta¬ 
zione di misurarsi con il -roTiaKe- del notissimo film 
di Mino Camerini interpretato proprio da papà Vitto¬ 
rio E stato un errore tanto piu che De Sica junior co¬ 
me al solito calca troppo la mano aggiungendo un 
eccesso di volgarità anni Ottanta allo avventura* in 
società dell ambizioso meccanico Alfredo 
RAIDUE 


22.45 VIALE DEL TRAMONTO 

Regia di Bllly Wiider, con Gloria Swanson, Willism 
Holden. Erich von Stroheim Usa (1950) 100 minuti 

Un cadavere galleggia nella piscina di una grande vil¬ 
la è quello di Joe Gillis giovanotto atlascmante con 
ambizioni di sceneggiatore Sarà proprio la sua voc«* 
fuori campo a raccontarci la stona I incontro con la 
diva del muto ormai dimenticata Norma Oesmond e 
col di lei maggiordomo (ma ex regista ed ex manto) il 
reciproco vampirismo la decisione dell uomo di ab¬ 
bandonare la villa la tragedia finale anticipata dal- 
I atmosfera mortuaria che percorre tutta la storie Un 
capolavoro di Billy Wilder che è anche una riflessione 
amara e geniale sul cinema Da videoregistrare 
RAITRE 


DOMANI SI BALLA 

Ragia di Maurizio Nlchatti, con Maurizio Nichattl. Ma¬ 
riangela Maialo ttalla(1982) 102 minuti 

É immediatamente successiva a -Ratataplan- que¬ 
sta commedia tra il demenziale e la fantascienza Ni- 
chetti e la Melato sono spediti da una tv privata in una 
casa di riposo per ex artisti per intrattenere gli ospiti 
ma una misteriosa radiazione semina un epidemia di 
risate irrefrenabili 
RAIUNO 


LA VISITA 

Ragia di Antonio Pletrangati, con Sandra Milo Fran¬ 
gola Pòriar, Mario Adori Italia (1963) 105 minuti 

La provinciale Pina metto un annuncio sul giornale 
nella rubrica dei cuori solitari le risponde Adolfo 
commesso romano E dopo uno scambio epistolare i 
due s incontrano ma solo per scoprire che non sono 
fatti I uno per I altra Una bella stona malinconica rac¬ 
contata sottovoce da Antonio Pietrangeli 
RETEQUATTRO 























































































































Cantanti e piloti 
sfida benefica 
oggi a Palermo 
Super incasso 


■■ 'l'ulto (jsauriU) e oltru un unii.mio tli in 
casso allo stadio «Favonla» di Palermo, dove 
stasera, a scoj )0 benefico, si affrontano la na¬ 
zionale cantanti (nella foto il capitano Gian¬ 
ni Morandl) e la nazionale dei piloti di for¬ 
mula uno. La "partita del cuore- sarà diretta 
da un arbitro d’eccezione, il fischietto inter¬ 
nazionale Amendolia. L’incasso sarà destina¬ 


to «di ‘'AlAK rasM>cia/iune donatori midol¬ 
li mosseti e .ill‘«A'rMOS". associazione trapian¬ 
ti midollo osseo |)er la realizzazione di quat¬ 
tro camere sterili nel reparto di ematologia 
dell'osix'dale Cers'ello ìjì gara sarà trasmes¬ 
sa in diretta (ore 2().30j su Rai 1. A -raccori- 
t.irla-, un'inedita coppia di telecronisti: Bruno 
Pizzul e Fabrizio Frizzi. 






Tempo La legione straniera si assottiglia; dopo 
di caldo Rijkaard, i brasiliani Careca e Taffarel 

mercato lasciano l’Italia, dopo un’onorata carriera 
--- Ma anche altri big hanno il biglietto pronto 

Tutti a casa 



Carecaa 
sinistra e 
Tattarel a 
destra: due 
stelle del calcio 
brasiliano che 
a Ime stagione 
lasceranno le 
ribalte italiane 


Ultimi fuochi per molti stranieri del campionato ita¬ 
liano: alcuni sono già partiti, altri lo fanno in queste 
ore, con biglietto di sola andata. Un’altra stagione 
contrassegnata da molti «bidoni» e da svariate delu¬ 
sioni: sono almeno 30 i giocatori che tornano all’e¬ 
stero; specie i sudamericani, che fra Coppa America 
e qualificazioni per i mondiali, sarebbero disponibi¬ 
li solo a novembre. ■ - 


FRANCESCO ZUCCHINI 


tm Carccd è gii tornato m 
Brasile: 6 campionati italiani 
col Napoli, 95 gol complessivi, ' 
due scudetti, ò stato un connu¬ 
bio molto redditizio fra lui o la 
società. Tanto che anche ieri 0 
piovuta una richiesta miliarda¬ 
ria dal Giappone (Osaka). Ma 
non tutti gii stranieri in parten¬ 
za possono vantarsi di aver fat¬ 
to altrettanto. Ivan Valenciano 
dcll'Atalanta, per esempio. 6 
già in Colombia da una setti¬ 
mana, alla società d’origine (il 
Baranquilla) : a Bergamo ha 
giocalo 5 spezzoni di partita 
senza segnare una rete. Come 
lui, oggi parto per l'Argentina il 
compagno di .squadra Leo Ro- 
driguez: malgrado la stagione 
fallimentare, Il et Basile lo ha 
convocato per la Coppa Ame¬ 
rica, c in Sudamerica resterà 
anche dopot Percassi punta 
sul trio Montero-Alemao-Sau- 
zee. Per la Coppa America so¬ 
no partili in queste ore anche i 
brasiliani del Genoa c del Pe¬ 


scara. Branco e Dunga (il pri¬ 
mo non torna, per l'altro ci so¬ 
no problemi legali all'altissimo 
ingaggio), oltre all'uruguaiano 
Saralegui che evidentemente 
in patria ò stimato, se Cubilla 
gli ha dato fiducia benchà ab¬ 
bia gitxtato due sole volte col 
Tonno. 

Ultimi fuochi. Molti stranieri 
sono al pa.sso d’addio, un ceri¬ 
moniale che si ripete pari pari 
ad ogni fine stagione, quando 
ci si accorge di aver sperperato 
.soldi per i soliti bidoni rivestiti 
d’oro, L’Inler sta cercando di 
vendere Panccv (12 gare, I 
gol) in Grecia; la Juventus ha 
poco da spendere anche lei e 
vorrebbe almeno incus.sare 
una parte dei 12 miliardi dati al 
Bari un anno fa per Piati (de¬ 
stinato all’Inghilterra, o alla 
Samp): via dall’Italia anche 
Van’t Schip che a Genova ha 
fallito corno, sul fronte blucer- 
chiato, Walker: so no tornano 
a casa loro in OLindn e Ingtiil- 


terra. Campioni e «turisti per 
caso», se ne vanno a braccetto: 
Il milanista Rijkaard dopo 4 
stagioni favolose c una un po’ 
meno splendida va in Spagna 
(o in Olanda) ; Casagrande re¬ 
sta al Torino ancora un po’ per 
giocare la finale di Coppa Ita¬ 
lia, poi va in Brasile (San Pao¬ 
lo, forse con Careca) ; Scilo, ri¬ 
chiesto da alcuni club italiani 
(Roma), appare destinato al 
campionato francese (Marsi¬ 
glia o Monaco). Foglio di via 
per molti «turisti»: Foggia e Ro¬ 
ma cercano di piazzare Med- 
lord, Peircscu c Mihaijiovic in 
Spagna; il Cagliari (soloOlivei- 
ra confermato) sta trattando 
col Servette per Teiera; Detari 
(che a fine stagione toma pro¬ 
prietà della federazione un¬ 
gherese) à in contatto con lo 
Stoccarda; Dobrowolski (tor¬ 
na al Genoa, dal Marsiglia) 
non ha richieste; Caniggia 
(sqaulilicato per un anno) 
idem, come lo sloveno della 
Samp Katanec, reduce da Ire 
operazioni al ginocchio; i pe¬ 
scaresi Sivebaek e Sliskovic 
potrebbero emigrare in Cana¬ 
da, Mondy si offre anche ai 
club francesi di serie B; l’Udi¬ 
nese si terrà i polacchi Cza- 
chowski c Kozminski solo in 
caso di retrocessione. Partono 
in tanti, come ha fatto ieri il 
portiere brasiliano Taffarel. 
dopo aver salutato il patron 
Tanzi 0 i compagni di sqaudra; 
dopo tre tinnì, Parma non gli 
portava più fortuna. 



Squadra 

Partenze 

Arrivi 

Ancona 

Oetari 

- 

Atalanta 

Valenciano 

Rodriguez 

Sauzòe (Marsiglia) 

Brescia 

Mateu* 

- 

Cagliari 

Herrera 

- 

Fiorentina 

Laudrup 

Effemberg 

LaTorre 

- 

Foggia 

Kolyvanov 

- 

Genoa 

Branco 

Van’t Schip 
Skuhravy 

- 

Inter 

Pancev 

Bergkamp(Aiax) 

Jonk(Ajax) 

Juventus 

Platt 

Oeschamps (Marsiglia) 

Lazio 

Riedle 

- 

Mllan 

Gulllt 

Rijkaard 

Fonseca 

Redondo (Tenerife) 

Napoli 

Fonseca 

Careca 

Nilis(Anderlecht) 

Parma 

Tattarel 

- 

Pescara 

Mendy 

Sivebaek 

Sliskovic 

- 

Roma 

Mihajlovic 

Scilo 

Sampdoria 

Walker 

Katanec 

Jokanovic (P. Belgrado) 
Scharwz (Benlica) 

Platt (Juventus) 

Torino 

Scilo 

Saralegui 

Balbo 

Udinese 

Balbo 

Czachowski 



Al bazar italiano 
Casiraghi è 
il più richiesto 




STEFANO BOLDRINI 

I pezzi da novanta del calcio indi- l 
gcno abitano in provincia. E la riflettere il F 
fatto che quelli quotati decine di miliardi li 
giocano in squadre dei bassifondi della t 
classifica. Come Fortunato e Panucci, r 
la coppia di difensori del Genoa: la Juve ^ 
se li e già assicurati. Insieme a loro sbar- ( 
chcranno a Torino giovani di belle spe- i 
ranze: il padovano Del Piero, l'alalanli- j 
no Tacchlnardl, il reggiano France- ,, 
«coni. La ciliegina potrebbe essere Cap- 
ploll (Cagliari), che piace anche alla . 
Roma, Con tanti saluti ad un bel manipo- ^ 
lo di giocatori: Casiraghi, Galla, natt, , 
Di Canio. De Marchi. E proprio Casi- ^ 
raghi à l’uomo copertina di questi gior- ' 
ni: li pa.s,saggio alla Roma .sembra cosa 
fatta. Forse l’annuncio sarà dato oggi, al- S 
la presentazione del nuovo staff giallo- '' 
rosso: il duo Mezzaroma-Sensi saluterà la f 
stampa allo 12. SI annuncia una novità: ^ 
potrebbe saltare la presidenza Malagò, a c 
vantaggio di uno dei fratelli (o il nipote c 
Marco) Mezzaroma. Quasi falla per Maz- c 
zone: ieri il tecnico del Cagliari ha avuto c 


un colloquio con i dirigenti giallorossi, 1^ 
Roma, comunque, deve recuperare in 
fretta il tempo perduto. Servono un por¬ 
tiere (Cervone va a Firenze, a Zinetti 
non sarà rinnovato il contralto): si pens.i 
a Ferron (Atalantu); un centrocampista 
(se la Fiorentina va in B potrebbe tornare 
Di Mauro, l’altcmativa è il foggiano Se¬ 
no) ; un lolly (da Cagliari dovrebtje sbar¬ 
care BisoU): due altaccanle: Casiraghi 
c CappioU. Sotto osservazione il piacen¬ 
tino Moretti, romano di na.scila. Vanno 
via Carnevale (Sumpcloria). Muzzi 
(Cagliari), Comi. Saisano e Mihajlo- 
vie. Giannini dovrebbe restare: l,i 
Sampdoria chiama, ma i nuovi padroni 
giallorossi credono in lui. Dalla Roma al¬ 
la Lazio. Marchegiani. co.sa vecchia, .sa¬ 
rà il nuovo portiere. Da Tonno dovrcbix' 
arrivare anche Annoni, da Bro.scia .sbar¬ 
cheranno De Paola e Negro, dall’An- 
dria il difensore Luceri. Incerto il destino 
di Riedle: la l-azio vorrebbe tenerlo, il te¬ 
desco reclama un poslo sicuro, Decidcr.’i 


lui. La terza punta biancazziirra sarà 
Tentoni, altaccanle della Cremonese, 
ma il cui cartellino è diviso a metà tra 
Atalanta c Ancona. L’Intcr piazzerà in 
Italia l'ultimo colpo del mercato: presi 
Bergamp, Jonk, Festa (Cagliari) c rag¬ 
giunto praticamente l’accordo con Alle¬ 
gri (Pescara), l’obbiettivo finale 0 un al¬ 
tro cagliaritano: Pusceddu. Si allontana 
il parmense Oslo: il -ssindaco» potrebbe 
trasferirsi alla Sampdoria o al Napoli. 
Da dove, percorso inverso, amverà a Par- 
m.i Grippa Con lui, i cosentini Balleri e 
Bia e il portiere reggiano Bucci. Via libe¬ 
ra a Taffarel, forse a Di Chiara tche 
place alla Sampdoria. L’Alalanta di Gui- 
dolin ripartirà con i giovani, Da Ravenna 
il nuovo tecnico si jxirterà Scapolo e 
Menguccl, rispettivamente centrocam¬ 
pista e difensore, mentre da Vicenza, do- 
ve.s.se andar via Ferron, arriverà il portie¬ 
re Sterchele, Possilnlc ingaggio, quello 
del difensore De Marchi, al quale la Ju¬ 
ve non ha rinnovato il contratto 


Venti milioni anche al Trap 

Juve, giustizia scomoda 
per la figuraccia pescarese 
La multa è uguale per tutti 


Il giudice sportivo ha confermato l’I-l di San Siro 

La burocrazìa hi gol 
Omologata Inter-Fog^ 


■i TORINO. Nessuno dei gio¬ 
catori della Juventus potrà dire 
di essersi salvalo dalla figurac¬ 
cia con il Pescara e tantomeno 
dalle sue conseguenze pccu- 
niarie: la multa di una ventina 
di milioni sarà per tutti 1 calcia¬ 
tori, panchina e infortunali in¬ 
clusi. l-a spiegazione, peraltro 
non ufficiale, parte da un ra¬ 
gionamento molto semplice; i 
premi vengono dati a tutti, in¬ 
clusi quelli che non sono scesi 
in campo, quindi anche le pu¬ 
nizioni devono essere distri¬ 
buite senza eccezione alcuna. 
Tanto più che non .si tratta di 
punire errori tecnici, ma di .sot¬ 
tolineare il biasimo per un im¬ 
pegno professionale non ade¬ 
guato, insomma per una «figu¬ 
raccia collettiva» . A quanto 
pare, dunque, non si dovreb¬ 
bero salvare neppure l’as.sente 
giustificato Piati (impegnalo 


con la nazionale inglese che 
stasera affronta a Oslo la Nor¬ 
vegia) e Dino Baggio che si era 
rotto un piede allenandosi sa¬ 
bato a Pescara. Oggi la Juven¬ 
tus volerà con un charter a 
Reggio Calabria per una parti¬ 
ta amichevole, che potrà già 
far capire se lo spirilo della 
squadra si è "raddrizzalo». Cer¬ 
to, non sarà un test del lutto at¬ 
tendibile; oltre a D. Baggio 
(che dovrà tenere il gambalct- 
to gessalo per una ventina di 
giorni) mancheranno certa¬ 
mente gli infortunati Vialli e 
Casiraghi che hanno bi.sogno 
di un allenamento «differenzia- 
lo», e non ci saranno Piali cJu- 
lio Cesar, in partenza per il 
Brasile. A rimpolpare la squa¬ 
dra verranno chiamali i giova¬ 
ni del vivaio bianconcro, an¬ 
che se attualmente in prestilo 
ad altre .squadre. 


H MILANO. Inler-Foggia M. 
Il risultato 6 ufficiale, il giudice 
sportivo lo ha omologalo ieri, 
dopo aver studiato c quindi re- 
■spinto il reclamo dell’lnter, che 
chiedeva la ripetizione della 
partita, avendo messo in di¬ 
scussione la regolarità della 
scissa, per l’errala decisione 
dell’arbitro Brignoccoli, che 
nel corso del secondo tempo 
espelleva "l’innocente» De 
Agostini al posto «del colpevo¬ 
le» Tramezzani, autore di un 
brutto fallo su Seno. Dunque, 
ancora una volta ù stata spre¬ 
cata una buona occasione per 
dare un tocco di rinnovamento 
ad un regolamento decrepito 
che il calcio, a questo punto 
dobbiamo pensare voluta¬ 
mente, non vuol cambiare per 
meglio gestire e manovrare, 
secondo i suoi interessi, il film 
del campionato, Ma del resto 
non si pud pretendere di più 
da personaggi, capaci di tare 
anche una classifica sull’im¬ 


portanza dei morti (vedi minu¬ 
to di raccoglimento non con¬ 
cesso in ricordo della morte di 
Falcone). 

Il giudice sportivo nella mo¬ 
tivazione della sua sentenza 
ha riconosciuto come «unico 
ad avere rilevanza» tra i vari 
punti con i quali l’Inler artico¬ 
lava il suo reclamo, era quello 
in cui la società nerazzurra so¬ 
stiene che rcrrore arbitrale 
aveva inficiato l’andamento 
della gara, in quanto la presen¬ 
za di un atleta al poslo di un al¬ 
tro può influire sullo sviluppo 
di gioco e quindi sullo svolgi¬ 
mento della partita. Ma nello 
stesso tempro il giudice sporti¬ 
vo ha osservato tuttavia che il 
gioco del calcio ù strutturalo in 
modo tale che qualunque er¬ 
rore o qualsiasi evento si esau¬ 
risce nel momento in cui ò sta¬ 
to preso il provvedimento. 

Il fatto che l’arbitro abbia ri¬ 
conosciuto Il suo errore non 


può incidere sulla regolarità 
della gara. Questa può essere 
messa in discussione, .spiega il 
giudice sportivo nella sua sen¬ 
tenza, soltanto se vengono di¬ 
sapplicate le regole del gioco 
per ignoranza o negligenza de¬ 
gli ufficiali di gara. 

Airinler. naturalmente la deci¬ 
sione del giudice sportivo è 
stalo accollo con amarezza. La 
ripetizione della piartila con il 
Foggia, che non avrebbe mu¬ 
tato il corso dello scudetto, già 
vinto dal Milan, e della retro- 
cessione ( i pugliesi sono già 
salvi) era soltanto una buona 
occasione per dare un tocco di 
modernità ad un calcio ag¬ 
grappalo alle sue lobby. Il di- 
- rettore generale Piero Boschi, 
ha detto che oggi la società de¬ 
ciderà se ricorrere alla Discipli¬ 
nare contro la decisione, dopo 
una attenta valutazione della 
motivazione della sentenza 
del giudice sportivo. 




Usa ’94. Ogg’ otto partite di qualificazione dei gironi europei. Il 
tabellone; Scozìa-Estonia (gruppo I); Norvegia-lnghillerra 
(g.2); Spagna-Lituania, Danimarca-Albania e Lcltonia-lrlan- 
da Nord (g.3): Cecoslovacchia-Romania (g.'l); Islanda-Rus- 
sia (g.5) ; Svezia-Israele (g.6). 

Bomba Firenze. La metà dell’incasso del quadrangolare di cal¬ 
cio "Insieme p>er loro», in programma il 9 giugno al «Franchi» 
di Firenze, sarà devoluto a favore dei familiari delle vittime, 
dei feriti c dei danni provocati dall’attentato di Firenze. Al tor¬ 
neo parteciperanno la nazionale allori, quella dei radiocroni¬ 
sti Rai, quella dei disk-jockey e il team «vemicelresca». 

Spareggi. Ufficiale la sede della sfida che vale la promozione in 
B Acircale-Perugia: si gioca domenica a Foggia alle 1 G.30. 

Basket. Debutta oggi a Milano, dopo 12 anni di assenza dal ca¬ 
poluogo lombardo, malia del neocoach Ettore Messina. Gli 
azzurri affrontano l’Olanda nella seconda partita del torneo 
•Foot locker». al quale partecipano anche la Germania e la se¬ 
lezione americana Nit. 

RaUy. L’equipaggio italiano Biasion-Siviero, alla guida di una 
Ford E.scott. ha vinto in Grecia l’«Acropolis». davanti alla Lan¬ 
cia di Sainz. Erano quasi tre anni che Biasion non si aggiudi¬ 
cava una prova mondiale. 

Moto. Il pilota Corrado Catalano, 25 armi, romano, è il nuovo 
collaudatoré della "Cagiva». Primi giri di collaudo ieri al Mu¬ 
gello. • , 

Caino e Abele. Due fratelli giapponesi. Kusuo e Katsuaki Egu- 
chi. si affronteranno sabato prossimo sul ring per disputarsi il 
titolo nazionale dei pesi paglia. Kusuo è II numero uno della 
categoria, Katsuaki il numero tre. Entrambi hanno rilasciato 
dichiarazioni bellicose. 

Tuffi. Italia nona alle finali di Coppa dei Mondo disputala a Pe¬ 
chino. Cina dominatrice; ha vinto il titolo a squadre sia ma¬ 
schile che femminile. 


COMUNE D! OVADA 

_ PFIOVINCIA DI ALESSANDRIA _ 

CITTÀ DI OVADA 
RENDE NOTO 

Il Comune di Ovada - Via Torino, 69 cap 15076 - indice 
una gara a licitazione privata per la realizzazione dei 
nuovi loculi nel Cimitero Urbano. L’importo dei lavori a 
base d’asta, non scorporabili, ammonta a L. 
891.810.376 di cui L. 806.619.421 Ira opere edili e simi¬ 
li. Il criterio di aggiudicazione sarà quello previsto dal- 
l’art. 1 lettera d) della legge 2/2/1973, n. 14. Non sono 
ammesse otferte in aumento. È richiesta l’iscrizione alla 
Cat. 2* dell’Albo Nazionale Costruttori. Le domande di 
partecipazione, redatte su carta legale, dovranno essere 
inviate al Comune di Ovada entro le ore 12 del giorno 
22/6/93, corredate dal certificato di isenzione all'A.N.C. Il 
bando di gara integrale viene pubblicato in data 2 giu¬ 
gno 1993 sul B.U.R. Piemonte. Per informazioni di natu¬ 
ra tecnica rivolgersi aH’Utficio Tecnico Comunale - Tel. 
0143/821531. Per informazioni di natura amministrativa 
rivolgersi aH’Ufficio Segreteria Generale - Tel. 
0143/80260-Fax 0143/822977. . 

IL SINDACO: Franco Caneva 


DIPARTIMENTO FORMAZIONE POLITICA 
DIREZIONE PDS 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


Tennis. Oggi i quarti, Medvedev cerca il grande colpo 

Un ragazzo impertinente 
per il gentleman Edberg 


SR PARIGI. Ma com’ò intelli¬ 
gente. dicono tutti di Andrei 
Medvedev. E siccome il ragaz¬ 
zo intelligente lo ù davvero 
chiede a tutti che gli vengano 
poste domande alla sua altez¬ 
za. -Risponderò ad ogni cosa 
vogliate chiedermi, basta che 
non siano domande idiote». 
Mollo gentile, grazie. E come si 
la? •Coraggio», invita bonario il 
ragazzino grandi forme, 19 an¬ 
ni c 1.95 di altezza... «se non 
vuole parlare il primo, che par¬ 
li subito il secondo». Un lemc- 
rario azzarda: perché le viene 
sempre da ridere sul campo? 
Posta la domanda il giornalista 
si ritrae sulla sedia strizutando 
gli occhi, con l’espressione del 
bambino che s’aspetta un cef¬ 
fone. «Perché non sono un ro¬ 
bot», la risposta. G andata, si 
può continuare... 

Oggi per Medvedev, dello 
Andrcinslein, sarà la prima 
volta nei quarti di finale del Ro¬ 
land Garros e per l’occasione 
avrà in sorte un ricco gentle¬ 
man che intelligente lo é sem¬ 
pre stalo, sul campo e nella vi¬ 
ta, Slefan Edberg. Come si,af¬ 


fronteranno i due? Ma é chia¬ 
ro, con geometrica precisione. 
La racchetta diverrà un gonio¬ 
metro c prima di ogni colpo 
ven-anno immediatamente 
calcolati l’intensità del vento e 
il peso della terra rossa rimasta 
sul panno della pallina. Ma 
non occorre dar fondo a tutto II 
quoziente intellettivo a dispo¬ 
sizione per immaginare che 
Medvedev sarà il peggior clien¬ 
te po.ssibile per Edberg, per la 
violenza con cui il ragazzo di 
Kiev - che continua a dirsi rus¬ 
so, •perché questa storia della 
divisione é la più grande fesse¬ 
ria che potessimo fare» -, im¬ 
posta le sue proiezioni ver,so la 
rete, dove arriva in pochi.ssimc 
occasioni, dato che di solito il 
punto finisce prima. Gioca di 
forza Andreinstein, ma non 
manca d’astuzia c mcn che 
meno di tocco. Edberg potrà 
opporre la grande sapienza a 
rete, il suo .senso della posizio¬ 
ne, finanche la combattività, 
una qualità che negli anni ha 
via migliorato. Basterà? 

Parliamo dei •quarti» di oggi 
perché davamo per scontato, 


ieri, il successo di Couricr sul¬ 
l'ultimo outsider rima.sto in ga¬ 
ra, il croato Prpic, il tennista 
che va in campo con il tutore, 
nel .senso dell’enorme ginoc¬ 
chiera che gli sostiene la gam¬ 
ba. Infatti Courier ha vinto, ma 
prima di innestare la marcia 
trionfale, con otto-game-otlo 
infilali di seguito ha dovuto 
mollare il .solito set. Il secondo. 
Gli era successo già con Taran- 
go e con Musler, non gli era 
quasi mai successo T’anno 
scorso (un .solo set perduto). 
Gara di match point hanno fal¬ 
lo la Sabatini e la Femandez, 
sprofondando a lungo nell’an¬ 
goscia. Gabriela é stata capace 
di farsi rimontare dal 6-1, 5-1 e 
buttare cinque match point. 
Altrettanti ne sono serviti alla 
Fcrnandoz per vincere 10-8 nel 
terzo set. 

Risultati: uomini Courier 
(Usa)-Prpic (Cro) 6-1. 4-6, 6- 
0, 7-5. Donne: Femandez 
(Usa)-Sabatini (Arg) 1-6, 7-6 
(7-4), 10-8, Huber (Ger)-Mar- 
tinez (Spa) 6-7 (2-7) ,6-4, 6-4, 
Sanchez (Spa)-Novotna 
(Cec) 6-2,7-5. 


Ccintami o Aldo 
l’ira funesta 
dell’ultra Silvio 





RAIUNO 

Milan-Olympique 

14.591.000 

RAIDUE 

Domenica Sprint 

3.714.000 

RAIDUE 

Dribbling 

3.509.000 

RAIUNO 

La domenica sportiva 

3.505.000 

RAIUNO 

90° Minuto 

3.422.000 

RAITRE 

Il processo del lunedi 

3.183.000 


ITALIA 1 Giro d’Italia (domenica)- 


2.479,000 


GIORGIO TRIANI 

Giro stanco. Giro loffio. Nonostante 
il grande sbattimento vocale di Dezan jr c 
le gollardate del comico Salvi, che va in 
giro a sgonfiare gomme ai ciclisti, ri¬ 
schiando ber* di venire (giustamente) 
gonfiato di schiaffi da Indurain. Giro (te¬ 
levisivo) con le ruote a terra anche per¬ 
chè forse dal poco della Rai degli anni 
trascorsi si é passali al troppo della Finin- 
vest. Al ciclismo servito in troppe salse, 
forse per cancellare al più presto il ricor¬ 
do dello «scippo», Quello che è stato al 
centro de! -Processo del lunedi- della set¬ 
timana scorsa é che ha .suscitato le ire di 
Berlsuconl nella puntata succesttiva. 
Cioè, lunedi scorso. 

Un’inattesa sceneggiata di cui già si é 
detto in sede di cronaca, ma sulla quale si 
deve ritornare. Per rilevare anzitutto co¬ 
me Berlusconi si sia rivelato un presiden¬ 
te calcistico vero. Sanguigno e ruspante 
come il primo dei tifosi, lontano dall’a¬ 


plomb dell’Avvocato cosi come dalla sua 
iconografia ufficiale di tycoon sempre si¬ 
curo. tranquillo e sorridente. Un ultrà.che 
ha inveito e insultalo Biscardi e tutta la 
Rai, rei entrambi di tendere imboscale al¬ 
la Fininvest e a lui personalmente. Un uo¬ 
mo «alterato» - ha egli stesso ricono.sciuto 
- che ha spropositato sui •nipotini di Sta¬ 
lin» e sulle «troppe facce da federali in gi¬ 
ro»; irato al punto di non lasciare quasi 
parlare nes.suno dei presenti c da riversa¬ 
re su alcuni di essi anche apprezzamenti 
offensivi. Sembrava di assis'ere ad una 
puntala di -Ceravamo tanto amati». 

Chissà se i tifosi milanisti, udendolo, 
avranno intonalo il famoso coro da cur¬ 
va: «Berlusca picchia, picchia per noi». E 
se e quanto i telespellalori avranno gradi- ■ 
lo la performance di Sua Emittenza, della 
quale però si sarà giù più che pentito. Per¬ 
chè dal punto di vista dell’immagine e 
dello stile - a cui Berlusconi è sempre -sta¬ 
to molto attento - il suo sfogo è stato un 


autogol. Non clamoroso però, simile a 
quello che alcuni mesi fa. sempre al Pro¬ 
cesso, aveva mes.so a segno il suo .socio in 
afiari Vittorio Cecchi Gori. L’unica dilfe- 
renza è stata che mentre il vicepresidente 
della Fiorentina ad un certo punto aveva 
preso cappello e sbattendo la porta se 
n’era andato, Berlu.sconi invece è rimasto 
fino in fondo. 

•Le sto facendo fare uno .scoop» ha det¬ 
to a Biscardi. Uno >sgup», secondo la ter¬ 
minologia biscardiana dal quale però 
non esce molto bene lo sles,so condutto¬ 
re. Perchè con qualche punto di os,sequìo 
di troppo (quando, ad esempio ha .senti¬ 
lo -pronto sono Silvio Berlu.sconi» si è lan¬ 
cialo: "Siano onorati...onoratissimi»): 
troppo inteso a voler salvare sempre ca¬ 
pra e cavoli, a su.scilare scontri ma dichia¬ 
randosi sopra le parti. Simpatico nel suo 
maccheronico ufficio telecalci.stico, ma 
insopportabile quando intona la litania 
delle autodichiarazioni di correttezza. 


L'ITALIA REPUBBLICANA 

La società, la politica, i partiti 
' dal 1945 ad oggi 

Corso di Stona contemporanea 
Frattocchie: giugno, luglio, settembre '93 
prima sessione, 22 - 23 - 24 giugno 

LA NASCITA DELLA REPUBBLICA 


- La storiografia del secondo Novecento: 

- Memoria della Repubblica e nuova politica; 

- La Resistenza: una guerra civile?: 

- Cultura politica, partiti, società italiana dalla guer¬ 
ra alla Costituente: 

- Dal 1948 alla crisi dei centrismo: 

- La «guerra fredda»: Usa, Urss ed Europa. 

DOCENTI. Hanno già confermato ia loro partecipazione: 
Nicofa Tranfaglla, Paola Gaietti, Claudio Pavone, Vittorio 
Foa, Franco Barbagallo, Antonio Gambino, Pietro Di Loreto. 
Le altre sessioni del corso si svolgeranno II 21 - 
22 - 23 luglio e l’S - 9 -10 settembre 1993. 

Per l'iscrizione al corso rivolgersi alla segreteria 
dell'Istituto. 

Istituto Togliatti - Frattocchie (Roma) - Via Appia 
Nuova km 22 - Tel. 06/93546208 - 93548007 
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Oggi rappuntamento con Timportante tappa a cronometro di Senigallia 
Sui 28 chilometri del percorso tutti contro il fuoriclasse spagnolo 
che può strappare la maglia rosa ad Argentin ed ipotecare la corsa 
Bugno e Chiappucci sulla difensiva in attesa delle prime montagne 


Una ta^a su Indumin 


uBto»* Vi ' 

r~<^,/rL L 


Giorgio Furiar! deU’Ariostea vince la nona tappa del 
Giro battendo allo sprint Mario Chiesa sul traguardo 
di Fabriano. Oggi il giorno della verità con la crono¬ 
metro di Senigallia. I! leader Argentin: «Voglio man¬ 
tenere la maglia». Chiappucci; «Corro per lare un 
buon tempo. Ormai le cronometro non mi ango¬ 
sciano più». Bugno: «Vincerà Indurain, ma in monta¬ 
gna mi dovrò alleare con Chiappucci». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


M KABKIANO Nella Litia del- . 
la carta torse finisce il Giro di 
cartapesta Finisce, si spera, il 
Giro delle attese, delle tappe 
del liiorno dopo, delle lunghe 
dissertaaioni sulle montagne 
che non ci sono, dei piccoli ■ 
battibecchi per uno scattino su 
una rainpetia o per una insi- 
gniticantc fuga di una mancia- 
tadichilomctri 
Tic tac, tic tac basta na- 
sconefem nel gruppo Si corre 
contro il tempo, ognuno per 
sé, chiuso nella fatica del suo 
eroiiotnctro Dopo dieci giorni 
di bla-bla, finalmente arriva la 
tappa di Senigallia, 28 chilo¬ 
metri lievemente ondulati che 
[«Irebbero dare la prima 
sma//ata s una corsa ingcs.sa- 
ta dalle tattiche c dalle paure. 
Forse e l'ora della venti Ma 
non illudetevi troppo, perché 
al distane»! é contenuta e per- 
I he tutti I signori della classifi¬ 
ca viaggi.ino sugli stessi ritmi. 
Rispetto al pas.sato, cioè al Gi¬ 
ro del 92, l'unica novità po¬ 
trebbe essere la differente con¬ 
dizione di Miguel Indurain, il 
grande favonio Sempre na¬ 
scosto nella pancia del grup¬ 
po ’i o ad oggi non si é visto 
O meglio in un paio di occa¬ 


sioni, anche ieri per esempio 
é stalo sorpreso da qualche 
scatto improvviso Piccole 
schermaglie, ma indicative di 
una non perfetta condu-ione 
Ieri, al traguardo dell'intergi- 
ro, il gruppo SI è spaccato in 
due- davanti Bugno, Chiap- 
pucci e tanti altri dietro Indu¬ 
rala, Argentin, Fondriest e 
Chioccioli II bill/ é durato die¬ 
ci chilometri, fino a quando 
grazie al lavoro delle squadre 
di Indurali! e di Argentin, l'a¬ 
vanguardia é stata ripresa. Sul¬ 
lo spagnolo, che proverà que¬ 
sta mattina il percorso, circola 
una voce maligna su un suo 
presumo acciacco alla gamba 
destra. Il suo direttore sportivo, 
Echavarri, la esclude dc'cisa- 
mcntc Ma é una lesi prò domo 
sua Miguel é invece più .since¬ 
ro «È un vecchio malessere 
che nsale al Giro di Romandia 
Ora sio bone, l'ho smallilo per¬ 
fettamente" Aggiunge il suo 
ma.vsaggialore «Si trattava di 
un dolore al polpaccio che 
proseguiva sopra il ginocchio 
Ora sta bene Devo solo staro 
attento al freddo» Insomma, 
Miguel ù sempre il favorito, 
semmai la limitata lunghezza 
del percorso può permettere ai 


nostri big di contenere il diva¬ 
no dal navarro Vediamo cosa 
dicono 

Argentin; voglio mante¬ 
nere la maglia rosa. Il leader 
della classifica é il più ottimi¬ 
sta pur non essendo uno spe¬ 
cialista "Mi auguro di perdere 
poco Farò il possibile per non 
perdere la maglia rosa Ma non 
Sara facile Nel 1989, in una 
crono di 31) km da Pesaro a 
Riccione, sono stato il primo 
degli Italiani. Indurain'^ In que¬ 
sto momento non credo ci sia 
una grossa differenza tra lui c 
Bugno» 

Bugno; vince Indurain, 
ma in montagna mi alleo 
con Chiappucci. Il capitano 
della Gaiorade ò in polo posi- 
tion In questi giorni è sempre 
stato in tosta al gruppo «Fisica¬ 
mente sto bone, la spalla é an 
data a posto Nella cronome¬ 
tro vedo favonio Indurain lo 
voglio limitare al minimo i 
danni Credo che non cambie¬ 
rà nulla Se Chiappucci attac¬ 
cherà in montagna, lo aiuterò 
anch'io perché non ho altra 
scelta» Bugno come al solito fa 
il timido, ma intorno a lui cre¬ 
sce la fiducia nel suo clan 
pensano che possa lottare con 
lo spagnolo sul filo dei secon¬ 
di Da notare I annunciata ,il- 
leanza con Chiappucci sulle 
montagne Ù la prima volta che 
Bugno SI sbilancia cosi aperta¬ 
mente sulla lattica di corsa 

Chiappucci; sono tran- 
quUio, farò una grande cro¬ 
nometro. Dopo molti giorni di 
silenzio Chiappucci riapre le 
ostilità «Il percorso della cro- 
nomelro non é mollo impe¬ 
gnativo Spero che mi aiuti a 




contenere i danni Ora tocca a 
Indurain attaccaro, basta na* 
scendersi lo sono tranquillo, 
od ò la prima volta che mi suc¬ 
cede Perche* non ho attaccalo 
nei qiorni scorsi^ Semplice- 
monte perché il percorso non 
lo permetteva' 

Passaggio a livcUo. t,a no¬ 
na tappa, partita da Monteli- 
Ijrclti, ò stata vinta <la Giorgio 
Furlan che ha batluto allo 
sprint Mano Chiesa, lo sfortu¬ 
nato corridore della Carrcra in 
fuga ormai dalla Milano-Sanre* 


mo Generoso come i! vecchio 
Gra/iaiìi, Chiesa si getta in tut¬ 
te le fughe son/a mai centrare 

i) ÌK‘rsaglio Più iellati di lui so¬ 
lo Francisco Gabello c Franco 
Vona II primo in fuga (>er 181 
km é stato bloccato |x*r tre mi 
nuti da un passaggio a livello 
non segnalo (il gruppo invece 
e passalo) Il secondo écadu 
lo ancora una volla, ri|x>rtan* 
do contusioni vane Voleva ab¬ 
bandonare ma poi, grazie al- 
1 aiuto di Cros Poli é arrivato al 
traguardo 


Niente più alibi 
ecco i primi verdetti 

CINOSALA 


■■ Il ciclismo ha i suoi lin¬ 
guaggi, le sue lerminologio 
che un po' si sono perse con 
l'andar dei tempi La giornata 
odierna qucll.i della crono¬ 
metro di Scnigallin. appartie¬ 
ne ad un gergo m disuso mu 
ancoro valido nella sua es¬ 
senza «Li corsa della venia», 
molavano i fogli sportivi ri¬ 
prendendo gli umori di una 
carovana allora mono sofisti¬ 
cata più sempliciotta lascia¬ 
temi dire più calorosa se con¬ 
frontala col baraccone di og¬ 
gi Corsa della venta (jerctie, 
in circostanze del genere, 
l'uomo é completamente so¬ 


lo nella lotta contro l'incsaun- 
bile lic-lac delle lancette sen¬ 
za compagni di squadra, sen¬ 
za aiuti e senza inlest-, lo 
sguardo fisso per tagliar Ix-ne 
una curva, massima concen¬ 
trazione. massimo sforzo e 
perfelta sincronia nel tentati¬ 
vo di cogliere il miglior risulta 
lo possibile 

Un ambiente dove pochi 
sono gli spccialisli perché 
non é soltanto un<i questione 
di gambe Saper prendere la 
misura, ecco il segreto La co¬ 
stanza e la regolarità nell'a¬ 
zione per non dar troppo in 


V E R S A^T E QUI 


1) Furlan (Ila/Ariostea) in 
5h38 14 ' alla media oraria 
di km S8.317 (abbuono 12 ) 

2) Chiesa (Ita) si (abb 8 ) 

3) Zaina(lta) a6'(abb 4') 

4) Manzoni (Ila) a 7 

5) Saldato (Ita) st 

6) Leoni (Ila) s t 

7) Baffi (Ita) st 

8) Gonzalez (Spa) s t 

9) Boden (Ger) s t 

10) Hudortmarck(Ger) st 


un.) parlo dell.) gara e meno 
nell altra Non ci riescono 
p.issisli di valore, .ill’a|)paren- 
za Iven costruiti per ollenere 
gr.indi medie non Ijastano gli 
-iccorgimenli meccanici per 
rendere schioppell.'nli i mo- 
lori dal primo all ullmio me 
Irò della com|x-lizionc 

Naiuralmentc la volontà di 
far Ix-no di|)ende anclie dalla 
posizione in il.issifica L'in- 
lenlivo é una Ixilla spinta in 
un congegno delic.ito e sicu 
ramenle Moreno zXrgenlm di¬ 
fenderà la m.iglia rosa a denli 
sfreni II pronosluo gli e con¬ 
trario verso le cinque della 
sera il capuano della Mecair 
Ballali dovrebbe scendere d.il 
|)iodistdllo ma e una previsio- 
nechc potrebbe essere smen¬ 
tita lermo rest.mdo che Ar- 
geiilin il suo Giro i ha già vin¬ 
to che il suo blasone 1 Ila già 
onoralo 

Il pronostico e per Miguel 
Indurain, |)crun lungone ma- 
gm'icanienle im|>oslalo Ui 
distanza (28 cliilimetn) e 
conte-nula o non mi aspello 



1) Argentili (Ita/Mecair Bal- 
lan) in 36h 02 36' alla me¬ 
dia oraria gen di km 38,006 

2) Ugrumov(Let) a 26" 

3) Fondriest (Ita) a 35" 

4) Bugno (Ita) a 38' 

5) Indurain(Sp.-) st 

6) Saligari (Ita) a 39" 

7) Zama (Ita) s t 

8) Leblanc(Fra) a42 ' 

9) Konychev(Rus) a 46" 

10) Chiappucci (Ita) a 47' 


terremoti fermo restando che 
sara importante vincere, im¬ 
portante per 1 risvolti psicolo¬ 
gici, ;)er l.r convinzione, la si¬ 
curezza nei [jropri mezy.i in vi¬ 
sta di ostacoli più severi Chi 
(rolrebbe baltere Indurain o 
concludere u pelo del favori¬ 
to’ Le maggiori attenzioni so¬ 
no per Bugno Occhio su Fon- 
driesl. occhio su Chiappucci 
per vedere se la preparazione 
invernale ne ha migliorato il 
rendimento Altri terreni 
lispellano Chiappucci e non 
soltanto Chiappucci Quando 
CI s-ira aria di montagna si fa- 
r.i senlire Chioccioli e intanto 
godi.imrx;! i battili di Senigal¬ 
lia la prima guerr.i fra cam¬ 
pioni 

Ieri SI e rivislo Giorgio Fur¬ 
lan che sul traguardo di Fa¬ 
briano ha brucialo Chiesa, un 
elemento non propriamente 
forlunato Scappa oggi e 
scappa domani, verrà pure il 
suo giorno Questo è il mio 
augurio L augurio di una giu¬ 
sta ricompensa per lutti i gari¬ 
baldini del gruppo 


UNPOL 

ASSrCURAZIONI 

Sicuramente con te 

L’atletica torna in pista 

A Milano una «Pasqua» 
intitolata a Gianni Brera 


■■ MIIANO II nome «Pasqua 
dell atleta é volulamcnte fuo¬ 
ri lempo, a signifitarc- la con¬ 
sueta rinascita d'-ll'atlelica leg¬ 
gera sul finire della stagione 
pnmavenlc Un «rito» che si ri¬ 
peterà stasera con 1 Arena di 
Milano che ospiterà l.i 47' edi 
zione del meeting organizsato 
dall Allclica Riccardi Una ma¬ 
nifestazione quest anno dedi¬ 
cala a Gianni Brera compian¬ 
to giornalista che ))roprio nel¬ 
l'atletica mosse 1 SUOI primi 
paesi lavorativi II cartellone 
del meeting meneghino non e 
illustre come in altre occasio¬ 
ni in linea con il clima di au 
stoni.) che pervade anche lo 
sport nazionale In chiave az 
zurra, la gara piu interessante 
Sara quella degli 800 con il 


probal)i|a clebiilln (arciis.i 
una lieve sc.it.ilgi.i i di Aiidre.i 
fic-nvenuli grande nvelazionc 
della passai .1 stagione I..itici i 
delle I lamine Azzurre c alla ri 
cerca di un risultaloccmlortuii 
te in vista del Golden Gala ro 
mano del 9 giugno liiieressaii 
ti anche i iOOO dove garegger.i 
Alessandro L«inibnischmi I ra 
le |)resc’nze straniere da se¬ 
gnai,ire quella dei iiigeri.ini 
Imoh e Gikonvo una » oppia di 
sprinter che nei 100 metri sag 
gora 1.1 consistenza del giov.i 
ne Carlo Occtiien.i autore po 
chi giorni l,i di un sorprenden 
te 10 29 Nc-i U)n inelri d.i se 
guire un .litro l.ileiito mgeri.i 
no .Simon B,id.i nied.igli.i 
d argento quest inverno nei 
campionati mondiali indoor 




uando nella ex-Jugo- 


slavia arr-iverà il so¬ 


le, per i bambini comincerà 


un'altra guerra, che uccide 


con la sete e le epidemie. 


Mandateci subito un contri¬ 


buto in denaro: se potremo ver- 


sare ad ogni 


bambino un po' 


d'acqua potabi¬ 


le, la ex-Jugo- 


slavia non verse¬ 


rà altre lacrime 


ANCH .0 VOGLIO 
MANDARE SUOITC 
UN CONTRIBUTO IN 
DENARO PER I BAMBINI 
DELLA EX-JUCOSLAVIA 

VI INVIO n 3000D 
U 50000 U 1DD ono 
□ 250 ODO □ 
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SEAT IBIZA 

La svolta totale. 

^OTAUTC 

l'MriBMIUTà SIAT A ROMA 



l’i'niuì - Mereoledì 2 siuf>no 1993 
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\ia (k'i Due \lueelli. 23/13-00187 Ruma 
U-l. 09.996.284/5/6/7/8 - fa.\ 69.996.290 
1 iTiinisli ricevano dallo ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 
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Sondaggio tra gli stand. Ora un comitato sponsor del leader verde 

Ma Piera si vota Rutelli 
E Carraro vince «sindaco mai» 


Francesco Rutelli alla Fiera è in testa al sondaggio 
sul sindaco prescelto. L’iniziativa di consultare i vi¬ 
sitatori è stata presa dal quindicinale «Roma circo- 
scrizione», che già da due mesi pubblica la scheda 
per indicare «il sindaco che vorrei» e «quello che 
non vorrei mai». In testa alla seconda graduatoria 
c’è lo sperimentato Franco Carraro. Oggi intanto il 
battesimo di un comitato «Pro Rutelli sindaco». 


CARLO FIORINI 


■i Alla Fiera di Roma .«i 
sceglie il sindaco, c le prefe¬ 
renze dei visitatori dello stand 
di «Roma Circoscrizione», Il 
quindicinale che ha organiz¬ 
zalo il sondaggio, .sono qua.si 
tutte per Francesco Rutelli. E 
ora, per sponsorizzare reie¬ 
zione del leader ambientalista 
alle prossime comunali na-scc 
un comitato: duecento perso¬ 
nalità, dei mondo della cultu¬ 
ra, deirimprendiloria e del 
sindacato, riunite per chiede¬ 
re a gran voce «Rutelli sinda¬ 
co», Stamattina, ad illustrare il 
perché di questa scelta, ci (sa¬ 
ranno tra gli altri Ettore Scola, 


il .segretario della Cgil Claudio 
Minelli, il regista Gigi Magni, la 
gallen.sta .Angelica Savinio c i 
docenti universitari Giandona- 
lo Caggiano c Manfredi Nico- 
lelti. 

Mentre i partiti sono ancora 
in disparte, timorosi di scopri¬ 
re le proprie carte e di brucia¬ 
re possibili alleanze tra di loro, 
la candidatura di Francesco 
Rutelli é l'unica in campo, tan¬ 
to che nei sondaggi, come 
quello in eorso di realizzazio¬ 
ne alla Fiera, c'é in pratica sol¬ 
tanto lui nei pensieri dei visita¬ 
tori dello stand di «Roma cir¬ 
coscrizione». Il leader ambien¬ 



talista nei primi due giorni di 
sondaggio ha raccolto 36 voti, 
seguito da Renato Nicolini e 
Marco Pannclla a pan mento 
con 8 preferenze. E nella co¬ 
lonna n.servata a «chi non vor¬ 
resti mai come sindaco», il re¬ 
cord 6 per Franco Carraro. 
I.’ex sindaco .socialista ha I.S 
voti e nella graduatoria é se¬ 
guito da Vittono Sbardella a 
quota 8 e da Giuseppe Ciarra- 
pico con cinque voti. »Questi 
sono i primi risultati del .son¬ 
daggio realiz.zato alla Fiera - 
spiega Piero Vizzani, capo re¬ 
dattore di Roma Circoscrizio¬ 
ne -. Ma già da due mesi rac¬ 


cogliamo le .schede, i fax e le 
telefonato che giungono in re¬ 
dazione». Il quindicinale, che 
viene dcstribuilo gratuitamen¬ 
te nelle edicole e diffonde cir¬ 
ca quatlroccnloventimila co¬ 
pio di ciascun numero, pub¬ 
blica una scheda sulla quale ò 
possibile votare. A parte il ri¬ 
sultato dei due giorni alla Fie¬ 
ra. il latto che in campo per 
ora vi sia un .solo candidato 
appare chiaramente dalle pre¬ 
ferenze espresse nei due mesi 
scorsi. È sempre France.sco 
Rutelli il vincitore, con 102 vo¬ 
ti. Poi .si precipita a 7 voti; alla 
pan ci .sono Renato Nicolìni, 


Franco Carraro. 

A sinistra, 
Francesco Rutelli 
il più amato 
dai romani 
in visita alla Fiera 


Gascoigne e un tal Benito Gaz- 
zora. Sulla colonna dei per¬ 
denti, di quelli che i lettori di 
■Roma Circoscrizione» non 
vorrebbero mai come pnmo 
cittadino, in ben evidenza con 
37 voli c'é sempre Carraro, 
ben piazzato Sbardella con 
26, poi Pannclla con 11. Cic- 
ciolina. strano ma vero, gli 
unici d voti II ha raccolti in 
questa colonna, a pari mento 
con Occhetto. 

Il fronte progressista é or¬ 
mai scontato che piinter,'i su 
Rutelli (sarà certamente lui il 
candidato del Pds, dei Verdi e 
dei Popolari di Segni), anche 
se 1 partiti ufficialmente non si 
pronunciano, sono ancora 
guardinghi, paurosi di irritare 
suscettibilità altrui .scoprendo 
con troppo anticipo le proprie 
carte. Per la De. dopo la can¬ 
didatura di Cossiga durata un 
giorno, sulla quale però c'é 
chi non .smette di puntare, é 
buio fitto. E anche i socialLsti 
.sono ben lontani dall'indivi¬ 
duazione di una propria linea 
e di un proprio candidalo. 


Immigrati, sit-in a piazza Colonna 
dopo lo sgombero al Quarticciolo 


Una telefonata ha svegliato nella notte Angelo Bonelli, verde, che guida la XIII da mesi 
«La prossima volta faremo lo stesso con te». Minacce continue dopo la «bonifica» edilizia 


ì II» lOstìa, la vendetta de^ (dni^ 

«Combattiamo « t t i - 

così gli xenofobi » Biuaata l auto del presidente 


Un incendio firmato dal cemento. Nella notte tra lune¬ 
di e martedì dopo una telefonata di avvertimento, igno¬ 
ti attentatori hanno dato alle fiamme l’auto di Angelo 
Bonelli, il presidente verde della Xlll circoscrizione. Gli 
inquirenti seguono varie ipotesi, ma la pista principale 
sembra essere quella della lotta ai costruttori abusivi 
dell’Infemetto. Per l’esponente ambientalista, l’episo¬ 
dio è l’ultimo di una lunga lista di attentati e minacce. 







MASSIMILIANO DI QIORQIO 


■ OSTIA. Era da poco passa¬ 
ta la mezzanotte di ieri, quan¬ 
do una telefonata anonima ha 
svegliato Angelo Bonelli, il gio¬ 
vane presidènte verde che da 
innato guida la Xlll circoscri¬ 
zione; •Abbiamo bruciato la 
tua auto, la prossima volta fa¬ 
remo lo stesso con te». 

Solo qualche insulto nessu¬ 
na rivendicazione. Ma non si é 
trattato di uno scherzo; qual¬ 
cuno ha davvero appiccato il 
fuoco all'auto, una vecchia 
Ford Fiesta marrone - con be¬ 
ne in vista l'adesivo giallo e 
verde della Legambicnte - 
parcheggiata su via Fabiano 
bandi, la strada che collega 
Acilia a Ca.-,albcmocchi, Fortu¬ 
natamente. però, l'intervento 
di una volante dei carabinieri 
ha impedito che l'incendio si 
propagas.se ad altre vetture. 

Ma per Bonelli non é la pri¬ 
ma volta. Negli ultimi due anni, 
per il suo impegno prima con¬ 
tro la cementificazione di Ma¬ 
lafede - la vallo che .separa 
Acilia da Vilinia, nel mirino dei 
co.struttori Ugrc.sti e Caltagiro- 
no - poi contro Tabusivismo 
edilizio, l'esponente ambien¬ 


talista è stato il bersaglio di 
quattro attentati c di numerose 
minacce. 

E da quando ha sostituito 
Pannclla alla guida della Cir¬ 
coscrizione di Ostia, l'azione 
del primo presidente verde 
della Capitale é proseguita 
senza sosta; prima le ruspe 
contro le costruzioni illegali al- 
rinlemctlo; poi i controlli sui 
lalsi produttori agricoli che da 
anni invadono il Lido, il censi¬ 
mento dello aree comunali 
abusivamente occupato, la de¬ 
cisione impopolare di costrui¬ 
re un campo nomadi a Drago¬ 
na, fino alla clamorosa denun¬ 
cia della scorsa settimana con¬ 
tro diciotio stabilimenti bal¬ 
neari - tra cui molti crai di enti 
pubblici c ministeri - in debito 
con l'amministrazione di ben 
diciassette miliardi di lire per 
occupazione di suolo pubbli¬ 
co mai pagate. Dunque, le pi¬ 
ste su CUI indagare per risalire 
agli autori deirattcntato sem¬ 
brerebbero parecchie, dicono 
gli inquirenti. 

Ma c'é una coincidenza 
troppo strana per sembrare ta¬ 
le; proprio per ieri mattinarcra 


Naziskin contro Rifondazione 
Minacce al segretario del Nomentano 


■I Una croce uncinata disegnala in nero sopra la serranda e 
una frase: «Sante, siamo tornati anche noi. Ieri per oggi, domani 
per ien». Sante, sarebbe Sante Morelli, presidente dei comitato 
politico cittadino di Rifondazione Comunista e la minaccia è sta¬ 
ta tracciala la scorsa notte, .sulla porta d'ingre.sso del circolo No- 
mcntano. in via Tigre, al quartiere Africano, di cui Moretti è segre¬ 
tario. Lo ha denunciato ieri la Federazione romana di Rifonda- 
zionc. Non é la prima volta che il quartiere viene preso di mira 
dai naziskin che diversi mesi (a lo scelsero come zona sìmbolo 
per un'azione dimostrativa; attaccare in segno di sfregio delle 
stelle di David sui negozi dei commercianti ebrei. E anche ultima¬ 
mente. davanti alla sede del circolo Nomentano c nella sezione 
|xLs del quartiere erano comparse senile nazista. «Non é un ca.so 
- ha detto Morelli che ha comunque sporto denuncia al commis- 
sanalo Vescovio - che queste lugubri minacce facciano la loro 
comparsa in un periodo in cui il partito, attraverso i circoli, é im¬ 
pegnato nella battaglia civile per i quattro relerendum su sanità . 
pensioni, ambiente lavoro». 


[issata la prima udienza del 
processo per la «guerriglia» 
dcll'Infemetto. 1 fatti nsalgono 
allo scorso autunno, quando 
l'intervento delle ruspe anti- 
abusivlsmo nel quartiere della 
Xlll suscitò forti proteste, con 
uno .strascico dì denunce, feriti 
c attentati incendiari. E proprio 
da qualche settimana, la lotta 
aH'abusivismo é ripresa grazie 
all'intervento dcH'csercito. 

C'é dunque la possibilità 
che l'ala dura dcH'abusivismo 
- un vero e proprio racket di 
costruttori abusivi legati alla 
piccola criminalità - abbia vo¬ 


luto lanciare un suo messaggio 
intimidatorio. Ma si tratterebbe 
solo di un «colpo di coda», per¬ 
ché dopo l'intervento della Cir¬ 
coscrizione l'abusivismo edilì¬ 
zio è calalo di circa il GCA; dal¬ 
l'inizio del '93. Un vero crollo 
economico, per un mercato 
che SI aggirava sui 30-40 mi¬ 
liardi di lire csentas.se ogni an¬ 
no. 

Anche Bonelli ritiene che 
l'allentalo abbia a che vedere 
con 1 latti deirinlernctto; «Cre¬ 
do che sia legalo alla mia atti¬ 
vità contro l'abusivismo edili¬ 
zio. ma volendo ci sono anche 


altre piste da seguire. Per 
e.scmpio, da qualche settima¬ 
na abbiamo comincialo un'a¬ 
zione di monitoraggio delle 
aree di proprietà comunali, 
per capire chi le occupa abusi¬ 
vamente e in che modo... In 
ogni caso, questa Giunta ha 
sancito una vera rottura con il 
pa.s.sato, stiamo facendo una 
battaglia per il ripristino della 
legalità, contro gli abusi con¬ 
solidali: ecco perché le reazio¬ 
ni po.ssono anche essere vio¬ 
lento. Sui litorale si gioca una 
svolta per la salvaguardia del 
territorio. Quella era una inti- 
mid.i/ionc, forse la prossima 
volta faranno qualcos'altro co¬ 
me fianno promc.sso - conclu¬ 
de il Presidente - ma non (tos¬ 
siamo mollare proprio ora». 

Numerosi i me.s,safigi di soli¬ 
darietà giunti a Bonelli e le rea¬ 
zioni aH'attentato di cui é stato 
vittima, soprattutto tra gii am¬ 
bientalisti. L’eurodeputato ver¬ 
de Gianfranco Amendola ha 
chiesto al procuratore di Roma 
Vittorio Mele di aprire subito 
un'inchiesta .sull’accaduto. Il 
parlamentare Massimo Scalia 
ha invece proposto al prefetto 
di ictsegnare una .scorta per¬ 
manente al pre.sidcntc delia 
Xlll. per le gravi minacce alla 
sua incolumità. La Legambien- 
te del Lazio denuncia «l’inlrec- 
cio tra malaffare, politica e di¬ 
struzione deH'ambiente», men¬ 
tre Roberto D'Alessio, segreta- 
no della Cgil del litorale, nel 
condannare l’alto di intimida¬ 
zione ricorda che «in fondo il 
presidente Bonelli ha cercato 
principalmente di applicare le 
leggi vigenti». 


L'ebbrezza del vino a poco prezzo 


H Con uno sciopero deila 
fame, che inizialo ieri alle 16 a 
piazza Colonna, per prosegui¬ 
re ad oltranza, il Forum di 15 
associazioni straniere ha lan¬ 
cialo una campagna di .scnsi- 
bilizotaziono contro lo discrimi¬ 
nazioni nei confronti degli im- j 
migrali, rese più evidenti con 
l'evacuazione • del Borghetto 
Preneslino. «Per non dimenti¬ 
care Solìngcn! Per un’Europa 
contro la xenofobia c le discri¬ 
minazioni!», sono le parole 
d’ordine degli exiracomunilari 
che hanno posto il foro presi¬ 
dio sotto la galleria Colonna c 
dove contano di restare sino a 
quando non «otterremo qual¬ 
che significativo risultato». La 
presidente del Forum, Loretta 
Caponi, che coordina le as.so- 
clazìoni - che raccolgono co¬ 
munità di cingalesi, somali, ka¬ 
shmir! e algerini - ha detto: 
«Con que-sta iniziaiiva che si 
estenderà presto ad altre città 
per chiedere al governo, agli 
enti locali, alle forze politiche. 


ai sindacati e alle forze .sociali 
di sujtorare discriminazioni e 
comportamenti che, neH’Euro- 
pa scos,sa da un’ondata di in¬ 
tolleranza xenofoba, vanifica¬ 
no I principi costituzionali c 
quelli umani». 

Intanto il subcommi.ss;irio 
Giannanlonio Rosi ha a.ssicu- 
rato che .saranno riportati a Ro¬ 
ma entro la metà di giugno, 38 
degli 81 extracomunitari 
sgomberati dalla baraccupoli 
della Prencslina' la proceden¬ 
za verrà data ai nuclei familiari 
(.sono solo 5) intanto verrà fo¬ 
ro fornito gratuitamente un ab¬ 
bonamento per il trasporto 
pubblico. 

Sulla questione è mtervonu- 
to il Pds romano denunciando 
la «colpevole latitanza» del mi¬ 
nistero degli interni per quel 
che riguarda i rifugiati di guer¬ 
ra (somali c slavi), ['«assenza 
di controlli» sulle attività illc-citc 
in quel borghetto c r»assolula 
precanetà» dcll'ulficio immi¬ 
grazione. 


H Si beve «alla .salute» o por 
guardare con più distacco una 
delusione, per accompagnare 
un sostanziosa cena con gli 
amici o anche solo un Iretlolo- 
so panino. L'ora? Poco impor¬ 
ta. È affidata al desiderio c al 
buon .son.so. ln.sornma. tranne 
che per qualche a.stemio •puro 
e duro», un bicchiere di vino ci 
sta sempre bene. Come negar¬ 
lo. Unico requisito indispensa¬ 
bile è che SI tratti di un vino di 
qualità che non significa, ne- 
ccs,sariarnentc. costoso. Anzi. 
Dalle tante vigne che rallegra¬ 
no con i loro •riccioli» Il pae¬ 
saggio Italiano dal Nord al Sud 
vengono fuori prodotti di otti¬ 
ma qualità che sono accessibi¬ 
li a tutte le ta.sche. Provare per 
credere. 0. meglio, conoscere 
per riu.scire ad individuarli. 
Una mano al consumatore la 
dà, ormai sono dieci anni, 
un'associazione che ha la ra¬ 
gione sociale nel nome; «L’arte 
del vinatlicri». 

Per festeggiare il complean¬ 
no in modo degno questa as¬ 
sociazione, che raggruppa le 


Vini buoni e cibi di qualità. Un matri¬ 
monio perfetto. Allo straordinario «al¬ 
bum di famiglia» di questa ino.ssidabi- 
Ic unione è possìbile dare una «sbir- 
ciatina» nel corso di questa settimana 
(fino al 6 giugno) andando a mangia¬ 
re in uno dei 28 ristoranti selezionati 
dall’associazione «L’arte dei vinaltie- 


ri». Lì vengono serviti cibi della cucina 
mediterranea insieme a uno dei 14 vi¬ 
ni bianchi selezionati dagli esperti del¬ 
l’associazione che festeggia così i suoi 
dieci anni di vita. Il tutto ad un prezzo 
che i ristoratori (alcuni famosissimi) 
si sono impegnati a tenere al di sotto 
delle sessantamila lire. 


rrugliori enoteche di Roma, si ò 
•inventala» una .settimana di 
festa all’insegna del vino bian- 
co giovane (clic d’cslate ò bc* 
vanda quanto ma» adatta) 
«sposato» a piatii gustosi pre¬ 
parati da 28 tra i migliori risto¬ 
ranti romani. Matrimonio al¬ 
l’insegna della cucina mediter¬ 
ranea doc. In sintesi TinizUiti- 
va, presentata l’altra sera alia 
«Casina Valadier», ha avuto ini¬ 
zio con una dura selezione, da 
parte di palali esperti, di qual- 
lordici vini bianchi dell’ultima 
vendemmia. Vini leggeri, prò- 
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fumati, adatti alla stagione 
«bollente* che ci accingiamo 
ad affrontare (e che già ci sof¬ 
foca). Subito dopo sono stali 
selezionati ventotto nstoranti 
che di buon grado hanno ac¬ 
cettato di studiare menù degu¬ 
stazione con pietanze che le¬ 
gano bene con il vino scelto. 
L’impegno dei ristoratori, co¬ 
minciato il 31 e che durerà fino 
a) 6 giugno, ò stato di tenere it 
prezzo al di sotto delle 60 000 
lire, tutto compreso. Può sem¬ 
brare una Cifra alta ma. visto 
che tra ì ristoranti cc ne sono 
alcuni tra i più famosi di Roma, 


forse vale la pena di uno 
sliappo anche se far economia 
ò diventato Timperalivo cate¬ 
gorico di questi giorni, un po’ 
per tutti. 

Per gli interessati ecco l’e¬ 
lenco dei locali che hanno 
aderito all’iniziativa con reaiti¬ 
vi Vini; L’angolctto e George's 
(I^incipes.sa Cavia Villa Ban¬ 
fi) , Conoluno e Club 56 (Fran- 
ciacorla Fratelli Berlucchi). 
Bastianelli a) molo e Al Ceppo 
(Corvo glicine Duca di Si\lapa- 
ruta), Alberto Ciarla e Costan¬ 
za (Chardonnay Podere di Ro- 


sazzo Livio Fclluga), Shangn 
la Corsetti c SuAna (Frascati 
Santa Teresa Fontana Candi¬ 
da) . Le Scalette e 11 Bersagliere 
(Pomino Bianco Marchesi 
dc’Frcsscobaldi), Girone VI e 
Manano (Atto Adige Gewurz- 
iraminer Hofstatter), Papà 
Baccus e Andrea (Grave del 
Fnuli Sauvignon F.lli PIghin), 
Bel Poggio c Ciggetto al Portico 
D’Ottavia (Alcamo Rapilalà), 
11 Focarlle c il Convivio (Libaio 
Tenimenli Ruffino), Dolce Vita 
e il Matriciano (Bianco di Cu* 
sloza 1 Frari Santi), Aurora c La 
Fontanella (Terre di ginestra), 
lod Casina Valdier e l'Hostana 
Margutta (Grave del Friuli Sau- 
v’fgnon Valdo), Il Caminetto e 
al Moro (Trentino MullerThur- 
gau Roberto Zeni). 

Buon appetito, allora. E 
buona bevuta. Tenendo pre¬ 
sento che questa non è che la 
prima di una sene di iniziative 
suirargomento mangiar bene 
e lx‘re meglio. G)i appunta¬ 
menti in questo campo sono 
tanti’ i grandi ros.si, i novelli, gli 
spumanti perle feste... 



Aperti i giardini 
del Quìnnale 
oggi per la Festa 
della Repubblica 


È tornata 
l’acqua 

nelle condutture 
in piazza di Spagna 


Oggi, in occa.'.ionc della Fe 
sta della Repubblica, il presi¬ 
dente Oscar Luigi Sculfaro 
farà aprire al pubblico i giar¬ 
dini del Quirinale dalle 15 di 
questo pomeriggio alle 18. È 
la poma volta che \nene con- 
cesso questo permesso, for¬ 
se per dare un segnale di di¬ 
stensione e di festa dopo le pres.sioni a cui la città è .stata sot¬ 
toposta in seguito all’attentato di via Fauro. 

Già all’alba di ieri, è lonialir 
l'acqua nelle condutture in 
piazza di Spagna, dopo l'in¬ 
cidente di lunedi .n cui lo 
scoppio di una condotta 
aveva costretto l'Acea a 
chiudere le saracinesche 
Quattro tecnici dell'azienda 
hanno lavorato ininterrotta¬ 
mente fino a riparale il gua.sto alle due e mezzo di ieri notte. 
Le cau.se che hanno provocato lo scoppio della tubatura so¬ 
no ancora incerte, forse l'usura, oppure ic .sollecitazioni ri¬ 
cevute dal traffico automobilistico. Un pezzo della condotta 
é stalo completamente sostituito e la buca ncoperta. Adesso 
sijetta al Comune sistemare ii manto stradale prima di to¬ 
gliere le transenne dalla piazza c da via Due Macelli 

Chiedono che l’aulol’us 'ei” 
colleglli Cargifbnjcialo al 
centro a tutte le om. e non 
solo dalle 6.30 alle 9 come 
avviene aliualmente. I pi- 
diessini del quartiere sulla 
via Tiburtina ieri hanno co- 
minciato una nuova raccolta 
di firme da inviare all'Atac, 
per chiedere che le corse del «61» vengano prolungale fino 
alla mezzanotte. Nel quartiere, dopo la soppressione di mol¬ 
le lice in concomitanza con l'inaugurazione del metrò B, già 
erano state raccolte 7mila firme per chiedere che la linea 
•61» non tosse cancellata. 


Casaibrudato 

all’oc 

«Orano continuato 
perii 61» 


I vigili a Velo 
alla ricerca 
deirabusivismo 
edilìzio 


Una ricognizione dei vigili 
urbani nel parco di Velo ac¬ 
certerà fu situazione dell’a¬ 
busivismo edilizio e nei casi 
più nlcvanU si potrà arrivare 
alla demolizione dei manu¬ 
fatti. Lo fra assicuralo il coiti- 
_ missario capitolino Alessan¬ 
dro Voci neH'incontro di ieri 
mattina dedicato alfa tutela del comprensorio. Pre.scnti i fir¬ 
matari del «patto per Veto», gli ex consiglieri comunali Ruti- 
gliano. Sodano, Spagnoli. Medi. Milana, Pompili, Monlefor- 
le. Buontempo, Forcella. Cedema, France.scone. Voci ha 
inoltre accolto l’indicazione dei «pattisli» di chiedere ai tito¬ 
lari delle convenzioni di Grottatossa e Borghetto San Carlo 
di accorpare gli edifici che possono realizzare allo scopo di 
ndurre al minimo il consumodel terreno agricolo. 

Un furioso incendio ha di¬ 
strutto ieri a prosinone una 
fabbrica che produce buste 
di plastica c contenitori di 
cartone. Le fiamme si sono 
sprigionate dll'improwcso 
dal deposito e in breve si so- 
no estese a tutto il fabbricato 
che 0 stato dichiarato inagl- 
bile. I vigili del fuoco hanno lavoralo tutto il pomeriggio di 
estinguere il fuoco. I danni ammontano a circa 400 milioni 

Le condizioni meteorologi¬ 
che di questi giorni tanno 
lanciare l'allarme ai voionta- 
ri ambientali-sti per la situa¬ 
zione di pericolo del patri¬ 
monio boschivo; l'avvio del¬ 
la campagna anli-incendi 
_pane infalU nel caos e nell’i¬ 
nefficienza. Alcuni incendi 
si sono già verificati nei pressi di Fregene e nella periferia ro¬ 
mana, Gli ambientalisti parlano di una situazione sempre 
più a nschio in cui «tutto avviene fra Tmosservanza delle leg¬ 
gi di prevenzione e lotta attiva, che, invece, basano tutta la 
loro funzionalità sull’azione svolta dai volontari». 
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Distrutta 
dalle fiamme 
fabbrica 
a Prosinone 


Emergenza boschi 
La campagna 
anti-incendio 
degli ambientalisti 


Da ieri una nuova trasmissione 

«Obiezione fiscale alle armi» 

Radio Città Futura 

dice come metterla in pratica % 


■i Obiezione Itscale alle 
spese militari. È que.sio il tema 
su cui /^ac/io Cinà Futura ( 
97 700 Mhz ) ha iniziato icn 
una sene di trasmissioni che 
prosegu iranno a cadenza quo¬ 
tidiana da lunedì prossimo, 
andando in onda nella fascia 
oraria tra le 12 e le 12.30. 

Alla puntata di ieri mattina 
hanno partecipato Stefano Se¬ 
menzaio. della Federazione 
dei Verdi c dell’As.sociazione 
per la pace, e l’ex senatore 
della sinistra indipendente Ra¬ 
niero La Valle. D’ora In poi, 
per tutto gmgno, la radio forni¬ 
rà ogni giorno agli ascoltaton 
tulle le informazioni tecniche 
utili a prendere parte alla cam¬ 
pagna di obiezione: modalità 
di compilazione della dichia¬ 


razione dei redditi e deli.» di .■ 
chiarazionc di obic/iunc. 
comportamenti da asNuinere ] 
nei confronti deirannnistrazin- « 
ne delle Finanze, recapiti delle \ ' 
associazioni promotnn K , *•; 
spiegherà come lobie/tone *. - 
sia una .scelta non violenta (x*r 
testimoniare la propria volontà • .j 
di pace ed ottenere la destina* ’■ 
zione delle finanze pubbliche 
a .scopi non militari L'obietto- 
re fiscale compie un reato am- | 
minislTaiivo. e questo resta un 
dato di fatto. Ma la campagna ^'■2. 
.sottolinea i fini ideali del gesto -j 
o la.ssenza di un risparmio 
economico: la somma obietta- « V 
la, infatti, viene versata sul lon 
do della campagna tinan- •» 
ziare progetti pacifisti e di soli- L'! 
darietd. 
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Sedici persone in manette 
tra imprenditori e dirigenti 
Ancora un avviso di garanzia 
per Vittorio Sbardella 


Ordine di custodia cautelare 
anche per Luciano Scipione 
ma è in Argentina 
Il gioco della tangente del 5% 


. 


'J£ 


L'ospedale Sant'Eugenio 


«Scarsa igiene» 
n Sant’Eugenio 
bocciato d3 Mfd 


Inchiesta Intermetro 
Valanga di anesti in tutt’Italia 


H Scarsa Jgiene, mancanza 
di un ufficio informazioni e di 
un sistema di prenotazione 
oraria delle visite, inadegua- ' 
tezza del servizio ecografie. Il , 
movimento federativo demo¬ 
cratico ha bocciato l'ospedale 
Sant' Eugenio giudicato spor¬ 
co c con gravi carenze orga¬ 
nizzative. L'occasione per pre¬ 
sentare questa denuncia ò sta¬ 
ta la •conferenza dei servizi 
della Usi Rm7». convocata ieri ' 
dal Mfd durante la quale sono - 
state elencate, una per una. le 
inefficienze del nosocomio ro¬ 
mano. * ‘ .V 

Eccole: il servizio ecografie 
che servo anche gli utenti di 
Ostia. Acilia e Pomezia. esegue 
solo cinque prestazioni al gior¬ 
no per cinque giorni la setti¬ 
mana. con liste d'attesa fino a 
due mesi. Dei 260 ausiliari ad¬ 
detti alle pulizie - .secondo 
l'Mfd - SS sono utilizzati per 
svolgere mansioni improprio c 
prestano servìzio all'economa¬ 
to o all'ufficio tecnico. La con¬ 
seguenza ò la scarsa Igiene 
dcirospcdulc che viene pulito 
ogni quattro o cinque giorni. 
Pianerottoli, scale, corridoi e 
bugni sono sporchissimi con 
tocchi di polvere oramai com¬ 
patta. Negli ambulatori, le visi¬ 


te sono date tutte alla ste.s.sa 
ora e. con i medici che ritarda¬ 
no. alcuni pazienti sono co¬ 
stretti ad attendere in ospedale 
per intere mattinate. 

Alle accuse hanno replicalo 
l'amministratore straordinario 
della Usi Rm7. Mario Ricciotti. 
e il direttore sanitario del San¬ 
t'Eugenio. Maurizio Sprovieri. 
•Abbiamo mandato a medici e 
amministratori - ha detto Rie- 
ciotti - numerose lettere di dif¬ 
fida per l'impiego degli ausilia¬ 
ri in mansioni diverse da quel¬ 
le dì loro competenza». •Da 
quest'anno - ha aggiunto inve¬ 
ce Sprovieri - la situazione po¬ 
trebbe migliorare perchi avre¬ 
mo 350 milioni a disposizione 
come incentivi», 

'Sul problema delle ecogra¬ 
fìe. i due dirigenti hanno inve¬ 
ce contestato i dati presentati 
dal Mfd: «Sono molte di più - 
ha detto sprovieri -. Da quan¬ 
do poi sia le ecografie che le 
mammografie non sono più 
convenzionate, le pazienti pre¬ 
feriscono venire da noi dove 
pagano solo il ticket, piuttosto 
che andare in altri ambulatori 
dove pagano il prezzo per inte¬ 
ro. E nonostante questo per fa¬ 
re un'analisi non si attendo più 
di un mese». ■ 


Sedici tra imprenditori e dirigenti di Intermetro finiti 
in carcere. Cinque latitanti. Ennesimo avviso di ga¬ 
ranzia per Vittorio Sbardella. Le accuse sono quelle 
di corruzione e peculato. Le metropolitane di nuovo 
al centro della Tangentopoli romana. Cinque per 
cento fisso di mazzetta per gli appalti. Tra i protago¬ 
nisti nomi noti: Pisante, Pelosi e il solito Scipione al 
quale, un giorno, Vittorio disse: «Alzati e cammina». 
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M Gli Imprendilori pagava¬ 
no e ottenevano appalti. I fun¬ 
zionari riscuotevano c girava¬ 
no i soldi ai politici. Per l'istal¬ 
lazione dei segnali luminosi e 
per altri lavori che riguardano 
la linea A della metropolitana, 
S% di tangente. 1 giudici roma¬ 
ni hanno ottenuto le prove di 
quel grande affare e hanno 
spiccato i mandati di cattura. 
Un giorno e una notte interi 
per distribuire ì ventuno prov¬ 
vedimenti che rigettano nella 
mischia di tangentopoli gli ap¬ 
palti per la metropolitana della 
Capitale. Conto finanzieri spar¬ 
si per l'Italia, tra Roma. Milano. 
Firenze, Crema Arese, Anguil- 
lara, dove 16 tra dirigenti del 
consorzio Intermetro c titolari 
d'imprese sono stali arrestati 
dai nuclei speciali di polizia 
valutaria, Il solito giro di tan¬ 
genti; miliardi versati da una 
patte c miliardi incassati dal¬ 
l'altra, Accuse che riguardano 
la corruzione, ma anche il pe¬ 
culato- l'appropnaziono di de¬ 
naro altrui • un reato molto più 
grave ipotizzato anche nei 
confronti di Vittorio Sbardella, 
destinatario di un ennesimo 
avviso di garanzia. 

Un blitz studiato per settima¬ 
ne, quello scattato l'altro ieri e 
conclusosi nella prima matti¬ 
nata di ieri. Lti seconda punta¬ 


la di una stona giudiziaria ini¬ 
ziala a gennaio dentro le stan¬ 
ze della procura della Repub¬ 
blica di Milano c proseguita 
poi a San Vittore, dove venne¬ 
ro "tradotti " in manette Lucia¬ 
no Scipione - uomo di Sbar- 
della nonchó amminustratorc 
delegato del consorzio: Leo¬ 
nardo De Vita, direttore ammi¬ 
nistrativo e - successivamente 
- Pietro Pelosi, un altro sbar- 
delliano di ferro che era addet¬ 
to alle pubbliche relazioni di 
Intermetro. Quella storia poi ù 
proseguita a Roma, dove i fa¬ 
scicoli con la scritta intermetro 
sono stati spediti da Di Pietro. 
Colombo e gli altri giudici di 
•mani pulite». E a Roma, i pm 
Misiani, Cavallone. Vinci c Ga- 
la.s-so. hanno continualo le in¬ 
dagini e. alla line, hanno chie¬ 
sto al gip, Adele Rando, una 
lunga lista di provvedimenti di 
custodia cautelare che .si riferi¬ 
scono agli appalti (tra il 1989 e 
il 1992) per il prolungamento 
della linea A della metropolita¬ 
na, quella che colloghcri Otta¬ 
viano a Primavalle. Aprono 
quell'elenco. Pelosi e Di Vita 
(giù arrestati a Milano) c Lu¬ 
ciano Scipione, che ieri veniva 
dato all'estero e, precisamen¬ 
te, in Argentina. Nell'elenco, 
poi, nomi di primo piano. 
Quello di Ottavio Iri.santc. per 
esempio, ex presidente del 


. L’hotel Trevi vince la causa contro i vigili che l’avevano rimossa 

«Vacanze romane» vale una prova 
Salva la cappottina de^ anni 50 


Una scena del film «Vacanze romane» è diventata 
prova determinante in un processo. A proiettarla in 
aula ci ha pensato il difensore di un albergatore al 
quale i vigili urbani avevano abbattuto la «cappotti¬ 
na» perché deturpava il paesaggio. Cinque minuti di 
inquadratura con Audrey Hepbum in picizza Fonta¬ 
na di Trevi ne hanno invece dimostrata l’età. Ora 
l’insegna tornerà, ma non sarà più quella d’epoca. 
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■i Piazza Fontana di Trevi, 
quarant'annì la. Turisti, banca¬ 
relle, pappagalli in Lambretta 
che girano per la fontana. Poi il. 
portone dell'Hotel che allaccia 
sul Fontanone si spalanca e 
una principes.sa vestita con ■ 
abili sobn e un ombrellino in ■' 
mano si sofferma per un minu¬ 
to sotto la cappottino dell'al¬ 
bergo. La cinepresa indugia - 
per un istante c inquadra il no¬ 


me dell'Hotel. Poi torna sulla 
ragazjia. Chi non ricorda la 
principessa triste di «Vacanze 
romane», e le passeggiate tra i 
vecchi palazzi del centro che 
fecero da sfondo all'amoie tra 
il giornalista d'assalto Gregory 
Peck e Audrey Hepbum, nobi¬ 
le in cerca di avventura. Bene, 
il cult movie che ha segnato 
per sempre la camera dell'at¬ 
trice recentemente scomparsa. 


è diventato ora una -prova de¬ 
terminante» in una causa civi¬ 
le. L'idea, a suo modo geniale, 
ù di un avvocato. Andrea Bus¬ 
sa. Il difensore della signora 
Efena Donco, oggi proprietaria 
di quell'albergo servito da 
sfondo alla bellissima Audrey. 
che portando in aula il lungo¬ 
metraggio ha cosi dimostrato 
l'età della «cupoletta» abbattu¬ 
ta dai vigili urbani perché de¬ 
turpava il palazzo sottoposto a 
vincolo dai Beni culturali. ' 

Due anni fa, infatti, un'ordi¬ 
nanza del sindaco Carraro 
aveva imposto la rimozione di 
tutte le insegne di negozi c lo¬ 
cali pubblici del centro storico. 
Quando i vigili amvarono da¬ 
vanti all'Hotel Trevi, quella 
cappottina troppo pacchiana 
ed ingombrante venne subito 
abbattuta. Gli sforzi e le prole- 
.ste dei proprietari furono inuti¬ 
li. Come dimostrare che la 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


_ SOSPENSIONE IDRICA _ 

In relazione ai lavori di costruzione della metropolitana 
alla circonvallazione Cornelia si rende necessario un 
urgente intenrento sulla condotta adduttnee ivi ubicata. 

In conseguenza, dalle ore 22.00 di mercoledì 2 alle ore 
22.00 di giovedì 3 giugno p.v., si avrà mancanza d'acqua 
nelle seguenti zone e vie: 

MONTEVERDE VECCHIO - MONTEVEROE NUOVO - 
QIANICOLENSE - COLLI PORTUENSI - AURELIO - VIA 
AURELIA - PORTUENSE (VIGNA PIA). 

Si avrà, invece, notevole abbassamento di pressione 
con probabile mancanza d'acqua nelle seguenti zone: 
TRASTEVERE - MARCONI. 

Potranno essere interessate alla sospensione anche 
zone limitrofe. . 

L'Azienda scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a provvedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante 
Il periodo della sospensione, onde evitare Inconvenienti 
alla npresa del flusso. . , ^ 



-ABROGARE LA 

CONTRORIFORMA SANITARIA" 

Il decreto del Governo Amato: 

- Aumenta le disuguaglianze fra i cittadini 

- Smantella II Servizio pubblico 

- Cancella la prevenzione, impone per tutti cure 

a pagamento e abbandona i più ^veri alla carità 

Mercoledì 2 giugno - Ore 17.30 
AuorroRiUM di via Bramante, 20 - Civitavecchia 

INCONTRO DIBATTITO 

Partecipano: 

Fabrizio BARBARANELLI 

Segretena Fed. di CMtavecchia Pds 

Tiziano CERASA , 

Dir. Naz. e Coordinatore Fed di Civitavecchia Sg-Pds 

Maurizio DE PASCALIS 

Resp Sanità Fed di CMtavecchia Pds 

Silvio NATOLI 

Rappr. del Pds nel Co r Sa, (Comitato Noz Referendum Sanità) 


Sinistra Giovanile - Pds 






Un vagone 
della 

metropolitana 


consiglio di iimminisirazionc 
della Emit di Milano, veterano 
delle inchie.ste -mani pulite». E 
ancora. Rosario Cinti, direttore 
tecnico della .società Servizi 
Segnalazioni Stradali; Secon¬ 
do Dal Pont, procuratore della 
•Telea spa»: Lorenzo Nicolini. 
della Siine Suslcnii spa di firen- 
zc: Roberto Ragazzini, procu¬ 
ratore della della Sime Sistemi; 
Mauro Salucci, direttore ammi¬ 
nistrativo di Intcnnetro: Rolan¬ 
do Zenobi, responsabile della 
società -Abb-Sac- Sadclnii ' 
spa»; Angelo Do Vico, consi¬ 
gliere delegato della Telea 
spa: Luciano Falelto. procura¬ 
tore della -Fiam spa»; Leone 
Mazzini, vice presidente della 
•Simo Sistemi»; Sergio Salvetti. 
direttore amministrativo della 
Fiam spa; Paolo ■l'ondelli, di- 
reltore gener.ile dell.i Einil. Al¬ 


berto Tosi, consigliere delega¬ 
lo e direttore generale della 
Società Servizi Segnalazioni 
Stradali. Giorgio Orsini, ex rap¬ 
presentante legale della Abb- 
Sac-Sadelmi, 

Un giro di bustarelle miliar¬ 
dario, un via vai di tangenti che 
collegava i funzionari di Inler- 
melro, incaricati di un pubbli¬ 
co servizio, ma, cvidenlemen- 
le. più inleres,sati al loro torna¬ 
conto privato, agli imprendilo¬ 
ri che tianno pagalo fior di 
quattrini per ottenere appalti 
vari. Tra i latitanti l'architetto 
Mano Palmonelìa, consulente 
dell'Inlermctro, che avrebbe 
intascato, una parcella di un 
miliardo o seicento milioni di 
lire da dirottare ai politici. Dall' 
indagine ù emerso che lo tan- 
genli rieliiesle erano pan al 5 
|jer cento del valore dei lavori 


appaltati. Una volta raccolte le 
somme, queste venivano sud¬ 
divise tra capi corrente locali e 
nazionali. Proprio Scipioni ' 
confessò al giudice Di Pietro 
che c'era un fondo di 70 mi¬ 
liardi stanziato appositamente 
per •vedere di poter ncavare 
qualche contribuzione per il 
potere politico», Scipioni tirò 
(uori un lungo elenco dì politi¬ 
ci della De, del Psi e del Psdì: 
Dell'Unto. Marianelti. Severi, 
Costi, Cursi, Sodano, Palombi, 
Mori. Gerace e Sbardclla. Pro- 
• prio «lo squalo» aveva posto 
Scipioni ai vertici di Intermc- 
' Irò. «l-'hu proso e gli ha detto 
alzati e cammina», dis,se con 
una punta di perfidia il de Mo- 
schetli. Il giovane manager, 
era appena (inito in carcere e 
ancora, a quel tempo, non 
aveva coniiiiciato a parlare... 






cappottina dell'albergo, che si 
trova in un palazzo sotlopo.sto 
a vincolo archeologico, non 
poteva «deturpare» la piazza, 
cosi come sostenuto dai vigili, 
dal momento che esisteva già 
negli anni 50? Con un colpo di 
memoria. Con l'amore per il 
cinema. Con la registrazione di 
uno dei film più famosi che ab¬ 
biano avuto per protagonista 
Roma, «È il decreto che ó po¬ 
sticcio - ha arringalo Andrea 
Bussa in aula - perché risale al 
giugno 1986. Ma la registrazio¬ 
ne del film, insieme ad altre 
prove, come ad esempio una 
serie di depliant pubblicitari 
degli anni 70, dimostrano che 
la cappottina in questione c' 
era già». E il giudice, vLslo il 
film, gli ha dato ragione, ordi¬ 
nando li ripristino della cap¬ 
pottina che que.sta volta sarà, 
ironia della sorte, veramente 
■posticcia». 
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Investito 
un ragazzo 
Bloccato per ore 
corso d’Italia 


■i è. .stato travolto e ucciso da un'nulo appena .sceso dai bus. 
ieri malljpa allo 7.30, mentre attraversava di corsa il sottovia di 
Corso Italia. Nel caos del traffico mattutino è stalo difficile rico¬ 
struire la dinamica deirincidcntc. tanto che non 0 stato ancora 
individualo il mezzo che investilo Riccardo Capacci, 25 anni. 
L’incidente ha provocato un mgoj^o che ha paralizzato la circo¬ 
lazione in Corso d’Italia c Porta Pia, fino a via Boncompagni. via 
Pinciana. Via Nomenlana, le strade intorno al Policlinico Umber¬ 
to 1. viale Castro Prclono e piazzale della Croce Rossa. 
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Il genio civile ha messo i sigilli 
sabato scorso. L’istituto d’arte 
ha una tradizione secolare 

«È pericolante» 
Chiusa la scuola 
«Silvio D’Amico» 


L'istituto d'arte Roma 1 rischia di sparire per sem¬ 
pre. Sabato scorso il genio ha ordinato la chiusura 
dello stabile di via Silvio D'Amico, che dal 71 ospi¬ 
ta quest'antica scuola. A pochi giorni dalla maturi¬ 
tà gli studenti sono stati costretti a sospendere l’at¬ 
tività didattica. Da 10 anni quest'edificio è conside¬ 
rato pericolante e in parte incigibile, ma Comune e 
Provveditorato affrontano solo oggi il problema. 


PAOLA DI LUCA 


L'antico c prc.stigio.so 
Istituto d'Arte di via Silvio 
D’Amico è stato chiuso, Sa¬ 
bato scorso, a pcxthi giorni 
dalla fine dell’anno scolasti¬ 
co e dagli esami di maturità, 
gli ingegneri del genio han¬ 
no visitato lo stabile e lo 
hanno dichiarato inagibile. 1 
mille studenti che frequenta¬ 
no i corsi di questa scuola, 
che accorpa dieci diverse 
specializzazioni artigianali, 
verranno sparpagliati negli 
istituti di Roma e provincia 
che impartiscono questi par¬ 
ticolari insegnamenti. È que¬ 
sta la soluzione che il re¬ 
sponsabile dcH'edilizia sco¬ 
lastica del provveditorato. 
Occhigrossi, ha pro.spettato 
ieri mattina alla delegazione 
del consiglio d’istituto. 

•Ci avevano detto - spie¬ 
gano stupiti alcuni ragazzi, 
radunati di fronte ai cancelli 
della Silvio D'amico - che la 
scuola sarebbe rimasta chiu¬ 
sa solo per qualche giorno, 
perclié dovevano fare dei la- 
von di disinfestazione. Ados- 
•so .scopnamo che invece 
non verrà più riaperta. Ma 
^sono almeno dieci anni che 
' SI parla dei problemi di que¬ 
sto edificio, perché solo 
adesso si accorgono che é 
pencolante’". È una doman¬ 
da più che legittima visto 
che que.sta moderna costru¬ 
zione, che ha appena ven- 
t’anni dì vita, ha mostrato i 
pnmi segni di precarietà già 
ncl’TS. «Lo stabile è stato ul¬ 
timato nel’71 - spiega uno 
dei docenti, Livio Lucanni- 
c qua.si subito si sono verifi¬ 
cati I primi fenomeni di dis¬ 
sesto. Neir82 il preside Mo- , 
neta .sollecitò l'attenzione 
della V npartizione del Co¬ 
mune e già d'allora la Com¬ 
missione che esamina gli 
stabili pericolanti decretò la 
parziale ìnagibilità dell'edifi¬ 
cio. Negli anni si .sono suc¬ 
cedute varie visite del genio, 
ma non hanno mai capilo il ' 
nocciolo della que.stione. 
Nell’87 per esempio gli inge¬ 
gneri Tagliacozzo e Del Bu¬ 
falo hanno fatto chiudere la 
ca,sa del custode mentre gli - 
uffici della presidenza, che 
si trovano parecchi piani so¬ 
pra quella struttura ritenuta 
istabile, sono rimasti funzio¬ 
nanti fino allo scoiso anno. 
Sono stali adottali dei prov¬ 
vedimenti incoerenti, che . 
servivano .solo a temporeg¬ 
giare. Sabato finalmente la 
nuova commissione ha ca¬ 
pilo che il problema vero è il ^ 
concatenamento dei sei cor¬ 
pi dello stabile, per cui fra¬ 
nando uno franano anche 
tutti gli altri. Solo che la 
commissione edilizia dell'i- 


•stituto, di cui faccio parte, 
già da anni ha sollecilato 
l'intervento dei van presidi 
che hanno ricoperto rmeari- 
co, deirXl circoscrizione, 
del Comune e de! Provvedi¬ 
torato. Ma non abbiamo 
avuto nes.suna risposta», Ne¬ 
gli ultimi mesi però la magi¬ 
stratura. in .seguito alla de¬ 
nuncia sporta dal preside 
Carlo Maurizio Benvenuti, 
sta ricostruendo questa intri¬ 
cala vicenda. Sarebbe que¬ 
sta, secondo i docenti, la ra¬ 
gione del rapido intervento 
del genio per cercare di can¬ 
cellare dieci anni di iinvii c 
indecisioni. 

L'istiluto d’arte ha più di 
cento anni e la sua pj^ulian- 
là è quella di riunire in un'u¬ 
nica sede corsi di lavorazio¬ 
ne del legno, di metalli e 
oreficeria, dì decorazione 
pla.stica e pittorica, di .stam¬ 
pa, di grafica c di disegno ar¬ 
chitettonico, Lo stabile di via 
D’Amico ospitava anche 
una scuola media che, oltre 
ai normali insegnamenti, 
proponeva dei corsi speri¬ 
mentali di laboratorio artisti¬ 
co per preparare i ragazzi ad 
un eventuale accesso all'isti¬ 
tuto. Se non si individua una 
nuova sode le medie verran¬ 
no annesse alla scuola cle- 
■ mentare Malaspma, mentre i 
vari corsi dcll'arti.slico ver¬ 
ranno smembrati e ripartili 
in altri istituti. «Speravamo di 
poterci trasfenre nella scuo¬ 
la ."ema di via Libertà - spie¬ 
ga un'altro docente, Sergio 
Ikizzetti -, ma sembra che 
non sia più possibile. Sem¬ 
pre sull'Ostiense c'è la scuo¬ 
la Tommaseo, che è libera 
ma é stata restaurata solo in 
parte ed inoltre sembra che 
•sia già destinata alla terza 
Università Anche .se si indi- 
visuassc una nuova sede, ci 
vorrebbe comunque del 
tempo per trasferirvi i labo¬ 
ratori. I macchinari che uti¬ 
lizziamo sono pericolosi e 
necessitano di particolari 
impianti di sicurezza. £ gra¬ 
ve che li provveditorato ab¬ 
bia fino ad oggi ignorato il 
problema. 11 15 gennaio di 
quest'anno c'è stata una riu¬ 
nione del distretto XIX e XX, 
presso il liceo Socrate, ed 
erano presenti sia Occhi- 
grossi che il presidente del 
consiglio scolastico provin¬ 
ciale. In quella sede ho 
esposto il problema della 
Silvio D'Amico e Occhigrossi 
mi disse di non esserne a co¬ 
noscenza. cosa a.s,soluta- 
mente impossibile come di¬ 
mostra un’ampio documen¬ 
tazione. Quella riunione co¬ 
munque non è stata messa a 
verbale». 


SOTTOSCRIZIONE 
VOLONTARIA 
A PREMI PER 
UAPERTURA DI UN 
CENTRO GIOVANILE 

PRIMO PREMIO: viaggio a 
Parigi per due persone, una settimana, 
volo di linea, mezza pensione 

SECONDO PREMIO: week end 
di tre giorni agriturismo presso 
fattoria Franciola - Prociano (Viterbo) 

TERZO PREMIO: Walkman Sony 
musicassetta, radio, registratore 
e ripetitore 
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Suoni di banda Bruno Canova espone le sue opere nelle sale della Biblioteca nazionale 
Una Danza t ^ «i c 1 11 

L umile irancescano della pii 


pittura 


■RASMO VALENTI 

M Ce ne andavamo, nella 
tarda mattinata di domenica, 
sbucati dalla Metro, pervia Na¬ 
zionale, ed ecco che ci rag¬ 
giunge un lontano suono di 
banda. Sono suoni irresistibili, 

• e ci infiliamo per via Torino, 
costeggiando l'Opera, a mano 
a mano più avvolti da «cose 'e 
pazzi» combinate da Rossini 
con r»ltaliana in Algeri». Era II 
la banda, nel piazzale, bella 
seduta sotto il sole, giacca pe¬ 
sante, testa scoperta, di fronte 
alla biglietteria del Teatro. = - ■ 

Sotto il portico e sotto quel 
passaggio coperto che taglia il 
piazzale, si era sistemata la 
gente, aU’ombra; ma tanta an¬ 
che fin sotto la banda, come 
per toccarla, abbracciarla, 
chissà. La banda è sempre un 
segno di vita e, a Roma, è stata 
anche un s^no di vita cultura¬ 
le, se pensiamo ad Alessandro 
Vessella e ai suoi concerti ban¬ 
distici in piazza Colonna, con 
pagine dì Wagner e «Sinfonie» 

. di Beethoven nelle sue mirabili 
trascrizioni. Era la banda del¬ 
l’Aeronautica, diretta da Patri¬ 
zio Esperito, mirante a un ri- 
. lancio di attiviti. Cera anche, 
alto come un faro, l'aleggio, 

' un tripode, con in alto il riqua¬ 
dro per infilarci il cartello con 
le musiche di volta in volta ese¬ 
guite. Ed è cosi che appare il 
cartello con «N. Melchiorre, 
Danza Abruzzese, di nozze». 

Nicola Melchiorre .(1885- 
1956), cara e onesta persona, 
buon musicista, abruzzese di 
Bomba (patria anche di Silvio 
c Bertrando Spaventa), antifa¬ 
scista coerente e per questo ta¬ 
gliato fuori e sempre ostacola¬ 
to. Dal 1923 al 1939 vis.se i mi¬ 
gliori anni della sua vita pres¬ 
soché in esilio, ad Alatri, dove i 
. più vecchi se lo ricordano, lui e 
la banda musicale, ma anche 
seduto al pianoforte, in veste 
di accompagnatore, in un me¬ 
morabile concerto, presenti 
Lorenzo Perosi e Giacomo 
Lauri Volpi. ' . w . ... . , 

Aveva vinto il concorso por 
la successione al posto di Alc.s- 
sandro Vessella;' scomparso 
nel 1929, ma il «traffico» di regi¬ 
me lece fuori il Melchiorre. 
Vincitore di un concorso indet¬ 
to da Santa Cecilia, una sua 
composizione fu prescelta per 
‘ l'esecuzione. Era la «Oattza 
abruzzese» che ora compariva 
nel cartello. Non una trascri- 
' zione da quella per orchestra, 
'ma una rcinvenzìone brillan¬ 
tissima, con un ' seducente 
smalto'dei clarinetti (sono gli 
•archi» della banda) e un'om¬ 
bra che sembra traversare i 
suoni. Il ritmo è ben pulsante e 
la vena melodica rigorosa- 
^ mente controllata. ■' 

Il pubblico ha applaudito la 
•Danza» con gioia, insieme 
con la banda che aveva ese¬ 
guito atKhe una «Marcia» di El- 
gar e si è tuffata poi nella «Gaz¬ 
za ladra» e nei «Vespri Sicilia¬ 
ni»', prima di congedarsi attac¬ 
cando la «Marcia d'ordinanza». 
Quella «Danza» del Melchiorre, 
a proposito, fu eseguita all’Au- 
gusteo il 5 marzo 1930, diretta 
da Mario Rossi. Il giorno dot>o, 
la Banda dei carabinieri com¬ 
memorò, sempre li all'Augu- 
steo, il Vessella con un concer¬ 
to tutto di sue trascrizioni. É 
curioso che Vessella e il Mel¬ 
chiorre che doveva succeder¬ 
gli, ci sono stati richiamati in¬ 
sieme alla mente da un bellis¬ 
simo suono di banda. Quella 
dell'Aeronautica, che suona 
ancora, si replica .sabato, al 

• Pincio, alle 17.30. t.v .- - -. • 


ENRICO QALLiAN 


■N Osservatore forse scruta¬ 
tore segreto fino alla pignole¬ 
ria, caratteristica peculiare del ■ 
corrotto osservatore, il pittore 
incisore Bruno Canova é forse : 
anche un amanuense del co¬ 
lore e del segno. Amanuense ' 
che trascrive, che seziona gli 
oggetti inanimati : e animati: 
cronaca peddisequa c figurati¬ 
va che si ricollega alla pittura -, 
di Ziveri, Soutine, Rembrandt 
negli animali squartati in una 
macelleria appesa al lilo terri- : 
bile della favola truculenta c ' 
aU'immaginario . compositivo 
di Bosch, al suneal-metafisico 
di quanti, come de Chirico, . 
hanno spopolato le piazze ri¬ 
ducendole ombre del passato. 
Canova espone alla Biblioteca 
nazionale di viale Castro Preto- . 
rio con orario d'ufficio e nella 
sala le opere assurgono viep¬ 
più a giardini libreschi incanta- - 
ti a scorci c squarci di «idee let¬ 
terarie» appese per suplìzio, 
qualcosa un evento «già avve¬ 
nuto» che sgocciola di colore e 


di perduta virginità. 

L'impianto compositivo è 
curato: il colore è steso con pe- 
. rizia: le immagini singole degli 
: oggetti .rappresentati hanno 
una loro storia passata che il 
pittore cronachizza con meti¬ 
colosa cura. Ormai tanti anni 
la, quando venne a vedere i 
quadri che avevo esposto in 
una galleria sghemba di San 
’ Lorenzo, provò fastidio il senti¬ 
mento del pittore «pulito» che 
non sbava, che non «sporca» le 
. proprie tele. Lui Canova ò «lin- 
: do e nitido», non macchia il 
soggetto, ma lo avvolge di con¬ 
crete sensazioni coloristiche 
che fanno di lui, del soggetto 
dipinto una oasi di professio¬ 
nalità. La sua pittura é si crona¬ 
ca ma tediosa, lui l'artista riccr- 
■ ca il tedio dell'assunto, il «tel- 
lo» tragico. In fondo Canova è 
un moralista suo malgrado, to- 
’ i glie dal quadro tutto quel che 
può nuocere lino allo spella- 
mcnto del «giardino» di colori 
. del «mattatoio» di segni e carni 
sgocciolanti o sgocciolate pre¬ 


cedentemente dal suo sesto 
senso colorato. 

6 figurativo p)er scelta; è figu¬ 
rativo perche adora fino a mo- 
numentalizzarla «la comunica¬ 
zione che comunica» senza in¬ 
fingimenti; è figurativo perché 
vuole che tutti gli osservatori di 
questo mondo vengano cor¬ 
rotti favorevolmente dalla sua 
' pittura. Ama il successo del co¬ 
lore, del segno e del soggetto 
comprensibile c per questo la- 
' rebbe dì tutto e per tutto quello 
che potrebbe nuocere a que¬ 
sto rapporto cosi umile che lui 
é riuscito a instaurare con le 
sue <ose» pittoriche. Forse é 
anche umile, appartato, quasi 
' esule ma vittorioso lo stesso 
nella stessa misura di un umile 
francescano della pittura che 
rinchiusosi nella propria cella 
guarda alla luce del sole, alia 
pioggia, alla natura come mi¬ 
racoli sempre attuali c sempre 
. «nuovi» e «belli a vedersi». Ama 
la veduta che si vede senza tra- 
di menti perchè è convinto di 
: e.ssere nel giusto, senza cadu¬ 
te. senza incertezze. I quadri 
. parlano da loro e per sé appesi 


reclamano il consenso e chi - 
non è d'accordo con essi è 
«nemico» che «sporca» il mon¬ 
do. Lo sguardo di Canova 6 
senza pagliuzze, travi, granelli “ 
di polvere perchè sono stati 
addestrati dall'incisione a mai 
distogliere da se stessi lo scem¬ 
pio delio sguardo che si incu¬ 
nea, si getta a capofitto nella , 

• disamina del'oggelto. A volte- 
si ha la sensazione, guardando 
le opere del pittore Canova, 
che forse si è testimoni di una 
pittura «pensata» quasi -creala» 
a bella posta, ma poi si accetta 
tutto del pittore perchè si è si¬ 
curi dcironcsta con la quale 
sono stati dipinti. In altre occa¬ 
sioni come quegli avan-zi di ba- 
' gnarola colma d’acqua che 
forse è stata usata da Enea, Ro¬ 
molo e Remo e tanti altri prcta- 
gonisti indiscussi della storia; 
come in quei lacerti di verde, . 
di giocattoli meccanici, di va.si 
piantali in uno spiraglio di fo- ' 
resta, ci si trova dinanzi ad una . 
sorniona, malefica estasi che 
dice «questo e solo questo è di- ; 
pingere come Cristo coman¬ 
da». 


» perSatie 


ROSSELLA BATTISTI 


M II pubblico per la musica , 
classica contemporanea, si sa, 
non è follo, ma a scora^iare ; 
la partecipazione degli spetta- 
ton talvolta è proprio la scelta ' 
di programmi dal vago tenore 
punitivo, con brani intermina¬ 
bili in stile post-dodecafonico ; 
(che per quanto intriganti nel- ■' 
la struttura, sono pur sempre di ' 
difficile ascolto). A maggior . 
ragione, dunque, sì apprezza ' 
un concerto come quello della .. 
Scuola Popolare di Musica di 
Testaccio che ha proposto al ’• 
teatro Manzoni una scaletta di 
pezzi brevi, selezionati con cu- -, 


ra e alternati con intelligenza. 
Frugando tra la produzione 
; meno nota di Stravinsky ne ha 
tratto cosi In Memoriam Dytan 
Thomas e l’Introitus da In Me¬ 
moriam TS. Elioi. brani cupi, 
alleggeriti da una spruzzala 
: della musica rarefatta di Satie 
per soprano e pianoforte e in¬ 
tervallati da tre composizioni 
. in prima assoluta di dlploman- 
' di in composizione presso la 
, Scuola stessa. Ne è venuto fuo¬ 
ri un concerto gradevolissimo 
. che ha messo in luce la pro¬ 
mettente formazione dell’En- 
• semble e del coro maschile 


della Spmt di Tcstaccio e che . 
ha concluso in bellezza il ciclo 
degli appuntamenti musicali 
de «L’Albatros». v:. 

'Un plauso particolare va al 
direttore deU’Ensemble, Stefa¬ 
no Cardi, che ha diretto il gmp- ^ 
po avendo ben chiara nella 
memoria la lezione del più ce- ’; 
lebre Ensemble di Boulez. E tra ' 
i ragazjii del gruppo, non sono 
mancate piacevoli sorprese; la 
giovane soprano Christine Ma¬ 
rano, interprete leggiadra degli 
sbuffi musicali di Satie. Deli¬ 
ziosa nei rapidi vocalizzi nel- 
VAir du Rat, complementari a 
quelli morbidi della Chanson 


tm Oggi pomerìggio alle 
ore 18.30 si inaugura alla 
Gallerìa dei Greci (Via dei • 
Greci n. 6) la mostra «Pittura 
a confronto: astrazione e fi¬ 
gurazione». Saranno esposte - • 
opere di Piero Dorazio, Enzo 
Brunori, Giulio Turcato, Enri¬ 
co Gallìan, Giuseppe Santo- 
maso, Roberto Grippa, Vasco 
Bendini e Leoncillo per l’area ; ' 
astratta e di Renato Guttuso. 
Virgilio Guzzi. Piero Cuccio- . 
ne, Fabrizio Clerici, Riccardo : ■ 
Francalancia, Amerigo Bar- 
toli. Franco Angeli e Costan¬ 
tino Baldino per quella figu¬ 
rativa. j,:-'-' - -■ 

«Astrazione e figurazione. 
Ecco una contrapposizione ; 
tra due tendenze artistiche . 
rad'icalizzata ail'estremo ne¬ 
gli anni Cinquanta - si legge 
nel comunicato di presenta¬ 
zione -, prescindendo dalie ' 
tante tendenze del gusto in - 
cui ognuna delle due ten- •; 
denze si articolava, che oggi 
sembra decisamente da rifiu- •' 
tare. Poiché ogni ragione po- ■ 
litica di privilegiare il cosidet- 
to "realismo” su ogni altra . 
forma d’arte, tutte "decaden¬ 
ti" e "degenerate", è definiti- 


Astrazione 
e figurazione 




Renato Guttuso, «Comizio di quartiere» (particolare) 


vamente crollata, sembra ne¬ 
cessario guardare le opere 
d’arte - si legge ancora - per 
quel che esse sono e signifi¬ 
cano, per quel che esse rive¬ 
lano dell’animo e del senti¬ 
mento di chi le ha fatte, sen¬ 
za tenere alcun conto della 
loro maggiore o minore o 
nessuna attinenza allo spet- 
tacplo del mondo. Poiché al¬ 
la realtà, comunque, l'arte é 
sempre legata, astratta o figu¬ 
rativa che sia, t in quantro 
sempre prodotta dal cervello 
e dal cuore deH’uomo». ^ 

La Gallerìa dei Greci pre¬ 
senta cosi quadri c sculture 
astratte e figurative, di vari 
autori e di vari momenti, per 
metterli a confronto ma sen¬ 
za alcuna contrapposizione. 
Infatti é da pensare che la 
qualità delle opere figurative 
non solo non nuoccia ma 
rafforzi la qualità delle opere 
astratte e viceversa in uno 
spirilo non più di lotta ma di 
collaborazione. La mostra ri¬ 
marrà aperta Fino al 2 luglio 
con orario 16.30-19.30 (mat¬ 
tina e sabato solo per appun¬ 
tamento). ' i ; ■ 




Da Gorbevecchio lungo casolari di pietra 


■■ Dopo la Valnerina e 1 
monti deU'Umbrìa meridio¬ 
nale, torniamo di nuovo nel¬ 
la regione più verde d'Italia 
questa volta - nell’estremo 
lembo settentrionale. La me¬ 
ta di questo week-and sono i 
monti e i colli che circonda¬ 
no la bellissima cittadina di 
Gubbio sede, quest’ultima, di 
importanti .manifestazioni 
folcloristiche quali la famo¬ 
sissima corsa dei ceri che si 
celebra il 15 maggio. Buon 
punto d’appoggio per escur¬ 
sioni più o menolunghe ab¬ 
binate tùia vìsita di Gubbio 
sono senz’altro le innumere¬ 
voli aziende - agrìturìstiche 
che come in altre zone del- 
rUmbrìa si sono sviluppate a 
macchia d'olio. Una tra le 
tante che merita di essere se¬ 
gnalata per qualità, cortesia 
e prezzi contenuti è il resi¬ 
dence Cortevecchio i località 
Nogria, a soli 12 km da Gub¬ 
bio. Quella che nel dicianno¬ 
vesimo secolo era la casa di 
campagna di una ricca don- 


PAOLO PIACENTINI 


' na inglese, oggi é un ottimo 
centro di villeggiatura dove la 
i tranquillità regna sovrana. 

•: F’er prenotare uno dei cari- 
' ■ nissimi appartamenti ricavati. 
; nel castello, a cui sono stati 
' assegnati nomi di uccelli, ba- 
f . sta telefonare ai > numeri 
"075/92.41.053-92.41.017. 

- Veniamo ora alle possibili- 
: tà escursionistiche della zo- 
, na che variano di livello of- 
V frendo anche ai meno alle- 
k nati bellissime camminate. 

- Un'idea originale é quella di . 
raggiungere Gubbio a piedi 
. partendo dalla residenza di ' 
• : Cortevecchio. • Uitinereirio., 
' ancorché ungo, non presen- : 
,'v ta grandi dislivelli ed - ha il 
.•vantaggio di toccare alcuni 
caratteristici casolari in pie- : 
tra. Per avere precise indlca- 
zioni sul primo tratto del sen- 
tiero ci sì può rivolgere al ge- ■ 

■ ' store del residence seguendo 
? poi durante l'escursione la 
; cartografia a .scala 1:50.000 , 





del sentiero Europeo E1 trat¬ 
to umbro. L’itinerario propo¬ 
sto, della durata di circa 6 
ore, non è tracciato e quindi 
richiede una buona capacità 
d'orientamento. ■ L’ambiente : 
attraversato è la tipica collina 
umbra in alcuni casi forte¬ 
mente antropizzata ma che 
ha conservato angoli di inso¬ 
lita bellezza. 

Non . manca la piccola 


area selvaggia, quando tra 
una fitta vegetazione riparia- 
, le si risale il Fosso delle Rave, " 
nel versante orientale del ■ 
Monte di Loreto. Per accede¬ 
te al torrente bisogna supera¬ 
re un’orrenda cava, che si la- ' 
scia celermente alle spalle 
per immergersi in un am¬ 
biente che a tratti sembra im¬ 
penetrabile. Dopo circa qua- 
' ranta minuti di divertente ma 
accidentato cammino si sbu¬ 
ca sulla destra in un altopia- - 
no coltivato percorso da una . 
lunghissima strada sterrata 
che conduce fino alla Valle 
della Contessa. Superata a 
questo punto la provinciale ■ 
per Tranquillo .si sale di nuo- • 

, vo in direzione del Monte Fo- . 
: ce che con i suoi 983 metri di : 

. altitudine domina da nord-il 
bellissimo centro storico di 
Gubbio. Oltre alla traversata ' 
suggerita si può effettuare ' 
una piacevole ascensione sul ■ 
Monte Ingino (908 metri) se- 



Bmno Canova, «Memorie» 1984; sotto Stefano Cardi 


du Chat, e ancora, romantica 
senza sbavature leziose nella . 
melodica Je te veux, cambian- , 
do completamente registro e 
diventarido sostenuta e con- - 
trollata interprete della com- , 
posizione di Paolo Sinigaglia, K 
TTieDreeme, basata su un te.sto ì 
di John Donne, , 

AiKora una poesia di John ' 
Donne era servita come sup- v 
porto deU'ispirazione per il , 
brano di apertura dì Stefano 
Savi Scarponi (ambedue i la¬ 
vori erano stati commissionati r- 
appositamente per il concerto ■ • 
al Manzoni). Un testo torte e ' 
ambiguo di religiosità passio- ' 



naie (tratto dai sonetti sacri) 
che ha suggerito a Scarponi ; 
una struttura "contaminata» di ^ 
musicalità, in cui finisce anche ; 
una .semi-improwisaziono al 
contrabbasso di sapore jazzi- ' 
stieo. È II brano di Angelo 
Bruzzesc, Tre aforismi, a con- ■ 
vincere, pierò, maggiormente ' 
per la sua struttura chiara che 
dal frammento ricompone la 
melodia iniziale. Una riprova 
degli ottimi risultati ottenuti 
dalla Spmt nel campo della 
produzione e nella promozio¬ 
ne della musica contemprora- 
nea. Tanto da auspicare un lie- ' 
to lino Pier «Il Motore», lo spa¬ 
zio dove la scuola vuole spo¬ 
stare la sua sede dopo lo slrat- 
todaquollastoricaechehabi- . 
sogno delle sovvenzioni di ' 
quanti hanno a cuore il futuro ■ 
musicale di questa .stremata 
città. ■ 


de della famosa basilica dì S. ' 
Ubaldo raggiunta il 15 m^- 
gio di ogni anno dalla storica ' 

. corsa dei ceri. •'. "■ ■ ■ ■ ■ 

Per altre poasibilità escur¬ 
sionistiche nei colli - circo¬ 
stanti si può acquistare la 
carta a scala 1:50.()(X) redatta -, 
dalla Kompass per la zona di ;i- 
Umbertide e Gubbio e con- ‘ 
sultare la guida della Iter a v. 
piedi in Umbria. Va pxii ricor¬ 
dato che ad apjpena una.' 
trentina di chilometri dalla j;, 

; residenza di Cortevecchìo ^ 
troviamo la vera e propria v 
dorsale appjenninìca con le V 
'• famose elevazioni del Monte - 
Cucco e Monte Catria. Ac- . 

. compagnata ad una ricca ;, 
propx>sla escursionistica non 
può certo mancare la tenta- 
zione : gastronomica offerta 
dai gestori del castello di ?- 
Cortevecchio o in luogo più : 
spartano ' quella ■ altrettanto : 

' ghiotta della trattorìa Pace;'. 

■ nel vicino borgo di Pietralun- 

■ ga. . V" - 


IL PALAZZO DI PASOLINI OGGI 

" Poesia PouTiCA Polemica 

GIOVEDÌ 3 GIUGNO - ORE 18.00 ' 

Pier Paolo Pasolini - Uomo di Lettere 
con Enzo Siciliano -y. 

MARTEDÌ 8 GIUGNO - ORE 18.00 
Pier Paolo Pasolini - Considerazioni su un impolitico 
con Alberto Asor Rosa 

MERCOLEDÌ 9 GIUGNO - ORE 18.00 
Pier Paolo Pasolini - Corsaro e precorsaro 
con Giancarlo Ferretti • 

GIOVEDÌ 17 GIUGNO- ORE 18.00 
OPINIONI A CONFRONTO ; 

con; 

Alberto Abruzzese - Franco CordeUi 
Federico De Melis - Amelia Rosselli 

Largo Arcnula, 26 - Roma :■ 

Tel. (06) 6877825 - 6876616 - Fax 6868297 


presso il 

CENTRO DI INIZIATIVE POLITICHE 
SOCIALI E CULTURALI PDS 

ViaCollìAniene,V.leE.Franceschini,144- 
■ Tel. 4070281 ;ì'ì; 

OGGI 2 GIUGNO '93 - ORE 18 

“Le nuove regole elettorali” 

discutìaTione con: ' 

PIETRO BARBERA 

del Centro Riforma dello Stato ' 

mercoledì 9 GIUGNO '93 - ORE 18 

“Progrartima, alleanze, candidati” 

discutiamone con:’ ■ 

carloleoni£ 

FRANCESCO RUTELLI 


Pds-VClreoMiizianc | 



Mereoledì 
2ciugno 1993 


AGENDA 

© minimais 

Ieri A ,, 

9 massima 31 

Oaoi '' “tge alle 5.37 ■ 
e tramonta alle 20,39 ' 


■ TACCUINO 

«Perìcolo Germania?». In occasione deH'uscIta de! libro 
•Il sogno tedesco» di Angelo Bolaffi (Editrice Donzelli) di¬ 
battito sul tema «La nuova Germania e la coscienza euro¬ 
pea); oggi, ore 18. presso rAuditorium del Goethe-Institut 
(Via Savoia 15). Intetvenanno - presente l'autore - Massi¬ 
mo Cacciari, Giovanni Levi, Beniamino Placido, Konrad 
Sete e Franco Tatò, 

Maboko na maboko. La mano nella mano; la coop afro- 
italiana di formazione e c reinserimcnto in patria partecipa 
alla festa dei fiori ad Albano in programma fino al 6 giugno. 
Domani a Villa Doria serata f)er rAlrica con piatti 'Jpici. mu¬ 
sica nero-africana, ballo e divertimenti da incanto. 

«Ore»te» rinviato. Il Teatro di Roma comunica che la «pri¬ 
ma» dello spettacolo «Oreste» di Vittorio Alfien, regia di Ga¬ 
briele Lavia, prevista al Teatro Argentina per oggi, è stata ri¬ 
mandata a venerdì 4 giugno (ore 21). per un leggero infor¬ 
tunio occorso a Lavia durante le prove. ■ 

Gilda On The Beach. E a Fregene, Lungomare di Ponente 
11 e apre la sua stagione estiva oggi alle ore 23. Di giorno 
stabilimento balneare, di notte «cambia abito e si trasforma 
nel più completo luogo notturno della costa laziale. 

■ MOSTRE? ^ - 

J&nnis Kounellis e David Hammona. Le opere dei due 
artisti ospitate dall'Accademia americana nel) ambilo della 
terza mostra di arte contemporanea. Giardini di Villa Aure- 
Ila, Largo di Porta San Parxirazio 1. OrarioI5-19, domenica 
10-13. Fino al 27 giugno. 

Archeologia in posa. Cento anni di fotografia del Foro Ro¬ 
mano, Dal 1854 ad oggi, le antiche guide dal 1503 e quelle ' 
dei curiosi viaggiaton^el pa.ssato. Biblioteca Valliscelliana, 
piazza della Chiesa Nuova 18. Orario 9-13, martedì, merco¬ 
ledì e giovedì 9-18, no festivi. Fino al 30 giugno. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallerìa fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Comples.so San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario:9-14. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Mazzini: ore 20.30 c/o sezione Assemblea Grup¬ 
po Giustizia su «Situazione politica generale e presentazione 
proposta di legge sull’ordinamento professionale». 

Scrìone Osda Antica: ore 18.00 c/o sezione Assemblea 
pubblica. 

Ore 17.30 in Fedcrazianc: Riunione segretari aziendale 
con Antonio Rosati. 

Festa de l'Unità: Festa nazionale della Sinistra giovanile. 
Festa cittadina de l'Unità. Roma 1/25 luglio 1993. •ria Cristo- 
loro Colombo (di fronte Fiera di Roma). Le tue idee, le tue 
proposte, la tua disponibilità. Rivolgersi al Pds di Roma tei. 
6786236-6789.‘;74. . . 

UNIONE REaONALE ' 

Federazione Fmsinone: Anagni, v.le Regina Margherita 
ore 19.00 comizio (Cesare Salvi): Cas-sino c/o Hotel La Pa¬ 
ce ore 18.00 iniziativa con le donne (Taranletli). 
Federazione Tivoli: Rignano Flaminio ore 18.00 (Occhet- 
to) ; Fiano ore 19.00 (Occhctio). 


OGGI 2 giugno - Ore 18.30 

: in Piazza T Frasconi ì - 

(in caso di maltempo aH'Enoteca Comunale, 
P.zza della Repubblica - Mercato coperto) li- 

A OENZANO 

MANIFESTAZIONE CON: 

l'on. MASSIMO 

D'ALEMA 

Presidente deputati Pds 

ANTONELLA CECCARELLI candidato al Consiglio 
Comunale - TONINO cannìbale segretario 
Pds Genzano - GINO CESARONI candidato 
a Sindaco di Genzano - GINO SETTIMI 
presidente Provincia di Roma. 

il 6 giugno 

VOTA flfiP 
PDS 

CENTRO a SOUDAimA' 
DEGÙ Simun 

• Consulenza legale sui casi di diiM negati :, 

• Lettuia e informasone sulle drcolari ministeriali 

• Informazione sulle attività ddi'assoàazionmo e 
delvotontariato- ' 

06/497801 

dal Martecfi ai Giovecfi 
dalle 15,30 alle 19,00 

Via dei Mille, 23 •Roma 

' . ■ ■ ■ ' i 

ASSOCIADOM STUDENTESCHE SINISTRA^ 

AROSOUDARIETA' • TEMPSMODERN! 

CGA SCUOIA •£ SALVAGENTE • ÉCOIE 


i 

















Cinema.Mri 


Mi II iili ili 

^ ^JlUiiilii 1')') 


26 m 


PRIME VISIONI 


ACAOEMYHALL 

Via Stamira 

AOMiRAL 

Piazza Vertano. 5 

AORIANÒ 

Piazza Cavour Z2 

ALCAZAR 
ViaMerrydel Val 14 
AM8ASSADE 

Accademia Agiati. 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 
ARISTON 
Via Cicerone 19 

ASTRA 

VialeJonio ?2S 
ATUtmC 
V Tuscolana 745 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele 203 

AUGUSTUSDUE 
C soV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

Piazza BarOerini.25 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini. 25 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

CAPITOL 

ViaG Sacconi. 39 

CAPRANICA 

Piazza Capranica. 101 

CAPRANICHETU 

P za Montecitorio 125 

cìak 

Via Cassia. 692 


L 6 000 
Tel 44237779 

iTeooo 

Tel 8541195 

L 6 000 
Tel 3211896 

L 6000 
Tel 5880099 
L 6 000 
Tel 5408901 

L 6 000 
Tel 5016168 

L 6 000 
Tel 8075567 
L 6000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 
L 6000 
Tel 7610656 

L 6 000 
Tel 6875455 

L 6 000 
Tel 6875455 

L 6 000 
Tel 4827707 

L 6 000 
Tel 4827707 

lTooo 

Tel 4827707 
L 6 000 
Tel 3236619 

L 6 000 
Tel 6792465 

lTooò" 

Tel 6796957 

L 6 000 
Tel 33251607 


COU01R1ENZO L6 0C0 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 


DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 
EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 

Via Stoppani,? 


L 6 000 
Tel 8553465 
L 8 000 
Tel 85S348S 
L 7 000 
Tel 295606 

l 6000 
Tel 3612449 

L 6 000 
Tel 8070245 


EMPIRE L 6000 

VialeR Margherita 29 Tel 8417719 


EMPIRE 2 

VIedell Esercito 44 

ESPERIA 7 

Piazza Sonnmo 37 

ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 

EURCINE 

Via Liszt, 32 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


L 6 00C 
Tel 5010652 

L 6000 
Tel 5812884 
L 6 000 
Tel 6876125 

LÌOOO 
Tel 5910986 

L 6 000 
Tel 8555736 


EXCELSiOR L 6 000 

Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 
Campo de'Fiori 
FUMMAUNO 
Via Bissolati 47 


FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 


L 6000 
Tel 6864395 
L 6 000 
Tel 4C27100 


L 6 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 6 000 

VialeTrasteverc 244/a Tei 5812848 


GIOIELLO 

Via Nomentana,43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

QREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 
QREENWICHDUE 

ViaC Bodoni.57 

GREENWICHTRE 

ViaG Bodom.ST 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 

HOLIOAY 

Largo B Marcello. 1 

INDÙ NO 

ViaG Induno 

kìng 

Via Fogliano 37 
MADISON UNO 
ViaChtabrera 121 
MADISON DUE 
ViaChiabrera.121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera.121 

MADISONQUATTRO 

ViaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
ViaAppia Nuova. 176 

MAESTOSÒOUE 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO QUATTRO 

ViaAppta Nuova. 176 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 
Via delle Cavo. 44 


L 6 000 
Tel 8554149 

L 6 000 
Tel 70496602 

L 6 000 
Tel S74582S 
L 6000 
Tel 5745825 

L 6 000 
Tel 6T45825 

L 6 000 
Tel 6384652 

L 6 000 
Tel 8548326 

L 6000 
Tel 5812495 

L 6 000 
Tel 86206732 
L 6 000 
Tel 5417926 
L 6 000 
Tel 5417926 

L 6 000 
Tel 5417926 

uiooo 

Tei 5417926 
L 6000 
Tel 786086 

L 6 000 
Tel 786086 
L 6 000 
Tel 786086 

L 6 000 
Tel 786086 
L 6 000 
Tel 6794908 
L 6 000 
Tel 3200933 

L 6 000 
Tel 6SS9493 
L 6 000 
Tel 7810271 


Lo sbirro. Il boss c la blonde di Johnn 
McNaughton con flober* De Sko C 

_ (16 45-18 45^20 30 22 30) 

Il cattivo lencnie di Abei Ferrara con 
Victor Argo paui Calderone G 

_ (17-18 50-20 402? 101 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bertDuvall-DR i 730 20 10 22 3QI 
[ Lezioni di piano d< Jane Camp on 

SE _ (1b-13 15-20 30 22 30l 

Proposta Indecente di Adnan Lyne con 
Robert Redlord DemiMoore SE 

_ (17 30-20 10 22 30) 

La KOrta di Hicky Tognaz?! con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 

OR _ (16 30-18 30-20 30 22 301 

La moglie del soldato di Neit JorOar 

DR _ (17 30-20 10 22 301 

La scorta d Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso 
OR _ (17 18 45-20 30-22 301 


Proposta indecente di Adrian Lynf con 
Robert Redlord DemieMorp SE 

_ (17 30-20 10 22 30) 

Basic instine! di Paul Verhooven con 
Michael Douglas SharonStone G 

_ ir 30-20 22 30) 

Belle epoque di Fernando Trueba con 
Penelope Curz Mifiam Dia.' BR 

_ (16 30 18 30-20 30-22 30) 

Lo sbirro, Il boss e la bionda di John Me 
Naughton con Rober'Do Niro G 

_ (16 15-18 1>2Q 15-22 30) 

Un giorno di ordinaria follia di Jooi 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bertDuvall-Dfl |15 50--’8 20 10 22 301 
Madadayo II compleanno di Akira Ku 

rosawa-DR _ l'7 1Q 10 22 301 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford DemiMoore-SE 

_ (V 30-20 10 22 301 

■ Magnificat d* Pup Mvaii con luig 
OiDorti Arnaldo Ninchi ST 

_ 116 30-18 30 2Q 30 22 30) 

L'accompagnatriee di Claude M iier 
con Richard Bohfingcr SE 

_ (16 30 ^8 JO 20 30 22 301 

Un giorno di ordinarla loHia di Jori 
Schur'’achef conMichaei Doi, g as Rw 

bcrtOuvall-DR _ |18 20 Tu 22Jli 

Tracce di rosso di ^no; ,Vo » - n J<i 
mes 8eiushi-G 

(16 15-18 20-20 25-22 301 
Babarl'eletantlno-D A (17) 

Inviagglo verso Est di Beppe Cmo-OR 
(20 30 22 301 

Chiusura estiva 


Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR i17-’8 50 20 40.2?30l 

Eroe per caso di Stephen Frears con 
OustinMotfman Greena Davis-BR 

_ (17 30-20 10-22 301 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
Robert Redford Oem. Woore-SE 

_ (16-18 05-20 15-22 30) 

Swing klds Giovani ribelli di Thomas 
Carter con RobertSean Léonard OR 
(16 16 15-20 25-22 30) 
Notti selvagge di Cynl Coliard - DR 

(17 30-20 10 22 301 
Proposta Indecente di Adr inLyno ron 
RobertRediord OemiMooro-SE 

_ (16-'8 10 20 20-22 30) 

Max e Jeremle di Clairo Ocvcrb con 
Christopher Lambert Philippe Noirot • 

OR _ (16 30-18 3CF20 30-22 301 

Batic instinct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

_ 116-22 301 

La vedova americana di Bceban Ki- 
dron conShirleyMacLamo-BR 

_ 116-18 10-20 20-22 301 

Casa Howard di James Ivory con Anto 
nyHopkins-OR (17 30-20 22 30) 

Un incantevole aprile di Mike Ncwei 
con Miranda Richardson PoHy Parker - 
SE (16 30-^8 30 20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

I Fiorile di Paolo e Vit'o' o faviam 

DR (1530-16 20 15 22 30} 

(Ingresso solo a mizio spettacolo) 

La moglie del soldato di non Jordan - 

DR _ (16 15-22 30) 

In mezzo scorre II fiume di Robert Red 
lord con Craig Shefter Brad Piti SE 

_ (16-*8 10-20 15-22 30) 

WInd piu forte del vento di Carroll Ba< 
Urd con Matthew Medine A(17 30 20- 

22 301 _ 

Heimal 2 (Due occhi da straniero) - OR 

_ 116-18 10-20 20-22 30l 

Abissinia di Francesco Martmot'i con 
Enrico Saltmbeni-G 

_ 117 18 40-20 30 22 301 

Sweelie di Jane Campion con Gt»ne 
v»eve Lemon-DR 

_ (17-18 50 20 40 22 30) 

La vedova americana di Becbnn K 
dron cori Shtriey Madame BR 

_ (16-18 10 20 20 22 30) 

Gli occhi dei delitto di Bruce Robinson 
con Andy Garcid UmaThurman DR 

_ (17-20 22 30) 

Amore per sempre di Slovo Miner con 
Mei Gibson Eii)ahWood SE 

_ 1^7 30 22 30) 

Tracce di rosso di Andy Wolk con Ja 
mesBelushi-G (16-18 20-20 25-22 30) 
Fiorile di Paolo o Vittorio Taviam 

DR _ (16-18 10-20 20 22 30) 

Massima copertura di Bill Duke con 
Larry Fishbume JelfGoldblur^ G 

_ (16-18 10-20 20 22 JO 

Eroe per caso di Stephen F'-ears con 
dustin Hoftman Greena Oavis BR 
_ (16 18 10 20 2O22J0I 

II viaggio di Fernando Soianas -OR 
_ (16-16 10 20 20 22 30l 

Thelma & Louise di Ridley Scott con 
Susan Sarandon Geena Davis 

_ (17 30 20-22 30) 

Biade runner con Harr son Ford A 

_ (17 30 20 22 30 

Max e Jeremle oi Claire Oove's con 
Christophe' Lambert Philippe No rei 

DR _ (16 15-18 20-20 25 22 30' 

Libera di Pappi Corsicato con lam 
Forte-BR (16 15-18 20 20 25-22 30 1 
^ Lezioni di plano Ci Jane Camp on 

SE _ (1530 17 50 20 10 22JQ) 

Max e Jeremle d CUure Ocve's cor 
Christopher Lambert Philippe Noiret 

DR _ (16 30-16 30-20 30-2? 30) 

r Lezioni di piano di Jane Lampior 

SE _ (16-16 10 20 20 2? 30' 

Un giorno d) ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bertDuvall-DR ('7 30 20 10 22 30; 


NUOVO SACHER 

LnrqoAscuinghi 1 

L 6 000 
Tol 5818M6 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Imcida Staunton BR 

(17 15-19.2045-?? 30) 

PARIS 

V a Magna Greci/i 112 

L 6 000 
Tel 70496568 

Proposta indecente di Adrian Lyne con 
RobertRediord DomiMoore-SE 

(15 30-17 45-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicoiodel Piede 19 

L 7 000 
Tel 580362? 

Damage (versione originale} 

(16-18 15-20 30-22301 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 6000 
TpI 4882653 

Il cattivo tenente di Abel Ferrara con 
ViclorArgo Paul Calderone-G 

117-18 50 20 40-22 30) 

QUIRINETTA 

\»ia M Minghetli 5 

L 6 000 
Tel 67900)2 

Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castcliitto - 0R(16 ’5-lB 30- 
20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 6 000 
’el 5810234 

Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
RobertRediord DemiMoore-SE 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RIALTO 

Viii IV Novembre ’56 

L 6M0 
Tei 6790763 

La moglie del soldato di Neii Jordan - 
DR (16 15-1820-2025-2230) 


Viale Somalia 109 Tel 86205683 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


L 6 000 
Tel 4680883 


L 6 000 
Tel 8554305 


Via E FiliOerio 175 Tel 70474549 


SALA UMBERTO-LUCE L 6 000 

Via Della Mercede 50 Tei 6794753 


UNIVERSAL 

Via Bari 16 


L 6 000 
Tc! 44231216 


VIP-SOA L 6 000 

ViaGalldeSidama 20 Tei 86208806 


CINEMA D’ESSAI I 


Un giorno di ordinaria follia di Joot 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bortDuvall-DR (17 30-20 10 2230) 
La vedova americana di Beeban K>- 
dron conShirloyMacLaine-BR(1745- 

20 20-22 30) _ 

WInd piu forte dei vento di Carroll Bal¬ 
lare con Matthew Medine-All? 30-20- 

22 30) _ 

( La scorta di Rickv Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 

DR _ (16-18 20-20 25-22 30) 

Il passo sospeso della cicogna di Theo 
Anghelopus (17 20-20-22 30) 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claud.o Amer^dola Erinco Lo Verso • 

DR _ (16 30-22 301 

Il danno di Louis alle con Jeremy 
Irons JulietloBinoche-OR 

_ (16 30-18 25-20 25-22 20) 


ARCOBALENO 

V a Redi 1 a 

w6 000 

Tol 4402719 

Chiusura eshva 

DELLE PROVINCE 
VialcdelieProvince 4i 

L 6 000 
Tel 44236021 

Sommersby (16-18 10-2020 22 30) 

RAFFAELLO 

Vi<i re'ni 94 

L 6 000 
Te) 7012719 

Chiusura estiva 


TIBUR L 5 000-4 000 

VisadcaliE''uschi 40 Tei 4957762 


■ CINECLUB ■■■■■ 

AZZURRO SCIPICNI 

Via dogli Scipiom 84 Tei 3701094 


AZZURROMELIES 

Via Faa Di Bruno 8 Tei 3721840 


CINETECA NAZIONALE 

(c/ocmemadoi piccoli) 
Viale della Pineta 15 Tei 8553465 
GRAUCO L 6 OOO 

Via Perugia 34 Tei 70300199-7822311 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 

Via del Cc'icgio Romano l 

Tel 6783148 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


POLITECNICO L 5 000 

Via GBTieoolo 13/a Tel 3227559 


FUORI ROMA 


BRACCIANO 

VIRGILIO 
VlaS NegrettI 44 


L.6 000 
Tel 9987996 


COLLEFERRO 

ARISTON L 6 000 

Via Consolare Latina Tel 9700580 


VinOHIO VENETO 

V a Aftigidoalo 4"' 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo PanIzza.S 


L 6 000 
TpI 9^81015 


L 6 000 
Tel. 9420479 


Rassegna di cinema Asiatico La tra¬ 
versala (16 30-2230) 


SALA lumiere Alba tragica (20) limi¬ 
none (22) 

sala CHAPLIN Puerto Etcondido 
(20 30) Lancillotto e Ginevra (22 30} 
SALA DEL GRAN CAFFÈ II boulevard 
del delitto (20 30) L'uomo In bianco 
(22 30) 

SALEHA delle RASSEGNE Rasse¬ 
gna di poesia permanente (22 30) En- 
traete (231 Cane andaluso (23 30) 

La ricotta di Pier Paolo Pasolini (18 30) 


Il Re degli scacchi di Teng Wof>jj (19) 
La donna di sabbia di Hiroshi Teshi- 
qanara(2i) 

Rassegna -L altro schermo • il cinema 
realizzato dalle donne- Ambrogio di 
Wilma Labate con Francesca Antonei* 
Il Roberto Citran-SE 

_ (16 30-20 30-22 30) 

SALA A La crisi di Coirne Serrnu 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA 6 Jona che visse nella balena d* 
Roberto Faenza (18 30-20 30-22 30) 

Tra due risvegli di Amedeo Pago 

(20 30-22 30) 


Gli occhi del delino (17 30-20-22 30) 


Sala Corbucci Un giorno di ordinaria 
follia (17 45-20-22) 

Sala Oc Sica Lo sbirro, il boss e la 
blonda (17 45-20-22) 

Sala Sergio Leone Proposta Indecente 
117 45-20-22) 

SalaPosseiimi Riposo 
SalaTognazzi Spettacolo teatrale 

SalaVisconli Sala riservata _ 

SALA UNO Libera (18-20-2215) 
sala DUE Swing klds Giovani rlbetll 
(18-20-22 15) 

sala TRE Flftyfifty (18-20-22 15) 


SALA UNO Un giorno di ordinaria follia 
(16-18 10-20 20-22 30) 
SALA DUE Proposta indecente 

(16-18 10-20 20-22 30) 
sala TRE InmezzoscorrelIflumeflO- 
18 10-20 20-22 301 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 6 000 
Tel 9420193 

Basic instinct 

{16-18 10-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 6 000 

Viale)®Maggio B6 Tel 9411301 

Casa Howard 

(16-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Riposo 


OSTIA 

KRYSTALL 

Vid Pailolt ni 

L 6 000 
Tel 5603186 

Accerchiato 

(16-17 15-19 10-20 45-72 30) 

SISTO 

VadeiRomaqno i 

L 6000 
Tel 5610750 

Proposta Indecente 

(16-18 10 20 15-22301 

SUPERGA 

V (' dclLi Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Un giorno di ordinarla follia 

(16-18 05-20 15-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni 

P .’/a N codemi 5 

L 6 000 
Tei 0774/20087 

Riposo 



□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A; Avventuroso, BR: Brillante D.A Dis animati 
DO: Documenlano. DR: Drammatico E. Erotico F Fantastico 
FA: Fanlascienza, G: Giallo H: Horror M: Musicale SA‘ Sabneo 
SE: Sentiment SM: Storico-Milolog ST Storico W Western 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA palma L 6 000 Riposo 

V IH Garibaldi 100 Te) 9999014 _ 

VALMONTONE 

CINEMA valle L 6 000 Riposo 

ViaG Mdlteolli 2 _ Tel 9590523 _ 

■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernotta Piazza della 
Repubblica 44 - Tei 4880285 Moderno Piazza della Repubblica, 
45 Tei 4880285 Moulm Rouge Via M Corbir^o 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48-Tel 4884760 Pussycat, via 
Cairoli 96-Tel 446496 Splondid via delle Vigne 4-Tel 620205 
UlisbO viaTiburtina 380-ToI 433744 Volturno via Volturno. 37- 
rei 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 20 45 La tinta ammalata du 
Carlo Goldont Adattamento c re 
qia di Riccardo Cavallo 
AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Alle 21 Paola e i leoni di Aldo De 
Benedetti Regia di Salvatore Di 
Mattia con Anna Dragoni Ntcola 
Di Foggia PmoLoreti 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
66604601-2) 

Venerdì allo 21 PRIMA Oreste di 
Vittorio Alfieri con Rossella Falk 
Massimo Foschi Monica Guerri 
toro Regia di Gabriele Lavia 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Alle 20 30 Ciascuno a suo modo 
di Lu gì Pirandello Regia di An.i 
toli] Vdsil cv 

BELLI (Piazza S Apollonia 11 A 
Tel 5894875) 

Alle 10 30 calle 17 30 Su il sipa¬ 
rio prima rassegna di teatro delle 
/nelle per lo scuole 
Alle 21 2“ rassegna del Teatro 
Comico Romano I Bangherang 
CENTRALE (Via Ccisa 6 Tel 
6797270-6785879) 

Allo 21 Corruzione al Palazzo di 
Giustizia di U Betti con la Com 
pagnia -La Baracca- 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Martedì alle 21 Gabbie ideato c 
diretto da Mano Di Marco con Sii 
via Ceccangeli Damele Sterpetti 
Simona Lo Betaro 

COLOSSEO RtOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 PRIMA CaronOi- 
monto atto unico di M Teresa Fai 
bo con Filippo Dionisi Liliana Vi 
tale Anna Maria Gclao Regia di 
Filippo Dionisi 
Sala B Riposo 

DEI COCCI 'Via Galvani 69 Tei 
5783502) 

Atte 21 Cechovina da Ccchov 
con gti Allievi della Scuola teatro 
Azione Regia di Isabella Del 
Bianco 

DEI SATIRI {Piazza di Grottapin'a 
19-Tel 6871639) 

Domani alle 21 Non (i conosco 
plu di Aldo De Benedetti Regia di 
Massimiliano Virgilii e Francesco 
Sodino 

DELLE MUSE (Via forli 43 Td 
44231300 8440749) 

Alle 21 LTnulile necessita con 
Mano Pappagallo 
DEL PRAOO (Via Sora 28 Tei 
9171060) 

Il Clan dei 100 Accademia dircfa 
da N Scardina organizza un se 
minano peri attore da Slamslavs 
kii ad oggi Per intormazioni tei 
39720025-9171060 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Martedì alle 21 Festival delia Let¬ 
teratura Tutte le sere alle 21 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14.TOI 8416057-8548950) 

Allo 21 Riso alla francese di 
George Courtelme con Daiieia 
Granata BmdoToscani Massimo 
Cimagha Alessandra Russo Re 
già di Silvio Giordani 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104-Tel 6555936) 

\ nbora'o'io *f atmlc Antoni' Ar 
tauo* per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
la CHANSON (Largo Brancacco 
e2/A.Tol 40/3164) 

Alle 21 30 Underground show 
due tempi di M Cipolla con Mary 
Cipolla Bianca Ara Francesca 
Marti e con Christetle Scirb 
L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Venerdì allG21 Gii scrupoli di Ro¬ 
sa scritto ed interpretato da Ka 
Gailmelli e Marzia Spanu 
MANZONI (Via Monte ZebiO 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 Omaggio a) flamenco 
di Isabel Fernandez Carrillo e i) 
suo gruppo -Andaiucia- 
META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5095807) 

Sabato alle 21 15 Lady Macbeth 
da Shakespeare con Lavinid Gn- 
zi Adattamento e regia di Pippo 
Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti I giorni dalle ore 10 
alle 19 Domenica e testivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Dal 9 giugno Le stette dei Klrov 
BalletdiSt Pietroburgo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Venerdì alle 21 
IV* Festival Nazionale dei nuovi 
tragici testi Presenta Patrizia Lo 
reti regia di Pietro De Silva e Pa 
tnzia Loreti 

SALA ORFEO Alle 21 15 II sotto¬ 
suolo di F Dostoevskij di^^ettoed 
interpretato da Valentino Orfeo 
PARIOLI (Vie Giosué Borsi 20-Tei 
0083523) 

Alle 21 30 Buslric m Bustre Bu- 
stric 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Alle 20 45 La dignità é nuda di F 
Mannino a cura d* G Torlonia A 
seguire Una malattia non classifi¬ 
cata di V Franceschi a cura di G 
Torlonia 

POLITECNICO (Vm G B Tiopolo 
13/A Tel 3011501) 

Alle 21 Regine di e con Paola Lo 
Tenzoni regia di G Marmi 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Alle 17 Mia figlia baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Altieri Interpretato c diret 
'oda AHioro Altieri 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 60804551) 

Alle 21 Sguardi IrKroclali - rac¬ 
conti in scena testo e regia di Car 
lo Damasco con Simona Baldeiii 
SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4826841) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743009) 

Domani alle 21 Gag Station di e 
con Dario e Riccardo Cassini 
SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.Tel 30311078-30311107) 

Alle 21 30 II mestiere deii’omtcl- 
dlo di Richard Harris con Nino 
D Agata Riccardo Barbera Anna 
Masullo Regia di Marco Beloc 
chi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 

Riposo 

TENOASTRiSCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENOA CLODIO (P le Ciò 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 


TOROINONA (Via degl; Arqunsp.if 
ta 16 Tel 66805890) 

Alle 21 Addio ienerezza di Gio 
vanni UMu con Massimo Bando 
Pina Panettieri Angelica Alessi 
Regia di (jiovtjnni UDu 

TRIANON (Vi i Muzio Scevola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANOlvial Calama'ta 38 Tel 
J223730) 

Riposo 

VALLE 1 /ia dot Tca'ro Valle a 
Te 688037<i4) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
7?//8 Tel 58093841 
Ripose 

VIDEOTEATRO iVicolo degli Ama 
'ficiani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 lei 78/791) 

Riposo 

Vittoria (Piaz/'Ì S Mana LiDer j 
‘riee 8 Tel 5740598 5’40170j 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ^mm 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
57508?/) 

SpoMacoli per le scuole Cappuc¬ 
cetto rosso di I co Surya conGui 
do Patcrnesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Ra'n 
zia Parisi 

CRISOCONO IVia S Gallicano 8 
Tei 5280945 5365/5) 

Riposo 






Domenici ^ le 1 pre<so il ’ei 
Irò Circoscn. lOnrile vm Campei 
lot'i '1 Concerto degl studenti 
delta Ricordiscuola 
Presso I Associazione e possibile 
treguen'ire corsi di strumtn'o 
canto e ma tene teoriche 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 

1 cri/ioni ili corsi di chitarra pi i 
noto'e Violino tl ju'o e materie 
(f*oricho 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN iVia Bone'l. QQ Tel 
50738891 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO 
GETTO SUONO (Via Fiume del e 
Perlc U6 Te! 5204B01) 

Domani ille ?1 presso li Sala 
Baldini pid/za Campilelh Con 
cer'o del chitarrista Fabio Fasano 
in programma mi siche di Bach 
GiuImhi Sor Gilardmo Barrios 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Via'e 
Adriahco 1 Tel 86099o8'ì 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI |Via 
di Porta S Sebastiano ? Tel 
3242366) 

Domenica .iHe 17 30 Concerto di 
dar netto e pinnoior'e dd duo 
Pierluigi Franceacucci e Ivana SII- 
van a cura delCeniro Lotlorario 
del Lazio Ingrosso libero 


O 
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DON BOSCO (Via Pubno Valerio u3 
Tel 71507612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grot'apinta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Tutte le domeniche ai'e 17 Ceci¬ 
no alla ricerca delle uova d oro 
Mattinate por le scuote m versio 
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 le) 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via fc Morosini 16 • 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE'PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 200589? 
2005206) 

Tutte le domeniche alle 14 Le av¬ 
venture delle bollicine spenacoio 
di burattini 

TEATRO DEL CLOWN TATA 0) 
OVADA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949116-Latìispoli) 

Tutte lo domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo 
ne Speriacoli per lo scuole il gio 
vedi alle 18 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S. PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5017004-5814042) 

Spettacoli por le scuote su preno 
(aziono Shish Mahal II Castello 
della prosperila testo e regia di 
Tiziana Lucattini cor la Compa 
gnia Ruotahbera- 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G'anicotense 10 • Tel 5882034 
5896085) 

Dev'ani alle 18 Melodramma di 
Eliana Riondino con gli alunni 
della Scuola Media Montevortìi 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Te 787791) 

Riposo 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA 0 ORGANO MAX RE- 

GER (Lunq degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Domenica alle 18 30 presso 
I Aula Magna del Pontificio l'-titu 
lodi Musica Sacra Piazza S Ago 
stino 10 Concerto d organo di 
Roberto Marmi in programma 
musichedi Max Roger 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152 66411749 ) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza C 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
(9 13 e 16 19) o possibile rinnova 
re le associazioni per la s'agione 
1993 94 1 posti saranno tenuti a 
disposizione fino a venerdì 30 lu 
glio dopo tale data verranno con 
siderali liberi 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 Tel 
6685?85ì 
Riposo 

ANIMATOltel 8546191) 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte vicino ttau’o chMir 
fa bat’eria 

ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

(Largo Argnnhn,i 5? Tel 
68804601 ?) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
convatldzione Ostiense 195 Tei 
5742141 ) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331C94 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E Macro31 Tel 2757514) 


ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA-(Tel 3243617) 

Lezioni gratuite di llauto traverso 
tiau'o dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE • CORO 
LAETICANTORES- 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM saraceni (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 

Atte 20 30 • presso i Aula Magna 
de'l Università La Sapienza pijz 
zaie A Moro 5 - Polifonia rasse¬ 
gna di Cori dell Are.i romana 
associazione MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI- noi 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tet 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tel 591262/ 5923031) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE P 

L:3ZT(Te' 511B500 5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sello Chiese 101 Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 4957628 76900764) 

Sabato alle 17 30 • presso la Ca'-a 
di soggiorno INPOAP viale Mon 
dragone 9 Frascati - Conccilo di 
retto da Maurizio Mirotti pianis'a 
Federica Uabanchl in programma 
musiche di Dvorak Verdi ^ehar 
Mascagni Pjccini Gounod 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti 
na ?Manziana) 

Alle 21 presso la Chiesa Vaide 
se via IV Novembre 107 Florile¬ 
gio d'estate concerto dell Orche 
sira da Camera del Cantiere del 
I Arte dirotta da F Creux In prò 
gramma musiche 01 Core!li Viva) 
di Pergolesi Debussy Respiqln 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP 
POCAMPO (Tel 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUCI 

Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni di corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (informa 
zioni868001?5) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE lAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Va 

Guido Banti 34 Tel 3742769; 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Chvio del e Mura Va'icane 23 
Tol 32664^2) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS lTe> 68B0?9 6 
5896640) 

Domani alle ?0 JO presso il Mu 
beo degli S’rumenti Museali 
piazza S Croce in Gerusalemme 
9/A Musica Ex Machina grandi 
pianisti del passato i cui i d An 
Ionio la'an.-a 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informa/ioni 1 ei 6066441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 iVih 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamumora 18 Tel 
1464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Lii C ii.iMUilta 1GTii 
6069O28I 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA (Via A Bar 


POSI C Tel ?3?6( 153l 
Domani alle 18 30 Concerto d(-ll i 

Banda dei Vigili Urbani c num.i 
CireMa dai maes'ro N.irdu/n 
ASSOCIAZIONE PRISMA IVi.i Aure 
h.i 35? Tol 6b38?00l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Pirìzza de Bojis Tei ‘'818607) 
Sabato alle ?1 Concer'o Si'Ioni 
co Pubb ICO diretto da Janon 
Furst !n proqr,imm.i mus che a 
lnnduzz Sostakovic 
AUDITORIUM UNIVERSITÀ* CAT- 
TOLICA (Largo Ff mcesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 3?) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

yiaAurel!a7?0 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afnc.i 5 A 
Tei 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzmi 6 Tel 3??595?) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola 7 iba 
qlia4? Tel 57bO4B0'577?479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Vm Porli 43 Tel 
44231300) 

Lunedi alle 21 Incipit Musica No¬ 
va*^ Concor'o dei S'rumentisti del 
I ensemble Pentarte In program 
ma musiche di Windor Scogna 
baldi Gira'di Taggeo Scarlallo 
EUCLIDE (Piaz Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via de i Archi'ettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

ERTA ITALY [Via Pierrranccsco Bo 
nell! 88 Tei 50^3889) 

Riposo 

ElS-EUROPEAN INCOMING SERVI- 

CES (Via Mon'erone 3 Tel 
69/7051) 

Riposo 

F 8 F MUSICA iP rt/ ’d S Agostino 
? 0 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Foindci .57 Tei 
6J72294) 

Alle ?1 Concerto di Alessandra 
Tiraterra (pianoforte) In prò 
grarnma musiche di Schumann 
Beethoven Chopin 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 757/036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenpianoni 'elefo 
niche 4814800) 

Sabato ai'e 21 presso piazza 
Campileili 9 Sarabanda concer 
to di Dihieia Cetkovic (pianofor 
te) In programma musiche di J S 
Bach Ppscosoiido Haydn Proko 
tiev 

Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campite li 9 Quadri di 
una esposizione concedo di Rea 
ha De l uca (pianofortei In prò 
grarnma musiche d Rossmi 
M innino Musorgsxi 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI [inlormazioni c'O lue 
Tel 3610051/?) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia i b Tel 
6C/595?) 

Domani alle 21 presso il Pa az 
zo della Cancelleria Concerto do 
I Musici m programma musiche di 
An'omo Vivaldi e J S bach 
PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
8083523) 

Riposo 

PILCERNZENTRUM(Tei 68971Q7) 
Riposo 

ROME festival (Informazioni tol 
5561678) 

Campagna abbonamenti ?2" Edi 
zione Rome Festival 1 12 giugno 10 
agosto) Spcnacoh (3i musica da 
camera sinfonica corale opera 


bi'lpho poesia Informazioni dal 
le ore 9 jitc 11 e dille 16 alle 
V 30 

TEATRO OELL'OPCRA (Piazza B 
G gl Tel 4ar003-48l601) 

Sabato alio 16 30 La traviata mu 
Siche di Giuseppe Verdi Maestro 
concertatore e direhoro Paolo Ca 
nqnani roQia di Hc-nning Broc 
Khjus Maestro del coro Gianm 
Ldzza'i In'erproti Lucid Aliberti 
Rena’o Bruson Jean Lue Jiala 
Nico e‘’a 2dnini 

VASCELLO iVm G Ccinm ^? Tei 
‘>809389) 

Alle ?i Lo specchio di Dorlan 
Cray spettacolo di danza con il 
Baiic'to di SpoletD coreografia di 
Fioren/d D Alessandro 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 2? Olivier b<*rney & Alberto 

Salini auin’etto m uuncer’o 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747026) 

£dtd Mississippi Alle 2? Elsa 
Poppin Segue discoteca con Da 
mole Franzon 

Sdia Momotombo Alle 22 Ac¬ 
quaragia Orom Rom Segue di 
scotecaconE Santos 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
co*' I figli del lupo Segue il Trio 
Farias 

BIG MAMA (Vicolo S Fiancesco a 
Ripa 18 Tel 5812‘i511 
Alle 22 Concerto roci- con i Mad 
Doga Ingresso libero 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
s'dccio 96 Tel 5744020) 

Al e 22 Concerto del gruppo Eso 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Tes'dccio 36 Tel 
5745019) 

Alle 2? no Video Music Nile & d» 
scoteca 

CASTELLO iVia di Porta Castello 
44| 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 26 lei 73161%) 

Alle 21 30 Concerto dei Sle^plog 
Oogs 

CLASSICO (Via Libetla 7 Tel 
5745989) 

Alle 21 30 Pop Italiano con Stefa¬ 
no LazzarinI piu Medina 
OEJA VU (Sora Via L Sehembnni 
tei 0776/8334/2) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
frio 28 Tei 6079QO8) 

Domani dalle 19 30 allo 02 00 
Inaugurazione delle serate lati 
noamencane all aperto con d 
concerto del gruppo Cruz del Sur 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 48/1063) 

Alle 2130 La canzone d autore di 

Maurizio Chiararia con Carlo Lu- 
ZI 

FONCLFA iVid Crescenzio 82/d 
Tel 6896302) 

Alle 22 Serata con Charlie Can- 
non 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/d 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata di karaoke con Ric¬ 
cardo Caxsinl 

MUSIC INM (L go dei Fiorentini 3 
■'■el 688049341 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 TpI 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADlUM (Piazza Bartolomeo 
Romar'o 8) 

Alle 21 Replica straordinaria del 
concerto degli Inti-llllmanl 
OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 

Alle 21 JO Avviso di garanzia 
serata animata da Cristina e Phi 
lippe Ingresso libero 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tol 4745076) 
Alle?? Yemaya mconcerto 
SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(ViaCalvari 20) Tel 5750376 
H 100*10 

STELLARIUM (Via LiOid 44 Tol 
’840278) 

Ripo*iO 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
UNITÀ DI BASE Di ALBANO LAZIALE 

ELEZIONI COn/IUNALI DEL 6 GIUGNO 1S93 

IL PDS PER UN GOVERNO Di SVOLTA 
E DI PROGRESSO DELLA CITTÀ. 

PER L'UNITÀ DELLE FORZE DI SINISTRA. 

MERCOLEDÌ 2 GIUGNO 1993 ORE 18.30 
Piazza del Comune 

MANIFESTAZIONE 

Partecipano 

LEONARDO BUONO 

candidalo a Sindaco di Albano Laziale || 

ALDO TORTORELLA 

della Direzione Nazionale del Pds 

VOTA PDS 

VOTA LEONARDO BUONO 


'ini 


DAL 24 MAGGIO 
AL 6 GIUGNO 



IN TUTTI I 
CINEMA 

A 6000 LIRE 
GLI ULTIMI SUCCESSI 
MONDIALI 














\lri ( olrdi 
2 lOSÌ,-! 


la Borsa 
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FINANZA E IMPRESA 


■ RAT. Da iLH i pr(v/i delle vt iturt 
della hi.Il auto subiscono un intrt 
mento del l " medio l a decisione e 
stata LomunitaUi con una nota diM 
mata da corso Marc oni 

■ ICCRl. Via libera del ministro del 
lesorcj Barucci al proctetto di trasfor 
niii/ione in spa dell le eri I Istituto ceri 
trale di credito per le cass<. di risp.ir 
mio con un decreto pubblicato ieri e 
stato infatti approvato il proiictto di ri 
strutturazione dell istituto che avra un 
capitale scK-iale di 2B miliardi 1 kcri 
avra anche un nuovo sialutoclic pie 
vede il mantenimento in mano pubbli 
ta della scKieta e ne estende 1 c)[h rati 
vita alle vane forme di raccolta del n 
sparmio e di esercizio del c reclito 

■ GU1DA22URRA. Sab dto allectaUj 
a Mondo economico esce I a^^io'‘na 
mento Guidazzurra-commeretc) cstt 
ro un fascicolo cfie da un quadro di 
insieme del settore a partire d.il rn in 
stero per inc'udere ke Saee amba 
sciate e nffieieoniinerciah all estero 

■ ASSOFIBRE. Giancarlo Berti am 


ministratcjri cleleLlito Snia fibre e il 
nuovo [)rcsick lite di Assofibre lasso 
dazione dei p-odutton il di un di libri 
e hlITÌK fu 

■ GRUPPO COFCl ERIC! f attur.il<i 
(.onsolidalo di U22 miliardi di lire 

I » 21 ) utik eli 2 (> invi stiim nti [)er 

nuluirdi Questi i nsult.iti iN I e(»n 
soliclato h2 del cirn(>} o C c>ec k^ric 1 ( ir 
mariunto trulinc’ tr.ispcjrti t lottisti 
tal Paolo Cknei eonkninto presi 
dente c amministratore ck^leL^ato l r 
h ino htuna t il nucjvovice prc sick nte 

■ NUOVO PIGNONE I! Nuovo V\ 
ttnoiu d**l gruppo L m fi i otte nutcj due 
importanti eommesse at{^iudic ale 
con i^are intemazion.ili ne! settore elei 
tj is natirale pe r un v ilore di 2 mi 

II irdi di lire Ln primeì contralto consi 
sle nella formtur.i dei tiirb(Komprcs 
sori p» r un impi.into d i 1 milioni eii 
lonnt 11 ite inno di cjiis n durale lujue 
fattcj I litro e>rdine e relativo aila forni 
tura <illa PP C on^o de i turfjoeomprt s 
sori per un im[)itinlo di re iiiitvione di 
iias naturale su piattatoMn i m 11 oli 
shore del Conijo 


Reazione positiva delle Fiat 
In grande giornata le Stet 


■i MIlANo Piaz< t Aff in ha 
re ikjito senza drammi il divi 
de rulo dirne zzato de 11 i I i it 
[ler i titoli ordiiiiiru) « rispar 
mio inzi fui mostratosiibiuidi 
vrjk r riuiiperire dope» gu)rni 
eli f ik idie eon e u^ sotteilnu ali 
(lo il gradimento alle conside 
riizioni de’ neo k^nsern dorè 
I izio e he ha I dto mtr iv\e eie 
re (ni .litui un ritorno delle 
balie tu .ili issorbimerde) eli 
azioni di s(k ida industri di eo 
me II bel t( nipi detl.i lume i 
mist.i le h il elo[)o i\e r e Imi 
so I on un merderdo riilzo 
dell I 02 1 V) h) [tre sono si t 

te tr.dt.de fiiìo «t (>b(ti lire [>ii 
caiulo la 1 dulica soglia II Mil» 


il suei » snrdu) SI gn tl i\ I un 
dime nto del! 1 d elle |>oi si e 
gr teiualmi lite rieleilto e IllU 
de nell I I Od I e]U< >1)12)1 
M« 1 1 gioril il I e si it.iele il' Sle t 
molto )ee|iiist Ili die hed tini 
no e sii I i e re se iute eie I 17 i 
MdO lire seguite a nie la d die 
's p ( 2 “ il sul le I* m die e> 

elle lnnne> mostrato \)gd ile vi 
\ te II I i e tie ne r di i loro voli i 
s iigoiu» I -t? ^'>1) lite eon iin 
progn sso eie 11 1 Inbiumi 
glori) d I diehe Mi diobanea 
e he s dgiiiìo le 1 2 d" e si dU 
sitino eh nuove> sulle 1 ''(l()() Im 
mentri vigorose izioni di so 
sle giio iMfi Un di | e ro su iin 
prczzei irrniv do esse in liis 


SI» le Me>nleelisoli <k I le rinzz 
ri*e iipcrane e lire il 1 i 11 70 
lire In e re se il i di oltre I 1 m 
elle Assillili III p’'ivile gl ite e 
Olivetti ) ] 11 lire-* Si regislr ) 
pe*r eonlri> uno se. jvolone ile He 
(edule elle I dillo I ise Mio sul 
lerreiH il 121 Immobili le 
(il lum 1 me i tre sul te le m due 
orli m eh le pasto h inno nti 
re ss Ilo 1 e rt li ( nidi e ( roel t 
In m dtin di ' i ( < nsob ive 
V) ri immesse) dii eonirilti 
Zie ne i titoli ih 11 i \ ah o dopo 
I iimmieie e iu ehil 7 gnigno 
prossime) p iilin I Op i resi 
eluale che u nmiiert d 2S gin 
gno l itimi prezzo se in ite» 
Idsoiire* /vC. 
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CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 
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MERCATO AZIONARIO 


ALIMENTARI A^CRICOLE_ 

_ 

SAFFA RI NC 

3180 

3 r>i 

|FIl FRA/ 

5760 

‘ 02 

FERRARESI 

?4990 

0 04 

SAFFA RI PO 

4850 

3 ’7 

IMI HFRAZ 

30bb 

2 00 

ZIGNACO 

b9t>0 

0 50 

SAIAG 

1280 


INTCRMOBIL 

20 ^ 

_n_00 





INTER 1GE93 

ASSICURATIVE 



bAlAG RI PO 

730 

o 

1860 

_^20 _ 

fj 5-1 

0 00 

0 67 

ASSITALIA 

9395 

1 18 

SNIA BPD 

1058 

1 12 


FATA ASS 

18100 

0 62 

oNIA RI NC 

650 

1 66 

ITALMORILIA 

43000 

generali AS 

37350 

1 55 

SNIA RI PO 

1010 

6 13 


1 rALM RI NC 

KERNEL RNC 

KFRNFL ITZ. 

2£600_ 

_ 500__ 

299 

3 58 

7 53 

L ABEILLF 

81000 

0 00 

SNIA FIBRE 

559 

0 18 

LA FONOASS 

10POO 

0 00 

SNIATECNOP 

2085 


PREVlOENrr 

13700 

1 44 



TEL CAVI HN 

G^PO 

331 

MlTTFL 

1020 

0 i9 




LATINA RNC 

?600 

0 04 

TELECO CAVI 

9650 

0 00 

MONTEDISON 

1150 

4 07 

VETRERIA IT 

2500 

0 00 

MONTCORNC 



LLOYO AORIA 

14990 

0 60 

612 

0 49 

LLOYDRNC 

10070 

0 10 




MONTEDRCV 

1100 

0 00 

MILANOO 

1?370 

0 24 

COMMERCIO 



PARTRNC 

725 

2 03 

MILANO RP 

5090 

1 45 

RINASCENTE 

9499 

t 38 

PARTECSPA 

1590 

1 2’ 

SAI 

19400 

0 57 

RINASCfcNPR 

4175 

309 

PiRELLtbC 

3h75 

0 41 

SAI RI 

9045 

0 40 

flINASC R NC 

4000 

0 50 

PIRFI ECR 

1470 

1 71 

SU8ALPASS 

103350 

0 49 

STANDA 

30250 

0 17 

PREMAFIN 

4890 

5 16 

TORO ASS OR 

97?00 


RAGGIO SOLE 



0 55 

STANDA RIP 

9605 

2 1' 

834 

1 18 

TORO ASS PR 

13PW 


RAG SOLER 

875 

2 23 





TORO RI PO 

1P499 

064 

COMUNICAZIONI 



RIVAFIN 

5200 

rt QO 

UNIPOL 

1P300 

0 49 



SANTAVALER 


0 65 

_. ... 


0 33 


UNIPOL PR 

7660 

2 13 

M u 1 1 /e L1A G A 


SANTAVAl RP 

429 


ALITALIA PR 

668 

0 45 


virroRiA AS 

7390 

0 20 



_0 00 




ALITAL RNC 

716 

a 05 

SLRFI 


BANCARIE 



AUSILIARb 

9049 

0 00 

St9A 



BOA AGRMI 

9?50 

1 85 

AUrOSTRPRI 

980 

1 55 

SMI METAL LI 

158 

0 22 

BOA LEGNANO 

5495 

1 78 

AUTO TOMI 

-800 

L9I 

SMI RI PO 



OCA 01 ROMA 

1930 

1 05 



COSTA CROC 

3740 

0 24 


3048 


8 PIOEURAM 

1103 

1 66 



COSTA RNC 



SOPAFRI 

1960 

0 00 

OCAMFRCANT 

9110 





ITAI CABLE 

7040 

0 57 

SOGEFI 

3180 

1 92 

BNA PR 

13?0 

3 30 

italcaorp 

4685 

o 

STET_ 

3190 

3 r 

6 NARNC 

750 

1 32 

BNA 

4010 

497 

NAl NAV ITA 

380 

3 75 

STC^'RlPO 

2540 

_9 67 

BPOPBERGA 

15130 

0 53 

Siati 

9430 

1 02 

ThRME ACQUI 

1645 

1 '>.1 




RP BRESCIA 

8995 

0 50 




ACCJU RIO_ 

_ t C _ 

.000 

OCOAMBRVEf 

4b00 

1 10 

ELETTROTECNICHE 


1 MENNO 

Z7\0 

_1.49 

B AMOR VER 

2361 

068 

ANSALDO 

3430 

t 43 

THIPCOVICH 

4900 

1 b1 

B CHIAVAR! 

3500 

0 85 


0450 

2 93 

THIPCOV RI 

1410 

2 1/ 

LARIANO 

4^00 

0 84 





EDISON RI P 

3716 

3 19 




BSAPOEGNR 

12300 

3 80 



GFWiSS 

12490 

v;07 




BNLRIPO 

11100 

3 74 

AEDES 

13300 

000 

SAhSGFTrCR 

5910 

1 03 

CflbDITOFON 

5305 

008 

AEDFSRI 

4990 

0 20 

CREDITCOMM 

2580 

0 39 

FINANZIARIE 



ATTIV IMMOO 

2350 

4 8^ 

CRLOMBARDO 

2100 

0 48 



CALCeSTRUZ 

14990 

4 40 

INTbRBAN PR 

23700 

0 42 

AVIfl FlNANZ 

5000 

2 26 

CALTAGIRONb 

1000 

noo 

MEDIOBANCA 

17000 

2 97 

BASTOCISPA 

84 

4 55 

CAITAGRNC 

1701 

0 00 

SPAOLOTO 

10800 

0 00 

GONSi RPCV 

5980 

0 33 

COGEFARIMP 

2390 

0 83 




BONSiCLb 

14350 

0 69 

COGEF IMPR 

1 165 

0 3 

CARTARIE EDITORIALI 


BONSiELER 

3116 

3 08 

DEL FAVFHO 

1675 

0 18 

BORGO 

■'380 

2 93 

BRIOSCHI 

318 

1 9/ 

FINCASA44 

1875 

J_63 

BURGO PR 

6950 

0 29 

BORGO RI 

FABBRI PHIV 

7210 

3510 

_0_00 

1 40 

CM ISPA 

3620 

0 56 

GiriMSPA 

1485 

0 00 

GIFIM RI PO 

1240 

0 40 

EOLA REPUB 

4400 

0 68 

CAMFIN 

2650 

1 49 

GRASSI TTO 

5790 

0 17 

L ESPRESSO 

5810 

0 17 

COFIOERNC 

496 

0 40 

HISANAM R P 

16800 

1 18 

MONOAOORlf- 
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NUOVA OPEL ASTRA SPORT 1.6i 100 CV 


VIAGGIARE 
IN STILE LIBERO 
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SULL’ ONDA DI GRANDI PRESTAZIONI. E una nuova pa.Nsionc sporciva. Potete pra¬ 
ticarla al mare e in montagna, nei grandi spa/.i come nelle strade di città. È la nuova (.àpel Astra 
Sport Station Wagon, una versione scalpitante della Station Wagon più venduta: ben 101) caval¬ 
li. Olire tutta la libertà eli una guida agile, controllata sempre da un sistema di m.tssima sicurez¬ 
za. Il propulsore 1.6 iniezione è un campione di potenza soprattutto perché i suoi 100 cavalli 
fanno un perfetto gioco di squadra. 

SULL’ONDA DI UNA GRANDE SICUREZZA. Astra Sport siabili.see nuovi record, 
grazie ad un sistema di protezione totale che comprende il doppio rinforzo tubolare in 
acciaio delle portiere, le zone d’urto anteriori e posteriori rinlorzate, le cinture di sicurezza 
con pretc nsionatore. fino all'Airbag. .ABS, servosterzo e climatiz.zatore disponibili a richiesta. 


SULL ONDA DI UN GRANDE COMFORL Questo è il primo sport dose non biso¬ 
gna tare nessun sacrificio: con z\stra Sport la dimensione Station Wagon .icquista valori ideali, 
/abitabilità, interni ergonomici, sedili sportisi e rifiniture in pelle \i tanno viaggiare sempre in 
ottima torma. Senza contare l’aria nuova che si respira grazie al sistema filtrante .Micrtinair. 

OPEL ASTRA SPORT SW: UNA SINTESI ECCEZIONALE TRA PRESTAZIONI 
E SICUREZZA. GUIDATELA ANCHE VOI SULL’ONDA DELL’ENTUSIASMO. 
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